SRO 


Trieste (34122) \ Via S. Pellico 8 


Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 
Concess. Pubblicità: Publikompass, p. Unità d’Italia 7 


IL PICCOLO 


i dl È i 2 'L. 264.000, sem. 135.000, trim. 69.500 (con Piccolo del lun. L. 307.000, 157.000, 81.000) — Copie arretrate L. 1000 
3 iserva di rifiut: alsiasi inserzi -— ABBONAMENTI: CC Postale 11/5398: ITALIA con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L 110.000, sem. 85.000, trim. 38.500 (con Piccolo del lun. L. 134.000, 75.000, 45.000) — ESTERO annuo, , È 0) — d , 
Rei i 65085/8/7 Si rendi mod. Commerciali L. 95.000 (festivi posiz. e data ‘prestabilita L.114.000) — Redaz. L. 104.000 (Festivi L. 124.800) — Pubbl. istituz. L. 135.000 (Festivi L. 162.000)- Finanziari e legali 3.500 al mm. alt. Festivi L. 4.200)— Necrologie L. 1900-3800 p.p. (Partecipazioni L. 2.500-5.000. p. p.) 


Mercoledì, 5 gennaio 1983 


Anno 102 
N.3 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 500 
Fondazione 1881 


RAGGIUNTO L'ACCORDO FRA GOVERNO E SINDACATI SULLA RIFORMA 


Cambiano le aliquote fiscali 


Finalmente non è stangata 


Diminuiscono da 32 a otto le «frange di reddito» - In media si risparmia in tasse il due per cento 
Agevolazioni alle famiglie monoreddito attraverso detrazioni per il coniuge - Aumenteranno gli «assegni» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Tra governo e 
sindacati è stato raggiunto un 
accordo sulla riforma delle 
aliquote fiscali. L'intesa rag- 
giunta ieri costituisce un no- 
tevole contributo per favorire 
un accordo tra le parti sociali 
sul costo del lavoro. 

Lo stato rinuncerà a circa 
settemila miliardi di entrate 
fiscali nel 1983 a cui andrà 
aggiunta una cifra pari per 
effetto della fiscalizzazione 
degli onerì sociali pagati dalle 
aziende. 

Seconda questa ipotesi che, 
studiata nei giorni precedenti 
dai tecnici del ministero delle 
finanze insieme agli esperti 
del sindacato ha ieri ricevuto 
l’assenso ufficiale della fede- 
razione Cgil, Cisl e Uil, si ri- 
sparmierà circa il 2 per cento 
di tasse, maggiori agevolazio- 
ni satanno concesse per le 
famiglie monoreddito attra- 
verso maggiori detrazioni fi- 
scali per il coniuge a carico e 
con l'aumento degli assegni 
familiari che dovrebbero scat- 
tare a partire da giugno. 

La riforma fiscale discussa 
ieri tra il ministro delle finan- 
‘ze Forte e i sindacati prevede 
un notevole sgravio fiscale 
per i redditi medio basso, tut- 
ti i contribuenti fino a un 
Teddito annuo di 120 milioni 
ne trarranno vantaggio. La 
riforma prevede tra l’altro la 
modifica del numero delle ali- 
quote che dalle 32 attuali ven- 
gono ridotte a 8. 

Il provvedimento sarà mes- 
so definitivamente a punto 
entro domani in sede tecnica, 
in quanto restano da definire 
nei particolari le modifiche 
agli assegni familiari e alle 
detrazioni fiscali. 

Sulle aliquote però non 
devrebbero esserci problemi, i 
redditi fino a 11 mil 
no t 
del 18 per cento, però o 
tenere conto che i redditi fino 
a 4 milioni e mezzo e quindi 
tutte le pensioni minime non 
saranno tassati in alcun mo- 
do; da 11 a 24 milioni l’aliquo- 
ta sarà del 27 per cento; da 24 
2.38 milioni l'aliquota sarà del 
36 per cento; da 38 a 60 milio- 
ni sarà applicata l'aliquota 
del 41 per cento; da 60 a 120 
milioni aliquota del 47 per 
cento; da 120 a 250 milioni 
‘annui aliquota del 56 per cen- 
to,-da 250 a 500 milioni aliquo- 
ta del 62 per cento, oltre i 500 
Milioni l’aliquota sarà del 65 
per cento. 

Secondo alcuni calcoli è 
stato ipotizzato quando po- 
tranno risparmiare alcune fa- 
sce di contribuenti. Un lavo- 
ratore scapolo con un reddito 
annuo di 12 milioni risparmie- 
‘rà nel 1983 215: mila lire, il 
contribuente con lo stesso 
Teddito ma sposato con due 
figli a carico risparmierà 335 
mila lire. 

Un contribuente con un red- 
dito di 18'milioni scapolo ri- 
sparmierà 385 mila lire, men- 
tre se sposato con due figli 
pagherà 505 mila di tasse in 
meno, 


Soddisfatti i sindacati an- 
Che per gli effetti che questo 
accordo potrà avere sul pro- 
sieguo della trattativa sul co- 
Sto del lavoro. Il segretario 
della Uil Benvenuto però ha 
Chiesto al governo un inter- 
vento per indurre la Cinfindu- 
Sa ad abbandonare la linea 
MacolTansieenza. Infatti, negli 

Contri tecnici che iniziati ie- 
Ti sì concluderanno oggi al 
divo non pre- 
Domani tutti gli AN RO: 

fi > ec- 
nici raccolti ‘dal professor 
Giugni che con altri. due 
esperti ha avuto il compito di 
saggiare sia la Confindustria 
che il sindacato, saranno con. 
segnati al ministro del lavoro 
Scotti che riceverà quindi 
nuovamente sindacati e Con- 
findustria per proseguire nel 
difficile-lavoro di ricercare un 
‘accordo sul costo del lavoro e 
in particolare sulla riforma 
della scala mobile. Ò 

La disponibilità manifesta- 
ta fino a questo momento dal- 
la federazione unitaria alla 
modifica della scala mobile è 
giudicata insufficiente dalla 
Confindustria che oggi sara 
ricevuta dal professor Giugni. 
Secondo il responsabile per i 
rapporti sindacali della Con- 


findustria, Olivieri, è necessa-. 


Tio che la scala mobile sia 
ridotta ben oltre il 10 per cen- 
to proposto dal sindacato. 

. Per un esame complessivo 
della situazione non è da 
esclucere oggi un incontro tra 
il presidente Fanfani ei verti- 
ci della federazione unitaria. 
Ma se questo incontro ci sarà, 
Lama, Carniti e Benvenuto. 
faranno conoscere anche l'in- 
soddisfazione del mondo del 
lavoro per ì recenti provvedi- 
‘menti fiscali. Scioperi e mani- 
festazioni spontanee si sono 


avuti in diverse parti d’Italia. 

Oggi la segreteria della fe- 
derazione unitaria sì riunirà 
per un esame della.situazione 
mentre più forti si fanno le 
richieste per una azione gene- 
ralizzata di lotta. L'ultima pa- 
rola spetterà comunque al 
direttivo unitario che si riuni- 
rà sabato, e quel giorno sarà 
anche nota la seconda parte 
della manovra economica che 
dovrebbe colpire i settori del- 
la sanità e della previdenza. 

Teri è proseguito il lavoro di 
preparazione per questa ma- 
movra mentre continuano le 
prese di posizione dei partiti. 
Se, all’interno della maggio- 
ranza il clima sembra legger- 


mente migliorato, infatti i so- - 


cialdemocratici che pur si ri. 
servano di prendere una deci- 
sione ufficiale in una riunione 
della direzione sembrano più 
disponibili dopo un contatto 
telefonico tra Fanfani e il se- 
gretario del Psdi Longo. 
Giuseppe Sanzotta 


GENOVA — I lavoratori de- 
gli stabilimenti dell’Italsider 
di Cornigliano e dell’Ansaldo, 
di Sampierdarena sono entra- 
ti in sciopero ieri mattina su 
decisione dei rispettivi consi- 
gli di fabbrica per protestare 
contro le misure fiscali adot- 
tate nei giorni scorsi dal go- 
verno, 

Dopo aver tenuto assem- 
blee in fabbrica, alcune mi- 
gliaia di lavoratori sono usciti 
in strada, verso le 10.30 crean- 
do blocchi e rallentando, fin 
quasi a fermarla, la circolazio- 
ne stradale del Ponente citta- 
dino. 5 

Alcune centinaia di operai 
hanno poi occupato la stazio- 


ne ferroviaria di Sampierdare- 
na. Bloccando completamen- 
te il traffico sulla Genova- 
Ventimiglia. I convogli diretti 
oltre «Appennino sono stati 
deviati invece sulla «Direttis- 
sima» Genova-Granarolo. 

Lo sciopero e la manifesta- 
zione degli operai si sono con- 
clusi poco prima di. mezzo- 
giorno, quando i lavoratori 
hanno cessato i blocchi lungo 
la strada per la Riviera di 
Ponente e hanno liberato i 
binari della stazione di Sam- 
pierdarena, Il traffico stradale 
e quello ferroviario sono così 
ripresi regolarmente. 

Ma la protesta sarà ripresa. 
Uno sciopero di due ore, per 


ANCHE SE L'INIZIATIVA NON TROVA ECHI 


La Dc insiste ancora: 
unifichiamo le elezioni 


Ragioni tecniche per accorpare il voto nell’84 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Attenuatasi la po- 
lemica sul polo laico e sociali- 
sta (polemica che il Presiden- 
te Pertini ha giudicato severa- 
‘mente dicendo che è come 
discutere del sesso degli ange- 
li) i dirigenti dei partiti conti- 
nuano a occuparsi di un altro 
argomento che è un po’ meno 
astratto e che riguarda l’abbi- 
namento delle elezioni politi- 
che con le amministrative con 
conseguente slittamento di 
queste ultime. 

Il problema è stato solleva- 
to dalla Dc (come del resto 
quello sul polo laico) che, do- 
po i primi «no» degli altri 
partiti, non accenna a mollare 
la presa. È sempre il professor 
D'Onofrio responsabile del di- 
partimento enti locali. della 
De e responsabile anche di 
avere lanciato il sasso in pic- 
cionaia a chiarire e a spiegare 
il come e il perché ‘della sua 
proposta. 

«Essa — dice il professor 
D'Onofrio — nasce da una 
necessità tecnica. E spiega: il 
decreto, legge per la finanza 
locale per il 1983 pone Comu- 
ni e Province di fronte a rile- 
vanti novità specie per la 
redazione dei bilanci che do- 
vranno essere compilati inclu- 
dendo la previsione di entrate 
tributarie proprie, specifican- 
do cioè il presumibile gettito 
della sovrimposta sul reddito 
immobiliare. I bilanci una vol- 
ta redatti — ricorda D'Onofrio 
— dovranno essere approvati 
dai consigli comunali entro il 
31 marzo e subito dopo dalle 
Regioni. 

<Contemporaneamente pe- 
tò i Comuni dovranno scio- 
gliere per le elezioni i propri 
consigli comunali entro feb- 
braio. Questo significherebbe 
— conclude D'Onofrio — che 
le amministrazioni locali si 
troverebbero nell’impossibili- 
tà tecnica di approvare i 
bilanci». — 

Di rincalzo al professore ar- 
tiva anche il direttore del «Po- 
polo» Galloni che, premesso 
che la Dc è impegnata a soste- 
nere insieme con il governo lo 
sforzo del Presidente Pertini 
di evitare il trauma dello scio- 
Elimento anticipato del Parla- 
mento, precisa che la propo- 
Sta di D'Onofrio «non è una 
decisione unilaterale, né un 


punto di vi, i d 
stituitoi Vista rigido e preco: 


lett, ii È 
canza di Motivazioni di mae 
li ma le motivazioni di n 
rinvio delle amministrative 
appaiono serie e tecnicamen. 
te fondate. 

Nonci sono state ieri reazio- 
ni politiche di rilievo a questa 
iniziativa democristiana. C'è 
invece una dura replica a 
scoppio ritardato dei sociali. 
sti sulla faccenda del polo lai- 
co e socialista. Il capogruppo 
del Psi Labriola scrive sul- 
«Avanti» che la sortita di De 
Mita diretta a svalutare l’im- 
portanza del polo laico e so- 
cialista a vantaggio del pri- 
mato politico e culturale del- 
l’area cattolica «non sta in 
piedi perché non ha né gam> 
be, né stampelle culturali e 


politiche». 

Queste teorizzazioni di De 
Mita che Labriola giudica «ar- 
roganti e improvvisate» sono 
volte a seminare contrasti e 
sospetti nella maggioranza, a 
togliere terreno; alle intese 
raggiunte». Il capogruppo so- 
Cialista esprime quindi «la più 
Viva preoccupazione per il cli- 
ma reso più difficile e inutil- 
mente complicato dalla sorti- 
ta del segretario democristia- 
no, Ò 


7 
Tutti questi malumori tro- 
veranno oggi una prima sede 
di confronto nella riunione del 
direttivo nazionale dell'Anci 
(l'associazione che riunisce i 
Tappresentanti dei Comuni 
iteliani), ma già si preannun- 
‘ciano, insieme alle polemiche 
sulla manovra economica del 
governo, come elementi ca- 
ratterizzanti della polemica 
politica delle prossime setti- 
mane. È 


T.G. 


A Genova scioperi e blocchi 
per le misure «antipopolari» 


ciascuno dei tre turni, sarà 
infatti effettuato oggi dai la- 
voratori dello stabilimento 
Italsider di Cornigliano alcuni 
dei quali hanno partecipato 
ieri, a titolo personale, alla 
manifestazione, 

Sempre oggi si fermeranno 
anche i lavoratori della «Tubi 
Ghisa» di Cogoleto, nel Po- 
nente Ligure, mentre i lavora- 
tori dell’Italeantieri di Sestri 
Ponente dovrebbero sciopera- 
re domani. 

A questo proposito il consi- 
glio di fabbrica dell’Italcan- 
tieri, in un comunicato, dice, 
tra l’altro: «i provvedimenti 
effettuati dal governo e quelli 
preannunciati hanno deter- 
minato tra i lavoratori una 
notevole crescita di malcon- 
tento e di rabbia». E ancora: 
«Da queste iniziative emerge 
con chiarezza il carattere an- 
tipopolare del nuovo governo 
che ha ulteriormente accen- 
tuato la pressione su lavora- 
tori e pensionati». 

Il consiglio di fabbrica del- 
l’Italcantieri, inoltre, fa appel- 
lo alla federazione unitaria 
«affinché» assuma interamen- 
te l'orientamento espresso dai 
lavoratori e lo sostenga fino in 
fondo con un'adeguata inizia- 
tiva di mobilitazione e di 
lotta». î 

A sera il ministro delle fi- 
nanze Forte in. merito alla 
notizia su uno sciopero ope- 
raio in Liguria contro le misu- 
re fiscali del governo ha 
espresso, in una nota, «la pro- 
pria meraviglio sul fatto che i 
consigli di fabbrica dell’Italsi- 
der di Cornigliano e dell’An- 
saldo di Sampierdarena si sia- 
no associati con uno sciopero 
alle proteste dei proprietari 
immobiliari, degli agenti di 
borsa e dei proprietari di auto 
di grossa cilindrata». 


NEL RISERBO LA RIUNIONE DEL PATTO DI VARSAVIA 


Esce oggi dal «vertice rosso» 


la strategia di Yuri Andropov 


Sono attese proposte sugli euromissili che la Nato dovrà vagliare 


Praga — La delegazione sovietica ai lavori del Patto di Varsavia. Al centro si nota Andropov 
che ha alla sua sinistra il ministro degli esteri Gromiko 


RESTA LA LINEA DURA IN POLITICA ESTERA 


Dal Cremlino continua 
a spirare aria fredda 


MOSCA — Nelle otto setti- 
mane trascorse dall’ascesa al 
potere di Yuri Andropov, mol- 
te delle speranze — o forse 
delle illusioni — su un possibi! 
le «ammorbidimento» delle 
posizioni del Cremlino a ope- 
ra dì un uomo che era stato 
definito «liberale» e «pragma- 
tico» si sono dissolte. 

Su alcuni dei problemi in- 
ternazionali di maggiore at- 
tualità, in particolare, V’Af- 
ghanistan e il controllo degli 
armamenti, una serie di di- 
chiarazioni e articoli dî stam- 
pa hanno confermato che ‘il 
successore di Leonid Breznev 


mantiene un atteggiamento di 
particolare durezza. Su altri, 
non.meno importanti, Andro- 
pov si è finora chiuso în un 
inspiegabile silenzio che non 
può che essere interpretato 
come un segno di continuità. 
Qualche novità c'è stata in 
politica interna — con dei mu- 
tamenti nelle cariche e con 
l’accento postò prima di tutto 
sull'ordine e sulla disciplina 
— ma‘anche qui le novità sono 
certo minori del previsto. 
Alcuni osservatori ne han- 
no dedotto che il nuovo «lea- 
der» del Pcus hatutt’altro che 
consolidato il proprio, potere 


IL GOVERNO HA PRESENTATO LE SUE PROPOSTE PER LA SANITÀ PUBBLICA 


Ospedali nel caos, ma arriva il contratto 


Tentativo di fermare gli scioperi 


ROMA — A tarda sera il 
governo ha presentato ai sin- 
dacati le proposte per il rinno- 
vo del contratto del personale 
del servizio sanitario naziona- 
le che verrà discusso l’11 gen- 
naio prossimo. Questo episo- 
dio non ha però fermato gli 
scioperi indetti dai medici 
ospedalieri, né quelli previsti 
per domani dai paramedici: 
fino a venerdì prossimo, 
insomma, la salute pubblica 
sarà nel caos. Ieri l'80 ‘per 
cento dei medici ospedalieri» 
ha incrociato le braccia: sono 
stati assicurati solo i servizi di 
pronto soccorso e di emer- 


genza.. 

Insomma le agitazioni si in- 
crociano e si sovrappongono. 
Oggi, per 24 ore, incrocia le 
‘braccia il personale non medi- 
co che ‘aderisce al sindacato. 
confederale. Da venerdì 7 gen- 
naio si asterranno dal lavoro 
anche i primari ‘dell’Anpo 
(l’associazione che li raduna 
quasi tutti), Ma non è finita: il 


prossimo 12 gennaio un’as-' 


semblea dei quadri della Ci- 
sas (altro sindacato autono- 
mo degli ospedalieri) deciderà 
«azioni alternative e più inci- 
sive dello sciopero». 
Inoltre, da ieri mattina, 


NELLE PAGINE INTERNE © —. 


Missili russi in Siria: 
Israele è in allarme 


Allarme in Israele: il ministro degli esteri Sha- 
‘mir ha dichiarato che nuovi missili sovietici sono 
stati installati in Siria in sostituzione di quelli 
spazzati via dagli attacchi israeliani in giugno. Si 
tratta dei terra-aria «Sa-5», mai prima d’ora usciti 
fuori dell’Urss. Si parla di «provocazione sovietica» 
proprio mentre sembrano sulla buona strada i collo- 
qui tra Gerusalemme e Beirut. Tripoli, seconda città 
del Libano, è intanto insanguinata dalle faide tra 
sostenitori e oppositori dei siriani; cannoneggiamen- 
ti in città, edifici in fiamme, morti a decine. 
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Le indagini a Monaco 


sull’attentato al Papa 


Il giudice romano Ilario Martella, che indaga 
sull’attentato al Papa, ieri a Monaco di Baviera ha 
interrogato per oltre cinque ore in'carcere il turco 
Atalai Saral, socio d’affari di quel Celenk accusato 
di aver offerto tre milioni di marchi al mancato 
killer Alì Agca. Proprio su questa somma si è 
incentrato l'interrogatorio di ieri, e sembra che in 
questo contesto si sia fatto anche il nome del 
funzionario delle linee aeree bulgare Serghei Anto- 
nov. L'altro turco in carcere a Francoforte, che forse 
sarà ascoltato oggi da Martella, ha intanto scritto un 
memoriale in cui si scagiona da ogni accusa e 


chiama in causa il Kgb. 
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che stanno coinvolgendo tutti i settori ospedalieri 


scioperano fino a venerdì, gli 
assistenti dell’Anaao-Simp ei 
medici della Cimo, cui si sono 
accodati anche gli anestesisti. 

Intanto arrivano i primi di- 
sagi per lo sciopero dei medici 
Veterinari che dipendono da- 
gli enti locali € degli ufficiali 
sanitari che finirà l’8 gennaio. 
Senza il loro controllo quoti- 
diano non possono essere 
smerciate le nuove derrate di 
carne, pesce e pollame, Al mo- 
mento non sono segnalati gra- 
vi problemi ma nei prossimi 
giorni, col protrarsi delle agi- 
tazioni, rischia di essere as- 
| sottigliato l’afflusso di merce 
alle macellerie e alle pe- 
scherie. ._’ 


I primi commenti alle pro- 


poste governative da parte. 


dei sindacati Non lasciano 
molte speranze per una rapi- 
da soluzione della vertenza: 
Gabriele Reggiani, rappre- 
sentante della Fials (lavorato- 
ri autonomi della sanità) ha 
detto che se nelle trattative 
del giorno 11 «non ci sarà un 
mutamento sostanziale sia 
sulla parte economica, sia su 


quella normativa, ci sarà uno | 


scontro molto duro, 


Il ministro della funzione 
pubblica, Schietroma, sostie- 
ne che il documento presenta- 
to dal governo non costituisce 
un rinnovo contrattuale, 
quanto il primo contratto di 
tutta l’area pubblica sanita- 
ria. Per la parte, economica 
non è stato superato il tetto 
dei 1550 miliardi già stanziati 
nell'aprile dello SCOrso anno a 
favore dei 630 mila dipendenti 
del settore; per la parte nor- 
‘mativa ci sono invece, a favo- 
te dei medici, alcune perequa- 
zioni che tengono conto delle 
richieste avanzate dai sinda- 
cati di categoria. 


È stato fra l’altro proposta 
l’assoluta incompatibilità fra 
rapporto dipendente e rap- 
porto convenzionato, ecce- 
zion fatta per l’accesso alla 
specialistica ambulatoriale 
interna. Nel documento pre- 
parato dal governo, si è cerca- 
to di dare un sostanziale alli- 
neamento delle condizioni re- 
tributive dei medici dipen- 
denti dalle Usl e dei medici 
convenzionati e che il para- 
metro di riferimento è quello 


della posizione del medico 
specialista convenzionato in- 
terno. 

Ecco alcune voci dell’inqua- 
dramento economico del per- 
sonale delle unità sanitarie 
locali: collaboratori, procura- 
tori legali, collaboratori coor- 
dinamento amministrativo li- 
Te: 7.500.000; assistenti, coa- 
diutori, avvocati, vicediretto- 
re amministrativo lire 
8.640.000; aiuto, dirigente, di- 
rettore amministrativo lire 
11.200.000; primario; capi ser- 
vizio, direttore amministrati 
vo capo servizio lire 
14.000.000. 


L'ipotesi prevede che un 
trattamento accessorio per il 
personale medico delle Usl 
quale «indennità medico pro- 
fessionale di prevenzione, dia- 
gnosi e cura, riabilitazione» 
che parte da un minimo di lire 
6.300.000 perl’assistente al 1.0 
anno (8.100.000 l’aiuto, 
9.900.000 il primario) per arri- 
vare ad un massimo per il 
primario (oltre 16 anni anzia- 
nità) di 14.652.000 (11.988.000 
per l’aiuto e 9.324.000 per l’as- 
sistente). Tale indennità verrà 
corrisposta in ragione del 15% 
‘anche ai medici a tempo defi- 
nito. 


L'ESPEDIENTE «NAPOLETANO» D’UN BULGARO 


Quando il capitale 
lo fornisce Marx 


ROMA — Sarebbe possibile mettere in ginocchio l’econo- 
mia sovietica a colpi di francobollo. Lo ha scoperto uno 
scienziato bulgaro in esilio a Roma che sta praticando con 
successo questo «sport». Ed anche con profitto, perché l’anno 
scorso ha «estorto» diecimila sterline allo Stato sovietico. 


E' facile, lo può fare chiunque. Il professore romeno una 
volta alla settimana spedisce una lettera raccomandata al’in- 
dirizzo di un dissidente sovietico, a Mosca. La lettera viene 
assicurata per il controvalore di duecento sterline e l’opera- 
zione costa al professore due sterline e mezzo. Trascorsi un 
paio di mesi dall’invio di ogni lettera, il professore bulgaro si 
presenta alla posta di Roma e chiede la ricevuta di ritorno 


della sua lettera. 


Nonla trova mai: infatti la posta dall'estero non viene mai 
inoltrata dalle autorità sovietiche ai dissidenti. Il professore 
allora chiede che gli venga liquidata l'assicurazione ed 
intasca le sue duecento sterline. Non ci sono problemi: 
l’Amministrazione postale italiana sa di potersi rapidamente 
rivalere su quella sovietica. Le Poste russe infattì sono assai 
Sollecite ad onorare questo tipo di impegno, un po’ per una 
questione di immagine, di più per evitare sanzioni da parte 
dell’Unione postale internazionale, ; 

Raccontando la sua impresa all'agenzia di stampa Adn- 
Kronos, il professore bulgaro, che ha chiesto di non essere 
nominato, forse per motivi di prudenza ma forse anche per 
motivi fiscali, ha fatto due considerazioni, non si sa quale più 


divertita. 


La prima è che se il sistema dovesse diffondersi si potrebbe 
infliggere un colpo mortale all’economia sovietica. La secon- 
da è questa: «E non venitemi a dire che siete solo voi italiani 
ad essere capaci di simili colpi di genio”, a farsi mantenere 
dal Cremlino non c’è riuscito nessun napoletano, c'è voluto un 


bulgaro». 


Per la completezza dell’informazione sarà ben ricordare 
che una sterlina vale circa duemila e cento lire. 


e deve fronteggiare una forte 
opposizione, ma altri ritengo- 
no invece che Yuri Andropov 
preferisca procedere a piccoli 
passi e, proprio perché prag- 
matico, voglia ricevere delle 
conferme prima di muoversi. 

Da questo punto di vista, il 
«vertice» di Praga tra î paesi 
del Patto di Varsavia potreb- 
be dare all’ex-capo del Kgb 
un autorevole quanto neces- 
sario «placet» per la politica 
estera che egli sì prefigge dî 
seguite, mentre per è muta- 
menti interni ci vorrà più tem- 
po perché Andropov sappia 
come il paese reagisce. 

Pur se significativi, i muta- 
menti nelle cariche interne 
decîsì dopo il cambio della 
guardia al vertice del Cremli- 
no non possono certo esser 
definiti rivoluzionari. 

Il successore di Breznev al- 
la testa del partito non ha 
nemmeno voluto (0 forse po- 
tuto) ereditare anche la cari- 
cadicapo dello stato e il fatto 
senza precedenti che essa sia 
stata lasciata vacante sem- 
bra voler.dire che non sì sono 
volute prendere decisioni 
troppo caratterizzanti in un 
senso o nell'altro. 

Dove però il senso di delu- 
sione nei confronti del nuovo 
regime è più sensibile, è nel 
campo della politica estera. 
In particolare per quanto ri- 
guarda l'Afghanistan, erano 
circolate delle voci secondo 
cui, già quando era a capo del 
Kgb, Andropov sarebbe stato 
contrario all'invasione sovie- 
tica e, una volta diventato il 
«numero uno» del Cremlino, 
avrebbe fatto di tutto per ri- 
solvere la crisi. 

Inspiegabilmente, invece, 
nel giro di poco più di un 
mese, prima un lungo|edito- 
riale della «Pravda» e poi una. 
«dichiarazione ufficiale» del- 
l'agenzia «Tass» hanno con- 
fermato parola per parola la 
tradizionale linea del Cremli- 
no sulla necessità di porre 
fine alla «guerra non ‘dichia- 
rata» che: condurrebbero con- 
tro l’Afghanistan gli Stati 
Uniti e il Pakistan e — cosa 
ancor più grave — sulla 
necessità di riconoscere e 
trattare con il governo di 
'Karmal, installato e mante- 
nuto al potere dai carri arma- 
ti sovietici. 

Lo stesso vale per i negozia- 
ti dì Ginevra sulla riduzione 
degli armamenti strategici 
(«Salt/Start») e a medio rag- 
gio («euromissili»), dove An- 
dropov nei due discorsi finora 
pronnunciati e la stampa di 
Mosca non hanno dato prova 
di alcuna flessibilità e hanno 
continuato anzi la loro aspra 
polemica con gli Stati Uniti, 
accusati di sabotare le tratta- 


| tive e di essere interessati solo 


‘a installare le loro nuove ar- 
mi e a non ridurre quelle già 
operative, 

Su altri problemi — La Polo- 
nia, il Medio Oriente, la Con- 
ferenza per la sicurezza euro- 
pea dì Madrid, la Cina e tutti 
quelli dove l'Occidente aspet- 
ta al varco il Cremlino per 
vedere se cî sono fatti nuovi e 
se il comportamento globale 
dell'Urss diventa più mallea- 
bile — Andropov ha finora 
sorpreso per il'suo silenzio 
anche quando aveva le occa- 
sioni per parlare. Un silenzio 
che è certo difficile interpreta- 
re come segno di mutamenti. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VIENNA — È in fase di 
approvazione al «vertice ros- 
so» di Praga, cominciato ieri 
mattina, la strategia che il 
Patto di Varsavia opporrà a 
quella della Nato nei prossimi 
‘mesi che si delineano eruciali 
per lo sviluppo delle relazioni 
Est-Ovest. 

Una strategia che, secondo 
la stampa del blocco sovieti- 
co, si ispira alle «proposte di 
pace» illustrate dal segretario 
generale Andropov il 21 di- 
cembre scorso quando aveva 
reso noti i criteri con i quali 
l’Urss sarebbe disposta a ne- 
goziare con gli Statì Uniti per 
la riduzione degli armamenti 
nucleari, strategici e tattici. 

In sincronia con la «Prav- 
da» che proprio ieri mattina, 
alludendo al vertice praghese, 
‘aveva annunciato appunto 
un’«iniziativa» del Patto di 
‘Varsavia sulla base delle pro- 
poste di Andropov, l'organo 
Ufficiale cecoslovacco «Rude 
Pravo» ha scritto di rincalzo 
che «gli stati socialisti guida- 
no la lotta per la pace e sono 
alla testa del movimento con- 
tro la guerra di tutti i popoli 
del mondo», mentre il giorna- 
le delle forze armate polacche 
«Zolnierz Wolnosci» ha sotto- 
lineato che le delegazioni co- 
muniste sono andate a Praga 
«con un pacchetto di propo- 
ste concrete di pace» ispirate 
‘appunto a quelle annunciate 
in dicembre da Andropov. 

La prosa dei giornali del- 
l’Est europeo, sincronizzata 
ieri sulla nota della pace ha 
dato l’attesa cornice propa- 
gandistica all’inizio della con- 
ferenza al vertice del Patto di 
Varsavia inaugurata da Gu- 
stav Husak che ha fatto gli 
onori di casa. 

Riunione «al gran comple- 
to» di primi segretari o segre- 
tari generali comunisti, di ca- 
pi di governo, di ministri degli 
esteri e della difesa, di genera- 
li e di marescialli, compreso 
Kulikov, il comandante su- 
premo dell’alieanza militare 
comunista. 

All’ordine del giorno il pro- 
blema degli armamenti, le po- 
sizioni di partenza americane 
e sovietiche nel negoziato di 
Ginevra, il «nodo» degli euro- 


Grave caduta 
sugli sci 
di Juan Carlos 


MADRID — Juan Carlos di 
Spagna si è fratturato il baci- 
no in seguito a una caduta 
mentre sciava, lunedì pome- 


riggio, nella località svizzera. 


di Gstaad. 


Un comunicato della Casa 
reale precisa che, dopo la ca- 
duta, il re è stato visitato dal 
personale medico presente a 
Gstaad. e poi da due medici 
spagnoli, e che ieri il sovra- 
no, accompagnato dalla regi- 
na Sofia e dai tre figli, è 
tornato in aereo a Madrid. 

Da Gstaad si è appreso che 
l'insolita frattura di Juan 
Carlos è dovuta al fatto che il 
re ha battuto col bacino, ca- 
dendo, sul radiotelefono col 
quale egli si manteneva in 
contatto con la guardia del 
corpo. 


missili, l’atteggiamento del 
Patto di Varsavia verso il Pat- 
to atlantico. 

Nel dare notizia dell’apertu- 
ra della conferenza, l’agenzia 
Ufficiale cecoslovacca Ctk ha 
elencato «le questioni più 
importanti della presente si- 
tuazione internazionale» af- 
frontate da Andropov e dai 
suoi alleati: «La lotta per il 
‘mantenimento della pace, gli 
sforzi per impedire lo scoppio 
di un conflitto nucleare e per 
la continuazione della disten- 
sione, il blocco della spirale 
degli armamenti, il rafforza- 
‘mento della sicurezza e lo svi- 
luppo della collaborazione in 
Europa». 

La formulazione è arida, 
freddamente ufficiale, ma get- 
ta luce sui temi centrali del 
«vertice», gli armamenti nu- 
cleari da una parte, la ricuci- 
tura del dialogo intereuropeo 
dall'altra parte. 

Una piccola curiosità «stori- 
ca» al margine di questo verti- 


i ce comunista: per una singo- 


lare coincidenza la riunione si 
svolge nel quindicesimo anni- 
versario della nomina di Ale- 
xander! Dubcek .a capo del 
partito comunista cecoslo- 
vacco. Il 5 gennaio 1968, radio 
Praga aveva reso note le di- 
missioni dello «stalinista» No- 
votny e l’arrivo al potere del 
«riformista» Dubcek, che sa- 
rebbe stato liquidato otto me- 
si più tardi con il suo sociali- 
smo dal volto umano proprio 
dai carri armati di quel Patto 
i cui massimi rappresentanti 
si trovano adesso a Praga in 
seduta plenaria. 
Ettore Petta 
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LA MISSIONE DI MARTELLA IN GERMANIA PER LE INDAGINI SULL’ATTENTATO AL PONTEFICE 


Il turco Saral ascoltato a Monaco 
S'è fatto anche il nome di Antonov 


L’interrogatorio del socio di Celenk incentrato sui milioni di marchi promessi al fallito killer Agca 


BONN — Per quasi cinque 
ore il giudice romano Ilario 
Martella ha interrogato ieri a 
Monaco di Baviera il turco 
Atalai Saral, che aveva di- 


chiarato la sua disponibilità a‘ 


testimoniare nell’ambito del- 
l'inchiesta sull’attentato con- 
tro il Papa Giovanni Paolo II 
Al termine dell’interrogatorio 
Martella non ha rilasciato al- 
cuna dichiarazione. 

Non è stato neppure preci- 
sato se l’interrogatorio è ter- 
minato e se il giudice romano 
proseguirà per Francoforte 
per ascoltare anche Musar Ce- 
dar Celebi, il presidente del- 
l’organizzazione di estrema 
destra Federazione turca, de- 
tenuto in attesa di estradizio- 
ne in Italia _per complicità con 
Ali Agca nell’attentato ai 
piazza San Pietro. 

Un anno fa Saral si mise in 
società con Bechir Celenk, 
colpito da mandato di cattura 
per l'attentato al Papa, in una 
ditta di import-export di frut- 
ta, la Tracia, di cui egli detie- 
ne il 10 per cento ed è il 
direttore. Il punto principale 
dell’interrogatorio, secondo le 
notizie che circolano nel'capo- 
luogo bavarese, è stata la 
somma di tre milioni di mar- 
chi (più di un miliardo e mez- 
zo di lire) che sarebbe stata 
messa a disposizione da Ce- 
lenk per preparare l’atten- 
tato. 

Anche il nome di Serghei 
Antonov, l'impiegato della 
compagnia aerea di stato Bul- 
gara Balkanair arrestato a 
Roma perché sospettato di 
aver fatto parte del complotto 
per attentare alla vita del 
Pontefice, sarebbe fatto nel 
corso dell’interrogatorio in 
connessione con la forte som- 
ma di danaro. 

Ilario Martella è giunto a 
Monaco lunedì sera, accom- 
pagnato da altri due magi- 
strati romani e da un agente 
dei servizi di sicurezza italia- 
ni. La delegazione è stata 
accolta all'aeroporto di Riem 
da agenti della polizia bavare- 
se. Le autorità tedesche han- 
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no mantenuto sempre un ri- 
goroso atteggiamento di riser- 
bo sulla missione di Martella, 
per non interferire nei piani e 
nell'attività dei giudici italia- 


ni, definendo il loro compito 
solo come collaborazione nel- 
l'inchiesta che è di assoluta 
pertinenza delle autorità ita- 
liane. 

Intanto dal carcere di Fran- 
coforte, Musa Serdar Celebi, 
l’altro turco arrestato nella 
Germania occidentale e ricer- 
cato dalla magistratura italia- 
na in connessione con l’atten- 
tato al Papa, ha negato in una 
lettera pubblicata da un gior- 
nale turco di essere implicato 
nella sparatoria contro Gio- 
vanni Paolo II 

L'’editorialista politico Or- 
san Oymen del quotidiano 
«Milliyet» ha detto di aver 
ricevuto la lettera da Celebi, 
figura di primo piano del 
gruppo terroristico di destra 
«Ulkucu», ma non ha precisa- 
to quando essa è arrivata né 
quando è stata spedita. 

Nella lettera, Celebi respin- 


‘ge le accuse di Oymen secon- 


do cui egli avrebbe svolto un 


ruolo chiave nel complotto or- 
dito dai servizi segreti bulgari 
per assoldare Mehmet Agca. 
«Le vostre accuse, sono tutte 
fantasie», ha scritto Celebi. 
Egli afferma di non aver mai 
conosciuto Agca e che l’atten- 
tato è stato orchestrato dai 
servizi segreti sovietici del 
Keh 


Quando a una telefonata 
fattagli da Agca a Monaco 
poco prima dell’attentato, Ce- 
lebi scrive: «Chiunque può 
telefonare alla mia organizza- 
zione, con qualsiasi pretesto, 
farla annotare nella fattura 
dell’albergo. Ma tale fattura 
non costituisce una prova che 
Agca ha parlato con me». 


Un quotidiano di Sofia ammette: 


ci furono contatti 


con . Scricciolo 


SOFIA — Il quotidiano di Sofia «Zemedelsko Zname» 
ammette che furono presi alcuni contatti con il sindacalista 
Luigi Scricciolo, precisando però che i rapporti con il funzio- 
nario della Uil accusato dalla magistratura italiana di spio- 
naggio e l'ambasciata bulgara a Roma sono stati tutti anterio- 
ri all'estate del 1979, quando il gruppo politico di estrema 
sinistra di cui faceva parte, «Democrazia proletaria», perse la 
propria rappresentanza parlamentare. 

Nello stesso tempo «Zemedelsko Zname» smentisce che i 
servizi segreti di Sofia abbiano invitato il sindacalista italia- 
no in Bulgaria per utilizzarlo come tramite per prendere 


contatto con le «Brigate rosse». 


DOPO L’ARRESTO DELL'AVVOCATO DE MITRI E DI SUO FRATELLO 


Per il traffico d’armi verso il M.0. 
altre cinque comunicazioni giudiziarie 


Uno degli inquisiti è un ex esponente de di Livorno, il cui nome figurava nella P2 


MILANO — Prendono cor- 
po i sospetti a carico dell’av- 
vocato Antonio De Mitri e di 
suo fratello Gaetano arrestati 
nel dicembre scorso con l’ac- 
cusa di traffico di armi con 
paesi del Medio Oriente. 

L'inchiesta si allarga. Cin- 
que comunicazioni giudiziarie 
sono state inviate dai sostitu- 
ti procuratori della Repubbli- 
ca Davigo e Dell’Osso ad al- 
trettante persone. Il reato ipo- 
tizzato è sempre quello di traf- 
fico d’armi, ma gli inquirenti 
sì rifiutano per il momento di 
rendere nota l’identità dei 
nuovi inquisiti, a cui, comun- 
que, è stato ritirato il passa- 
porto. 

Un nome, tuttavia, si cono- 
sce, per ammissione dello 
stesso interessato. Si tratta di 
‘un esponente della Democra- 
zia cristiana di Livorno, Gian- 
piero De Gamba, già costret- 
to alle dimissioni dalle cari- 
che di partito alcuni mesi fa, 
quando il suo nome fu trovato 
negli elenchi della P2. 


Il Gamba è stato chiamato 
in causa da un’interrogazione 
di un parlamentare missino, 
l'onorevole Tremaglia. Ha 
ammesso di essere inquisito, 
ma si è dichiarato estraneo ai 
fatti e sicuro di poter dimo- 
strare ai giudici la propria 
innocenza. 

Sul traffico di armi con il 
Medio Oriente se ne saprà 
certamente di più nei prossi- 
mi giorni, quando saranno in- 
terrogati dai giudici milanesi i 
fratelli De Mitri, sui quali con- 
tinua a essere concentrata 
l’attenzione degli inquirenti. 
Nell’occhio del ciclone la so- 
cietà di import-export «Co- 
mit», con sede in un lussuoso 


porta versi i Balcani. 


ti delle regioni centrali. 
Temperatura: stazionaria. 


qualche rinforzo sulla Puglia. 


"7; Genova 12, 14; Bologna 0, 


Il tempo che farà 


Situazione: sull'Italia permane 
un’area di alta pressione; una per- 
turbazione a ridosso delle ‘Alpi si 


Tempo previsto: temporanei an- 
nuvolamenti sulla Puglia, sulla 
Basilicata e sulla Calabria con 
possibilità di brevi precipitazioni; 
sereno o poco nuvoloso sulle altre 
regioni con locali addensamenti. 
Nebbie in Pianura Padana e di 
notte anche sulle zone pianeggian- 


Venti: deboli settentrionali con 


Mari: generalmente poco mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 8; Bolzano —5, 
5; Verona —1, 4; Venezia — 1, 5; Milano —1, 7; Torino —-2, 9; Cuneo 2, 
irenze 4, 10; Pisa 4, 13; Ancona 1,15; 
- Perugia 5, 8; Pescara 0, 15; L'Aquila 1, 8; Roma Urbe 1, 10; Roma 

Fiumicino 3, 16; Campobasso 4, 9; Bari 5, 15; Napoli 2, 12; Potenza 5, 

8; S. M. Leuca 8, 13; R. Calabria 10, 15; Messina 12, 15; Palermo 9, 14; 

Catania 0, 15; Alghero 4, 15; Cagliari 7, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
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appartamento vicino a Parco 
Sempione. Titolare della «Co- 
mit» con il fratello, è l’avvoca- 
to De Mitri che, pur iscritto 
all’ordine professionale, risul- 
ta completamente sconosciu- 
to al Foro di Milano, non 
avendo mai esercitato l’attivi- 
tà di difensore. Secondo l’ac- 
cusa l'avvocato avrebbe svol- 
to opere di mediazione nella 
vendita di mitra, fucili, carri 
armati e altro materiale bel- 
lico, 


Quanto all’origine dell’i- 
struttoria, si è avuta confer- 
ma che i sospetti a carico dei 
due fratelli De Mitri emersero 
nell’ambito di un’altra indagi- 
ne e attraverso una serie di 
accertamenti eseguiti dalla 
Guardia di finanza. Davanti 


al ritrovamento di documenti 
che suscitavano perplessità, 
gli eseguirono una serie di 
controlli e riscontrarono tra 
l’altro che alcuni numeri tele- 
fonici sospetti non indicati 
sulle guide ufficiali, corrispon- 
devano a effettive utenze. 

Sarebbero state trovate an- 
che bozze di contratti di ven- 
dita di materiale bellico. Re- 
sta da stabilire se altri con- 
tratti di questo genere ‘anda- 
rono in porto all’insaputa del 
governo italiano. 

I magistrati stanno ora in- 
dagando per accertare la vali- 
dità di certe transazioni com- 
‘merciali di cui è stata trovata 
copia e che chiamerebbero in 
causa le persone nei cui con- 
fronti è stato aperto il proce- 


Dalla Chiesa: 
il «Kalashnikov» 
verrà esaminato 


a Londra 


PALERMO — I tre esperti 
incaricati della perizia balisti- 
ca per l'uccisione del prefetto 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, della sua giovane mo- 
glie Emmanuela Setti Carraro 
e dell’agente della scorta Do- 
menico Russo, andranno a 
Londra per approfondire le 
indagini a Scotland Yard. 

Incaricati dal giudice istrut- 
tore Giovanni Falcone, i peri- 
ti intendono principalmente 
appurare alcuni particolari 
circa il «Kalashnikov», il mi- 
tra di fabbricazione sovietica 
usato oltre che per il delitto 
Dalla Chiesa, per l'agguato 
alla circonvallazione nel giu- 
gno scorso (cinque vittime) e 
per gli omicidi dei boss mafio- 
si Salvatore Inzerillo e Stefa- 
no Bontade. 

A Londra i periti, nei labo- 
ratori di Scotland Yard, utiliz- 
zeranno le sofisticate appa- 
recchiature della polizia bri- 
tannica per esaminare il mi- 
tra russo. 

In un breve scambio di bat- 
tute con i giornalisti che gli 
chiedevano notizie sull’istrut- 
toria a quattro mesi dal delit- 
to Dalla Chiesa, il giudice Fal- 
cone ha detto tra l’altro che 
«a questo punto è prevedibile 
che vi sarà un ritardo dei 
periti. 


E° morto 
in un incidente 
nel Casertano 


il sen. Ricci 


ROMA — Il sen. Cristoforo 
Ricci, della Dc, è morto ieri 
mattina in un incidente stra- 
dale avvenuto sulla super- 
strada Caianello-Telese, nel 
Comune di Vairano, in pro- 
vincia di Caserta. Ricci rico- 
priva la carica di senatore 
questore, cioè era uno degli 
amministratori di Palazzo 
Madama. 


Cristoforo Ricci era nato a 
Circello (Benevento) il 30 giu- 
gno 1921, sesto di dieci figli, e 
risiedeva a Benevento. Fu 
eletto senatore per la prima 
volta il 19 maggio 1968 nel 
collegio di Cerreto Sannita. 
Fu rieletto in tutte le legisla- 
ture successive. 

Dal 9 luglio 1976 era que- 
store del Senato e faceva par- 
te della commissione finanze 
e tesoro e della giunta delle 
elezioni e delle immunità 
parlamentari. 

Il sen. Ricci era alla guida 
di una «132» quando l’auto- 
mobile è sbandata più volte 
finendo nel fondo della scar- 
pata che costeggia la strada. 
Non si sa se il parlamentare 
sia stato colto da improvviso 
malore oppure se la «132» sia 
slittata su una lastra di 
ghiaccio. Al suo posto al se- 
nato siederà Luigi Palumbo, 
primo dei non eletti, 


dimento. 

In sostanza, gli inquirenti 
devono accertare se l’opera di 
‘mediazione dell'avvocato De 
Mitri e del fratello sia o meno 
andata in porto, nel tentativo 
di dare concretezza a ipotesi 
di vendita che riguardavano 
mitra, fucili, carri armati, mis- 
sili e altro materiale bellico. 

Alla colpevolezza dell'avvo- 
cato Antonio De Mitri non 
crede la sua ex moglie. «È 
impossibile che sia coinvolto 
addirittura in un traffico di 
armi, Penso sia stato rovinato 
dalla sua amicizia con la can- 
tante bulgara». 

Quest'ultima, comunque, al 
momento dell’arresto dei due 
fratelli fu soltanto identificata 
e subito rilasciata. 


AL CONGRESSO IN CORSO A ROMA 


Il Papa esorta a rendere 
più vigorosa e creativa 
la cristianità delle Acli 


L'intervento di Carniti su pace e disarmo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ieri il Papa ha 
ricevuto in Vaticano i parteci- 
panti al congresso delle’ Acli 
in corso a Roma. Questo in- 
contro era molto atteso dai 
400 delegati del movimento 
dei lavoratori cristiani, dopo 
‘una vecchia ruggine che risale 
al 1971 durante il pontificato 
di Paolo VI che criticò la 
«scelta socialista» dell’asso- 
ciazione. 

Giovanni Paolo II ha voluto 
dare ieri ai giovani delle Acli 
un'indicazione in tal senso di- 
cendo loro che «saranno in 
grado di donare la testimo- 
nianza di cui la società di oggi 
ha bisogno, nella misura in 
cui sapranno rendere più 
vigorosa e creativa l'identità 
cristiana che ha dato origine 
al loro movimento e che in 
alcuni momenti della loro sto- 
Tia si è attenuata». 

La severità della puntualiz- 
zazione fatta dal Papa si è 
però attenuata nell’atteggia- 
mento particolarmente. cor- 
diale manifestato ieri sera. 
«Nell’ambiente di lavoro — ha 
detto il-Papa — voi giovani 
cristiani siete portatori di un 
messaggio che per la sua in- 
comparabile grandezza ri- 
schia a volte paradossalmen- 
te di non essere neppure scor- 
to. Spetta a voi di tradurlo sul 
piano della quotidianità, ren- 
derlo percepibile e vivibile, a 
portata di mano e soprattutto 
seducente», 

Teri il tema del XVI conve- 
gno delle Acli: «La pace è il 
destino dell’uomo» è stato 
svolto tra gli altri dal segreta- 
rio della Cisl Pierre Carniti. 
«Bisogna fare del 1983 un an- 
no di svolta verso il disarmo. 
Continuare la corsa al riarmo 
nucleare — ha detto Carniti — 
è più pazzesco che mai perché 
un qualsiasi scambio di bom- 
be tattiche si trasformerebbe 
assai rapidamente in una 
guerra nucleare strategica 
globale». 

Secondo Carniti il 1983 è un 
anno decisivo: «un anno in cui 
se non si sbloccano i negoziati 
di Ginevra il mondo farà un 
altro grande balzo verso l’a- 
bisso». Carniti ha poi ripreso 
‘anche il tema dell’esportazio- 
ne di nomi. Gli aclisti hanno 
già lanciato nei giorni scorsi 


una raccolta di firme per una 
proposta di legge che cancelli 
il segreto militare su questo 
traffico. 

Nel campo dell’esportazio- 
ne di armi, ha detto Carniti, 
l’Italia occupa il quarto posto, 

Sono quindi da discutere i 
bilanci militari, ha detto Car- 
niti che ha criticato il mini- 
stro della difesa Lagorio per 
aver rivendicato «orgogliosa- 
mente» all'Italia un aumento 
in termini reali, al netto del- 
l'inflazione, fra i più alti dei 
paesi europei occidentali: il 
"7,1% nel biennio 1979-81. 

M.R. P. 


HM CROUPIER — A oltre tre 
‘anni dai fatti di cui sono accu- 
sati due dipendenti del casinò 


di Sanremo, Giovanni Sulfa- | 


To, 50 anni, croupier, e Augu- 
sto Valle, 21 anni, commesso 
di cassa, sono stati rinviati a 
giudizio per furto aggravato, 
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TI CONSIGLIO DI 
TIRARE DRITTO 
FINO AL 6 GENNAIO. 


ULTIMO ATTO DEL DIBATTIMENTO AL FORO ITALICO 


La difesa per 2 settimane 
di scena al processo Moro 


«Assoluzioni per l’affittuario di un covo e tre imputati minori» 


ROMA — La parola ai difen- 
sori dei 63 imputati nell’ulti- 
mo atto del processo Moro, 
ripreso ieri nell’aula del Foro 
Italico dopo Ja sospensione 
per le feste di fine anno. 

Ad aprire gli interventi di- 
fensivi è toccato a un gruppo 
di penalisti che assistono im- 
putati minori, anche se per 
uno di essi, Antonio Giorda- 
no, il rappresentante della 
pubblica accusa non ha esita- 
to a chiedere la condanna al 
carcere a vita. Si tratta del 
presunto brigatista rosso che 
affittò al terrorista Renato 
Arreni il «covo» di via Silvani, 
una base operativa della co- 
lonna romana delle Br, 

Sul suo capo pende l’accusa 
di concorso materiale nell’or- 


ROBERTO CRESCENZIO BRUCIÒ VIVO ALL’INTERNO DEL BAR 


Il rogo dell’«Angelo azzurro»: 
in otto alla sbarra a Torino 


TORINO —. A conclusione 
di un’inchiesta durata, con al- 
terne vicende, oltre cinque 
anni, è cominciato ieri davan- 
ti al tribunale il processo per 
uno dei. più impressionanti 
fatti di cronaca avvenuti a 
‘Torino negli anni Settanta: la 
morte dello studente lavora- 
tore Roberto Crescenzio, bru- 
ciato vivo nel rogo del bar 
«Angelo Azzurro» incendiato 
dai partecipanti ad un corteo 
«antifascista». 

Imputati di omicidio colpo- 
so sono sei esponenti dell’ul- 
tra sinistra, alcuni dei quali 
successivamente passati nelle 
file dei terroristi; Alberto 
Bonvici, Stefano Della Casa, 
Francesco D'Ursi (diventato 
‘un capo di «Prima linea» e già 
condannato per altri fatti a 28 
anni di carcere), Peter Free- 
man (per il quale la Francia, 
dove è stato arrestato, non ha 
concesso l’estradizione per il 
reato di banda armata, ma 
soltanto per la morte di Cre- 
scenzio e per alcune rapine), 
Angelo Luparia e Angelo Mi- 
chele De Stefano. Bonvicini, 
D’Ursi, De Stefano e Freeman 
sono in stato d'arresto; Della 
Casa e Luparia in libertà per 


scadenza termini. Sono anche 
imputati di trasporto di mate- 
riale incendiario e di resisten- 
za, reati dei quali devono ri- 
spondere pure Franco Albesa- 
no (diventato militante di 
«Prima linea» e per questo già 
condannato ed in carcere) e 
Silvio Viale, l’unico latitante, 
uno dei leader di «Lotta conti- 
nua» a Torino. 

Roberto Crescenzio morì il 
‘primo ottobre del '77 giorno in 
cui, per protestare contro la 
morte di un compagno ucciso 
a Roma in scontri con i fasci 
sti, giovani dell’ultra sinistra 
organizzarono un corteo che, 
dopo aver tentato di dare l’as- 
salto alla sede torinese del 
Msi (ed essere stato respinto 
da polizia e carabinieri), lan- 
ciò bottiglie incendiarie con- 
tro la sede della Cisnal e poi, 
dirigendosi al palazzo dell’u- 
niversità, incendiò il bar «An- 
gelo Azzurro», ritenuto un co- 
vo di fascisti e di spacciatori 
di droga. In realtà il padrone 
era iscritto al Pci e nel locale 
non si spacciava affatto 
droga. 

Roberto Crescenzio, che si 
trovava casualmente nel bar, 
non riuscì a fuggire e morì tra 


le fiamme. Per anni l’inchie- 
sta non. portò a risultati 
apprezzabili ed ebbe una svol- 
ta soltanto dopo il «pentimen- 
to» di Roberto Sandalo e di 
‘Roberto Vacca, un altro espo- 
nente di «Prima linea»; nei 
mesi scorsi, il racconto di Da- 
niele Sacco Lanzoni (l’ultimo 
«piellino» pentito) ha fornito 
ulteriori particolari, 


La prima parte del processo 
(al quale non sono presenti 
D’Ursi ed Albesano che hanno 
preferito restare in carcere) ha 
già dimostrato che il dibatti- 
mento verterà soprattutto 
sulle deposizioni dei «pentiti» 
che dovrebbero essere con- 
dotti in aula oggi per un con- 
fronto con gli imputati, 


Alberto Bonvicini rampollo 
della «Torino bene», già rico- 
verato in casa di cura per 
malattie nervose e detenuto 
per possesso di droga — ha 
sostenuto di essere stato nella 
sua casa di montagna (a Pila, 
in Valle D'Aosta) il giorno del 
corteo ed ha affermato che 
Vacca e Sacco Lanzoni lo ac- 
cusano soltanto per ottenere i 
benefici della legge sui pen- 
titi. 


APPOGGIO A UNA LISTA «VERDE» ALLE ELEZIONI ALTOATESINE 


«Ecologia e pace» il credo di Messner 


re delle vette ora impegnato in politica 


SELVA DI VAL GARDENA 
— Una dichiarazione polemi- 
ca sulla situazione politica in 
Alto Adige è stata rilasciata 
all’agenzia Italia dal famoso 
alpinista Reinhold Messner, 
38 anni, che nella sua carriera 
sportiva ha collezionato ben 
nove vette sopra gli ottomila 
metri. 

Messner è rientrato giorni fa 
dalla spedizione di prima ar- 
rampicata invernale sullo 
Cho-Oyu (8153 m) nell’Hima- 
laya, sospesa a poche centi- 
naia di metri dalla vetta per 
eccesso di neve friabile. Nella 
dichiarazione Messner sostie- 
ne che «non c'è democrazia 
fra gli altoatesini di lingue 
tedesca» e che «è giunto il 
tempo di fare opposizione alla 
Volkspartei». 

Messner annuncia quindi 
che per questo motivo appog- 
gerà «una lista, che verrà pre- 
sentata nelle prossime elezio- 
ni regionali, nella quale non 
sarà né leader né candidato 
ma che sosterrò con tutto il 
peso del mio impegno». 

Messner ha dichiarato inol- 


Reinhold Messner 


tre che non si identifica in 
alcuni dei partiti nazionali, 
che coltiva certe idee vicine 
agli ecologisti tedeschi, ma 
nemmeno ritiene di identifi- 
carsi con il partito verde della 
Germania, e ha sintetizzato in 
due parole le sue idee e so- 
stanzialmente il programma 
della nuova lista: «Ecologia e 
pace». 

Secondo Messner il movi- 
mento degli ecologisti è anco- 


ra giovane in Italia. La lista 
che grossomodo ne esprime i 
contenuti ideali debutterà in 
Alto Adige presentando can- 
didati di ogni espressione lin- 
guistica: tedesca, italiana e 
ladina. 

<Mi batterò — ha precisato 
Messrier — per una. politica 
più tollerante e per una lista 
autonoma il cui obiettivo è, 
conseguire da uno a tre consi- 
glieri regionali. Il futuro di 
questa lista dipenderà dal 
raggiungimento' degli obietti- 
vi che ci siamo prefissi». 

Quanto ai nomi di chi farà 
parte di questa lista, Messner 
ha precisato che verranno resi 
noti in una pubblica riunione 
verso Pasqua e ha ribadito 
che non sarà candidato, ma 
darà tutto il suo appoggio al 
programma di «maggiore to]. 
leranza politica in Alto 
Adige». 

Nel frattempo Messner ha 
dato vita con il fratello Sieg- 
fried a una scuola di roccia e 
di ghiaccio con sede degli uffi- 
ci a Bolzano a palestre in 
tutto l’arco alpino dolomitico. 


Più cari 
sale 


e sigari 


ROMA — I nuovi prezzi del 
sale alimentare e di alcune 
marche di tabacchi lavorati 
esteri, contenuti in due decre- 
ti del ministro delle finanze, 
sono stati pubblicati sulla 
Gazzetta ufficiale di lunedì 3 
gennaio, Gli aumenti sono en- 
trati in vigore dà ieri. Secondo 
il provvedimento il sale scelto 
e quello raffinato passano a 
500 lire al chilo, mentre quello 
«candor» a 600 lire. Per i ta- 
bacchi esteri, invece, gli au- 
menti per i sigari in particola- 
re oscillano tra il 40-50%. 


Forse il gasolio 
diminuirà di 20 lire 
ROMA — Il prezzo del gaso- 
lio da riscaldamento potrebbe 
diminuire di 20 lire il litro a 
partire da lunedì prossimo: 
secondo quanto si apprende 
in ambienti petroliferi. Il nuo- 
vo prezzo del gasolio passe- 
rebbe pertanto da 565 a 545 
lire. Sempre secondo le stesse 
fonti dovrebbe diminuire an- 
che quello dell'olio combusti- 
bile denso di sette lire, pas- 
sando, così, da 313 a 306 lire, 
‘Resteranno, invece, invaria- 
ti i prezzi della benzina e del 
gasolio da autotrazione, 


ganizzazione di numerosi cri- 
mini compiuti dai terroristi 
nella capitale. Il suo difenso- 
re, avv. Giuseppe Maienza, ha 
sostenuto che tale imputazio- 
ne si basa esclusivamente su 
‘una presunta partecipazione 
alla banda armata che non è 
stata provata, in quanto non 
aveva le chiavi dell’apparta- 
‘mento né era al corrente che 
Arreni vi nascondesse un at- 
senale. 


L’avvocatessa Grazia Volo 
e il.suo collega Giuseppe 
Gianzi hanno contestato le 
conclusioni della pubblica ac- 
cusa per i loro assistiti, Anto- 
nella Pacchiarotti e Giovanni 
Innocenzi, entrambi esponen- 
ti del cosiddetto «Movimento 
proletario di resistenza offen- 


siva», un’organizzazione dalla 
quale le Brigate rosse avreb- 
bero attinto nuove leve da 
inserire nella colonna ro- 
mana. 


Per i due imputati, i difen- 
sori hanno sollecitato l’asso- 
luzione o, in subordine, l’ap- 
plicazione della non punibili- 
tà per essersi dissociati dalla 


‘lotta armata prima che fosse- 


To commessi reati. 


Analoga richiesta è stata 
poi fatta dall'avv. Giuseppe 
Marazzita nell'interesse di 
un’altra «dissociata», Rita Ia- 
comino, per la quale il pubbli- 
co ministero aveva chiesto 
due anni di carcere per parte- 
cipazione a banda armata. 


Sergio Geraldini 


MANIFESTAZIONE IN 'UN'SOBBORGO FIORENTINO 


Tutti in piazza contro 
i carcerati camorristi 


FIRENZE — Scandicci, un comune dell’hinterland fiorenti- 
no, situato nei pressi del nuovo carcere di Sollicciano, ha dato 
inizio ieri alla settimana di manifestazioni e di proteste contro 
il trasferimento dei camorristi da Napoli a Firenze. In mattina- 
ta sindaco, giunta e consiglio comunale si sono riuniti nel 
palazzo municipale e quindi, assieme alla popolazione, hanno 
manifestato per le strade della cittadina, dando luogo a brevi 
blocchi stradali, distribuendo volantini nei quali viene richie- 
sta la revoca del progetto di trasferimento dei detenuti di 
Poggioreale messo a punto dal ministero di grazia e giustizia. 

La protesta, decisa all’unanimità dal consiglio comunale, si 
è protratta per l’intera giornata. La richiesta — ha ribadito il 
sindaco Mila Pieralli — è quella della revoca definitiva dell’in- 
vio dei camorristi a Sollicciano. L'iniziativa del comune di 
Scandicci si è concluso in serata con una seduta del consiglio 
comunale all’aperto, davanti al nuovo istituto di pena. 


A Montecitorio, l’on. Valdo Spini, vice segretario del Psi, ha 
presentato una interpellanza nella quale chiede al guardasigilli 
di «ritornare sulla decisione» di trasferire centinaia di detenuti 
nel carcere di Poggioreale a quello di Sollicciano (Firenze). 


Cutolo trasferito a «Bade e Carros» 


NUORO — Il 30 dicembre scorso il capo della camorra don 
Raffaele Cutolo, è stato trasferito nel supercarcere «Bade e 
Carros», dove è ristretto in una cella di isolamento del braccio 
speciale per detenuti politici e comuni particolarmente perico- 


losi. 


Il trasferimento del boss è stato attuato con misure di 
sicurezza particolari e nel massimo riserbo. 

Non si conoscono i motivi che hanno suggerito la traduzio- 
ne straordinaria, dal carcere dell’Asinara dove il detenuto era 


ristretto dall'estate del 1982. 


LA TRASMISSIONE SOSTITUIRÀ «FLASH» DI MIKE BONGIORNO 


Fede non lascerà la poltrona del TG1 


per presentare il «Test» del giovedì 


ROMA — «Quando sei mesi 
fa il direttore della rete uno 
Emmanuele Milano e il capo 
Struttura Brando Giordani mi 
Chiesero se ero disponibile a 
presentare la nuova trasmis- 
sione che stavano studiando 
per sostituire “Flash” risposi 
di sì, a patto che mantenessi il 
Imio lavoro e il mio incarico al 
Tgl. Ora mi si chiede di la- 
sciare la vicedirezione del 
Tgl». In una intervista all’A- 
genzia Italia il vicedirettore 
del Tgl Emilio Fede ha fatto il 
punto sulle polemiche riguar- 
danti l’inizio di «Test» la nuo- 
va trasmissione che dovrà 
sostituire «Flash» il quiz del 
giovedì di Mike Bongiorno. 


«A.qualcuno — afferma Fe- 
de — è venuto in mente, in 
‘maniera evidente, di utilizza- 
re questa occasione per lottiz- 
zare o riassettare, come più 
elegantemente viene definita, 
la carica di vicedirettore del 
"Tg1. Ho diretto per 14 mesi e 8 
giorni il TTgl senza direttore e 
quindi non capisco perché ora 
mi si chieda questo». 

«Oltretutto — ha continua- 


Emilio Fede 


to Fede — il direttore del Tg1 
Longhi ha espresso la sua 
massima disponibilità a 
distaccarmi alla rete uno, co- 
me già accaduto in passato 
per altri colleghi, consenten- 
domi di mantenere la mia re- 
sponsabilità di vicedirettore 
della testata con specifica de- 
lega su servizi speciali e rubri- 
che. Se vogliono che presenti 


“Test” lo faccio solo a queste 
condizioni». 

«Lavoro da più di 20 anni 
alla Rai e non capisco come 
questa azienda che ha per- 
messo a due dirigenti di rien- 
trare dopo averlasciato la Rai 
per andare a lavorare in emit- 
tenti private, ora ponga a me 
questa alternativa. E non so 
proprio come i responsabili di 
“Test” possano trovare un 
personaggio che mi sostitui- 
Sca a meno di un mese dall’i- 
Nizio della trasmissione». 


«Quanto poi ai cento milio- 
ni di cui si è parlato, è tutto 
falso. Non mi sono mai stati 
offerti né cento milioni né 
altre cifre perché sono dispo- 
sto a fare questa trasmissione 
senza una lira. Sono un dipen- 

ente della Rai e se mi si 
chiede di condurre una tra- 
smissione con la quale sosti- 
tuire una presenza importan- 
te negli anni passati come 
quella di Mike Bongiorno e 
che possa dare una mano alla 
Rai nella battaglia con le tv 
private, io sono a disposi- 
zione». 


Patrizi 
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| DEBENEDETTI RILEGGE PROUST | 
| Ma è gelosia 
| amar l’amore 


E’ ancora vivo il ricordo della pubblicazione dei 
quaderni d’appiunti che costituivano la traccia delle 
lezioni universitarie di Giacomo Debenedetti. Leggendo 
quelle pagine, molti di noi compresero appieno il signifi- 
cato innovativo: del romanzo novecentesco, il suo tacito 
ma inesorabile progetto di archiviare l’ingenua credenza 
nei fatti, in oggettive «tranche de vie», che aveva dettato 
tante pagine al romanzo naturalistico. “Svevo, Proust e 
Joyce venivano sapientemente riconosciuti come solida- 
li, e a questi profeti del romanzo contemporaneo veniva 
affiancato un siutore negletto dalla critica, Tozzi, che: 
finalmente ‘trovjava il suo lettore. I 

Ta pubblicazione dello splendido volume proustiano 
‘di Debenedetti — «Rileggere Proust» (Mondadori, pagg. 
210, lire 15,000, per le cure della devota intelligenza di 
Renata Debenedetti) — ripropone alla nostra attenzione 
la figura del grande critico scomparso nell'incontro con 
lo serittore a lui più congeniale. La pagina di Debenedet- 
ti ha sovente l'andamento del parlato, quasi una confes- 
sione sussurratà ad una persona assente, idealmente 
Vicino a quella tirasfigurazione dell'assenza che il roman- 
zo di Proust intende realizzare: la sua scrittura procede 
tra notazioni chie possono apparire quasi ingenue a chi 
non conosce il piacere di ritornare sui luoghi narrativi 
più familiari per ribadire una consonanza, un affetto 
mediato dalla pagina critica. 

Il lungo saggio che dà il titolo alla raccolta è 


una sorta di commemorazione, di deferente omaggio 
all'autore della «Recherche», idealizzato nella figura di 
testimone emblematico delle inquietudini più significati: 
ve del secolo. In realtà il saggio si rivela dopo qualche 
pagina una lettura di Proust orientata sul tema della 
gelosia, autentico catalizzatore di ogni nostro tentativo 
di ritrovare una dimensione del tempo altrimenti desti- 
nata all'oblio. 35 

È Una sera, Swann giunge dai. Verdurin dopo che 
Odette se n’é andata e si avventura alla sua ricerca 
esponendosi allo sguardo dei frequentatori di locali 
notturni: sente così perla prima volta «quel gran soffio di 
agitazione» che passa;su di noi lasciandoci in preda ad 


che si è insediata nel nostro animo la «necessità insensa- 
ta e dolorosa» di possedere l'essere amato. 
«Chiamatemi a qualunque ora del giorno e della 
notte, sarò sempre pronta ad accorrere». La donna 
innamorata rinuncia alla propria indipendenza, formula 
la precaria equazione di amore e disponibilità, addita 
seducente la trasparenza delle proprie intenzioni, offre 
un tempo estatico privo di contenuto, «e quasi perde la 
propria forma per potersi andare a riversare come un 
liquido denso, calo e confortante in tutti gli interstizi, in 
tutti i vuoti, in tutte le deficienze, smarrimenti, solitudini 
che possono prodursi nei giorni o nelle notti di Swann». 
L'episodio sernbra suggerire che gli effetti della 
gelosia sono tanto più devastanti in quanto procurati 
dalla persona che ci ha lusingato, che ha soddisfatto quel 
nostro bisogno di conferme, di compattamento dell’iden- 
tità, quasi fosse l’artefice di uno stadio dello specchio, 
vissuto .in età adulta. Colei che ha lusingato l'Io, promet- 
tendogli l’invulnerabilità, lo espone ora all'erramento più 


Osserviamo la dilatazione della gelosia quando il suo 
movente appare labile, dai contorni incerti e l’interpreta- 
zione è maggiormente libera di vagare esaurendo le.forze. 
dell’interprete. Swann sospetta che Odette riceva un 
altro dopo averlo congedato: decide di tornare a casa di 
Odette e crede di aver inteso «nel silenzio della notte il 
brusìo d'una conversazione». 

Soffriva ma contemporaneamente si attenuava «il 
tormento che gli aveva imposto di uscire», si affermava 
la'gradevole:sensazione di uni «godimento dell’intelligen- 
za... Ora la gelosia faceva rivivere un’altra facoltà della 
sua studiosa giovinezza, la passione della verità, ma 
d'una verità anch'essa interposta fra lui e l'amante, non 
ricevente che da lei la sua luce, verità affatto individuale 
che aveva come unico oggetto, d’un pregio infinito e 
quasi di una bellezza disinteressata, gli atti di Odette, le 
sue conoscenze, i ‘suoi progetti, il suo passato». * 


Le investigazioni del geloso, come Ia decifrazione dei 


testi e il confrontio delle testimonianze, sono animate 
dalla passione della verità, da un'avidità conoscitiva che 
ci fa errare nella contiguità di città, strade e circostanze 
da cui ricaviamo «tutti iragguagli possibili, tranne quelli 
che vorremmo». 'ln’insensata volontà di sapere, che 
procede metonimicamente senza unificare il significato 
di due segni in una metafora, che dall’indizio non 
conduce alla conoscenza ma solo a nuovi indizi, distrug- 
‘ gendo così il labile tessuto della nostra mente. si 
‘Ma è uno scabco che coglie solo la ragione, quell d 
Stanza per cui il iicale dovrebbe adattarsi senza residui 
alle nostre proceclure razionali, mentre si sviluppa l’ope- 
ra ‘dell’intelletto lil quale, analizzando ‘i segni che la 
gelosia incessantemente propone, costruisce la propria 
architettonica, estende le basi perimetrali del proprio 
Edificio senza tuttavia approdare a fondamenta sicure. 
Nell’interpretazione ormai classica di Deleuze, che 
ha avuto il merito! di sottrarre l’opera di Proust all’egida 
della durata bergsoniana e di ricollocarla nel mondo 
delle essenze platoniche (un giorno: qualeuno dovrà 
incaricarsi di mostrare il ruolo della concezione agosti- 
niana del tempo), ila «Recherche» non è un’esplorazione 
della memoria, bensì ricerca della verità nel suo rapporto 
essenziale col termpo, esperienza delle varie costellazioni 
di segni, considerazione dell'oggetto come un segno che 
occorre decifrare, interpretare. si È d 
La gelosia è la destinazione naturale dell’amore, la 
sua finalità interna: «I segni amorosi sono segni inganne- 
voli che possono rivolgersi a noi solo nascondendo ciò 
‘Che esprimono, cioè l'origine dei mondi sconosciuti, dei 
pensieri e delle azioni a noi ignoti da cui prendono 
senso... Le menzogne dell'amato sono i geroglifici dell’a- 
More». La gelosia è pertanto la passione dell’interprete, 
davanti al quale -— serive Proust — «si apre il campo 
infinito dei possibili». 
po L'interprete del segno amoroso giunge sempre trop- 
A) «après. coup», e proprio tale anacronismo 
Dropne REG di sapere, di supplire a posteriori alla 
I CRNAIGI Aancanza. Noi pensiamo che l'amore, abbia 
sio De “un essere che può star coricato davanti a 
Simularido no che Uun'istantanea può catturare 
a contatto di Alpen cenenza. In realtà — avverte Proust 
essere a tutti î pu CRE — «l'amore è l'estensione di tale 
Punti dello spazio e del tempo che ha 


occupati e occuperà... O Î i L 
toccarli». 1% Ma tutti quei punti non possiamo 


La nostra errabonda ricer: 

non trova Mal Un Punto di approdo, 1° ca Di 

bile nella sua mobilità e si sottrae ra 

che possa affidarlo. durevolmente alia so 

Gioniera è SO Lo a egitiva: questa l’inesorabile 

dialettica dell'oggetto d'amore, il cui movimento veto 

| riprodotto da Proust lungo migliaia gi TERRA 
eppure sempre mirabilmente identiche, 

‘ Albertine è la replica di Gilberte sul modello di 


ca di segni.non equivoci 


di.una mprensione che, nonostante l'identità dei 
sintomig elle Pferenze, non prevede la Guari SE a 
parte di questi «esseri di fuga», di «esistenze disposte su 
cinque o sei lineee di ripiegamento», si riproduce Ja 
medesima. facoltà d’inganno, Viene tproposto senza 
requie l'enigma delle proprie intenzioni. 

D'altronde l'eventuale guarigione, l'affermarsi delli. 
stinto di sopravvivenza al limite delle nostre energie 
dedicate alla sofferenza, provoca in no! un affermazione 
ben più grave, senzei prospettive di guarigione: l’estin. 
Buersi del ricordo, l’imporsi di una soluzione di continui 


|. tà nel vissuto, l'acquisizione di una misurata e incolore 


renza verso tutito ciò che prima ci affascinava, ci 
Attraeva nel pericolo che prospettava. Ù È 
1 IN un racconto giovanile di Proust dal titolo «Fine 
Cella gelosia», un uomo riconosce sul letto di morte il 
©nîr meno dell'inquietudine che sembrava non doverlo 
, Più abbandonare quando:si accorge che l’idea dell’appar- 
enenza di Francoise ad un altro uomo e i movimenti di 
Una mosca verso il lenzuolo lo toccano allo stesso modo: 
“Non sono più gelos©, vuol dire che sono molto vicino 
Alla morte». 


Marco Vozza 


assolutamente inedito e, a prima vista, può sembrare. 


'’ un’inguietudine inamedicabile, poiché ormai avvertiamo : 


doloroso costituito dalla dipendenza dall’altro, dall’e- j 
straneità a se stesso, dal frantumarsi della dignità. 


Odette: 1a gelosia articola un rimando qì segni, si avvale 


LE RAGAZZE, LE RAGAZZE DI TRIESTE E QUEL CERTO NON SO CHE 


A. come Annetta, Angiolina 


IL PICCOLO 


[2] 


L'immagine femminile che entra nella narrativa con Italo Svevo («Una vita» e «Senilità») 
per le dublinesi descritte da Joyce 


dimostra salute e 


Un amico triestino milassi- 
cura dì aver udito (e magari 
gli sarà stato riferito) un gio- 
vane) operaio rispondere al 
datore di lavoro, o capo turno 
che fosse, che lo redarguiva 
con eccessiva asprezza: «Lei 
non può mica trattarmi così: 
îo ho letto Massimo Gorkij!». 
Naturalmente una simile af- 
fermazione risuona ancor più 
solenne nel dialetto în cui è 
stata ‘profferita. 

Mezzo secolo fa, la vicina di 
casa in via Manzoni, che fu 
l’ultima nostra dimora a Trie- 
ste, di giorno prestava denaro 
su pegno (sospetto che ne ab- 
bia prestato anche'a mia ma- 
dre, e se così fosse sarei grato 
di non esser mai stato conse- 
gnato in pegno) e di notte 
alleviava l’insonnia dell’età 
avanzata leggendo Gabriele 
D'Annunzio. Ciò che le valeva 
il rispetto del casamento — ad 
onta della sua professione e 
nonostante la poca racco- 
mandabilità, quanto a repu- 
tazione, del suo autore prefe- 
rito — era il tenersi sul como- 
dino, a portata di mano come 
un. Pronto Soccorso dello spi- 
rito, il vocabolario della lin- 
gua italiana. 

Questa esemplare continui- 
tà dî una tradizione locale di 
letturà di romanzi, che va da 
un’usuraia ottantenne del 
1930 a un muratore di ven- 
t’anni del 1982, mì autorizza a 
«valermi delle scarse facoltà 
che mi riconosco per ricorre- 
re ad alcuni testi, tutti per 
fortuna ben divulgati, di scrit- 
tori triestini, nell’intento di 
mettere in luce come ciascuno 
di essi abbia a sua volta mes- 
so. în luce la «donna» della 
città. Lo scopo insomma è di 
verificare in quale immagine 
«tomànzesca» apparisca la 
triestina agli uomini non solo 
‘del mestiere ma anche di casa’ 
(«Con quelli dì casa ci si in- 
tende meglio», si intitola una 
commedia, mì pare di Griboé- 
dov) e di accertare se, con- 
frontando i loro giudizi, si 
possa. correttamente addive- 
nire a un’«idea» unica di fem- 
minilità cittadina. 

Premettendo che chi scrive 
questa trascurabile prosa 
non è un critico, anzì non 
gode di alcuna delle virtù che 
giustamente sì richiedono ai 
critici, è opportuno conside- 
rare che, molto rozzamente, 
gli scrittori dì romanzi sì di- 
stinguono — fra tutte le innu- 
merevoli ripartizioni che si 


Possono:fare di ogni ‘catéego- 


sria'— in due gruppi: quelli 
che, quando è il caso, affron- 
tano il personaggio femminile 
di petto, dal di dentro; è quelli 
che preferiscono in qualun- 
que caso costruirselo a rispet- 
tosa distanza, esaminandolo 
‘Sempre con gli occhi più o 
meno benevoli dei loro prota- 
gonisti maschili. 

Al primo gruppo vanno 
ascritti, se sì riflette appena, 
Manzoni, Flaubert, James, 
Mann, Musil, Schnitzler, Mo- 
Tavia e non so quanti altri. AL 
secondo gruppo, per il quale 
sî spendono volentieri è nomi 
di Conrad, Kafka, Proust, ap- 
partengono per'una strana 
comncidenza di vedute, una 
buona parte degli scrittori 
triestini, inter quos ego. Oc- 
corre dire che questo non in- 
trodursi direttamente nel per- 
sonaggio femminile non signi- 
fica affatto tenerlo in posizio- 
ne subalterna e dunque far 
scarsa stima dell'altro sesso 
Dio ci guardi!, bensì forse (ma 
qui parlo di esperienza perso- 
nale) riconoscere una propria 
insufficiente competenza, la 
qual cosa fa preferire di par- 
lare per interposta e mascoli- 
na persona. — — 

Per quanto mi riguarda, ne- 
gli ultimi romanzi e racconti 
ho adottato addirittura la pri- 
ma. persona: cosa che forse 
‘può significare che, proceden- 
do negli anni, vien meno la 
fiducia di conoscere a fondo i 
nostri simili a qualunque ses- 
so appartengano, sebbene 
quella fiducia sia uno deî pun- 
telli sui quali si fonda la fortu- 
na della scrittura di romanzi. 

Vogliamo entrare in argo- 
mento, signor divagatore, mi 
interromperà qualcuno che 
ignora come proprio il diva- 
gare appartenga al romanzie- 
re. Diciamo allora che la pri- 
ma donna italiana a entrare 
in veste di personaggio nel 
mondo fantastico del narrare 
è stata, cosa arcinota, una 
fiorentina. Con passo. lieve 
(Florentinae: delicatae) Bea- 
trice o Bice dî Folco Portinari, 
dagli otto anni în sù percorre 
l’itinerario prescritto dall’au- 
tore della «Vita nova», e ne 
esce dopo 42 capitoli, cinque 
canzoni, una ballata e 25 so- 
netti inclusi nell'opera con la 
solita generosità dantesca. Il 
descrittore, non vîì è bisogno 
di dirlo, non sì è permesso di 
introdursi menomamente nél 
personaggio della precoce: lo 
ha contemplato dal dì fuori, 
«diciamo pure «dal basso». 

Vista e presa con ben diver- 
so animo dal suo autore è 
învece la prima triestina che 
salta con slancio dentro le 
pagine di un romanzo. Il suo 
nome è Annetta, figlia del 
Signor Maller di professione 
banchiere, ventiduenne all’in- 
circa nell'anno 1892. 

__ La nostra concittadina arri 
va dunque alla meta un po' in 
titardo, giusti giusti seicento 


anni dopo Beatrice, ma non è , 


colpa sua: la’colpa, se colpa 
vi è, appartiene a una società 


gran voglia di vivere - Un modello 


nutrita di apprezzabile orgo- 
glio commerciale che‘non ha 
ancora valutato l'orgoglio di 
saper produrre meno remu- 
nerative ma più elette attività 
dell'ingegno. Non appeno da- 
tà l’avvio alla nuova produ- 
zione, cosa che avviene ap- 
punto in quell’anno 1892, sì 
farà premura di continuare 
col massimo impegno e con i 
più invidiabili risultati, anche 
se oggi, a dire îl vero, è assai 
rara ovunque l’invidia per è 
risultati del genere letterario, 


\ 


eccetto che fra i letterati di 
professione. 

Annetta — occorre dire che 
si parla del romanzo «Una 
vîta» di Italo Svevo, all'ana- 
grafe Ettore Schmitz? — viene 
presentata al lettore (atten- 
zione, prego, è la prima 
descrizione «poetica» della 
femminilità triestina) nel 
modo che segue: «Era una 
bella ragazza, quantunque il 
suo volto largo e roseo non gli 
piacesse. Di statura alta, con 
un vestito chiaro che dava 
maggior rilievo alle sue forme 
pronunciate, non poteva pia- 
cere ad'un sentimentale. In 
tanta perfezione di forme Al- 
fonso trovava che l’occhio 
non .era nero abbastanza e 
che è capelli non erano ricci». 

Poco pìù oltre si preciserà 
«una figura casta ma matro- 
nale», e qualcuno aggiunge- 
tà: «E” dotta troppo, ‘tanto 
che spesso pare non essere 
educata. Conosce matemati- 
ca, conosce filosofia, legge 
con predilezione libri seri, e di 


“questo non sarebbe troppo da 


meravigliarsi, ma li compren- 
de, parola d’onore. Ha la me- 
moria ferrea, le qualità mate- 


«matiche pronunziatissime; lo° 


spirito pronto per cose con- 
crete, solide, come suo 
padre». C 

E° facile comprendere che 
non è il tipo di donna che si fa 
ammirare con le mani in ma- 
no, E infatti, trovato in casa 
un accompagnatore al piano, 
la signorina affronta la diffici- 
le esecuzione, cantata e mi- 
mata, di una canzonetta po- 
polare parigina, quasi da 
strada: è l'imitazione di un 
uomo che corre dietro a un 
omnibus, che sarebbe poi un 
tram a cavalli. 

«Con la sua voce dolce, so- 
da, Annetta sì mise a cantare 
ea grande sorpresa di Alfon- 
so, principio a saltellare sul 
posto, in tempo, fingendo di 
correre. (...) Cantando finge- 
va dî essere stanca, incrocia- 
va le braccia sul petto per 
correre meglio, evitava un 
ostacolo che abilmente faceva 
supporre, chiedeva scusa ad 
una persona che correndo 
aveva urtata». 

Dopo un po’, sì capisce, la 
simpatica figliola «era real- 
mente stanca: correva sem- 
pre, ma ‘saltando meno. Si 
teneva una mano sul petto e 
la' voce veniva rotta dall’af- 
fanno. — Non ne posso più, 
disse e si fermò. Ma dopo 
pochi ‘istanti ricominciò a 
cantare. La sua voce risuona- 
va fresca e dolce. Cantava 
meno vivacemente e si soffer- 
mava su qualche nota prolun- 
gandola con sentimento così 
che ‘ad Alfonso, che non aveva 
capito il testo, la canzone ter- 
minò col sembrare triste». 

Lo sviluppo, che è dramma- 
tico, della vicenda di «Una 
vita» e, all’interno di esso, la 
tessitura del personaggio 
femminile che si fa a mano a 
mano di grana più fine, meri 
terebbero ben altre citazioni, 
ma non è questa la sede. Qui 
basti la rapida illuminazione 
sul suo palcoscenico casalin- 
go dell’attraente ragazza, che 
può essere completata da 
un'osservazione formulata 
«fuori campo» su di lei da uno 
dei comprimari del romanzo: 
«Come Napoleone aveva îl 
‘pieno possesso delle sue facol- 
tà mentali soltanto sul campo 
di battaglia, così mia cugina 
non è bella perfettamente che 
quand’è agitata! Ma è difficile 
agitarla!». Che sia questo un 
giudizio da tenersi a mente in 
favore o a danno della donna 
triestina multipla e una? 

Passano sei anzi: nel:1898, 
ad opera del medesimo pro- 
creatore; l'archetipo riceve il 
regalo di una sorella: è la più 
celebre Angiolina Zarri, di 
«Senilità». Di questa triestina 
secondogenita, di ascendenza 
probabilmente friulana; Sve- 
vo ci dà già nella seconda 
pagina del suo secondo ro- 
manzo un ritratto disegnato 
con tratti brevi e sicuri; «An- 
giolina, una bionda dagli oc- 
chì azzurri grandi, alta e for- 
te, ma snella e flessuosa, il 


| volto illuminato dalla vita, un 
color giallo di ambra soffuso 


di rosa da una bella salute, 
camminava accanto a lui, la 
testa china da un lato come 
piegata dal peso di tanto oro 
che la fasciava...». 

E poco oltre: «Dinanzi a 
quel profilo sorprendente- 
mente puro, a quella bella 
salute — ai rétori, corruzione 
e salute sembrano inconcilia- 
bili — aveva allentato îl suo 
stancio, timoroso di sbagliare 
e infine s’incantò ad ammira 
re una faccia misteriosa dalle 
linee precise e dolci...» 


Mi pare che andiamo benis- 
simo. Tutto da mettere da 
parte! «Ella stette un'istante 
‘pensierosa e parlò diun dente 
che le doleva. — Qui, disse € 
fece vedere la: bocca purissi- 
ma, le gengive rosa, î denti 
solidi e bianchi, uno scrigno 
di pietre preziose legate e di- 
stribuite da un artefice inimi- 
tabile, la salute». 


E ancora: La testa, usciva 
da tutto quel bianco, non 
oscurata da esso, ma rilevata 
nella sua luce gialla e sfaccia- 
tamente rosea, alle labbra 
una sottile striscia di sangue 
rosso che gridava sui denti 
scoperti dal sorriso lieto e 
dolce gettato all’aria e che î 
passanti raccoglievano. Il s0- 
le le scherzava nei riccioli 
biondi, lì indorava e încipria- 
va». (E necessario dire che ci 
troviamo davanti ‘alla ‘crea- 
zione femminile più riuscita 
del maggiore romanziere di 


lingua italiana del secolo?). 
«E s’avanzava con quel suo 
passo fermo che non toglieva 
niente della sua grazia alla 
figura eretta. La gioventù 
incarnata e vestita si sarebbe 
mossa così alla luce del sole». 

Chi conosce «Senilità» — ne 
è stata ricavata ‘anche una 
versione cinematografica in 
cui îl regista (siamo alle soli- 
te!) ha avuto la bella pensata 
di mozzare e tingere di pece 
quegli irrinunziabili capelli 
d’oro — sa che Angiolina, An- 
ge, Angiolona per qualche 
burlone, non è come Annetta 
una figlia di famiglia dell’alta 
borghesia: è una ragazza dei 
popolo, indotta dalla stessa 
bellezza a fare vistosi strappi 
alla sua virtù. 

«Ella aveva nell’occhio per 
ogni uomo elegante che pas- 
sava una specie di saluto; 
non guardava, ma vi brillava 
un lampo di luce. Nella pupil- 
la qualche cosa sì muoveva e 
modificava continuamente 
l'intensità e la direzione della 
luce. Quell’occhio “crepita- 
va”. — Perché civettiì?, chiese 
egli. Senza arrossire e riden- 
do ella rispose: — Io? Ho gli 
occhi per guardare io!», 

In tutto il libro è insistente ìl 
contrasto fra quel corpo îm- 
portante e l’indulgente sorri- 
so ingannatore, fra la chioma 
riccioluta e bionda e lo sguar- 
do incantatore. Per Angiolina 
come per Annetta è frequente 
îl ricorso all’aggettivo «alta» 
e a.quello «dolce». 

In conclusione: le triestine 
esemplari disegnate da Svevo 
nei suoi due romanzi ottocen- 
teschi sono donne ben fatte, 
sane, che sprigionano salute e 
voglia dì vivere da ogni poro. 
Non è a caso: i'loro antagoni- 
sti maschili hanno l’incarico 
di portare il vessillo dì stati 
d’animo che con una certa 
ambiguità si suole (lo ha fatto 
lo stesso autore) definire inet- 
titudine: in effetti è il primo 
tratto italiano di un’'amara 
filosofia esistenziale. Svevo 
ha precorso i tempi! 

In attesa che trascorrano i 
venticinque anni che egli do- 
vrà attendere per dar mano. 
ad'altre immagini di triestine, 
troviamo sulla strada dì casa 


altro pane per i nostri denti, 
anche se si tratta di pane 
forestiero. Dal 1904 abbiamo 
in famiglia James Joyce. 

«Pareva una creatura tra- 
sformata per incanto nell’a- 
spetto di un bizzarro e bell’uc- 
cello marino. Le lunghe gam- 
be nude e sottili erano delica- 
te come quelle di un airone 
(...). Le cosce, più piene e sfu- 
mate come l’avorio, erano nu- 
de fin quasi alle anche, dove 
gli orli bianchi dei calzoncini 
erano come un piumaggio dî 
soffice pelurie candida. Le 
sottane color ardesia erano 
audacemente rimboccate alla 
vita e le pendevano dietro a 
coda di colombo. Aveva il se- 
no come quello di un uccello, 
morbido e delicato, delicato e 
morbido come il petto di una 
colomba dalle piume scure. 
Mai suoilunghi capelli biondi 
erano infantili: e infantile; 
toccato dal miracolo della 
bellezza mortale, il suo viso. 

«Era sola e immobile e 
guardava verso il mare: e 
quando s’accorse della pre- 
senza di Stephen e deì suoî 
sguardiì adoranti, gli volse gli 
occhi in una tranquilla tolle- 
ranza del suo sguardo, senza 
mostrare né vergogna né 
civetteria». 

É una delle pagine più 
famose di «Dedalus», Ritratto 
dell’artista da giovane, scrit- 
to per intero a Trieste. Non:so 
se sia azzardato definire Joy- 
ce uno scrittore triestino, nel 
qual caso si assicurerebbe 
(bella forza!) la palma della 
categoria: quanto tempo ‘0c- 
corre per trasformarsi in trie- 
stini? (Quanto per trasfor- 
marsî in americani?). Chi ci 
può garantire che se Joyce 
avesse vissuto altrove i suoi 
dieci anni triestini, quel libro, 
e, dopo di esso, l’«Ulisse», non 
sarebbe stato differente? 

Quel che è certo è che, se la 
ragazza dell’apparizione è 
presumibilmente una dubline- 
se, î modelli carnali che V'au- 
tore ebbe quotidianamente 
sotto gli occhi e che gli servi- 
rono per darle la vita non 
erano di donne irlandesi. Era- 
no di donne triestine. 


Francesco Burdin 
(continua) 


Pas. 3 


UNA MOSTRA AL DUOMO DI TREVISO 


E il restauro 


vaa 


cappella 


L«Anmunziata» di Tiziano e opere di Pordenone 


TREVISO — Molto si discu- 
te attorno alla conservazione 
del nostro patrimonio artisti- 
co e al suo restauro, ma i 
nostri occhi hanno di che do- 
lersi alla vista delle tante, 
troppe colpevoli incurie. Un 
esempio positivo, a tal propo- 
sito, ci giunge tuttavia da Tre- 
viso, con la mostra sulla re- 
staurata Cappella Malchio- 
stro («Pordenone e Tiziano 
nella cappella Malchiostro — 
Problemi di restauro», sino al 
31 gennaio). 

Spesso l'uomo, l'artista, 
concepiscono l’opera archi- 
tettonica e quella d’arte pitto- 
rica come un monumento spi- 
rituale, la ragione principale 
della propria sopravvivenza. 
Certamente tale idea doveva 
esser stata lo stimolo profon- 
do che, ai primi del ’500, spin- 
se il canonico parmense Broc- 
cardo Malchiostro a far erige- 
re la cappella — che ora porta 
il suo nome — al lato destro 
dell’altar maggiore del Duo- 
mo di Treviso. E, forse, analo- 
ga ambiziosa suggestione 
avrà guidato la mano di Tizia- 
no quando si accinse a dipin- 
gere quell’«Annunziata» che, 
troneggiante sull’altare, in- 
corniciata da un elegante dos- 


sale marmoreo, suggella una 
delie opere più rappresentati- 
ve della cultura rinascimenta- 
le trevigiana. 

Quanto' crudeli sono’ però, 
lungo l’arco dei secoli, i tarli 
delle manomissioni, delle de- 
vastazioni, delle distruzioni. 
La Cappella Malchiostro ven- 
ne, infatti danneggiata da 
un’incursione aerea nell’apri- 
le del '44, subendo in quella 
circostanza la perdita totale 
della cupola dov'era rappre- 
sentata la figura dell’«Eterno 
tra gli angeli»; danni rilevanti 
subirono pure le pareti deco- 
Tate ad affresco dal Pordeno- 
ne, nonché la stessa tela tizia- 
nesca. 

Rifatta nell'immediato do- 
poguerra la ‘cupola, e infine 
ottimamente restaurato an- 
che il dipinto, ora è stata alle- 
stita, all’interno del Duomo, 
appunto nella Cappella Mal- 
chiostro, una succinta ma si- 
gnificativa mostra documen- 
taristica sulle varie fasi opera- 
tive di tali restauri: documen- 
tazioni che vanno da quelle 
fotografiche prebelliche a 
quelle relative all’attenta ope- 
ra.di rimozione delle ridipit:- 
ture onde ricuperare la squil- 
lante cromia originaria degli 
affreschi a firma: del Pordeno- 
ne, datati 1520.‘ 

Ma è nella tela dell’«Annun- 
ziata», rimessa a nuovo a cura 
dell'Istituto centrale del re- 
stauro di Roma, e ricollocata 
nella sede originaria nel giu- 
gno dello scorso anno, che è 
da ricercare lo scopo principa- 
le della mostra: la quale fa 
rilevare, nella pala trevigiana, 
una singolarità di impagina- 
zione spaziale ‘accentuata- 
mente obliqua e proiettata in 
profondità verso una ricerca 
Qi fonti luminose, che confer- 
ma il nuovo corso stilistico 
seguito dalla pittura tiziane- 
sca, inauguratasi con la più 
celebre «Assunta» dei Frari.» 
Luigi Danelutti 
Sopra, un particolare della 


tizianesca pala dell’«Annun- 
ziata». 


LA LORO STORIA SECONDO FRITZ SAXL 


Le" tmmagini? 
Mistero fitto 


In nessun passo della Bibbia che faccia riferimento 


AZIO e PE 
ES 


agli angeli questi vengono descritti come esseri alati. Il 
loro ruolo nelle vicende narrate dal sacro testo è sempre 
quello di messaggeri di Dio, senza alcuna specificazione 
che possa giustificare l’immagine più tardi universal 
‘mente diffusasi di queste figure celesti. Più pertinente 
alla narrazione è invece la rappresentazione del giovane 


\ ‘con la spada sguainata, dato che spesso la trasmissione 


dei messaggi divini avviene in termini assai perentori, 
tanto da indurre i destinatari ad assumere atteggiamenti 
di difesa. ; 

Quando è accaduto, perciò, che gli angeli mettessero 
Je ali? E' un'immagine nata col cristianesimo o questa 
religione ne ha adottata ùna più antica? È' provato che 
nell'antico Oriente esisteva già questa figura, che è stata 
ritrovata scolpita su un vaso del terzo millennio a 
Lagash; ma l’uso insistente di essa si riscontra nell’icono- 
grafia greca dove incarna diverse funzioni: quando è 
maschile il personaggio alato è portatore di messaggi, 
Mercurio naturalmente, quando è femminile rappresenta 
la Vittoria, l’agile. fanciulla: che scende dal cielo a 
incoronare il vincitore delle gare atletiche o delle batta- 
glie, accarezzata dal vento che ne scompiglia le vesti. 

L'immagine è familiare anche ai Romani, il cui 
spirito guerriero non poteva che identificare il sogno 
della vittoria con una presenza gratificante di donna, ma 
nel mondo romano essa è trasformata in un'immagine 


eretta, immobile e decisamente autoritaria. Certamente 
è a questo repertorio di Vittorie alate che il Cristianesi- 
mo attinge per «inventare» le sue figure angeliche. 
Naturlamente, adattandole al ‘nuovo «uso»: l'angelo 
cristiano non è né maschile né femminile, e indossa vesti 
semplici e immacolate che sottolineano la sua inno- 
cenza. 

Da quando compare per la prima volta nei mosaici di 
Santa Maria Maggiore a ‘Roma, che risalgono al V secolo, 
si può dire Che quest'immagine si tramandi immutata 
fino al secolo scorso, quando, per ragioni che vanno 
molto al di là delle esigenze iconografiche, scompare. 
Solo Rembrandt fa un tentativo di rinnovare questo 
cliché millenario, interpretando alla lettera la Bibbia e 
dipingendo un angelo senza ali. Ma rimane senza segui- 
to: la potenza dell'immagine è tale nel sistema della 
comunicazione visiva che resiste a tutti i possibili corret- > 
tivi. 

L'analisi dell'immagine angelica è solo un esempio di 
indagine sulla storia. dell’arte condotta. con il metodo 
iconologico introdotto all’inizio «di questo secolo dal 
tedesco Warburg. La storia delle immagini naturalmente 
non coincide con la storia dell’arte, che ne rappresenta. 
solo un aspetto, seppure il più organico.e ricco, ma ha 
‘una sua autonomia disciplinare (anche se qualcuno l’ha 
definita la «Scienza senza nome» per la difficoltà di 
stabilirne i confini) che la rende strumento indispensabi- 
le. per gli studì storici. È 

E° un Campo di studio che esercita su (chi vi si 
impegna una grande suggestione, come accadde a Fritz 
Sax], l'assistente di Warburg del quale recentemente è 
stata pubblicata una raccolta di studi intitolata appunto 
«La storia delle immagini» (ed. Laterza, lire 42.000), 
poiché consente di penetrare nei misteri più fitti della 
psicologia storica, seguendo le «migrazioni» di immagini 
da un’epoca all’altra e le loro trasformazioni. |. 3 

Il metodo fu, e rimane tuttora, molto discusso dagli 

\ storici dell’arte, che ritengono inaccettabile l’eccesso di 
importanza dato al contenuto rispetto alla forma. Tutta- - 
via questa IMpostazione di studi — che Warburg mise a 


» punto attraverso l’analisi delle figurazioni astrologiche, 


dall'antichità ai tempi moderni — ha suscitato anche un 
larghissimo interesse tra gli studiosi di diverse discipline 
umanistiche, tanto che il Warburg Institute, organizzato 
dallo stesso Sal sulla base della straordinaria biblioteca 
di Warburg € trasferito negli anni ’30 a Londra a causa 
del nazismo, rimane uno dei punti di riferimento più 
prestigiosi per la Ticerca storito/artistica, anche per la 
presenza di storici come Cassirer, Panofsky, Wittkover, 

> che hanno portato avanti, estendendola e approfonden- 
dola, la problematica individuata dal fondatore. 


Maria Masau 


PUBBLICATA UN’ANTOLOGIA DI MUSICHE E TESTI 


Limpidamente Lieder 


Presenze e assenze lungo un appassionante itinerario culturale 


‘Se musicisti come Schubert 
e Wolf raggiunsero -nell’opera 
liederistica la più alta com- 
piutezza espressiva, i grandi 
cicli vocali di Schumann — 
nella prodigiosa fioritura del 
1840 — mostrano un appassio- 
nato immergersi in modelli 


\ nuovi: l’incantata elegìa di un 


poeta assorto e straniero alla 
realtà come Josef von Eichen- 
dorff, l'intimità di Chamisso, 
l'accento romantico e l’ironia 
di Heine. A testi come «Zwie- 
licht», ove sembra che le fore- 
ste dell'alta Slesia si animino 
di mille voci misteriose, o «Ich 
grolle nicht» si affidano con- 
fessioni di profondo signifi- 
cato. , 

Ci sembra che l’opera voca- 
le costituisca il vero. «Bil- 
dungsroman» di Schumann e 
‘ora Martin'Just, nel saggio 
introduttivo all’antologia di 
Lieder curata da Vanna Mas- 
sarotti Piazza (editore Vallar- 
di, pagine 378, lire 30.000), ce- 
lebra non a caso l’altissima 
qualità delle scelte poetiche 
schumanniane, pur rilevando 
che spesso l’integrità dei testi 
viene sacrificata alla febbrile 
sensit:lità del musicista. 

Martin Just sottolinea an- 
che l’importanza del postlu- 
dio pianistico nei cicli di 
Schumann. Così nell'ultima 
pagina del «Dichterliebe» (te- 


sto di Heine e dedica a Wilhel- 
mine Schròder-Devrient, la 
grande interprete del «Fide- 
lio») un’ambigua modulazio- 
ne segna la fine del canto e il 
pianoforte sviluppa un po- 
stludio di quindici battute, 
colmo delle vibrazioni più sot- 
tili. Del resto, il pianoforte 
amplia sempre nei Lieder di 
Schumann gli accenti del te- 
sto, fra prefigurazione e remi- 
niscenza, quasi eludendo ogni 
tradizionale rappotto di voce 
e strumento. 

Circa quaranta sono:i Lie- 
der schumanniani su testo di 
Heine e vien fatto di avvici- 
narli, quanto a rara felicità 
d'incontro, ai «Mòrike- 
Lieder» di Wolf, giustamente 
Ticordati da Giuseppe Bevi- 
lacqua in un’«Introduzione al 
Lied come genere letterario» 
che offre nuovi motivi d’inte- 
resse all’antologia vallar- 
diana, 

La scelta si apre con Haydn 
e Mozart, indugia fra l’altro su 
Beethoven e su Karl Loewe 
(un musicista che in Italia è 
ancora sconosciuto, o quasi) e 
si chiude con i «Vier letzte 
Lieder» di Strauss, su testi di 
Hesse e di Eichendorff, e con 
la seconda versione (1948) del 
ciclo rilkiano «Das Marienle® 


ben» di Hindemith. Erede del- - 
la «scuola neotedesca» è con- 


siderato. Strauss da. Martin 
Just, mentre Schònberg, 
Webern e Berg si collochereb- 
bero nella tradizione liederi- 
stica viennese di Brahms, 
Wolf e Mahler. 

Forse il tema del viaggio — 
uno dei motivi fondamentali 
della cultura romantica — 
non trova adeguato rilievo in 
quest’itinerario del Lied e cer- 
to ci saremmo fermati più a 
lungo sulla «Winterreise» 
schubertiana a su certe strug- 
genti evocazioni di un:paesag- 
gio invernale che non è mai 
minuziosamente descritto; 
ma Just chiarisce bene come 
la ricerca beethoveniana di 
un contenuto morale e ideali- 
stico, l'appello alla «humani- 
tas» divengano ‘in' Schubert 
«la. lingua musicale specifica 
del sentimento e del presenti- 
mento». è 

Una scelta, si è detto, che da 
Haydn conduce a Hindemith. 
‘Alcuni musicisti minori non 
trascurabili in una storia del 
Lied — per esempio Robert; 
Franz, Joseph Marx e lo sviz- 
zero Othmar Schoeck — sono 
ricordati soltanto per essersi 
avvicinati a testi già messi in 
musica dagli autori maggiori. 
Strana è l’assenza di Hauer, i 
cui Lieder su testi di Hòldet- 
lin — nel settembre 1980 — ci 
parvero attraversare come un 
diadema di fuoco il cammino 
di una mediocre Biennale ve- 
neziana. 

Qualche lacuna si deve la- 
mentare: anche per gli aùtori 
maggiori, tanto che mancano 
«Neue Liebe» di Mendels- 
sohn, su testo di Heine; con la 
cavalcata ‘leggera’ degli elfi 
nella luce lunare, e il «Regen- 
lied» di Brahms su versi di 
Klaus Groth. L’«Indice degli 
autori e traduttori», \a pagina 
341, elenca in réaltà solo gli 
autori (cioè i poeti). Numero- 
sissimi i testi tradotti espres- 
samente per quest’antologia, 
ma si utilizzano anche le ben 
note versioni goethiane di La- 
vinia Mazzucchetti e.di Diego 
Valeri, a 

Importante è il contributo 
‘alla fortuna italiana. di un re- 
pertorio liederistico  echeg- 
giante «il richiamo dell'illimi- 
tato», come scrive Claudio 
Magris nella breve premessa, 
eppure luogo prediletto della 


‘pensosa interiorità. Un'ampia 


discografia, a cura di Giusep- 
pe Pintorno, e uno stimolante 
corredo iconografico arriechi- 
scono il volume. 

Edoardo Guglielmi 


Nell’illustrazione, Robert 
Schumann. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


NON VALE PER QUESTO ENTE LA PROPOSTA DELLA DC NAZIONALE 


Escluso il rinvio al 1984 


TRIESTE — È assolutamente 
escluso che anche le nostre 
elezioni regionali possano 
rientrare nella proposta della 
De nazionale di abbinare le 
elezioni amministrative in 
programma quest'anno a 
quelle politiche in calendario 
per il 1984, e ciò per dare un 
po’ di respiro al governo Fan- 
fani. 

‘A negare la possibilità che 
anche le nostre «regionali» 
siano rinviabili di un anno 
secondo la proposta della Dc 
— proposta peraltro accolta 
con reazioni di acuta perples- 
sità da parte delle forze gover- 
native alleate — è, in partico- 
lare, l'assessore regionale al 
bilancio e alla pianificazione, 
‘Sergio Coloni. L’esponente de 
triestino sottolinea infatti che 
la scadenza elettorale quin- 
quennale è fissata dallo statu- 
to speciale del Friuli-Venezia 
Giulia e che un’eventuale mo- 
difica comporterebbe l’appro- 
vazione da parte del Parla- 
‘mento di una legge costituzio- 
nale il cui iter richiede 6 mesi 
di tempo. 


Inizialmente lo statuto del- 
la nostra Regione prevedeva 
una scadenza elettorale qua- 
driennale, ma essa è stata 
portata a ritmo quinquennale 
con un’apposita legge costitu- 
zionale il 23 febbraio 1972. Di 
qui appunto la necessità — 
per uno slittamento al prossi- 
mo anno delle elezioni previ- 
ste per questa primavera — di 

.una legge analogamente co- 
stituzionale. 

Se lo statuto prevede che le 
elezioni debbano tenersi la 
prima domenica successiva 
alla celebrazione di quelle 
precedenti, vuol dire che sta- 
volta si voterà da una data 
compresa fra il 26 giugno e i 
successivi venti giorni, dal 
momento che la consultazio- 
ne precedente si è svolta il 25 
giugno 1978. 

Ma si è detto che per una 
modifica statutaria è necessa- 
Tia una legge costituzionale il 
cui iter — particolarmente 
complesso e delicato — non 
può essere inferiore ai sei 
mesi. «Dunque, in nessun ca- 
so le elezioni regionali posso- 


NUOVA SINGOLARE 


no ormai venir rinviate», con- 
clude Coloni. 

Quale che sia lo sviluppo in 
sede politica nazionale della 
proposta per lo slittamento di 
un anno delle varie elezioni 
amministrative, le elezioni re- 
gionali si terranno perciò 
regolarmente. Queste le date 
più probabili: il 26 giugno o il 
3 luglio. Sarà un Consiglio che 
stavolta conterà un seggio in 
più, da 61 a 62: questa una 
delle automatiche conseguen- 
ze dei dati del censimento 
1981 della popolazione. Lo 
statuto fissa infatti il numero 
dei consiglieri regionali nella 
seguente proporzione: uno 
ogni 20 mila abitanti o frazio- 
ni superiori ai 10 mila; e la 
popolazione complessiva del 
Friuli-Venezia Giulia è lieve- 
‘mente’ aumentata. 

Ma la situazione demografi- 
ca è diversa perle singole aree 
geografiche. Perciò saranno 
‘modificate stavolta anche le 


singole rappresentanze consi- 


liari: gli eletti di diritto nella 
circoscrizione di Trieste scen- 
deranno da 15 a 14, quelli di 


INIZIATIVA DELLE PROSTITUTE PORDENONESI 


A.A.A. 


PORDENONE — A.A.A. 
Cercasi notaio disposto a far 
registrare una società di «luc- 
ciole». L'appello, rivolto ai no- 
tai di tutt'Italia, è stato lan- 
ciato da tre dei cinque mem- 
bri del Comitato per i diritti 
civili delle prostitute, costi- 
tuitosi a Pordenone tre mesi 
fa. 

Se nessuno dei professioni- 
sti in questione accoglierà 
l’invito il Comitato, molto 
probabilmente, si scioglierà. 
Si profila quindi la possibilità 
di una clamorosa rottura, con 
l'uscita di scena dei tre com- 
ponenti «laici» dell’associa- 
zione. 

Negli ultimi tempi, infatti, 
ci sono stati forti contrasti di 
natura politica tra i tre ai 
quali accennavamo prima e le 
due «lucciole» del Comitato. 
Vediamo ora i motivi. L’accor- 
do tra i cinque era stato sanci- 
to ufficialmente dinanzi a un 
notaio pordenonese. Non si 
trattava di una vera e propria 
registrazione con effetti legali 
ma del deposito delle finalità 
perseguite dall’associazione, 
e recepite in uno statuto, da- 
vanti a «un buon testimone», 
come lo ha definito Dora Pez- 
zilli, consigliere comunale del- 
la Lista per l'alternativa ed 
elemento di punta del Comi- 
tato. 

La battaglia, a quel punto, 
era aperta e ha sortito con il 
passare del tempo risultati 
che sono andati ben al di là 
delle più ottimistiche previ- 
sioni formulate dai «cinque». 
Basti pensare alla proposta di 
legge, illustrata ufficialmente 
a Roma una quindicina di 
giorni fa, che alcuni esponenti 
radicali presenteranno in Par- 
lamento e che avrà per ogget- 
to la modifica sostanziale del- 
la legge Merlin. 

Tornate dalla capitale, pe- 
rò, le due «lucciole» del Comi- 
tato hanno deciso di far regi- 
strare questa singolare socie- 
tà di fatto, per motivi essen- 
zialmente economici. Poiché 
altrimenti non sarebbe stato 
più possibile svolgere un’effi- 
cace campagna di tessera- 
mento, avere un conto corren- 
te, poter eventualmente agire 
in giudizio, pubblicare libri e 
‘manuali (è in cantiere, tra l’al- 
tro, un manuale di autodifesa 
delle prostitute) e via di- 
cendo. 


Cercasi notaio 


per società di lucciole 


Il notaio pordenonese, tut- 
tavia, ha detto «no»: non può 
fare una registrazione di que- 
sto tipo per non incappare 
negli strali della «Merlin», nel 
capitolo della legge che parla 
dell’incitamento alla prostitu- 
zione. Le due prostitute, a 
questo punto, hanno deciso di 
aggirare l’ostacolo dicendosi 
disposte a figurare, nell’atto 
Ufficiale, rispettivamente co- 
me «estetista» e come «rap- 
presentante di commercio». 

Ma gli altri tre membri del 
Comitato sono stati di diffe- 
rente avviso e il perché lo 


spiega Dora Pezzilli. «Finora , 


— afferma la battagliera si- 
gnora — abbiamo lottato per 
non sottostare ai ricatti della 
legge Merlin, per far uscire le 
prostitute dalla clandestinità. 
Pertanto non possiamo accet- 
tare che due di esse ora si 
dichiarino estetiste o rappre- 
sentanti. 

«Ciò rappresenterebbe un 


pericoloso arretramento della 
nostra iniziativa, la creazione 
di un Comitato clandestino». 
Ecco quindi spiegata la ragio- 
ne dell'appello che, se recepi- 
to, salvaguarderebbe capra e 
cavoli, oltre naturalmente al- 
l’unità dell’associazione. E’ 
un fatto prettamente politico, 
si direbbe quasi di principio, 
che ha indotto i tre del Comi- 
tato a farsi carico di quest’en- 
nesima, singolare proposta. 
E chiudiamo col fornire al- 
cune anticipazioni sul conve- 
gno nazionale che dovrebbe 
tenersi nella nostra città ver- 
so la fine del. mese, forse il 22 
gennaio prossimo. Esso, come 
è noto verterà sui problemi 
legati al mondo della prosti- 
tuzione. Dora Pezzilli ha ieri 
informato che lo stesso mini- 
stro della Protezione civile, 
on. Loris Fortuna, ha dato 
l’adesione al convegno al qua- 
le, quasi sicuramente sarà 
presente. TZ 


DOPO IL CONVEGNO DI NOVEMBRE 


Scambi confinari 
Ecco le proposte 
nate ad Abbazia 


MILANO — Sono state rese 
note congiuntamente dalle 
camere di commercio italo- 
jugoslava e jugo-italiana, le 
nuove posizioni per l’inter- 
scambio, scaturite dal conve- 
gno di Abbazia, tenutosi nello 
scorso novembre. 

Per quello che è stato uno 
degli argomenti più delicati 
del convegno; «gli scambi 
commerciali tra le zone di 
confine», è stata proposta la 
costituzione, con la massima 
urgenza, di una commissione 
mista per la cooperazione di 
confine italo-jugoslava, con le. 
più ampie autorizzazioni. 

Il suo compito sarebbe 
quello di esaminare lo svilup- 
po per l’economia nelle aree 
di confine, di apportare le mo- 
difiche strutturali necessarie 
in base agli accordi di Osimo 
e di Gorizia. Tutto ciò ‘nel- 
l'ambito di un «plafond» pre- 


DIECIRUOTE 


Estrazioni del 3/1/83 


BARI 12 17 26 10 27 
CAGLIARI. 42 20 5 85 48 
FIRENZE 14 80 62 50 89 
GENOVA 39 25 71 74 51 
MILANO 29 25 15 74 50 
NAPOLI 88 82 12 381 
PALERMO — 34 39 57 26 86 
ROMA 54 2 39 38 46 
TORINO 12 82 23 8 28 
VENEZIA 33 69 435 31 


Dei ritardatari sututte sono 
usciti il 15-25 (in ambo), 54 e 
80. Dei suggeriti, il 5, 20, 26, 33, 
69, 74 e 81. Fra i possibili 
soltanto il 38 e 89. Infine si 
sono confermati fra i frequen- 
ti il 27, 8, 82 e 57. La ventilata 
cadenza «unu» è sortita a GE 
rompendo l’incantesimo che 
durava da oltre 83 settimane. 
E’ saltato fuori anche il ge- 
mello a VE (33). Cilecca vice- 
versa peri vertibili a PA, l’am- 
bo della quarantina a GE e 
l’ambo sulla figura 4 a TO. 

Hanno fatto un passo avan- 
ti tutti i ritardatari su ruota 
determinata di cui facciamo 
l’elenco: BA 25 (96) e 70 (85); 


CA 38 (95) e 12 (76); FI 56 (1U5) 
e 79 (74); GE 21 (84) e 31 (64). 
MI 23 (68) e 26 (62); NA 61 (86) 
e 29 (54); PA 5 (82) e 52 (69); 
RO 29 (114) e 15 (56); TO 85 
(59) e 56 (59); VE 81 (76) e 42 
(73). Hanno raccolto lo scettro 
dei ritardatari su «tutte» il 22, 
44, 79, 7, 30, 53, 61, 68 e 73. 

Figurano fra i frequenti. il 
27, 8, 82, 57, 12 e 17. Ricordia- 
mo a chi predilige il 29, di 
giocarlo, nel corso del nuovo 
anno, assieme ai numeri della 
trentina. 

Tardano ad abbinarsi con il 
35 (dal 1980) il 2, 18, 41 e 50. 
Per i prossimi turni sono da 
considerare 1’1, il 3, il 6,18, 19, 
24, 45, 47, 55, 56, 59, 63, 67, 78, 
84 e 90. Fra le coppie più 
ritardate ricordiamo ai lettori 
44-80 (528 settimane!), 42-86 
.(283), 17-32 (308), 27-34 (341), 
59-62 (308). 

Diamo alcuni ambi che in 
annata dovrebbero sortire: 1- 
3, 1-86, 2-55, 2-64, 2-73, 4-90, 
5-18, 5-69, 5-87, 8-12, 8-56, 8-88, 
10-69, 11-48, 13-71, 14-77, 14-86, 
15-35. 

Arrigo Bonnes 


stabilito che la commissione 
potrà adeguare alla luce del- 
l'andamento inflattivo. 

In campo ‘commerciale è 
stata posta in evidenza, da 
parte degli operatori jugosla- 
vi, la possibilità di un incre- 
mento delle importazioni ita- 
liane, in particolar modo per 
quanto riguarda il settore ali- 
mentare. 

‘Per la «cooperazione a lun- 
go termine» è stato suggerito 
che la regolamentazione legi- 
slativa dei due Paesi incentivi 
in modo specifico quelle for- 
‘me di cooperazione più ricche 
di contenuto tecnologico tese 
a produrre ed esportare pro- 
dotti finiti con un maggior 
impiego di mano d’opera qua- 
lificata. 

Le Camere di commercio 
dei due paesi hanno. altresì 
auspicato la disponibilità di 
apposite linee di credito che 
aiuterebbero forniture reci- 
proche di tipo continuativo e 
darebbero l’assicurazione che 
a tempo debito vi sia la dispo- 
nibilità dei materiali necessa- 
ti al completamento del pro- 
dotto finito in caso che uno 
dei partners avesse obiettive 
difficoltà di pagamento. 

In questo ambito è stato 
auspicato il pareggio della bi- 
lancia dei pagamenti jugosla- 
va nel 1983. Si è inoltre accen- 
nato all’iniziativa tesa alla 
realizzazione di una banca 
italo-jugoslava. 


Viaggio 
studio 


a Firenze 


UDINE — In occasione del 
«Florence Gift Mart», mostra 
dell’articolo da regalo, dell’ar- 
te della tavola e dell’accesso- 
rio per l'arredamento, che si 
terrà a Firenze dal 18 al 21 
febbraio 1983, l’Esa (Ente per 
lo sviluppo dell’artigianato 
del Friuli-Venezia Giulia) nel- 
l'ambito della sua attività for- 
mativa, ha in programma l’or- 
ganizzazione di un viaggio di 
studio riservato agli impren- 
ditori artigiani operanti nel 
settore artistico e tradizio- 
nale. 


Ti 


delle elezioni regionali 


Coloni: «Ci vorrebbe una legge costituzionale che modi 


ichi lo statuto» 


Gorizia resteranno 7, quelli di 
Udine aumenteranno da 21 a 
22, quelli di ‘Tolmezzo reste- 
ranno 5 e infine quelli di Por- 
denone passeranno da 13 a 14. 

Quanto alle elezioni ammi- 
nistrative che interessano in 
questa tornata primaverile la 
nostra regione — e che sono 
‘messe in dubbio dalla propo- 
sta nazionale di rinvio — esse 
riguardano l’Amministrazio- 
ne provinciale di Gorizia e i 
comuni di Monfalcone, Gra- 
do, Ronchi, Romans, Villesse, 
Ajello, Bagnaria Arsa, Bertio- 
lo, Latisana, Tarcento, Ron- 
chis, Ruda, Villa Vicentina, 
Torreano, S. Vito al Taglia- 
‘mento, Spilimbergo, Zoppola, 
Vito d’Asio, Cordenons, Va- 
jont, Erto e Casso, Castel- 
nuovo. 

G. P. 


HI NUOVO VOLUME — Sarà 
presentato domani a Udine 
dall'assessore regionale all’a- 
gricoltura Alfeo Mizzau il li- 
bro «Indici del bollettino del- 
l'Associazione agraria friula- 
na». 


SILVANO VITTOR CONTINUA A RIFIUTARSI DI RISPO. 


Mercoledì, 5 gennaio 1983 


LO SCIOPERO DEI MEDICI NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Situazione sotto controllo 


si afferma negli ospedali 


Oggi la giornata più difficile: si astengono anche i paramedici, infermieri e amministrativi 


TRIESTE — Lo sciopero 
iniziato ieri dai medici ospe- 
dalieri non sembra aver pro- 
vocato eccessivi disagi negli 
ospedali della regione. A Udi- 
ne, come a Gorizia, Monfalco- 
ne, Pordenone e Trieste, sin- 
dacalisti e responsabili sani- 
tari assicurano che i disguidi 
sono stati ridotti al minimo. 
Hanno funzionato ovunque, 
come previsto, i servizi per gli 
interventi urgenti (guardia 
medica e chirurgica, medicina 
d’urgenza, emodialisi, tanto 
per citare degli esempi). 

Qualsiasi terapia non ri- 
mandabile, insornma, dovreb- 
be essere comunque garanti- 
ta. Sarà così fino a venerdì, 
giorno in cui lo sciopero do- 
vrebbe essere sospeso anche 
se solo momentaneamente 
perché con lunedì prossimo 
riprendono le astensioni «a 
scacchiera», per gruppi di re- 
parti, fino alla firma del con- 
tratto. 

Quanto alla partecipazione 
allo sciopero, varia nell’ambi- 
to regionale. Nell’ospedale di 
Gorizia non c’è stata quasi 


astensione. Solo una decina 
di medici non sono andati a 
lavorare; in provincia, a Cor- 
mons, ne è mancato'all’appel- 
lo uno soltanto. 

A Monfalcone si è astenuto 
il 60-70 per cento dei medici 
(non hanno scioperato quelli 
dei reparti di radiologia e del 
laboratorio). La situazione, 
assicura la direzione sanita- 
ria, è perfettamente sotto con- 
trollo e non dovrebbe modifi- 
carsi nei prossimi giorni. Dice 
il dott. Sergio Monardo, diret- 
tore sanitario dell'ospedale: 
«Nei piccoli ospedali come il 
nostro, a differenza di quelli 
grandi la situazione organiz- 
zativa è in generale migliore e 
gli scioperi quindi non deter- 
minano il caos». 

Molta cautela a Udine nel 
dare percentuali sulle asten- 
sioni. Quel che è certo è che 
molti medici sono rimasti in 
turno ad assicurare i servizi 
d’emergenza, mentre laddove 
questi non erano essenziali, 
l'adesione allo sciopero è sta- 
ta quasi totale. Ma per il dott. 
Franco Giordano, dell’Anao 


(il sindacato formato in preva- 
lenza da medici a tempo pie- 
no) l’astensione varia anche 
secondo il rapporto di lavoro 
che i medici hanno con gli 
ospedali: nei reparti in cui ci 
sono più medici a tempo pie- 
no c'è maggiore sensibilità ai 
problemi del contratto e quin- 
di più partecipazione allo 
sciopero, 

Il prof. Franco Dardi, diret- 
tore sanitario dell’ospedale 
maggiore di Trieste, non è 
dello stesso parere: «Le asten- 
sioni passano attraverso la 
sensibilità dei singoli medici, 
che siano a tempo pieno o no. 
©Ora i medici con contratto a 
tempo! definito dovrebbero 
anzi sentire particolarmente 
questo sciopero. perché c’è il 
timore che i fondi a disposi- 
zione per il contratto vadano 
solo a beneficio dei dipenden- 
ti a tempo pieno». Quanto 
alla partecipazione allo scio- 
pero, anche a Trieste è abba- 
stanza numerosa. 

Ricoveri e interventi d’ur- 
genza sono stati effettuati, 
«valutando le urgenze — affer- 


ma il prof. Dardi — con molta 
larghezza». 

A Pordenone circa due terzi 
dei medici hanno scioperato, i 
disagi si sarebbero riversati, 
come ovunque, più sull’uten- 
za esterna (i malati curati am- 
bulatorialmente) che su quel- 
la dei reparti. Ciò vale anche 
‘per Aviano, Sacile e gli altri 
ospedali della provincia. 

Oggi, con i medici sciopera- 
no anche i paramedici, gli in- 
fermieri, i tecnici, i dipendenti 
amministrativi. Resteranno 
chiusi presumibilmente tutti 
gli uffici compresi quelli aper- 
ti al pubblico dove si prendo- 
no appuntamenti per analisi 
di laboratorio. Gli ospedali 
con più ingressi potrebbero 
presentarne più d’uno chiuso, 
‘ma certamente si potrà: acce- 
dere ovunque dall'entrata ri- 
servata alla Croce rossa e ai 
ricoveri d'urgenza. Se ci fosse- 
ro problemi coi centralini te- 
lefonici, per mettersi in comu- 
nicazione sarà bene chiamare 
direttamente i singoli reparti 
o servizi. 

ID. 


(RE AGLI INTERROGATORI 


Caso Calvi, due misteri nel Grande mistero 


Dov'è finito il timbro jugoslavo sul passaporto? - Dov'è finita la valigia del finanziere? 


TRIESTE — Silvano Vittor 
non parla, L’interrogatorio di 
ieri non è durato nemmeno 
tre quarti d’ora. A chi gli chie- 
de come sia andata, Oliviero 
Drigani, sostituto procurato- 
re, allarga sconsolato le brac- 
cia e guarda verso il cielo. Il 
contrabbandiere si è chiuso a 
riccio, Ha paura: troppi sono i 
misteri che aleggiano su que- 
sta storia. Eccone un paio su 
cui vale la pena ritornare. 

Mistero numero uno: il pas- 
saporto. Nella tasca della 
giacca del cadavere appeso 
sotto il ponte dei Frati neri c'è 
un documento falso intestato 
‘a Gian Roberto Calvini, su cui 
sono stati apposti soltanto 
due visti brasiliani. Nient'al- 
tro. Non c’è il timbro di entra- 
ta in Jugoslavia, non c’è il 
timbro di entrata in Austria, 
non c’è il timbro di entrata în 
Inghilterra. Per quanto ri- 
guarda gli ultimi due sposta- 
menti Calvi avrebbe potuto 
tranquillamente usare la car- 
ta d’identità. Ma,-a rigor di 


logica, ci dovrebbe essere al- 
meno il timbro apposto dal 
doganiere jugoslavo complice 
di Vittor sulla spiaggia di An- 
carano. Invece non ce n'è 
traccia. 

I casi, a questo punto, sono 
due. O il doganiere non ha 
timbrato il documento (ma 
allora perché Vittor l’ha fatto 
venire fin lì?), o i passaporti 
sono due. Roberto Calvi ne 
possedeva infatti un altro, ri- 
lasciatogli, non si sa bene 
quando, dal governo del Nica- 
rtagua. E Flavio Carboni, in 
‘uno dei tanti memoriali da lui 
scritti nel corso della sua lati- 
tanza, ne fa un rapido accen- 
no: dice che, al suo arrivo a 
Villa Kleinszig, a Klagenfurt, 
trovò Calvi che maneggiava il 
passaporto nicaraguense. 

Che fine ha fatto questo se- 
condo documento? Se effetti 
vamente il banchiere l’ha por- 
tato con sé, l'ipotesi più logica 
è che sia finito dentro alla 
famosa valigia di cui nessuno 
sa più nulla, Resta però un 


ovvio interrogativo. Per quale 
motivo Carboni organizza il 
viaggio del suo aereo privato, 
con a bordo Ernesto Diotalle- 
vi e il misterioso «biondino», 
per dotare Calvi di un secon- 
do passaporto, quando il ban- 
chiere ne ha già uno? Interro- 
gativo reso ancora più nebu- 
loso dal fatto che il documen- 
to intestato a Gian Roberto 
Calvini è stato pagato cento 
milioni dallo stesso banchie- 
re. Non si spende una cifra di 
quel genere per qualcosa che 
non sia strettamente indi- 
spensabile. 

Mistero numero due: la v.li- 
gia. Il suo ultimo domicilio 
conosciuto è il residence «Le 
Agavis di via del Carpineto, 
casa di Vittor. Calvi attraver- 
sa clandestinamente il confi- 
ne senza di essa; ha preso 
soltanto alcuni appunti. Tut- 
te le successive ricostruzioni 
portano alla villa di Klagen- 
furt, in cui Carboni, sempre 
nei suoi memoriali, vede Calvi 
in canottiera bruciare alcuni 


MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 


documenti domenica 13 giu- 
gno. Chi ha portato la valigia 
fin lì? La risposta più logica 
sarebbe Vittor, ma il contrab- 
bandiere nega. 

Le tracce dei documenti si 
perdono poi definitivamente, 
anche se non è difficile intuire 
che Calvi se li porta fino a 
Londra. Ed è a questo punto 
che ricompare una valigia. La 
storia è questa: Ugo Flavoni, 
un arredatore romano amico 
di Carboni, riceve giovedì 17 
giugno una telefonata dal fac- 
cendiere sardo. Carboni deve 
a Flavoni trenta milioni per le 
spese di sistemazione del suo 
nuovo appartamento di largo 
Argentina, nel centro di Ro- 


ma:'e‘lo chiama per dirgli che- 


l'indomani potrà trovare i sol- 
di a Ginevra, telefonando a un 
numero che risulterà poi cor- 
rispondere a quello di Hans 
Kunz, il finanziere amico di 
Carboni. 

Flavoni si precipita a Gine- 
vra e, tramite Kunz, entra in 
contatto con Andrea Carboni 


(fratello di Flavio e docente 
alla facoltà triestina di scien- 
ze politiche); poco dopo Fla- 
vio gli telefona e lo invita a 
venire a Londra. Kunz lo por- 
ta all'aeroporto e Flavoni si 
imbarca su un aerotaxi. Arri- 
va allo scalo londinese di Gat- 
wick, vi resta novanta minuti 
e poi riparte. Secondo il rap- 
porto di Scotland Yard ha in 
mano una valigia. Flavoni, 
però, negherà, dicendo di aver 
atteso invano l’arrivo di Car- 
boni e di esser dovuto riparti- 
re, 

E credibile che Flavio Car- 
boni abbia speso dieci milioni 
per noleggiare l’aereo privato 


per restituirne trenta a Flavo- 
rit? Decisamente no. È proba- 


bile che il faccendiere voleva 
far rientrare la valigia in Sviz- 
zera tramite l’insospettabile 
Flavoni: e, a questo punto, 
l’unico dubbio è se l’arredato- 
te abbia detto o meno la veri- 
tà. 

Paolo Condò 

Claudio Ernè 


Benzinaio 
vendi 
poco? 

E allora 
devi 
chiudere 


TRIESTE — Entro il 31 
marzo prossimo tutti i benzi- 
nai che nel 1976 non hanno 
erogato più di centomila litri 
di carburante dovranno chiu- 
dere; il ministero dell’indu- 
stria potrà inoltre revocare, 
entro il 1985, anche le conces- 
sioni degli impianti di distri- 
buzione che non sono in linea 
con l’ercigazione media dei 
benzinai a livello europeo. 


Queste decisioni, prese dal 
presidenfie del consiglio Fan- 
fani con rin decreto entrato in 
vigore im questi giorni, in 
attuaziorie del piano di ri- 
strutturazione della rete di- 
stributiva di carburanti ita- 
liana, non creeranno eccessi- 
vi problemi ai benzinai del 
Friuli-Venezia Giulia, che si 
trovano tutti, chi più chi 
meno, entro i limiti pre- 
seritti. 


Anche a Trieste, che ha re- 
gistrato per un buon decen- 
nio il massiccio esodo degli 
abitanti verso più economi- 
che «pompe» jugoslave, nel 
"6 i benzinai erano. già in 
fase di, recupero, perciò, 
secondo .il presidente della 
locale sezione della Federa- 
zione impianti stradali Ber- 
nardini, il decreto appena va- 
rato non mieterà vittime, A 
Gorizia, dove il carburante fa 
parte dei generi in zona fran- 
ca, naturalmente il problema 
non si pone. 


Udine è, forse, la provincia 
più «debole» della regione: 
gli impianti sono 530 (a Trie- 
ste e a Gorizia sono un’ottan- 
tina) e per molti si tratta di 
esercizì «misti», di piccoli 
commercianti, cioè, che han- 
no aperto la loro minuscola 
<pomp.a» fuori dal negozio. E 
dato che il decreto mira so- 
prattutto alla concentrazio- 
ne, sul modello europeo, pro- 
babilmente qualcuno di que- 
sti gestori minori ci andrà di 
mezzo. 

In tutta la regione, comun- 
que — i distributori sono cir- 
ca 110() — la media di eroga- 
zione aittuale è ben superiore 
ai limiti decretati: in media, 
ogni bianzinaio eroga all’anno 
circa quattro/cinquemila 1° 
tri di c'arhurante. Anche que- 
sw, ai fini del riassetto della 
rete distributiva, conta, in- 
fatti se: anche nel ’76 un benzi- 
naio non riusciva a superarei 
centomila litri annui, ma.in 
seguito la sua situazione è 
migliorata, il decreto preve- 
de dellle apposite deroghe. 


REAZIONI E COMPORTAMENTI DISPARATI DEI COMMERGIANTI DELLA RIEGIONE 


Aziende di soggiorno | Sconcerta la stangata su Tv, Hi-Fi ecc. 


più agili e dinamiche 


TRIESTE — La giunta regionale ha definito un provvedi- 
mento che apporta alcune modifiche alla legge regionale n. 34, 
dell'11 agosto 1980, «Riforma dell’organizzazione turistica re- 
gionale», al fine di consentire alle aziende del turismo un 
funzionamento più agile e dinamico, garantendo anche un più 
rapido sistema di controlli da parte dell’amministrazione 


regionale. 


In particolare, tenendo conto del fatto che spesso le aziende 
stesse, per la specifica natura dei loro compiti, hanno le 
necessità di prendere decisioni rapide ed in grado di esplicare 
immediatamente i loro effetti, è stata introdotta la possibilità 
di dichiarare l'immediata esecutività degli atti non soggetti al 


controllo regionale. 


Su precisa richiesta delle aziende, poi, sono state riviste le 
attribuzioni spettanti alla figura del presidente, assegnando ad 
esso, oltre ai compiti di rappresentanza e di vigilanza su tutta 
l’attività dell’azienda, la funzione di amministrazione attiva e 
di esecuzione di tutti i deliberati del consiglio di amministrazio- 


ne e del comitato esecutivo. 


‘Allo scopo, infine, di snellire e accelerare l’attività di 
controllo sugli atti di detti enti, riservata alla giunta regionale 
la materia dei bilanci preventivi e relative variazioni, nonché 
dei conti consuntivi, è stata demandata all'assessore alturismo 
la competenza al controllo sulle altre materie, distinguendo al 
proposito l’esame degli atti sotto il profilo del merito (rinvio per 
riesame) e sotto quello della legittimità (annullamento dell'atto 


viziato). 


«Siamo 
brigatisti» 


E vuotano 
la gioielleria 


PORDENONE — «Siamo 
delle Brigate rosse. Fuori i 
soldi»: con questa frase mi- 
nacciosa alle 17.30 di ieri due 
giovani sui 20 anni hanno fat- 
to irruzione in un’oreficeria di 
Maniago, sorprendendo il ti- 
tolare Vittorio Mazzoli, 47 
anni. 

Questi è stato immobilizza- 
to e legato con nastro adesivo 
mani e piedi. Dopodiché i due 
rapinatori (sulla matrice «po- 
litica» del fatto sussistono for- 
ti dubbi) lo hanno malmenato 
a lungo, colpendolo con calci 
e pugni. 

Dalla cassaforte i malviven- 
ti hanno arraffato gioielli e 
altri preziosi per un valore di 
‘una trentina di milioni. Si so- 
no quindi dileguati a bordo di 
‘una «127» blu che sembra sia 
stata rubata nel capoluogo. 
La vicenda non ha avuto te- 
stimoni. 


anche perché non si sa come applicarla 


TRIESTE — Radio, televi- 
sori, altoparlanti, amplificato- 
ri, macchine fotografiche, ci- 
neprese, proiettori, binocoli, 
cannocchiali, videogiochi: so- 
no tutti prodotti che la «stan- 
gata» governativa di fine an- 
no assoggetta alla nuova im- 
posta erariale di consumo del 
16 per cento. 

La nuova imposta ha getta- 
to nello sconcerto tutti i nego- 
zianti del settore. Commer- 
cianti di elettrodomestici, di 
apparecchiature ottiche e fo- 
tografiche, di apparecchi ad 
alta fedeltà sono preoccupati 
prima ancora che per le con- 
seguenze sulle vendite, per le 
modalità di applicazione di 
questo nuovo tributo. 

Alla riapertura ieri dei ne- 
gozi dopo Capodanno (lunedì 
c’era la chiusura per turno di 
riposo settimanale) nessuno 
aveva le idee chiare su come 
comportarsi. E una risposta 


non l’hanno saputa dare loro 
neppure le associazioni di ca- 
tegoria. 

«Siamo stati tempestati di 
telefonate per tutta la matti- 
na da parte dei nostri assocla- 
ti — dicono all'Unione com- 
mercianti di Trieste — ma 
attendiamo a nostra volta 
chiarimenti da Roma». 

Gli interrogativi sono diver- 
si: su che valore applicare 
l'imposta, sul prezzo di vendi- 
ta o su quello di acquisto? 
Come regolarsi per la merce 
giacente in magazzino? Dove 
e come segnare il tributo? 

I commercianti sono preoc- 
cupati in particolare per le 
spese di inventario che do- 
vranno essere affrontate e per 
l’anticipazione dell'imposta 
entro il 31 gennaio. E ieri gran 
parte dei negozianti non sape- 
va se far pagare agli occasio- 
nali acquirenti questo 16 per 
cento in più. 


Sì sono avuti nella regione i 
comportamenti più disparati: 
in alcuni negozi si è fatta 
pagare l'imposta, in altri no. 

Un grande negozio del cen- 
tro di Trieste ha scelto una 
soluzione di questo tipo: il 
compratore per ora paga al 
vecchio prezzo, ma firma, al- 
l’atto dell’acquisto, una impe- 
gnativa a versare il 16° per 
cento al momento della con- 
versione in legge del decreto, 
cioè a fine febbraio. In altre 
parole il negozio anticipa l’im- 
posta (non si sa mai che il 
decreto cada poi nel nulla) ed 
è anche questo un modo per 
attirare futuri acquirenti. 

Non si è avuta, come invece 
ci si poteva aspettare, una 
corsa all’acquisto da parte di 
chi poteva sperare di sfuggire 
all’aggravio rifornendosi pro- 
prio nei primi giorni di appli- 
cazione del decreto legge: da 
unlato c'è una diffusa convin- 


DIVIETO DEL COMUNE. DI PORDENONE A BRUCIARE LE GOMME DEGLI AUTOVEICOLI PER L'EPIFANIA 


Pignard! più tradizionale senza pneumatici 


PORDENONE — Con un 
manifesto il comune di Porde- 
none ha avvertito la cittadi- 
nanza che nei fuochi epîfanici 
(«pignarùl» in Friuli e span e 
vin» nel pordenonese) non po- 
tranno.essere bruciati i pneu- 
matici usati. 

Il divieto si richiama a una 
circolare ministeriale del lu- 
glio scorso e a un'ordinanza 
della locale Usl che proibiîsco- 
no di bruciare a cielo aperto i 
pneumatici a causa della pre- 
sunta tossicità dei fumi (che 
sarebbero cancerogeni). Il 
provvedimento, a quanto ri- 
sulta, sarebbe stato preso nel- 
la regione soltanto dal comu- 
ne di Pordenone, dove, in fase 
di preparazione dei falò epifa- 
nici c’era stata una grossa 
incetta di copertoni usati. 

A Tarcentò, invece, dove la 
tradizione dei pignarùl è par- 
ticolarmente viva, il comune 
ha fatto sapere che «è racco- 
mandabile di non bruciare 


pneumatici», ma che non ef- 
fettuerà rigidi controlli. Sen- 
za i copertoni, che davano 
fumo e fiamme abbondanti 
ma non faville, i falò torne- 
ranno probabilmente alla più 
pura tradizione. 

Va detto che a essere colpi 
te dal provvedimento saran- 
no anche le numerose prosti- 
tute che si avvalgono dei 
pneumatici per aderire me- 
glio al loro nomignolo di «luc- 
ciole», ma che per ora sono 
alle prese con altri problemi 
‘come si può leggere în questa 
stessa pagina. F 

A parte quest’annotazione, 
stanotte si accenderanno i 
fuochi epifanici (secondo cò- 
stume dovrà farlo il più giova- 
ne tra i presenti) che costitui- 
scono una delle tradizioni più 
sentite e antiche «del Friuli. 
Tanto sentite che î nostri emi- 
granti hanno esportato il «pi- 
gnarùl» anche nelle loro nuo- 
ve «piccole patrie» all’estero. 


| Il caso più eclatante è quello 


di Montevideo. 

I primi emigrati friulani si 
stabilirono nella periferia del- 
la città, costruendosi le case 
trai colli che guardano al Rio. 
de la Plata e, fedeli appunto 
alla tradizione, ogni epifania 
accendevano i fuochi. Tale 
usanza colpì molto gli uru- 
guaiani che cominciarono a 
chiamare quei colli di perife- 
ria «pignarul». 

Questa sera quindi attorno 


al fuoco (di canne di grano- 
turco, stoppie e ramaglie, se- 
condo tradizione) si ritrove- 
ranno .i discendenti di quei 
popoli (celti, venetici, slavi) 
che un paio di millenni fa 
iniziarono ad accenderlo per 
propiziarsi il raccolto futuro € 
îl cui significato è rimasto 
sostanzialmente inalterato 
anche se con le correzioni 
portate dal cristianesimo, 
U.S. 


Zucalli riconfermato segretario del Psdi 


UDINE — Il prof. Lamberto Zucalli, ex deputato goriziano, 
è stato riconfermato ieri sera segretario regionale del Psdi. 
L'elezione è avvenuta per acclamazione da parte del direttivo 
del vartito espresso dal congresso regionale del 19 dicembre. 
Vice segretari sono stati eletti Gianni Orlando ed Ennio Nanut 
di Udine, e Armando Ferraresi di Pordenone; segretario ammi- 


nistrativo Egone Lodati. 


Il nuovo esecutivo risulta composto, per ora, dai quattro 
segretari provinciali (Ferraresi di Pordenone; Bercè di Trieste, 
Sette di Udine ed Esposito di Gorizia). 


zione che il 16 per cento è già 
in vigore (ed è questa l’inter- 
pretaziione prevalente del de- 
creto), dall’altro la maggior 
parte cdlella gente, se aveva 
compere da fare (si tratta di 
generi che costano parecchio) 
le ha già fatte sotto le feste. 

Comunque tutti i negozian- 
ti hanrio la bocca amara pen- 
sando ‘alle ripercussioni che la 
nuova imposta avrà sui prezzi 
di vendita. 


«Peggio di così non potreb- 
be andare», è ilcommento del 
titolare di un negozio di elet- 
trodomestici in via Crispi a 
Gorizia. «Sarà dura per noi 
‘continuare a vendere poiché 
questo aumento giunge in un 
periodo di per sé difficile, con 
la crisi nazionale che si som- 
ma alla crisi locale dovuta 
alle restrizioni jugoslave: sarà 
un gennaio durissimo per i 
negozianti». 

Abbiamo raccolto alcuni 
commenti a caldo anche in 
provincia di Pordenone: molti 
mettono in rilievo le contrad- 
diziorii contenute nel decreto, 
Altri negozianti starebbero 
per rispedire la merce appena 
ricevuta ai grossisti poiché 
affermiano di non poter far 
fronte alla nuova tassa. 

Il ‘contraccolpo è pesante 
anche per le industrie che pro- 
ducono televisori. Sempre a 
Pordenone, un. distributore 
commenta: «Non compren- 
diamo perché si sia voluto 
colpire anche i prodotti delle 
aziende nazionali; era com- 
prensibile e giusto un provve- 
dimento che frenasse l’im- 
port, ma così si penalizzano 
soprattutto le produzioni del 
nostro Paese». È 

Voci preoccupate anche al 
l’Unilone artigiani del Friuli, 
con sede a Udine. L'Unione si 
fa avanti per tutelare soprat 
tutto i proprietari dei piccoli 
negozi di fotografia che, per 
arrotondare i guadagni deri- 
vanti dalla realizzazione di 
servizi fotografici, e dallo svi- 
luppo e stampa di pellicole, 
vendono anche apparecchi ci- 
ne e foto. «La nuova imposta è 
proprio difficile da digerire, i 
fotografi non potranno più 
fare i negozianti». 


Mercoledì, 5 gennaio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


«Sì» DEL COMITATO PREZZI ALL'ACEGA 


Via libera all'aumento 
del prezzo del metano 


Lire 339 al metro cubo con decorrenza dal 9 ottobre 


In arrivo le bollette con gli 
aumenti del gas metano. Il 
foglio degli annunzi legali ha 
pubblicato la delibera del Co- 
mitato' provinciale ‘prezzi che 
rende operativa dallo scorso 9 
ottobre la nuova tariffa del 
gas metano distribuito a mez- 
zo della rete urbana. La deli- 
bera richiama al riguardo la 
proposta tariffaria fatta dal- 
l’Acega ela relativa documen- 
tazione sulla corrispondenza 
del «costo standard», pari a 
lire 376,93 per metro cubo, 
rilevando che la struttura ta- 
riffaria proposta non compor- 
ta un ricavo medio superiore 
allo stesso costo standard. 


La delibera si richiama an- 
che a quella del Consiglio co- 
munale che lo scorso 12 no- 


vembre ha preso atto, senza 
esprimere osservazioni o ri- 
chieste di rettifica, della pro- 
posta fatta dall’Acega. Si ri- 
corda inoltre il parere favore- 
vole del Comitato consultivo 
provinciale prezzi, che conva- 
lida l'aumento delle tariffe 


Con decorrenza del 9 otto- 
bre 1982 le nuove tariffe, tasse 
ed imposte escluse, sono state 
così fissate: 1) uso domestico 
eduso speciale, senza limiti di 
consumo, per metro cubo lire 
339; 2) uso industriale: consu- 
mi oltre. 25 mce/mese, per uti- 
lizzazioni diverse da quelle 
soggette al pagamento del- 
l'imposta di consumo istituita 
con la legge 7 aprile 1977 n. 
102 e per utenze con bruciato- 
ti policombustibili. per metro. 


cubo lire 305; 3) quota fissa 
utenza domestica (contatori 
fino a 20 fiamme, lire mensili 
per utente 2000; 4) altre uten- 
ze, onere mensile per fiamma 
lire 150. 


Nella prossima bolletta 
l’aumento della tariffa del gas 
sarà calcolata con decorrenza 
9 novembre grazie all’elabora- 
tore elettronico che farà riferi- 
mento al consumo medio 
giornaliero di ciascun utente. 
Considerato che proprio a 
partire da novembre il consu- 
mo di metano è nettamente 
aumentato per l’accensione 
degli impianti di riscaldamen: 
to, non vi è il rischio che i 
calcoli dell’elaboratore vada- 
no a scapito dell’utente 
Stesso. 


La protesta del porto 


economica 


Il corteo dei dipendenti dell’Ente porto e della compa 


Ti gnia unica dei lavoratori portuali, sfilain 
via Carducci verso la sede della Regione, dopo un incontro in prefettura. Servizio in pagina 


(Italfoto) 


I 90 ANNI DEL PSI 


GRAVE INCIDENTE IN VIA CATRARO 


Sabato 

a Trieste 
il ministro 
Fortuna 


Sabato 8 gennaio sarà a 
Trieste il ministro per la pro- 
tezione civile on. Loris Fortù- 
na, che interverrà a una 
manifestazione del Psi) orga- 
nizzata in occasione del 90.0 
anniversario della fondazio- 
ne del partito. La manifesta- 
zione si terrà presso la sala 
Aci di via Cumano 2, a parti- 
re dalle 16.30. Aprirà la cele- 
brazione il segretario provin- 
ciale del Psi, Arnaldo Pittoni. 

La relazione principale sa- 
rà tenuta dal prof. Arduino 
Agnelli, assessore comunale 
alle attività culturali e ordi- 
nario di Storia delle dottrine 
politiche presso la facoltà di 
Lettere dell’Università. 

Vi sarà infine l’intervento 
del ministro particolarmente 
atteso in quanto toccherà, tra 
Paltro, temi di attualità poli- 
tica con specifico riferimento 
alla situazione nazionale e 
locale. 


IL CAMIONISTA CHE UN ANNO FA FREDDÒ LA MOGLIE E IL SUO AMICO 


Il duplice delitto della gelosia 


Rinviato a giudizio il calabrese 


L'indagine giudiziaria sul 
‘crimine di Nicola Conforti, 27 
anni, da Cosenza, il quale 
freddò a rivoltellate la sua 
giovane. moglie, Rosetta Bar- 
tolomeo, e un amico. di lei, lo 
studente greco Georgis Zio- 
nis, sta volgendo al termine. 
Tra\qualche giorno, difatti, il 
giudice istruttore dott. Vin- 
cenzo Colarieti firmerà l’ordi- 
nanza con la quale rinvierà 
Conforti a giudizio davanti 
alla Corte d’assise per dupli- 
ce omicidio volontario e porto 
e detenzione di pistola e di 
alcune cartucce. 


Teatro del delitto fu un ap- 
partamentino di via San Do- 
nato 13 — una laterale di via 
Giulia — dove' Conforti fece 
irruzione nella serata. del 12 
marzo scorso. Attorno al ta- 
volo della cucina erano seduti 
Rosetta e lo straniero; l’uomo 
puntòslbaxma contro» le-laro 
teste e aprì il fuoco, ucciden- 
doli entrambi. Poco dopo, 
Conforti avrebbe telefonato al 
fratello della moglie, Antonio 


Bartolomeo, titolare di una 
pizzeria, e gli avrebbe annun- 
ciato che aveva fatto giu- 
stizia, 

La macchina della polizia si 
mise immediatamente in moto 
ma per oltre un mese gli agen- 
ti cercarono inutilmente l’in- 
diziato. Ai marginî della ca- 
mionale, gli inquirenti ricupe- 
rano l’urma del delitto, men- 
tre alla periferia di Cosenza 
venne rintracciata la Ford 
con la quale Conforti era fug- 
gito da Trieste. 

Il successìvo 24 aprile, il 
ricercato venne arrestato a 
Genova, dove cercava di im- 
barcarsi clandestinamente. 
Fu arrestato, rinchiuso nel 
carcere di Marassi e dopo un 
paio di giorni venne tradotto 
a Trieste. Negò il crimine pur 


riconoscendo che î rapporti 
con la moglie sì erano deterio- 
rati. Non aggiunse che la ten- 
sione sarebbe stata determi- 
nata dal suo carattere vio- 
lento. 

Rosetta e Nicola si erano 
sposati în Calabria, poîì erano 
emigrati în Canada, în segui- 
to sì erano trasferiti in Ger- 
mania, paese che lasciarono 
precipitosamente in quanto 
Conforti era stato colpito da 
un mandato di cattura perché 
avrebbe tentato di uccidere la 
moglie e un cittadino tedesco. 
Approdarono a Trieste, e An- 
tonio Bartolomeo gli trovò un 
lavoro sperando di salvare la 
famiglia della sorella. 

Purtroppo non fu così. Dopo 
qualche tempo, Conforti ab- 
bandonò l'occupazione, chie- 


Circolo culturale e sportivo a _Melara. 


Si inaugura oggi alle: 16.30.il-mnuovo centro culturale e 
sportivo di Melara, nell’ala verde del «quadrilatero», in via 
Pasteur 16. Per l'occasione sarà rappresentato uno spettacolo 
di arte varia denominato «Viva la. Befana ‘’83». 


se alla moglie di seguirlo în 
Calabria, la donna st rifiutò 
di accontentarlo ed egli ‘partì 
per Cosenza assieme ai loro 
tre figlioletti. Rosetta non vo- 
leva saperne di rinunciare ai 
bambini e ripetutamente chie- 
se al marito che glieli riaffi- 
dasse. Fu come parlare al 
vento. Ai primi di marzo, Con- 
forti ritornò a Trieste, Rosetta 
gli disse chiaramente che la 
loro storia era finita 


Il pomeriggio di quel fatale 
12 marzo, la coppia si incon- 
trò nella pizzeria di Antonio, 
dove parlarono a lungo. Si 
salutarono, Conforti decise dì 
pedinare la moglie, e in pas- 
seggio Sant'Andrea la scorse 
în compagnia dello studente 
ellenico. Lì seguì sino în via 
San Donato, lasciò che 
entrassero în casa, dov’egli 
irruppe con la pistola in pu- 
gno..Il crimine fu consumato 
în pochi istanti, e per Conforti 
‘incominciò la fuga che si con- 
cluse nella zona del porto di 
Genova. 


GLI ACCORDI PER LE NUOVE MAGGIORANZE 


La Dc continua a premere 
per entrare nelle giunte 


Sì approssima la data del 20 
gennaio entro la quale si do- 
vrebbe realizzare l’entrata 
della Dc nelle maggioranze e 
nelle giunte locali, secondo i 
patti sottoscritti con essa lo 
scorso settembre dai partiti 
laico-socialisti che dalla fine 
di luglio formano coalizioni 
minoritarie con la LpT. Se- 
condo un’interpretazione dei 
laico-socialisti la scadenza sa- 
Tebbe quella del ventesimo 
giorno successivo all’appro- 
vazione dei decreti governati- 
vi sulle finanze locali, decreti 
cui è collegata l'elaborazione 
dei bilanci preventivi 1983; 
ma tutti i partiti sono d’accor- 
do nel ritenere non più dila- 
zionabile una decisione, posi- 
tiva o negativa che sia, sulla 
questione delle giunte. 


Teri — informa una nota del 
la De — la situazione del Co- 
mune e;della Provincia è stata 
esaminata dal segretario re- 
gionale della De, Paolo Brai- 
da, e da quello provinciale, 
Antonio Coslovich, appunto 


DUE AUTO ACCARTOCCIATE E QUATTRO FERITI MIRACOLOSAMENTE N GRAVI 


A sinistra 1a 
N 


Quattro per: F 
ste triti aneane sono rima. 
mente non grave in rana 
tacolare incidente che uo 
strada Costiera ha coinvolto 
ieri mattina tre automobili 
due.delle quali si sono lette: 
ralmente accartocciate ne]. 
l’urto. Sono intervenuti i vigili 
del fuoco e la polizia della 
strada. Sulla Costiera il traffi- 
co è rimasto bloccato per cir- 
ca mezz'ora, anche per la diffi- 
coltà di estrarre i feriti, dalle 
lamiere contorte. 


Due automobili triestine e 
UN autocarro goriziano sono 
State coinvolte nella caram- 
bola. I feriti sono tutti occu- 
panti delle prime, mentre 
l'autista del camioncino è 
Timasto illeso. L'incidente è 
accaduto poco prima delle 9 
all'altezza :dell’albergo Rivie- 
Ta. Una «Fiat giardinetta» ha 
rallentato portandosi sul lato 
Estremo della corsia per'svol- 
SE n una via privata a sini- 
o Improvvisamente è stata 
I dal camion che la se- 
TS di in direzione Sistiana. 
na &rdinetta ha così invaso 
Sia opposta, venendo in- 


Vestit, 
«Fiat 19901 'almente da una 


Alla guida della giardi 
{a giardinetta 
Meo Paulin, di 26 anni, 
bit Li N Via Nazionale 98. 
SE © rimasto incastrato 
SI amiere dell'auto ed è 
S necessario l'intervento 


di più agenti della stradale 
per liberarlo. Le sue condizio- 
ni, comunque, come quelle 
degli altri feriti, non sono par- 
ticolarmente gravi. Marco 
Paulin è stato ricoverato, per 
ferite lacero contuse, trauma 
toracico e sospette lesioni in- 


terne, al reparto chirurgia 
d’urgenza, con una prognosi 
di 30 giorni. 

L'uomo viaggiava con Igor 
Sturm, di 18 anni, abitante in 
via Ventura 12, che, invece, 
nell’urto è stato sbalzato fuori 
dall’abitacolo finendo bocco- 


| 


«Fiat giardinetta» sulla quale viaggiavano i signori Marco Paulin e Igor Sturm. Nella foto a destra la «Fiat 125» 


ni sull’asfalto. Per lui la pro- 
gnosi è di 40 giorni al reparto 
neurochirurgico per ferite va- 
rie e lesioni scheletriche. I due 
idraulici.si stavano recando al 
lavoro. 

Il camion che li ha urtati era 
guidato da Ladislao Bastiani, 


Porta in Germania federale e a Cipro 


È ‘a. Le ricer- 
che sì sono ora estese alla 


Germania federale, dove è 
stato individuato uno SE 
ciatore americano — e all’iso- 
la di Cipro. Contemporanea- 
mente, due agenti dei servizi 
segreti americani, di Stanza a 
Parigi, sono arrivati a Milano 
per verificare il sistema di 
falsificazione adottato dalla 
banda e trovare eventuali 
collegamenti con altre 
«piste». 

Le indagini hanno portato 
al sequestro di settecentomi- 
la dollari e all'arresto di cin- 
que persone a Milano. Le ulti- 
me ricerche della polizia 


‘avrebbero appurato che la 
zecca clandestina ha la sua 
sede nel Milanese e non a 
‘Roma o Napoli come era sem- 
brato in un primo momento. 
La «fabbrica» potrebbe tro- 
varsi, quindi, poco distante 
dall’appartamento di Rozza- 
no dove gli agenti della Squa- 
dra Mobile triestina, guidati 
dal diritgente Giuseppe Pa- 
giuano; hanno arrestato i fal- 
ari. 


Fra Questi vi sono due per- 
Sonaggi, Umberto Marsi e Ce- 
tam Klobucista, lo jugoslavo 
Fesidente a Roma che teneva 
1 collegamenti tra l’organiz- 
zazione italiana e il mercato 
balcanico, che: potrebbero 


avere un ruolo particolar- 
mente importante nell’evol- 
versi dell’indagine, Il gruppo 


pista triestina dei dollari falsi 


‘arrestato non è infatti, secon- 
do la polizia, il diretto inter- 
locutore dei «dirigenti» della 
zecca ma solo un canale di 
distribuzione secondario. 


INVESTIMENTO — Un moto- 
Ciclista è stato investito, nel primo 
‘pomeriggio di ieri, in via Rossetti 
all’angolo con via Buonarroti da 
‘un autocarro che non aveva rispet- 
tato la precedenza. Sergio Pizzu- 
lin, idraulico ventisettenne, abi- 
tante in via Margherita 21, che si 
trovava alla guida di una moto 
«Honda 400» è stato ricoverato 
alla clinica ortopedica dell’Ospe- 
dale maggiore per la frattura della 
gamba sinistra, guaribile in 60 
giorni. L’investitore, che ara a bor- 
do di un autocarro «M 40», si 
chiama Giorgio Poser; ha 28 annie 
‘abita in via Rossetti 30. 


Telefono amico; numeri 766666 - 
166667. 


Carambola a tre: paura sulla Costiera 


(Italfoto) 


45 anni residente a Gorizia. 
Sulla «Fiat 125» che, giungen- 
do in senso opposto alle altre 
vetture, ha travolto la giardi- 
netta, erano Elvidio Brezzi, di 
72 anni, e la moglie Nives 
Cozzi, di 62, entrambi abitanti 
a Visoliana 14/Q, una frazione 
di Sistiana. La donna è stata 
ricoverata per la frattura del 
polso destro e contusioni va- 
rie in clinica ortopedica con 
una prognosi di 20 giorni men- 
tre il marito è stato medicato 
e subito dimesso. 

Sul luogo dell’incidente so- 
no intervenuti, oltre agli 
agenti della stradale, quattro 
mezzi dei Vigili del fuoco. 
Un’autopompa, Una gru, più 
due campagnole con equipag- 
giamento d'emergenza. In un 
primo tempo, infatti, era sem- 
brato necessario l’uso delle 
fiamme ossidriche per estrar- 
re Marco Paulin dalle lamiere 
contorte dell'auto. 


BI VIABILITÀ — In occasione 
della cerimonia inaugurale del- 
l’anno giudiziario, Che avrà luogo 
mercoledì 12 gennaio, saranno 
adottati i seguenti Provvedimenti 
in linea di viabilità: divieto di 
transito per tutti i veicoli in Foro 
Ulpiano, dalle 9 alle 13, nonché 
divieto di sosta, dalle 8 alle 18, sul 
Foro Ulpiano, sulla via Coroneo, 
lato Palazzo di Giustizia nel tratto 
trala via Zanetti ela via Rismon- 
do e inoltre sulla via Fabio Severo, 
lato Palazzo di Giustizia, nel trat- 
to tra la via Fontana e il Foro 
Ulpiano. 


«in ordine all'attuazione degli 
accordi intercorsi tra i partiti 
lo scorso settembre per la co- 
stituzione entro il 20 gennaio 
di nuove maggioranze organi- 
che nei due enti locali». Da 
Braida e Coslovich viene con- 
fermata «la piena validità del- 
le intese» insieme con la cer- 
tezza che esse «avranno con- 
creta attuazione da parte de- 
gli altri partiti firmatari». 


La nota della De conclude 
con la notizia — quasi un 
monito — che Braida e Coslo- 
vich hanno discusso di tale 
problema anche con. il prof. 
Francesco D'Onofrio, dirigen- 
te nazionale della sezione enti 
locali del partito, «per le ini- 
ziative da assumere anche sul 
piano nazionale». 

Dal canto suo il responsabi- 
le della sezione enti locali del 
Pci triestino, Fausto Monfal- 
con, rileva in una polemica 
nota: «Naturalmente le forze 
politiche compiono le proprie 
scelte in assoluta autonomia, 
ma di esse sono responsabili 


davanti all'opinione pubblica. 
Quando le logiche politiche 
portano alla paralisi, come 
avviene nel caso di Trieste 
dove non si amministra più in 
attesa di vedere quello che 
succederà, coloro che provo- 
cano queste situazioni, oppu- 
te le subiscono in silenzio, ne 
portano la piena responsabi- 
lità». 

«Ciò vale — secondo Mon- 
falcon — per la LpT e per la 
De in primo luogo, sempre 
alla ricerca di un accordo, ma 
anche per i partiti laico- 
socialisti che in questo duetto 
sono ambiguamente coinvol- 
ti». Di qui l'invito a questi 
ultimi, e in particolare al Psi, 
a svincolarsi da una «doppia 
subalternità» ed a porsi, per 
la lotta in difesa dell’econo- 
mia cittadina, la questione di 
«un rapporto diverso con il 
Pci». 


Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 


ASSALTO AGLI UFFICI DEL COMUNE 


Già esauriti in 24 ore 
i permessi per i funghi 


Sono già da considerarsi 
esauriti i permessi ’83 per la 
raccolta di funghi nella nostra 
provincia che il Comune rila- 
scia ai residenti. I permessi 
sono 350 e sono già state pre- 
sentate oltre 400 domande. 


C'era tempo dal primo gen- 
naio al 15 marzo per far perve- 
nire le richieste in carta bolla- 
ta dirette ad ottenere i per- 
‘messi, ma in sole quattro ore, 
nel primo giorno utile, è pio- 
vuta negli uffici comunali una 
valanga di domande, che ha 
‘appunto superato nel numero 
la quantità di permessi che la 
Comunità montana assegna 
ai triestini. Molti appassiona- 
ti e ricercatori, più d'uno 
ancora in vacanza in monta- 
gna, si troveranno così a boc- 
ca asciutta. 

È una legge regionale 
dell’81 a disciplinare la raccol- 
ta di funghi; oltre a limitare le 
quantità giornaliere che pos- 
sono essere prese, la normati- 
va mira a proteggere l’am- 
biente restringendo il numero 
dei raccoglitori con il sistema 
dei permessi. Ma già l’anno 
scorso la fetta di permessi 
spettante ai triestini su base 
provinciale si rivelò assai 
scarsa. 

Quest'anno, come si è visto, 


CALENDARIETTO 


la corsa al permesso è stata 
frenetica. Tuttavia il Comune 
non ha pensato di informare i 
cittadini che la quota limite 
era già stata raggiunta. Più 
d’uno ha corso così il rischio 
di spendere a vuoto le 6 mila 
lire (3 mila di carta bollata più 
3 mila di spese e diritti vari) 
della domanda, di una do- 
manda senza storia e senza 
speranza. 

Anche nell’82 il Comune si 
era fatto avanti per ottenere 
dalla Comunità montana una 
deroga al numero dei permes- 
sì attribuito a Trieste, ma la 
risposta era stata seccamente 
negativa. Quest'anno la com- 
petenza a rilasciare i permessi 
in Comune è passata al servi- 
zio agricoltura e foreste. E nel 
nuovo ufficio ci si ripromette 
di tornare alla carica. Ma l’u- 
nica scappatoia prevista dalla 
legge regionale riguarda una 
deroga alle quantità giorna- 
liere nel solo caso di un’anna- 
ta ricca assai di funghi. 


HI CADUTA — Un muratore ha 
perso l'equilibrio cadendo da 
un'impalcatura di due metri nel 
cantiere di Poggi e Piani Sant’an- 
na. L'incidente è accaduto verso le 
14 di ieri. Mario Mauro, di 60 anni, 
‘abitante a Precenicco in via Lati- 
sana 79, è stato ricoverato al repar- 
to ortopedico dell'Ospedale, 


Oggi: S. Amelia — Il sole sorge alle 
‘7.30 e tramonta alle 16.22; la luna cala 
alle 11,45 e si leva alle 21.23. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 7,6, minima gradi 6,1; pressione 
millibar 1023,4 in diminuzione; 
umidità 83 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
ra ‘di gradi 10,8. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico’ dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 2.10 conem 
35‘e alle 12.57 con cm. 9 sopra il 
livello medio; bassa alle 8.27 con 
cm 5 e alle 19.36 con em 34 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farma. 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Ginnastica 6, via Cava- 
na 11, via Alpi Giulie 2 (Altura), via 
. Cilino 36 (San Giovanni); Aurisi- 
na, Basovizza, Muggia (viale Maz- 
zini 1) solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
10.30 alle 20.30: via Ginnastica 6, 
tel. 795152; via Cavana 11, tel. 
"34322; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428; via.S. Gilino 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Dante 7, 
tel. 630213; via dell'Istria 7, tel. 
‘795914. Aurisina, tel. 200121; Baso- 
vizza, tel. 226210; Muggia (viale 


Mazzini 1), tel. 271124, solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20,30 alle 8.30 (servizio notturno): 
via Dante 7, via dell'Istria 7; Auri- 
sina, Basovizza, Muggia (viale 
Mazzini 1). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


STATO CIVILE 


NATI: Cochelli Paola, Tample- 
nizza Franco, Schiberna Giulia, 
Mihcich Fabio, Bremini Martina, 
Mannucci Francesca. 


MORTI: Macabeo Maria în Se- 
molini, 57; Paoletti Bruno, 78; 
‘Marcolin Zeffira in Calvagna, 70; 
Prigioni Marina in Branchini, 75; 
Fano Bruno, 63; Edel Ubaldo, 71; 
Cossetto Albino, 83; Bolzan Bene- 
detta in Patarino, 69; Fonda Iolan- 
da ved. Savron, 6: ravin Gior- 
gio, 76; Demaris Ersilia ved. Goste, 
82; Miklavie Rosalia in Ursic, 73; 
Bossi Maria ved. Colomban, 82; 
Modich Giosuè, 58; Bezzi Mauro, 
42; Scopazzi Domenico, 71; Pertot 
Albino, 76. 


Cade dallo scooter 
e muore poco dopo 


Era giunto in stato di coma all’ospedale 


E’ morto ieri pomeriggio 
all’ospedale maggiore un ra- 
gazzo di 16 anni che, scivo- 
lando dal sellino posteriore 
della vespa, aveva battuto il 
capo contro il marciapiede. 
Armando Seidl abitava in 
via Coroneo 29 e frequentava 
il liceo. 

Verso le 12 il ragazzo stava 
percorrendo via Catraro a 
bordo di una «Vespa 200» gui- 
data da Michele Semacchi, di 
19 anni, abitante in via Bello- 
sguardo 30/1. I due ragazzi 
stavano svoltando in via Don 
Minzoni, quando la vespa ha 


' sbandato lievemente, sobbal- 


zando, a causa di un dislivel- 
lo dell'asfalto. 

Armando Seidl ha perso l’e- 
quilibrio cadendo violente- 


mente a terra. Un’ambulanza 
della croce rossa lo ha tra- 
sportato all'ospedale dove è 
stato ricoverato al reparto 
rianimazione in prognosi ri- 
servata per frattura della ba- 
se cranica, emorragia all’o- 
recchio destro e stato coma- 
toso. Poche ore dopo il ragaz: 
zo è stato trasferito in neuro- 
chirurgia. I medici intende- 
vano sottoporlo a un inter- 
vento chirurgico, ma il giova- 
ne non è sopravvissuto. 


BI LUTTO — E’ deceduta ieri la 
signora Bernardette Bolzan in Pa- 
tarino, moglie del vice questore 
primo dirigente a riposo dott. Pa- 
tarino, già dirigente del settore 
polizia di frontiera di Trieste e 
della IV zona della polizia di fron- 
tiera di Udine. I funerali avranno 
luogo domani alle 10.30. 


In poche righe 


. sa È ne ti 
Bilancio 82 dei passaggi di confine 

Nel corso del 1982 oltre 20 milioni di persone hanno 
attraversato nei duè sensi i valichi di confine italo-jugoslavi 
della provincia. Si tratta esattamente di 20 milioni 318.916 
passaggi, rispetto ai 22 milioni 91.309 del 1981. La diminuzione 
quindi è di un milione 772.393. Il calo dei transiti è concentrato 
nei giorni dal 18 ottobre in poi, a seguito dell’introduzione, da 
parte del governo di Belgrado, della tassa di espatrio. Novem- 
bre e dicembre hanno quindi registrato cali notevoli nel 
movimento di persone attraverso i valichi e più esattamente 
una diminuzione del 63,66 per cento in novembre, rispetto allo 
stesso mese dell’anno precedente 


Aiutano una vecchia per derubarla 


Dopo avere aiutato un’anziana donna che era caduta in 
strada, due ragazze l'hanno accompagnata nella sua casa 
rubandole alcuni oggetti in oro e 100 mila lire. È accaduto a 
Olimpia Ercelli, 81 anni, via Palestrina 3. La donna è caduta 
mentre passeggiava lungo viale XX Settembre. 

Due ragazze si sono fermate per aiutarla e l'hanno accom- 
pagnata poi nel suo appartamento. Mentre Olimpia Ercelli 
preparava un caffè, le due si sono impossessate del portafoglio e 
di alcune catenine che erano in una borsetta. 


Centralini fermi negli ospedali 


Oggi, per lo sciopero negli ospedali (particolari in Nord-Est) 
a Trieste non funzionerà il centralino (9171) che collega tutti i 
servizi ospedalieri cittadini. Per mettersi in contatto coi singoli 
reparti o servizi, si deve consultare l’elenco a pagina 279 sotto la 
dicitura «Unità sanitaria locale». Per entrare al Maggiore, sarà 
aperto solo l'ingresso di via Pietà. Chiusi invece gli uffici di via 
Stuparich. dove si. vanno a prendere appuntamenti per gli 


esami. 


Passiamo circa un terzo della 
Nostra vita dormendo 

più o meno saporitamente. 

La CASA DEL MATERASSO 

ci aiuta a riposare nel migliore, nel 
più sano e corretto dei modi. 


MATERASSI 


RETI METALLICHE 
ARREDAMENTI 


i 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
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Parcheggio interno riservato 


È Poe. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


È DA BEN SFI ANNI CHE SI LAVORA IN VIA CANTÙ Flarsizioni dei lettori | 
I 
CH ovo Isti ESE 
| 
I 1 | 
a | 
eù 
it Ì 
ni il 
o | 
| 
| 
sv | cHe nome riceltita lt peilte sote- || | 
fuego sw umidi dille î 
ot | 
bo | 
se | 
| 
| 
7 il 
i 
È È ; Ha > " san 5 a) nisulito î tù îi 1 jrimen. O vai 
® î SE E 1 È i È di i il ita di Ù nu i; quer ar h MIAO 
0a, . ; x _ i ì - dv x Sgesmo | È i L { | tte sen 
Tmmemertadbliiva Dire Heron 
(G1)diiliamegiiiceiitiaii MON) 
Chat camdiidbgioo ©ypeastidbe 
Birgm. 
Ber ill &. Nuthite die Guilriialta, 
É Tamyescunite per geme: / f r F S 
si Ct, continua a | E RAITI ENTW »Y - î | 
2. sg dine dem, e ||. ROCESSO-M RE CON DICIASSETTE IMPUTATI E ACCUSE ASSORTITE ee =» 
a TE TS | chili Pia 200000 poco Ex alli 
-o 0 sessoratoo odi lbmonti mubbibilvi Tn mermmita dii Giurgiio Russtnii 
© dslta Phroniimvta è già spam | ra Pe Ù 
C namimatta «Oapestile dii Catili- 
pena due» gr lle anedbie im I 
ir. fhetttodilintommiditagmigene | 
cen i svizzeri e americani 
a atitalibie, im via Contiù, i 
sminizintii mati tbllseram | 
to dle i Tnpriesse mostre gn IT © Stati dii ess- | 
| mdbsstivzi. sulle insecmentii e uff: ij imputati e ame assentitee è 
fidi mete sminstatiftmati || Mimivdtato die Paine a Ilie 
ee 2 fre quanti quali dii primo || SI competenza tiemitio- I 
Tinti» (5 quite su 3 pibamii, fee eros c Ì ri E so 
epuppi di semizà, lbtmatinii e Parri rità giiutiziinii pamrniettoziio: || 20 dii Gaagliino e, aula || wisiimgiinizio, si 
un sala granito). Ci perger || nifelionnailia aiuta per E eo I ARIA at) SELE 
metitme cite Ile agranzionii dii |{ UONER, quueardti li predoni Am || me dii um prassmpontiy, dii die Milena formalità si sentiti menellttamitimitodblli» Statiodli 
3 " sa | imperio ditlamie || dii per cntia dititentittà e || necsttaimimetanca pemvensa- || umattiiodliemzina, ditenzione ‘2000 red SITI anni (6519) dita moo- 
vi e RO | Antinme}lta Vitti dii assiie- || allbettantii per patentie, cite || ne suumilinsitào all gentattme |] e verita didla stema gtiiceedidliafilita GE) pro Cantiro 
DA fatte dim citare | me aii tremtinii Eh Westnia, i er» stalii miti 2a Canna || punte didi menti dillo sam- ij Neilluilimea free diallimattito- tiumonti iavermiti 2000NO pro Asa. |} £ ti | 
mm; dè pemdainittar MIE 4 ami, e alla temtimeme nellte puiimaverne dii IONE. Etu- || cito dii dinpra. | stia le pnilzio antentibatte Gita- o ira SCO. î I, i | 
ie e RD IR || Etnibare Gresitannatitenmae- || nm, inuitte, incriminati pier || indibuma mama te, tuali || tie ana impatto ddt f. iero dla surgli 1A | 
7 SO strie Tutti. dal tempo | onibizzito a Teste um allilto- flifitazione db preso gontime una meo 2 mme: metti lle Tailandia um cento quentii- | 
dislta gui dimmmiitio, mail ‘TRI, i emo dii emsiinea disii tumihi pen contraff@zione dii sigilli ditemi a Paltova, a Gai | tati. di ein die pui | 
‘i inibita TRemninertii Peniik e Htesam Duwrartellimitissta sanstiite || glamnmveme noiilitato umar- avete nizzato a Patto | 
tas. tntto dite agri sii prata dii uminez, memedie2uetilie- || ema cite, mentte Catidia dine diicattuna, utello vertere Veme immutato dii comtinatb- i 
paci patti mo puii smentito a Vanoma. 1» sii era dit allta lbtitanza aessteme allta Wir |} Hnnotio € sazio. 
= up ro, DE ||, encompibaso mosnium deli || pendiéanibittna diventa. || tim pur ill suit» «inusimizis» dii TIyrouesty è stati messpim | 
To Bhowinula aveva anast || Hinathesta immammwinisegii |} titalicattiva, 2vnetilie ditemi: |! dingu: Res dii ailtuila, € || malbpinsatosotrese è Paiva j 
o mimo ailla Cesa dimonitài | fe culltncazitone cinte fi gp tioligrammiidienzima ILinuili- || utilizzò per la seumaita volta || e in amsitenzione die glii 
© prestiti, cite pentò giizito im | vasi GimiiBiltà Wai ill || zitto avosttite pututto Siae || umitatnizzazione per uma {iii omessi e disunnii did 
ufo. E ius ailtama alli | tientimeme Nidi Bimanmii, || lenitentiie dalia pulizie grazie || chiamato telbsforitza dille pi || Maputo dillla dimpa a Thite- ; 
| Caen dii Risparmio atte Him) Tam Periti dia N || ailliiito dii Bailiò e Nadlin, ii || gine, awententito quasi ami. || ste cotitimomo mento mer 
ni CR azio o aiuti (in Stizzara), Pamela || quelli» avete aspiat e || era dille tanila ciie le stava || mamma ilcasne sato 
- peul INadivaram®:anto- || sihanson, SD ammi, die Saint || lio avrettiteno divtatto dii diune- || per pitmene sull cao è ausem- || tto pier committenza tteritio- : 
% pnalizisutii e litempiihue- || Emile) Simesot iii || menti frasi. fanale dii pentita ille. |} nitaite Li titti ita dii Iuibtta ZAlleema e | 
do qratici per aitnere finnziià | ita Lari, ta Rissa ei || ie- cstdaenttemibi || o sio e Namsiioena || im iaia gita ii î x Gi etbo Gira dia Hismilzia e 
5 Tneuiirgiioneli sato lumgihii- muti Wbdimino Bgam- || limnuaziine dii fnorzgie- || fumparusadiidiiameespae- || fiato peri 31 gemito pros feno eil VINI anmriiv. dita moglite, |j Atto SIDONDO pro Riffigito amiimali 
o smi. Iene cai lonti. || trim, 377, Curto Etecerim, 28, || mento paso, e a Nati, || ditmersine a Paitoa Rama || simnalliasezione dbil'ititiume- fili ce groreerno 200000) pro Pitmentto. || Abiti — 
‘ RuRnioi E ci Thes Mameanstin®, 30), Maui || invitte. lana diiavenedkte- || mm, Mie e Btesvita; Ber il Iepmaite, presiestiutta diallatatt. posso di SR A IE i 
Metti tn». Zina 38 Ritosarito Mes- || muto stumesftarettti. || epmttim, inmuita, Bancari ‘imeeminita dii BRTUTIO: ffamiigita — Mierzand] 
È mila. i 3 h Ai È se gro (Giura) medi Tlanmiiv. (6511) dii |} 27MO Tote iiorematii. 
Ibn nom same ffmiti 
primadbilizà equina 


zi, nl migliore disi ami, pro- 
tina emtizne nella mumma 

4 suruite prer Ilan» sites Ca) 
Ì tto ta Etttene: Mintnellia e ampasmo 

'iR6:M6, E sara ill mwmentio dii iîm dite 931 dibeeniinee rus. diawe iîn- 


prndtierediue piimiommamea todi i besten | 
pri eseguito in meemorita dii Î 
ffava. Igsemettiibsureram la D RIETI DIO ANTO (0) TEREANED SPINO AU INERESSE (9) Ttmunoo Afontiri jim amrocasintee cisl tiri | 
Eumpita attiunile sasite, willla ‘aestimo dibilba ruote. Hi 
Etvditt jimvwita Ginmasiitoa, sile (O ins AESIE MINIMO MIPASSSITALD IRESROI: MINO BESSSI MD) Mello dii eitertiatoii iimimee- | 
— stitiutto tesorituo ffemminiile IDe- mita dii ERronilitta Bini fttto im ; 
20 ln iîlannite ii umili dii | emo] ID08D. li ANO (i) BRNVARNI — (Esa) —. (22m amostione didi SS. Nude ill versea- | 
* Win S. Rees sam diive- PREZFOISS DDA TIRMEHTO (Wibetto) — ly — CRRZALI Ù 2000 (GEO) NO (GERGO) Imeerito dii Libre LIDODIO pinco Nilsssimie: | 
E nio desse siii © | CONI CNEERIIOI Rc: MRI] su i) INI II e 3) TUOI ttriestiima medi Homo ce ali Linee SRD I 
Ci vaglio du Il B comu DEA gi Lo || von 22800 (DIGO) GERRO (OSIO) pro Willmegio diffi ilio abili DI 
È i vaglio dii TEL O | EIDITOHO ORD iL 2 i || orzo Elo SETTA ccttolinditta 0 diteanibme ms dive | 
Sen ee Si RRMDICIONIO VETRIE 1BMO (epato, | “smao (como || crm ERIN CHE) intintitosii cessagutto dill ffilito | 
dba fm qui geomtosta mom ispira n 7 53 5 2 ffditimte>) 2200000 puro Canttro itumoti || Eaibxto. l 
fiutiiin Ilaontti VERTE RANA IIC) ZI0ON (GODO) ZENO di) TRARRE SUO (ABB00) ZED (ESSO) Tooveratii di ties 150000 
ice aa iam TRO US) Sig (0) || POT EE ER MII AI ra 
iù Tiiprsse. farm aantihe per > Tm rmemntia dii prgpii dèffuntti || Ibtitutto cikattii Rittimeneer ffttto dia 
© ana DLE IERE II, LIDI MLT SOIN A oe INI POLI MUST ORE 22) ciali ffomiigilia Ciivurca 550000) mo |] Mini TrremuiBketossii e iisenttto 
miù dii um amm peer è AIAR 20 |) “80 PRONTI) ( C3HVISBI) (181) — (2) i Asti, nvdlitetiiziionie diti. 310 direntime ws. 
. resgionii: dillo spostamenti» REMTINORAI ; AID) 0 i) | seu (ezio) IBS50  (22uno) dieveinitenitesticossmittoimmemi»- I 
disi rav dell tttkiffmm e pi dii TERZA O ù @mmo (ezano; “ino » | Seri I —. Tita dii Amm Ziemttitnii. : | 
<— quelli dellla tema dii pidi- STIANO VETRINE 0000. 4) in) |] snai (e) — © TMverssamenttvaffittuattodialNa. | 
na dilteoperazinidlisustemo SOINATITIN BOIA RE) — ii mona (205) — «e aampanso în ditta 4 gremito cm. | 
dial temeno, didila cstimziione (48000) SZ (6000) tti intenti ansi O } 
digli ssomtinetii pinna mon esita: 0000) poco Wihiforee ittditanza Luttta 
ditti, aAllrimaltenmo dHllame- mne dillo mule, liane disttofftermissiibaee DIM grtoTta- 
poreriisti, terimentio dille nettitazionii tà fi i 
ti ittà dim F a di È Si ma k mmunii famibtlim ©hiioimaa; 5000000 f 
e POLO CH dai d muro Momus Tunis Starguiirettii; | 
annienimemomedisitmmerz- ELE 280. >) IDO dd) GIIIANMERAI SUOI (EGO) SUDO (ADRIE) SADINEO co Cherea Bia Etunzaniinito { 
‘© 228, elite mittenti dive ERANANE 1B586 ly uan Un) {(3;:v1c11420I 20000 (ERO) BI000. (23890) Ears omino); SA00AGO reo Willps- ] 
— — dinvava essere amtimitto ill see BEIRE 400 I) 1200 >) Ji QNEZIUNTANE — (00000) — (10080) gilodbilifarilto; VAIO pron CtoMmi- { 
+ ceprnito litio, è stetto tioneattio, PORCA #0 10000 SY CITBIROZZAGIIT 1B500 (20000) 1RU00 (26600) mita Sb. Weattinwo all Cannpo; SOIN i 
1 tirata svorpressa groreradie, um | TOA 80 e) 2 4») | EROI) — (20000) — (2200) poro AANNETAA AA. ee FIN) pom È 
| lomritemensimitomdizittetesatii. || - niaoni SO TOO a | “SRIAANVEFRI( COIIDHI) — (1RE9I0) — (15800) RESTI a 
n È ds 3000. veassameritoesfsttiuto diana: 
{ JRar fiotiuna — RNA, | TO i WLiu RE i 80 (i) (2) SRIFERTEE SIO00 (28000) (EIB60) Stovwrrt]s Sittoiimz ini da : 
{6 iimnicamemite Mimi a si zibèlta 3ID0NNO pro Araritoo ttomwori 330 dibemibre wss. die lintormibenti | 
i walllcdiodieneazaffno /A'Tttte- (t))Misttino prezzi dèst14411/DRS3--Uecciffrettra parmanibusiisii niffeiiomno zii prezzi chi pro veri terzanibacdte --Upreeziialinedttddiittama({552090))siiinti Towendii. esseguitoimmenmitadiartittaati- | 
\  sttelinffatiimaom cè likmgno dii | cttilbercamnm.--(t*3)Mitstino peeziiza Il inzyrosoo did1331110883. lecci ifrettoapareritesisiintiforivonioidigmezzii:diatttara liv ad lia Psotieezia csi tedbeil1441119983. Immemotia dii Batlio Caranitto || tnsthibrersa matte peer FEEL LI 
i altre smalto». IR + H cha Wiittotio ce Iluoita Micra ZIDONO || citi tree IIDODSO pro Crommmittà evam: 
Ù S.m. i A piro Atess. Zita trestina. 


graliva dii a asta. 


PALESTRE 


ume? | ses 
PRA, ia LL. Feessteut, 
AA otfti asucpuissta 11 PANCO DI SEDI -® 
i L i ì x 9 ari muvidiadisuesza, o mathiazmaui Lerito BIL UAC Î 
hi i 3 È i - A stia AUEBGIURAMENTIO IDA RITI È | 
fi “ i Mi ; peer impatti suporitoti aL. Il 
1MMPaNmO esatti 


MEDICA 


Ilocossilinitersssanio amtioni isemssi 
certigiza clan (tomeeresumaiitte, 
atiprosttà, csluiite, diattette, 
madtitite abinoltatoito, atiferezzioni 
“Sattablatiotivodti o) 
zii, catlitti, sanzioni. 


TDI IRORVNRDIO CIMPADORI | 


SB”! vesrià comssegradto ti tuanwo i 
vediitio pearito stia jaass luo radierco A 


iL so 


Îlza ssnuticonte ifmoniretiica ( 
tuttesltematbtationresenmtieefattue È 
legate alla Witassattentalt), sti 
dii rervazisentoe eeTsstoTe Mew 
ssa dimulte adito sttensmamte munito. | 
chli vivere sl giorno abengi. 


FARRIRRAZIONNI nanna 0% 
CGIL CHFANTTEE Si MESI | 


MASERA GAILIANT) 
DI ARABI 


SI ritesree sotto peer aapunitmeenito | 
34 VIRA MELLANO), 222 1W FP. : 


FREER INFOORNAZZONII 
TELEFONARE ALL 70S0208 | | 


riaitimzont 


PM, CI IE E 


Ì 


Mercoledì, 5 gennaio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


VIVACEMENTE CONTESTATA L'INIZIATIVA DELL’AZIENDA DI SOGGIORNO 


È sempre nel limbo dei progetti 


Secondo 


i suoi ideatori è 


il palacongressi alla Marittima 


indispensabile per il rilancio turistico della nostra città 


ma c'è chi la pensa in tutt'altro modo: intanto col passare del tempo i costi aumentano 


Quella del palacongressi è 
un'istanza ricorrente a Trie- 
ste, ma ai vantaggi che dal 
concretamento di tale inizia- 
tiva deriverebbero alla città 
secondo i suoi promotori vie- 
ne sistematicamente opposta 
una serie di ragionamenti 
contrari, gli stessi che l'hanno 
finora bloccata. Se ne parla di 
nuovo, ed è subito polemica. 

È stata l’Azienda di soggior- 
no a rilanciare il progetto, da 
essa stessa elaborato a pro- 
prie spese, per la sistemazione 
‘a sede congressuale della Sta- 
zione marittima. Si parla tan- 
to in questi giorni dei contri- 
buti che nell’ambito della leg- 
ge di rifinanziamento della ri- 
costruzione possono. venire 
attinti anche dalle zone non 
terremotate (e in particolare 
‘Trieste, l'Isontino e la Bassa 
friulana): per legge tali finan- 
ziamenti sono finalizzati al so- 
stegno di precisi progetti di 
sviluppo. Ebbene, Trieste, 
sempre così carente d’idee, ha 
un progetto già pronto da 
tempo. Appunto quello del 
palacongressi, dice l'Azienda. 

A Trieste — si osserva — si 
fanno tante ciambelle senza 
buco. La pìscina coperta da 33 
metri, un palasport di scarsa 
capienza, una sala-congressi 
in Fiera senza attrezzature e 
praticamente ad uso esclusi- 
vo della fiera. La realizzazione 
del progetto alla Marittima 
porterebbe invece la città a 
disporre di un impianto con- 
gressuale all'altezza dei requi- 
siti necessari su piano inter- 
nazionale e quindi tale da at- 
trarre grandi manifestazioni e 
da costituire quindi un effetti- 
vo strumento di sviluppo eco- 
nomico. 

Non per niente l'Azienda ha 
inserito tale iniziativa nel suo 
«progetto integrato per il ri- 
lancio turistico di Trieste» 


, presentato prima di Natale al 


Circolo della stampa. 

Come si ricorderà, il proget- 
to era stato commissionato 
dall’Azienda a tre professioni- 
sti cittadini nel novembre 
1975; valutato positivamente 
quello di massima, aveva ot- 
tenuto il progetto esecutivo 
nel marzo ’78. 

La realizzazione dell’inizia- 
tiva avrebbe comportato, al- 
lora, la spesa di 2 miliardi 200 
milioni; un affidamento per 
un contributo pari a 800 milio- 
ni. per il primo lotto di lavori 
era già stato acquisito da par- 
te della Regione, ma tutto era 
rimasto sulla carta, cioè a 
livello di corrispondenza fra i 
due enti. E non se n'era fatto 
nulla. L’anno scorso l'Azienda 
aveva verificato la spesa: do- 
po 4 anni essa doveva essere 
‘aggiornata ormai a 4 miliardi 
900 milioni. 

Così era successo per il nuo- 
vo teatro di prosa: la spesa 
preventivata, inizialmente so- 


stenibile senza difficoltà, con 
il trascorrere del tempo era 
risultata proibitiva; e non se 
n’è più riparlato. 

Ma l'Azienda insiste. Im- 
pianti congressuali analoghi 
stimolano, altrove, una tale 
attività indotta da ripagare 
ampiamente le spese. Tanto 
più che la trasformazione del- 
la Marittima è progettata in 
maniera da prefigurare un im- 
pianto della massima duttili- 
tà, non solo per quanto 
riguarda la sua capienza, da 
articolare secondo le esigenze 
d’ogni singolo convegno, ma 
‘anche per il suo uso: il pala- 
congressi potrebbe ospitare 
adeguatamente anche mani- 
festazioni cittadine, spettaco- 
li, concerti; esso potrebbe fun- 
zionare, cioè, tutto l’anno e 
non solo — come accade per 
Grado — durante le stagioni, 
tradizionalmente riservate ai 
congressi, di primavera e fine 
estate. 

Ma qui il progetto dell’A- 
zienda continua a scontrarsi 
con i «se» e con i «ma». O 
addirittura con decisi dinie- 
ghi, come quello dell’assesso- 
re regionale al turismo, Bom- 
ben. Infatti, questi ha conte- 
stato l'opportunità di dotare 
Trieste di un impianto del 
genere, dicendo che la sede 
non sarebbe la più adatta, 
data la carenza di adeguate 
strutture alberghiere e che la 
sua utilizzazione si prospetta 
problematica, se si considera 
la crisi del palacongressi di 
Grado per la cui costruzione 
la Regione aveva pur profuso 
fior di contributi. 

Ed ecco entra in campol’on. 
‘Tombesi, che a suo tempo fuil 
patrocinatore dell’iniziativa 
quale presidente dell’Azienda 
di soggiorno. Senza mezzi ter- 
mini egli accusa di «miopia» 
la classe dirigente e politica 
regionale, richiamandosi al- 
l'evidente interesse della Dc 
regionale di ricuperare con- 
sensi a Trieste attraverso in- 
terventi concreti, realizzazio- 
ni visibili, da toccar con ma- 
no, a Trieste. 

Invece si continua — pole- 
mizza — a non volersi occupa- 
Te di cose che sono fattibili. Il 
turismo congressuale — dice 
— ha tutte le premesse per 
esercitare una funzione bene- 
fica in una situazione di crisi 
‘economica come quella de- 
nunciata dalla nostra città; 
ed ai fini della promozione 
turistica quella del palacon- 
gressi appare come una solu- 
zione tecnicamente ineccepi- 
bile, specie se si può contare 
su fondi regionali ai quali at- 
tingere e se lo stesso Fondo 
Trieste — come sollecita l’A- 
zienda — può accollarsi parte 
del carico finanziario. 

La palla rimbalza dunque a 
Pittoni, presidente della com- 
missione amministratrice del 
Fondo Trieste. «Macché, ecco 


un esempio — ribatte Pittoni | effettivamente un'esigenza 


— della poca serietà con cui a 
Trieste si fanno proposte d’o- 
gni genere, tali da suscitare 
poi, se non vengono accolte, 
risentimenti e delusione. Chi 
dice, oltre all'Azienda di sog- 
giorno, che il palacongressi è 
un'iniziativa valida? 

Chi ha mai approfondito gli 
aspetti connessi con l’impatto 
di un impianto del genere sul 
tessuto urbanistico cittadi- 
no? Chi ha mai verificato se 
Trieste ha l’effettiva possibili- 
tà di rappresentare un anello 
nella catena delle organizza- 
zioni congressuali nazionali e 
internazionali? E i problemi 


.della gestione? Sono gli enti 


locali, e in particolare Comu- 
ne, a decidere se questa è 


cittadina, ma facendosi allora 
carico dei connessi problemi 
urbanistici, di traffico, di po- 
steggi». 

A questo punto, il quesito è 
il seguente: quella del pala- 
congressi è un’istanza da inse- 
Tire nei progetti di rilancio 
economico generale della cit- 
tà, o no? La risposta compete 
agli enti locali, alle forze poli- 
tiche, sociali e imprenditoriali 
triestine. Con l'avvertenza: la 
disponibilità delle risorse 
finanziarie — pena la loro de- 
cimazione per gli effetti inflat- 
tivi — esige risposte urgenti. 
E in caso di risposte negative, 
per favore, non si parli più del 
palacongressi. CO 


Di 


Z 
3 


tro le quinte del giornale 


La terza «E» della scuola media «Guido Brunner» — 1? tra ragazzi e ragazze — hanno visitato 
«Il Piccolo». Nella visita sono stati guidati da un giornalista che ha spiegato loro come nasce 
ogni giorno.il giornale. In via Silvio Pellico erano arrivati accompagnati dalla prof. Paoletti 
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| ORE DELLA CITTA’ | 


Messa per anziani 


Domani; con inizio alle 15.30 il 

vescovo mons. Bellomi celebrerà, 
come ogni anno, le messa per gli 
‘anziani nella chiesa di S. Antonio 
Nuovo. L'Azione cattolica italiana, la 
Fraternitas, la San Vincenzo e la Pro 
Senectute rivolgono un cordiale invi- 
to a tutti gli anziani della città a 
partecipare all'incontro natalizio con 
il pastore della diocesi. 


Commosso ricordo 


Nel trigesimo della scomparsa 

della dirigente Anatolia Tasso, le 
insegnanti della scuola materna di 
Gretta la ricordano con commossa 
gratitudine per la preziosa opera svol- 
ta fino al 1974, anno del suo pensiona- 
mento. Insegnò ad avvicinare i bam- 
bini con amore, ad accettarli senza 
discriminazione alcuna perché fosse- 
to messi in grado di crescere senza 
‘condizionamenti e dare il meglio di 
sé. Anatolia Tasso fu attiva per anni 
nel sindacato magistrale Sinascel- 
Cisl che aveva contribuito a costitui- 
re, battendosi per migliorare il tratta- 
‘mento giuridico ed economico di tut- 
to il personale operante nella scuola, 
Una messa di suffragio sarà officiata 
il 12 prossimo, con inizio alle 17, nella 
Chiesa di Santa Maria del Carmelo, 
Gretta. 


Soroptimist club 


La riunione conviviale del Sorop- 
timist club si tiene oggi, nella 
consueta sede. 


Campeggio club 


Il Campeggio club Trieste orga- 
nizza per i propri soci un corso di 
ginnastica presciistica. Per informa- 
zioni telefonare al 212744 o al 211655. 


PROFILO METEOROLOGICO DEL MESE SCORSO 


SEGNALAZIONI 


J 


7 
L'anno se n'è andato Il Faro che non si può visitare 


donandoci le primule 


Costantemente sopra lo zero la temperatura nel mite dicembre 
Tutte e quattro le stagioni continuano a scambiarsi le parti 


Elemento meteorico 


Temperatura media, °C 
Temperatura minima, °C 
Temperatura massima, °C 
Precipitazioni, mm 
Umidità relativa, % 

Cielo, copertura 0-10 


‘ Vento, media km/ora 


Press. atmos., mb 
Press. atmos., mm 
Temperatura mare, °C 


Dicembre Valore Scosta- 
1982 normale mento 
8,1 6,6 cHr1,D, 
20 -0,6 + 2,6 
14,3 14,0 + 0,3 

117,0 79,0 +38,0 
66,0 71,0 — 5,0 
6,4 6,5 - 0,1 
12,0 15,7 - 3,7 
1015,6 1016,5 — 0,9 
761,8 762,5 - 0,7 
12,4 11,2 ni 


Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di dicembre 


Temperatura minima, °C 
Temperatura massima, °C 
Mese più freddo, °C 

Mese più caldo, °C 
Precipitazione minima, mm 
Precipitazione massima, mm 


—9,0 nel 1879 {-8,3 nel 1639) 
‘19,2 nel 1872 ( 18,4 nel 1898) 


1,3 nel 1879 ( 1,7 nel 1940) 
9,7 nel 1872 ( 9,5 nel 1934) 
0,0 nel ‘1851 ( 1,0 nel 1849) 


227,0 nel 1909 (224,0 nel 1981) 


e __ __ 


L’anno che abbiamo alle 
spalle si è concluso con un 
mese complessivamente mite, 
bello nella prima settimana e 
nell'ultima decade, discreta- 
mente piovoso nella parte 
centrale. ; 

Le temperature media, mi- 
nima e massima risultano tut- 
te superiori ai corrispondenti 
valori normali. La massima si 
è avuta îl giorno 9 ela minima 
il 30. In dicembre. di regola, si 
va quasi sempre sotto lo zero, 
questa volta invece il mercu- 
tio del termometro è rimasto 


SIGNIFICATIVA ESPOSIZIONE DI LAVORI ARTIGIANALI 


Fantasia e operoso impegno 


antidoti all’emarginazione 


Nuove prospettive per i giovani della comunità di San Martino al campo 


Più di millecinquecento 
Persone hanno visitato la mo- 
Stra-mercato. allestita dalla 
Comunità di San Martino al 
Campo e rimasta aperta nel- 
l’ultima decade dell’anno. So- 
Prattutto nei giorni che han- 
no preceduto il Natale l’espo- 
Sizione è stata presa d’assalto 
© gli oggetti artigianali, cera- 
ipiche, giocattoli «intelligen- 
Ti In cera, svariati 
a Fubai egalo sono andati 
La rassegna o, Ì a 
da alcune comunita To 
ni (erano presenti anche il 
gruppo Abele di Torino e Ja 
comunità di via Gaccio, Lec- 
co) si proponeva di dimostra- 
re che è possibile lavorare in 
modo diverso, di là dai pregiù: 
dizi e dai luoghi comuni. 
Anche chi è emarginato, chi 
sì porta sulle spalle una pe. 
sante esperienza di droga e 
alcol può dare un contributo 
prezioso se trova lo spazio 
Siusto in cui operare. 
_ E offrire spazi di questo tipo 
È Proprio uno degli obiettivi 
della comunità di don Mario 
Vatta, il sacerdote che, assie- 
mme ad alcuni volontari, da più 
di dieci anni è impegnato in 
un lavoro tanto prezioso 
“Quanto oscuro a favore di 


. Molti giovani emarginati, dro- 


Bati, alcolizzati. La mostra- 
me.cato di dicembre è stata 
anche un esperimento. Infat- 


| ti. quest'anno la Comunità di 


| nale dignit, 


arti 


‘an Martino al campo ha in- 
‘zione di aprire una bottega 
un is nale, per dare sbocco a 
‘voro creativo e manuale. 
Ntro le prossi na 
i ‘ossime settima: 
ne, inolti DI 

ona OOperativa di lavoro per 
‘e uno sbocco occupazio- 
i giSitoso ad alcuni gio- 
vani vicini all; II: 
ità. Si 

tratta soltanto SOrIUI 


anto di superare al- 


Te, verrà costituita‘ 


Alcuni lavori arti 
‘alla comunità di s 


cuni ostacoli di ordine ea 
eratico. 

Il gruppo ha sede in via 
Gregorutti 2, al pianoterra, nl 
774186, numero di telefono 
della comunità, è occupato 
sempre più spesso. Le richie. 
ste di intervento si moltiplica- 
no. La comunità possiede 
inoltre due appartamenti sul 
colle di San Giusto. Uno è 
stato interamente ristruttura- 
to in questi mesi, con una 
spesa superiore ai 20 milioni 
di lire. RI: 

Ecco quindi che i 30 milioni 


gianali eseguiti dai giovani appartenenti 
an Martino al Campo 


(Foto Montenero) 


previsti dalla convenzione 
con l’Unità sanitaria locale 
assicurano un po’ di ossigeno. 
Ma la convenzione «sanato- 
Tia» siglata il 30 dicembre è 
scaduta il giorno dopo. Presto 
dovrebbe essere riproposta. E 
Questa volta don Vatta, assie- 
me agli altri gruppi di volon- 
tari interessati al rapporto 
con l’ente pubblico, sollecite- 
Tà una modificazione del testo 
che consenta di predisporre 
Pariteticamente i programmi 
di intervento e quindi la desti- 
nazione dei fondi, 


notevolmente sopra quella 
quota. Sì ricordiî che nello 
stesso mese del 1981 la tempe- 
ratura minima è stata di -24 
gradi e nel 1980 di —2,0 gradi. 
I dati di tutti gli altri ele- 
menti meterorici si discostano 
poco dalle relative medie 
trentennali. Considerevole 
appare solamente la tempe- 
ratura del mare, il suo valore 
è il più alto degli ultimi 22 
anni. Esso non è tuttavia 
eccezionale in quanto, prece- 
dentemente, più volte sono 
statì superati î 13 gradi. 


Due moderate discese di bo- 
Ta e due deboli perturbazioni 
temporalesche hanno un po’ 
movimentato il mese. 


Notevole è stato altresì, per- 
ché insolito, il tempo delizioso 
di Natale e di tutta la settima- 
na successiva. Ne hanno ap- 
profittato molti triestini per 
Tecarsì sul Carso, dove sono 
già spuntate alcuni primule e 
qualche elleboro. 


Tutto ciò è in concordanza 
con l’attuale variazione cli- 
matica, a seguito della quale, 
oltre ad un leggero aumento 
della temperatura, si registra 
anche uno spostamento in 
avanti di ciascuna stagione 
verso quella successiva. Per 
cui l'autunno si prolunga nel- 
l’invernove-»questo nella pri- 
mavera, la quale, breve e per- 
turbata, si inoltra poi nell’e- 
state. 


Sira 


A_ Valbruna — L'associazione 
XXX Ottobre e lo Sci Cai hanno in 
programma per domenica 9 una 
gita inaugurale della stagione 1983 
a Valbruna. La partenza avverrà 
alle 6 da via Fabio Severo di fronte 
alla Rai. Per informazioni partico- 
lareggiate gli interessati si rivolga- 
no presso la sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 68795) dalle 17 alle 21 
dei giorni feriali, escluso il sabato. 


Rassegna delle gallerie 


Creatività e rigore del «Gruppo 5» 


Il «Gruppo 5» di Trieste si pre- 
senta al Circolo Ras: un recente 
sodalizio grafico, sorto da pochi 
mesi, inaugura uno spazio esposi- 
tivo aperto a interventi multipli, a 
contatti e confronti dì varia, am- 
‘pia traccia. Il programma fluisce 
în un discorso allargato, rivela 
pronunce congiunte a più vaste 
risonanze. S 

Le sale della Ras impaginano i 
nuovi intenti: cinque incisori trie- 
stini, uniti da un'evidente serietà 
professionale e da una costante, 
rigorosa adesione al linguaggio 
astratto, espongono una cartella 
grafica che riassume la ricerca del 
gruppo e accompagna una ‘picco- 
la, ma esauriente panoramica sul- 
l'impegno tecnico ed espressivo 
dei singoli autori («Cartella di gra- 
fica. Gruppo 5 Trieste», Circolo 
Ras, via Santa Caterina 2, fino al 
23 dicembre). 

Ennio Steidler, Claudio Moretti, 
Aldo Famà, Claudio Si e Ser- 
gio Stocca: personalità diverse si 
raffrontano, associano una lunga 
militanza nel campo dell’arte a 
una creatività che tralascia ogni 
artificio narrativo per scandaglia- 
re il ritmo armonico di Segni ‘e 
linee, per ritrovare il nitore del 
progetto, le trame infinite dei rap- 
porti, gli echi e le scansioni delle 
cose. 

Lo precisa Sergio Molesi, intro- 
ducendo il gruppo: «Tutte le opere 
‘hanno l'impronta della progetta- 
zione, si collegano al codice peri- 
coloso e affascinante della scrittu- 
ta astratta. Proiettano un itinera- 
rio ricchissimo, piccolo concentra- 
to di seduzioni e problemi grafici». 

Il colore domina le. costruzioni 
geometriche di Steidler: le campi- 
ture piatte, stese in contrapposti 
decisi o frammiste al ricordo di 
materie industriali, rinserrano il 
gioco variabile delle orizzontali e 
delle verticali; la memoria di Mon- 
drian esalta equilibri e alternanze. 
Il visore della razionalità si apre a 
toni musicali, armonie matemati- 
che tradotte in accordi senza fine e 
senza tempo. 

La terra, il ribollire organico, il 
continuo ricomporsi e frantumarsi 
del cosmo, sottintendono l’indagi- 
ne informale di Aldo Famà: strut- 
ture dilaniate da improvvise lace- 
razioni, radiografie di un universo 
in perenne metamorfosi, sì illumi- 
nano di orme e bagliori, intreccia- 
no allusioni ed evocano un magma 
originario, un ciclo dalla lunga 
durata. ù 

La poesia del mondo materico 


pervade le incisioni di Stocca: il 
«gauffrage», l'uso sottile del rilie- 
vo, coglie antiche asperità, schiu- 
de remoti messaggi, custodisce re- 
perti, sagome di fossili o fiori cri- 
stallizzati da vortici di lontani ca- 
taclismi. 

Il tempo, la memoria, il segno, 
recuperano suggestioni urbane 
nelle grafiche di Sivinì e Moretti. Il 
‘primo concentra, imprigiona i mil- 
le riflessi di oggetti e parvenze 
quotidiane: în «Socchiuso» una 
finestra grigliata da severi riqua- 
dri filtra una luminosità dorata, 
solare, fissando lo scorcio obliquo 
di una strada d'ombra e d’asfalto, 
frammento di una tensione visiva 
e progettuale. Il secondo espande, 
disegna le ossature di svettanti 
torri futuriste lanciate verso altez- 
ze che perforano î confini del fo- 
glio: l’acquaforte e la puntasecca 
meditano su discipline parallele, 
osservano le impennate della tec- 
nologia e affrontano i fantasmi 
della metropoli. L. C. 


Mi permetto di ricordare 
che da tre anni non si può 
salire sul faro della Vittoria. 

Non è che fosse un’esperien- 
za esaltante, ma per l’ospite 
forestiero rappresentava una 
tappa d’obbligo nel tour della 
città, costituiva una partico- 
larità tutta triestina, era pur 
sempre un’attrattiva origina- 
le e curiosa che colpiva nel 
segno e lasciava traccia nel 
ricordo. Era un modo per pas- 
sare un'oretta fuori degli 
schemi comuni, e l'ospite in- 
travedeva la diversità della 
nostra città, ne poteva 
apprezzare la ricettività por- 
tuale e la felice posizione na- 
turale da un osservatorio inu- 
sitato. 


‘A Milano e a Colonia si sale 
sul duomo, a Pisa sulla torre 
pendente, a Vienna sul pinna- 
colo della Tv, a Trieste in 
piena città c’era l'opportunità 
di scoprire come, funziona. un 
vero faro. 


Semmai mi rammaricavo 
che nei locali adiacenti non si. 
fosse pensato di attrezzare 
una piccola mostra che illu- 
strasse tecnicamente la sto- 
ria, la struttura, l'ubicazione 
dei fari e l'assistenza che essi 
offrono alla navigazione. « 


Il faro della Vittoria va con- 
siderato un simbolo operativo 
e culturale della vocazione 
marinara di Trieste ed è uno 
dei pochi poli di attrazione 
che possiamo vantare. per 
spingere il turista ad una visi- 
ta extra routine. Del resto la 
città non gode di tante attrat- 
tive da poterne sprecare qual- 
cuna, le poche a disposizione 
devono venire valorizzate e 
pubblicizzate al massimo. 


A Londra stuoli di visitatori 
risalgono il Tamigi solo per 
andare a vedere il vecchio 
Cutty Sark e la barca di Chi- 
chester. Noi dovremmo saper 
approfittare delle migliaia di 
turisti che d’estate affollano 
Grado e Lignano offrendo loro 
una giornata diversa con sol- 
leticanti proposte: salire su 
un faro senza dubbio colpisce 
la fantasia più che la visita ad 
un museo. 


Un cartello sotto il faro del- 
la Vittoria dice che esso è 
chiuso «per completa inesi- 
stenza di personale addetto 
all'’accompagnamento dei vi- 
sitatori»; la frase suona ironi- 
ca, amara e polemica in una 
città ove ci sono tanti giovani 
in servizio militare di leva, 
tanti disoccupati, tanti pen- 
sionati di elevata cultura, tan- 
ti lavoratori in cassa integra- 
zione che vengono pagati per 
non fare niente tutto il giorno. 
Sarebbe ora che in casi del 


genere la comunità facesse, 


uso delle forze latenti di que- 
ste categorie. 
Ma quale persona, quale en- 


[Moi darte ] 


Firme di gennaio 
alla Comunale 


Questo mese nella sala comuna- 
le d’arte di piazza dell’Unità d’Ita- 
lia saranno allestite le seguenti 
mostre: dal 10 al 17 Attilio Carli 
Kralj e Silvio Pecchiari; dal 18 al 
25, Claudio Nevyiel'e Benito Tarci- 
sio Postogna, dal:26 al 2 febbraio, 
Furio De Denaro € Giuseppe Ma- 
rini. 

C0000NEFos.AIANGNIHANDO 


Galleria Corsia Stadion 
PASQUALE RANDO 
fino 13 gennaio 


GALLERIA TORBANDENA 


Si conclude domenica 9 
gennaio nella sala di via 
Tor Bandena 1 la mostra- 
omaggio ad Undici artisti 
triestini. 

In esposizione opere di; 
BRUMATTI - CARA'- CHER- 
SICLA - DEQUEL - DEVET- 
TA - FANTINI - GOMBACCI 
- MASCHERINI - ROSIGNA- 
NO - SORMANI - SPACAL 


Piante medicinali 

Venerdì con inizio alle 18 nella 
sede di via Galileo Ferraris 2 del 
Centro riabilitazione mastecto- 
‘mizzate il prof. Livio Poldini, ordi- 
nario dell’istituto di botanica del- 
l’Università di Trieste, parlerà su: 
«Prospettive e possibilità nelle 
piante medicinali». 

Sarà questa una conferenza 
introduttiva a tutta una serie di 
conversazioni sulle piante medici- 
nali, cui seguiranno interventi dei 
professori Laura Locar dell’Istitu- 
to di botanica e Roberto della 
‘Loggia dell'Istituto di farmacolo- 
gia della nostra Università. 


Piccolo albo 


Il 28 dicembre, nei paraggi della 
Posta centrale è stato smarrito un 
portafogli con denaro e documenti: 
per concordare la restituzione alme- 
no di questi ultimi, il rinvenitore è 
pregato di telefonare al 52840. 


Una nostra lettrice desidera ringra- 
ziare pubblicamente il cortese rinve- 
nitore della borsetta da lei smarrita 
prima di Natale a Valmaura e gli 
‘agenti del Commissariato di Ps di 
‘San Sabba per la loro gentile solleci- 
tudine. 


te è responsabile di questa 
colpevole inerzia? E cosa si 
può fare perché il turista pos- 
sa salire in cima al faro? Furio 
Finzi. 

La dialettica 


dei cori 


Durante uno spuntino si 
conversa, solitamente, inter- 
venendo uno per volta. Quan- 
do invece gli invitati sono 
centinaia, succede spesso che 
il più sterile dei «bailamme» 
prenda il sopravvento su una 
qualsiasi dialettica. 

Non è certo questo il caso 
avvenuto sabato 18 dicembre 
nella Casa della cultura (Kul- 
turni Dom) alla fine dello 
spettacolo «Cantare l’Amici- 
zia», durante il quale si sono 
succeduti i cori «Igo Gruden», 
«Vox Julia», «Val Rosandra», 
«Zpd France». 

Della manifestazione si par- 
lerà, probabilmente, in altra 
sede, ma bisogna dire che, 
come spesso succede in que- 


ste occasioni, il «clou» della 
serata è avvenuto dopo il con- 
certo, quando la parte emi- 
nentemente tecnica è stata 
oggetto di minore attenzione 
mentre subentrava una 
«spontaneità educata» attra- 
verso la quale i cori hanno 
espresso la parte più genuina 
di sé stessi. 

Il «discorso» avveniva quin- 
di a tornate di quaranta o 
cinquanta persone per volta: 
al «Lindo» dalmato seguiva 
«E mio marì se bon», e mentre 
restava nell’aria l’ultima nota 
di «Kalinka» iniziava il tra- 
volgénte «Viva Aragon». Do- 
‘po un’altra struggente canzo- 
ne slovena giungeva a sorpre- 
sa il «Va pensiero» accomu- 
nando, se possibile, ancor di 
più i presenti in un canto 
generale che terminava col 
fatidico «Stille Nacht». 

E già, il filosofo Hegel aveva 
ragione a definire importante 
la dialettica, ma forse, questa 
ne è la forma preferibile. 
Luciano Hodnik. 


Modulo obbligatorio 


Il 17 dicembre sono andato 
all’Ufficio personale del Co- 
mune per avere notizie riguar- 
do un possibile impiego tri- 
‘mestrale in qualità di impie- 
gato, in quanto avevo presen- 
tato domanda in carta sem- 
plice addirittura il 29 ottobre 
1980. 

La risposta dell’impiegata è 
stata che la domanda non era 
valida in quanto dal 1.0 otto- 
bre 1981 bisogna fare le richie- 
ste sugli appositi moduli rila- 
sciati da quell’ufficio. Ho ser- 
vito la Patria dal 18 agosto 
1981 al 22 luglio scorso, per 
cui non avevo tempo di anda- 
re a chiedere delucidazioni. In 
conclusione la domanda è 
come non. l’avessi fatta. Se- 
condo me, sarebbe stato più 
giusto segnalare tramite «Il 
Piccolo» la Variazione riguar- 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 


tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


| 


dante la presentazione della 
domanda. 

Spero che l’amministrazio- 
ne comunale dia una sollecita 
risposta, in quanto penso di 
non essere il solo ad avere 
questo dubbio. (Lettera fir- 
mata). 


Buon esempio 


Vorrei ringraziare pubblica- 
mente quei giovani che nella 
serata di domenica 19 corren- 
te hanno assistito all’inciden- 
te avvenuto in via Montorsi- 
no, a fianco della caserma del- 
la Ps, quando la mia vettura, 
regolarmente parcheggiata, è 
stata urtata violentemente da 
un’altra macchina, la quale 
‘ha poi proseguito la corsa co- 
me se nulla fosse accaduto 
venendo immediatamente 
rincorsa dai giovani i quali 
‘hanno rilevato il numero della 
targa segnalandolo subito al 
comando della polizia stra- 
dale. 

Inoltre, essi, rilevando i dati 
della mia macchina sono risa- 
liti al mio recapito, telefonan- 
domi subito per informarmi 
dell’accaduto e mettendosi a 
completa disposizione quali 
testimoni oculari. 

Penso che oltre al doveroso 
ringraziamento, sia opportu- 
no segnalare pubblicamente 
il senso civico di questi gio- 
vani. 


Nozze d'oro 


Ad Aldo Clari e Laura Zanetti, 
che cinquant'anni fa si scambia- 
rono gli anelli nella chiesa di San- 
t'Antonio Taumaturgo, vanno oggi, 
in occasione delle nozze d'oro, gli 
affettuosi auguri del figlio, della nuo- 
ra, del nipote e dei parenti tutti, ai 
quali si aggiungono le nostre più vive 
felicitazioni. à 


British Film Club 
Stasera con inizio alle 19, nella 
sede di via Coroneo 13 del Circolo 
Julia, Miss Jane Kellett parlerà di un 
suo viaggio in Scozia, illustrandolo 
con diapositive. I soci del British film 
club sono cordialmente invitati. 


Edda Calvano al CdS 


‘Un incontro con la prof. Edda 

Calvano e il Coro delle voci bian- 
che della Città di Trieste da lei diret- 
to è in programma per le 16.30 nella 
sede di corso Italia 12 del Circolo 
della Stampa. Riprendono così, dopo 
la parentesi delle festività, i pomerig- 
gi dedicati alle signore di cui è promo- 
trice Fulvia Costantinides. 


Film americano 

Domani al cinema Ariston di via- 

le Gessi 14, l'Associazione italo/ 
‘americana presenterà il film «Brea- 
king Away» di Peter Yates, con Den- 
nis Christopher, Dennis Quaid, Paul 
Dooley. Le proiezioni, riservate ai 
‘soci avranno inizio alle 16, alle 18 e 
alle 20.30. 


Yoga Mudra 


«Yoga Mudra» riapre a Trieste la 

‘sua attività con un corso quadri- 
mestrale di yga per principianti di 
‘ogni età. Le lezioni si svolgeranno con 
frequenza bisettimanale a cominciare 
da lunedì 10. Seguirà una nuova ses- 
sione di approfondimento e di intro- 
duzione alle tecniche di meditazione 
vere e proprie: Vipassana e altre pro- 
prie dell'area indù e tibetana. I grup- 
pi di allievi saranno costituiti da un 
massimo di sette persone e le lezioni 
dureranno 90 minuti. Per informazio- 
ni sugli orari e iscrizioni gli interessa- 
ti possono telefonare al 68614 ogni 
giorno dalle 19 alle 21. 


Psicoterapia 

Un corso di psicoterapia, sarà 

tenuto a cura dello Studio di 
psicologia dinamica, coppia e fami- 
glia. Le iscrizioni si ricevono il lunedi, 
‘martedì e mercoledì dalle 16 alle 19 
nella sede di via Ugo Foscolo 18. Per 
informazioni telefonare al 794433. 


Corsi di sci 

Domenica prossima s’inizia il pri- 

‘mo dei due turni di quattro dome- 
niche ciascuno, che lo Sci Club 70 
organizza a Piancavallo. Sono previ- 
ste ogni domenica tre ore di lezione 
per un totale di dodici a corso. Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi 
tutti i giorni (sabato escluso) dalle 
17.30 alle 20 allo Sci CIÙb 70, via 
Mazzini 32, tel. 60303. 


Corsi tennis al coperto 


Palestra E.A.P.T. - Stazione ma- 

rittima. Lui 10 gennaio alle 15 
iniziano i corsi di tennis collettivi per 
adulti e principianti. Informazioni e 
iscrizioni presso Tommasini Sport, 
via Mazzini 37. 


«Linea»... promozionale! 
Avvertiamo la nostra affezionata 
Clientela che stiamo effettuando 

‘una straordinaria vendita promozio- 

nale con sconti che vanno dal 20% 

all’80%. Non perdete l'occasione! «Li- 

nea» lo consiglia e nel contempo 

ringrazia per la fiducia accordata. 

«Linea» — abbigliamento maschile 

femminile e sportivo — via Carducci 

4, Trieste. Com. Com. 2-12-82. 


Video-giochi da Orvisi 
e giochi elettronici. Quale miglior 
modo per trascorrere felicemente 
‘una lunga serata invernale? Via Pon- 
chielli 3. 


La Mela sconti 


dal 10 al 50%. Via del Ponte 4. 
(Com. il 27-12-1982). 


AURORA VIAGGI PROPONE 


BANGKOK - HONG KONG - 
BALI - SINGAPORE dal 4 al 18 
febb. 83. Quota Lire 1.995.000. 


EGITTO: Cairo-Luxor- 
Assuan dal 13 al 21 e dal 20 al 28 
marzo 83. Quota Lire 945.000. 


Informazioni e prenotazioni 
presso l’Aurora Viaggi, Trieste, 
via Cicerone 4, telefono 60261. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 
Se METRO, 


Da oggi al 12 febbraio 


monti 


LA 152° 


FIERA DEL BIANCO 


HW 


OFFERTE SPECIALI 
PREZZI ECCEZIONALI 


in via S. Spiridione 5: biancheria per la casa ; 
in via S. Nicolò 21: tendaggi, trapunte, tessuti d'arredamento 


no 


COM. COM. 15/12/82 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


PIRANDELLO AL ROSSETTI, PROTAGONISTA GIORGIO ALBERTAZZI 


Da una cavalcata in costume 
nasce il dramma di «Enrico IV» 


TRIESTE — Va in scena 
questa sera alle 20.30 al Poli- 
teama Rossetti per la stagio- 
ne di prosa del Teatro Stabile 
(tagliando n. 4) Enrico IV di 
Luigi Pirandello, con la Com- 
pagnia di Giorgio Albertazzi. 

Il dramma: pirandelliano si 
muove prendendo spunto da 
una cavalcata in costume nel 
corso della quale, per ‘un inci- 
dente provocato dal rivale Ti- 
to Belcredi, uno dei parteci- 
“‘panti cade, batte la testa, per- 
de la ragione, ed al suo risve- 
glio si identifica con il perso- 
naggio che nella mascherata 
interpretata, e cioè, appunto 
Entico IV. Nella sua follia egli 
cristallizza l’immagine della 
donna da lui amata nella vita, 
la marchesa Matilde Spina, in 
quella di Matilde di Toscana, 
nemica aborrita e segreta- 
mente adorata da Enrico IV. 

La storia è nota. La tragedia 
di Pirandello inizia quando 
un nipote di Enrico IV, il Con- 
te Carlo di Noli, nella speran- 
za che egli possa guarire con- 
duce alla villa un medico. 
Questo fatto riconduce fatal- 
‘mente attorno ad' Enrico IV i 
testimoni e gli artefici della 
sua caduta e della sua follia. 
La realtà del presente si scon- 
tra quindi con la ricreata real- 
tà di un passato lontano 
attorno cento anni. 

Per questa sua interpreta- 
zione, Giorgio Albertazzi ha 
ricevuto î quattro più impor- 
tanti premi teatrali dell’anno: 
il Premio Curcio per il teatro, 
il Premio dell’Associazione 
Critici Italiani, la Maschera 
d'Argento per il Teatro, il Pre- 
mio Ubu. 

Accanto ad Albertazzi: 
Enrico IV, la Compagnia pre- 
senta Marisa Mantovani nel 
ruolo di Matilde Spina, Sergio 
‘Reggi nel ruolo di Tito Belcre- 
di. E inoltre: Massimo Mesciu- 
‘lam nella parte di Landolfo 
(primo consigliere «segreto» 
di Enrico IV — e quindi: una 
sorta di suo inconsapevole 
aiuto regista); Ermes Scara- 
melli nel ruolo del Dottore; la 
giovane Elisabetta Gardini 
nel ruolo di Frida, figlia di 
Matilde Spina ed immagine 
vivente di quella che Matilde 
era stata vent'anni prima; 
Marcello Cesena nel ruolo di 
Carlo di Nolli; e gli altri consi- 
glieri segreti: Angelo Maggi 
(Bertoldo), Sandro Carotti 
(Arialdo), Umberto Balli (Or- 
dulfo); Giantullio Martin nel 
ruolo dell’affezionato, came- 
riere Giovanni ed infine Nico- 
la Brandon e Corrado Capone 
nei ruoli dei valletti. 


Le dieci battute chiave 


ENRICO IV! «Monsignore, però mentre voi 
vi tenete fermo; aggrappato con tutte e due le 
mani alla vostra tonaca santa, di qua, dalle 
maniche, vi sguiscia come un serpe qualche 
cosa, di cui non v'accorgete. 


vita!» 
*** 


ENRICO IV. 


* E * 


, MATILDE. 


saperlo», 
* 


ENRICO IV. 


Pietro Damiani... 


«A voi, Pietro Damiani, il 
ricordo di ciò che siete stato, di ciò che avete 
fatto, appare ora riconoscimento di realtà 
passate, che vi restano dentro — è vero? — 
come un sogno. E anche a me — come un 
sogno — e tante, a ripensarci, inesplicab. 
Mah! Nessuna meraviglia, Pietro Damia 
sarà così domani della nostra vita d'oggi». 


«Voi l’amate ancòra?» 
ENRICO IV. «Ancòra? Come dite ancòra? 
Voi forse sapete? Nessuno lo sa. Nessuno deve 


«Buffoni! Buffoni! Buffoni! 
Un pianoforte di colori! Appena la toccavo: 
bianca, rossa, gialla, verde... E quell’altro là, 
Ah AN! Perfetto! Azzeccato! 


Monsignore, la 


Eppure, ecco, parlo e comando a voi vivi. Vi 
voglio così! Vi sembra una burla anche que- 
sta, che seguitano a farla î morti, la vita? Si, 
qua è una burla: ma uscite di qua, nel mondo 
vivo. Spunta il giorno. Il tempo è davanti a 


voi. Un’alba. Questo giorno che ci sta davanti 
— voi dite — lo faremo noi! Sì? Voi? E 


morti!» 


salutatemi tutte le tradizioni! Salutatemi 
tutti i costumi! Mettetevi a parlare! Ripetere- 
te tutte le parole che si sono sempre dette. 
Credete di vivere? Rimasticate la vita dei 


* OR 


GIOVANNI. «Eccomi pronto, maextà! 
ENRICO IV. «Il decreto di pace emanato a 


Magonza giovà ai meschini ed ai buoni, quan- 


DOTTORE. 


to nocque ai cattivi e ai potenti. Apportò 
dovizie ai primi, fame e miseria ai secondi...» 
* 


* * 


«Ecco che ritorna il delirio... 


Piano, signori miei! 


S'è spaventato di ricomparirmi davanti!» 


* * 


ENRICO IV. «Eccomi ‘qua: potete credere 
sul serio che Enrico IV sia ancòra vivo? 


BELCREDI. «Ma che delirio, dottore! Ri- 
prende a recitare la commedia!» 

ENRICO IV. «Via, ormai, anche questo mio 
abito da mascherato!» 


TEN: 


ENRICO IV. «E allora, dottore, vedete se il 


caso non è veramente nuovo negli annali 
della pazzia! —Preferii restar pazzo...» 


IL COMICO ALLEN SU RETEQUATTRO 


Woody: «Mi spiace, 
non sono un attore» 


MILANO — Stasera alle 
20.30 Retequattro trasmette- 
rà una intervista concessa da 
Woody Allen a Enzo Biagi, nel 
corso della quale il celebre 
regista e attore si esibirà in 
uno scoppiettante caleidosco- 
pio di battute, di cui citiamo 
in anteprima le più divertenti. 

«Hitler un nazista? Credevo 
lavorasse per la compagnia 
dei telefoni». 

«I miei appartengono al 
vecchio mondo. Sono persone 
pratiche che restano contra- 
rie al divorzio. I loro valori 
sono Dio e la moquette». 

«Quando ero piccolo mia 
madre mi diceva sempre: Se 
uno sconosciuto ti avvicina, ti 
offre le caramelle e ti invita a 
salire in macchina con. lui, 
vacci!». 

«Esiste uno stacco netto tra 


Î il corpo e la mente. E se le 


cose stanno così, quale dei 
due è meglio possedere?», 

«L'eterno nulla va perfetta- 
mente bene se sei disponibile 
ad affrontarlo con un abito 
adatto». 


A Margherita Carosio 


il Premio Puccini 


TORRE DEL LAGO — Il 
dodicesimo Premio Giacomo 
Puccini (riservato ad una del- 
le maggiori interpreti delle 
opere pucciniane) è stato 
assegnato a Margherita Ca- 
rosio. 

Margherita cai Mata 
nel 1908) esordì a 14 anni; ha 
calcato le scene dei più grandi 
teatri italiani e stranieri svol- 
gendo molta attività di con- 
certista, prevalentemente con 
| pezzi di Puccini. 


Mercoledì, 5 gennaio 1983 


\ 


BILANCIO ’82 DELL’ANICA 


In quanto a cinema 
siamo terzomondisti 


Tuttavia abbiamo prodotto più dell’81 


ROMA — «Centotrentasei 
milioni di dollari (circa 200 
miliardi di lire), sono stati 
spesi all’estero, nel 1982, dalle 
televisioni pubbliche e priva- 
te, per importare 21.000 tra 
film, telefilm, sceneggiati e al- 
tri programmi. L'incremento 
della spesa valutaria è stato, 
del 100 per cento rispetto al‘ 


1981, e del 400 per cento ri- È 


spetto al 1980». 

Lo ha dichiarato — informa 
un comunicato — il presiden- 
te dell’Anica Carmine Cianfa- 
rani, il quale ha aggiunto: 
«L'assenza di leggi che regoli- 
no i rapporti tra cinema e tv, 
‘adeguate a quelle dei partner 
europei e che aprano alla pro- 
duzione nazionale il mercato 
audiovisuale, ha effetti sem- 
pre più pesanti sul futuro del- 
l'industria cinematografica, 
facendo regredire il nostro 
paese da primo produttore al 
livello terzomondista di con- 
sumatore di immagini, con le 
gravi conseguenze che vedia- 
mo verificarsi con amarezza, 
sul piano valutario e su quello 
culturale e sociale». 


«Malgrado che tale situazio- 
ne — ha detto ancora il presi- 
dente dell’Anica — costringa 
ad operare nel solo mercato 
delle sale cinematografiche, 
nel 1982 sono stati prodotti 
undici film nazionali in più 
del 1981 per un totale di 114 
film contro i 103 dell’anno pre- 
cedente e con investimenti, a 
costi industriali, passati da 
120 a 160 miliardi di lire. Le 
persistenti difficoltà non han- 
no inoltre impedito alla pro- 
duzione italiana di diversifi- 
care i generi, di dare spazio a 
film di elevato impegno arti- 
stico, culturale e spettacolare, 
attuando una maggiore colla- 
borazione tra industria priva- 
ta e Rai-Tv». 

Secondo il presidente del- 
l’Anica, «il rinnovato. impe- 
gno produttivo ha permesso 
al film italiano di riconquista- 
re maggiori aliquote del mer- 
cato interno e di ampliare la 
nostra presenza sui mercati 
europei dove sono state effet- 
tuate vendite per 35 miliardi 
di lire, un terzo in più rispetto 
al 1981». 


INTERVISTA CON JL GIOVANE CANTAUTORE GIANNI TOGNI 


Uscito dall’ombra dei Pooh 
ora naviga tranquillo da solo 


In aprile un nuovo LP - 


ROMA — Dieci dei suoi 
ventisei anni li ha dedicati 
alla musica. Cominciò giova- 
nissimo al Folk Studio, il lo- 
cale romano che ha tenuto a 
battesimo altri cantautori il- 
lustri, come De Gregori e Ven- 
ditti. Poi incise un album che 
non ebbe alcuna fortuna, e 
‘andò a consolarsi in giro per il 
mondo facendo da «suppor- 
ter» nelle tournée dei Pooh. Il 
grande successo è arrivato 
nell'estate del 1980, con la 
canzone «Luna», che stazionò 
‘per diverse settimane in testa 
alla classifica dei dischi più 
venduti. Si chiama Gianni 
Togni, e il pubblico italiano 


ha ormai imparato a cono- j 


scerlo anche grazie a due al- 
bum come «Le mie strade» e 
«Bollettino dei naviganti». 
— Il fatto di cominciare una 
carriera musicale da giovanis- 
simo è un bene o un male? 
«In effetti iniziare troppo 
presto può essere negativo, 
perché rischi di bruciarti per 
l'inesperienza. Nel mio caso, 
penso che sia stato un bene: 


in fondo io adesso, puravendo . 


molte cose alle spalle, sono 
‘ancora giovane, e quindi pos- 
so fare ancora molte cose». 

— Suonare per tre anni pri- 
ma dei concerti dei Pooh cosa 
ha significato per te? 

«E stata una grande lezione 
di professionalità e una gran- 
de esperienza artistica e uma- 
na. I Pooh tentano sempre di 
dare il massimo, e mi hanno 
trasmesso un grande amore 
per questo mestiere». 


IN SCENA AL TEATRO DELL'OPERA 


«Turandot» a Lubiana 
conferma la Bakocevic 


LUBIANA — La «Turan- 
dot» di Puccini aveva avuto 
cinquant’anni fa a Lubiana 
‘una memorabile messinscena 
con Zinka Milanov nel ruolo 
di protagonista. L’edizione di 
qualche giorno fa al Teatro 
dell'Opera ha avuto come 
splendida interprete Radmil- 
la Bakocevie, che anche nella 
capitale slovena è stata vocal- 
mente e scenicamente all’ai- 
tezza della sua fama. 

Il difficile ruolo del principe 
Callaf è stato interpretato dal 
tenore bulgaro Dimitar Dam- 
janov, il quale possiede un 
timbro e un volume adatti per 
questa parte, con acuti sicuri, 

Nel ruolo di Liù si è distinta 
Olga Gracelij, e molto bravi 
sono stati nei ruoli dei tre 
ministri Pinc, Panc e Ponc, il 
baritono Edward Srsen e i 
tenori Joze Kores e Karel Je- 
ric, mentre nella parte di Ti- 


SULLA TERZA RETE TV DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Lo straordinario Lifar 


TRIESTE — Tratti dai «Se- 
minari di primavera» d’inter- 
pretazione musicale 1982, an- 
dranno in onda in gennaio, 
per le trasmissioni della terza 
rete ‘Tv del Friuli Venezia- 
Giulia, due programmi per la 
regia di Mario Licalsi, che ne 
ha curato la realizzazione in- 
sieme con Gianni Gori. 

Il primo programma ripro- 
porrà domani 6 gennaio alle 
19.30 la straordinaria presen- 
ze di Serge Lifar all’Audito- 
rium regionale della Rai. Il 
grande ballerino e coreografo 
russo, ultimo testimone della 
gloriosa stagione dei «Ballets 
Russes» e di Diaghilev, ha 
scelto infatti Trieste come 
unica sede italiana della sua 
«Università della danza» e 
delle sue lezioni-concerto: 
Qui, nella primavera scorsa, 
ha realizzato in presa diretta 
la ricostruzione di uno dei 
suoi più celebri balletti, con la 
collaborazione dei due primi 
ballerini dell'Opera di Lubia- 
na: «Romeo e Giulietta» su 
musiche di Ciaikovski, La tra- 
smissione presenterà in sinte- 
si le fasi di preparazione della 
coreografia e l'esecuzione de- 
finitiva del «pas-de-deux». 

Il secondo programma del 
ciclo dedicato ai «Seminari di 
primavera» andrà inonda gio- 
vedì 13 gennaio alle 19.30; 
sempre sulla terza rete televi- 
‘siva, e comprenderà la regi- 
strazione della lezione- 
corcerto tenuta nell'aprile 
scorso —- negli stessi studi — 
da'Graziella Sciutti. 

Il soprano torinese, una del- 
le maggiori specialiste dell’O- 
pera del' Settecento, passata 
recentemente alla regia — do- 
po una prestigiosa carriera 


nei maggiori teatri del mondo 
(da Salisburgo a Edimburgo) 
— ripercorre nella sua lezione- 
concerto gli itinerari della 
«soubrette» mozartiana, at- 
traverso le pagine di una pre- 
ziosa antologia del teatro di 
Mozart, dalle «Nozze di Figa- 
To» a «Così fan tutte». 

La Sciutti esegue i brani più 
significativi dedicati da Mo- 


zart alla vocalità delfa «sou- 
brette», distinguendone però i 
caratteri più profondi e ana- 
lizzandoli con finezza e comu- 
nicativa lungo il filo di un 
garbato colloquio con il pub- 
blico. Collabora con la can- 
tante il pianista Ennio Silve- 
stri. 

Lifar e la Sciutti da Trieste 
sul set della televisione 


mor ha soppresso positiva- 
mente il giovane basso zaga- 
brese Neven Delamaric. 

La «Turandot» a Lubiana è 
stata diretta dal maestro Vla- 
dimir Kobler con slancio e 
precisione, mentre il regista 
dello spettacolo Emil Frelih 
ha celebrato con questa pro- 
duzione i cinquant'anni della 
sua carriera artistica. 

Gli autori della parte visiva 
dell’opera, lo scenografo Mar- 
jan Plibersek e la costumista 
Mija Jarceva, costretti al ri- 
sparmio, non hanno potuto 
dare al capolavoro puccinia- 
no una realizzazione molto fe- 
stosa. 

Malgrado ciò si può ben dire 
che questa «Turandot» è uno 
dei migliori spettacoli ultima- 
mente messi in scena nella 
capitale slovena. 

Dragan Lisac 


Cane e gatto in Florida 


| IL «CHI È DEI COMPLESSI CORALI TRIESTINI | 


Cantar giovane con flauti e chitarre 


: TRIESTE — In genere un 
coro giovanile rappresenta il 
seguito di un coro di voci 
bianche «cresciuto». (l'età 
oscilla fra î 15 e î 25 anni). 
Questa formazione è quindi 
un ponte di passaggio fra il 
coro di bambini e quello di 
adulti e, per il suo carattere 
particolare, ha deì problemi 
în comune con le voci bian- 
che, di cuì costituîsce, o do- 
vrebbe costituire, il naturale 
sbocco. 

Il «Gruppo Incontro» è sor- 
to nel 1971 per l'iniziativa di 
giovani entusiasti del «fare 
musica»; dal ’79 è diretto da 
Maria Susovski Semeraro, 
che ha dato un impulso di 
ricerca musicologica al com- 
plesso. Il gruppo, formato da 
circa 35 elementi, è attual- 
mente alla ricerca diuna sede 


per le prove (per esigenze eco 


nomiche). 

Il problema fondamentale 
di un coro giovanile è il man- 
‘tenimento della vocalità per il 
continuo afflusso e riflusso di 
voci: il Gruppo Incontro però 
è riuscito nel tempo a crearsi 
una propria fisionomia arti- 


stica ben precisa con un note- 
vole affiatamento. 

Il repertorio è fortemente 
caratterizzato, poiché non 
punta solo sulla polifonia ma 
studia anche le forme musica- 
li rare del Medioevo e del 
Rinascimento, nel loro rap- 
porto di interdipendenza con 
la società dei tempi: s’impie- 
gano strumenti d’epoca (flau- 
ti, viole, spinette) e quelli tipi- 
camente folcloristici (gloc- 
Kenspiel, chitarre, metallo- 
foni). 

Va sottolineata la funzione 
culturale che un gruppo del 
genere assolve nel campo del- 
la ricerca filologico-musicale: 
per esempio studia l’antica 
lauda o la frottola con la ri- 
scoperta, attraverso ‘mano- 
scritti, di preziosi brani musi- 
cali. Ecco perché un gruppo 
del genere riscuote un ap- 
prezzamento profondo în 
campo internazionale e an- 
che tenendo lezioni-concerto 
nelle scuole. Un’attività 
didattica su iniziativa priva- 
ta, che supplisce a una caren- 
za generale della nostra scuo- 
la infatto di cultura musicale. 


È INIZIATO LUNEDÌ UN PROGRAMMA DI DUE GIOVANI AUTORI SLOVENI 


La radio riapre una finestra sulla satira 


ma prima di affacciarci stiamo al balcone 


TRIESTE — Zidravo! Brin- 
diamo al 1983 con un nuovo 
programma della radio regio- 
nale, «Le balcon», la cui pri- 
ma puntata è andata ini onde 
lunedì e promette di conti- 
nuare per tre mesi iniziando 
la settimana nel segno della 
satira. 

Il programma, che spera di 
‘arricchirsi del contributo de- 
gli ascoltatori, ha per tema la 
‘convivenza tra le diverse .cul- 
ture del territorio. 

La novità più sorprendente 
è che i microfoni sono gestiti 
direttamente da due giovani 
autori sloveni che conducono 
da anni trasmissioni «a fortis- 
simo ascolto» nei programmi 
di Radio Trst A della Rai. 
Sono Boris Kobal, che cura i 
testi, e Sergij Veré, che assie- 
me a Lilla Cepak cura la regia. 
Con loro c’è anche Noemi Cal- 
zolari, più nota come signori- 
na Gazzettino. 


La chiave scelta vorrebbe 
essere quella dell’ironia e.ma- 
garì dell’autoironia. Perché? 
«Per imparare — dicono — a 
sorridere di noi stessi, delle 
nostre tensioni, dei nostri li- 
miti, delle nostre aspirazioni. 
E trovare quindi un modo di 
‘comunicare con gli altri, con 
tutti coloro che per i più 
disparati motivi sono diversi 
da noi». 

Kobal e Verè esordiscono 
con disinvoltura: «Ce la fac- 
ciamo in brache (si dice così?), 
un po’ di paura anche...». Ma 
sono subito interrotti da un’e- 
dizione straordinaria del gior- 
nale radio che dà una notizia 
sfuggita alla stampa: è passa- 
ta la legge di tutela (putela?) 
globale della minoranza slo- 
vena. 

Il tema è tratto. Si fingono 
le conseguenze. Reazioni de- 
gli sloveni e degli italiani. I 
quattro animatori della tra- 


smissione si alternano a mu- 
tar voce e tono per dar vita in 
studio a vari personaggi, dalla 
«siora Maria che vendeva 
straze» al professor Tojo 
esperto di toponomastica ita- 
lo-slava, dallo studente demo- 
cratico all’architetto di Lu- 
biana, che sostiene che il con- 
cetto di ponte fra culture non 
è più attuale: «Meglio dire 
tunnel, e cominciare a scavar- 
ne uno da Opicina ‘sotto la 
“carina” fino a Sezana». 

Il programma, con i suoi 
pizzicotti in sloveno o in mac- 
cheronico nostrano, risulta di- 
vertente. Due o tre risate sal- 
tano fuori, anche se talvolta è 
più titubante che delirante 
come vorrebbe. Per ora torna- 
no in mente trasmissioni po- 
polari come «Il portolano» o 
«Cari stornei». 

La lentezza dell’avvio è for- 
se da attribuirsi al necessario 
rodaggio, anche se fin d’ora è 


facile individuare non quat- 
tro, bensì due coppie di prota- 
gonisti. Da una parte Kobal- 
Vert, dall’altra Cepak- 
Calzolari, I primi due, già col- 
laudati in sloveno, si sciolgo- 
no bene nei dialoghi e sfrutta- 
no le musiche di Alessandro 
Bevilacqua, mettendo in mo- 
stra discrete doti canore. Per 
ora, il duo femminile è è ancora 
in sordina. 

‘Prima di insinuare che a 
Trieste-Trst la legge dei vasi 
comunicanti non vale a giu- 
stificare travasi di formule dai 
programmi in sloveno a quelli 
in italiano, aspettiamo la se- 
conda puntata (lunedì 10 alle 
13.30), che avrà per tema l’at- 
tivismo politico e si animerà 
di donne «impegnate», citta- 
dini «scavazzini» e giovani 
cantautori. Altrimenti, aspet- 
teremo la terza puntata,.o la 
quarta o... 

Renzo Sanson 


Il «Gruppo vocale e stru- 
mentale Cantarè» è nato nel 
"74 da un nucleo parrocchiale 
di voci bianche creatosi a 
Chiarbola (sede in via Capo- 
distria 8). Oggi è cresciuto e 
conta circa 60 elementi: è un 
coro femminile molto giovane 
(età media sui 15 annî) con la 
presenza di una dozzina di 
voci infantili. 

Il maestro Luciano De Nar- 
di, che lo dirige, è partito 
dalla didattica musicale del 
metodo Orff, impartendo an- 
che. lezîoni di teoria, per poi 
allargare gli orizzonti nel 
campo del folclore internazio- 
nale e quindi anche la gamma 
degli strumenti a percussione 
che fungono da accompagna- 


‘mento (congas, rilofoni, tim- 


pani, ecc.). 


L'insieme è arminicamente 
gradevole, con effetti ora eso- 
tici ora evocativi che sottoli- 
neano i testi cantati in una 
diecina di lingue. La comuni- 
cazione verbale e musicale 
del linguaggio viene valoriz- 
zata al massimo e scaturisce 
il messaggio spirituale, insito 
nel canto stesso. 

Questi ragazzi inoltre han- 
no avuto la possibilità di vive- 
re, l’estate scorsa, un’interes- 
sante esperienza di viaggio- 
studio a Berlino, con un con- 
certo davanti al municipio 

Dal 1968 è attivo anche il 
coro dell’Associazione pat- 
rocchiale «Silvio Pellico» (con 
sede invia Ananian 5), diretto 


Tre ore e mezzo 


tutte per l'Unicef 


ROMA — Tre ore e mezzo di 
trasmissione saranno dedica- 
te oggi da Teleregione all’Uni- 
cef, con la partecipazione di 
numerosi artisti, tra cui Ga- 
stone Moschin, Tony Binarel- 
li, Little Tony, Bobby Solo, 
Adriana Russo e Sammy Bar- 
bot. Sarà presente inoltre 
Giulietta Masina, ambascia- 
trice dell’Unicef, nel corso del- 
la trasmissione ci saranno nu- 
merose novità, anche per 
festeggiare î bambini minora- 
ti che vi parteciperanno. L’a- 
desione degli artisti continua. 
Obiettivo di questa iniziativa 
è di presentare all'opinione 
pubblica i problemi e gli inte- 
ressi dell'infanzia, proprio alla 
vielia della riconquistata Be- 

‘ana. 


da Giorgio Cecchini che, sor- 
to originariamente come coro 
misto di voci bianche, è 
anch'esso «cresciuto» col tem- 
po, diventando una formazio- 
ne giovanile di una trentina 
di elementi. Oltre al servizio 
liturgico, questo coro sì dedi- 
ca, come attività autonoma, 
allo studio del repertorio po- 
polare, in particolare ai canti 
di autori regionali, al folclore 
friulano e triestino e agli spi- 
rituals, in adattamenti dello 
stesso maestro. £ 

Tutti questi giovani che 
cantano meritano di essere 
incoraggiati, e soprattutto di 
trovare in città spazi adegua- 
ti e l'opportunità di esprimer- 
si. Dovrebbero poi avere la 
prospettiva di continuare l’at- 
tività musicale, incanalando- 
la in uno sbocco sempre più 
specifico, sia dal punto di vi- 
sta tecnico-artistico che orga- 
nigzativo, 

Liliana Bamboschek 

(12. Continua. Le precedenti 
puntate sono state pubblicate 
il 23, 24, 30 novembre, l’1, 3,9, 
12, 16, 28 dicembre ’82e il 2 
gennaio ’83). 


ROMA— Sono finite în que- 
sti giorni a Miami, în Florida, 
le riprese di «Cane e gatto», 


un «Poliziotto all’italiana» 
che îl regista Sergio Corbucci 
ha girato interamente negli 
Stati Uniti, e che uscirà in 
‘Europa nel febbraio prossi- 
mo. Il film propone la nuova 
coppia Bud Spencer-Tomas 
‘Milian in una storia che trae 
spunto dal celebre «Guardie e 
ladri» dî cui furono interpreti 
Totò e Fabrizi. 

Spencer è un poliziotto tut- 
to d'un pezzo ma dal cuore 
d’oro, irreprensibile padre di 
famiglia, pronto ad aiutare 
un ladruncolo ma inflessibile 
nell’incastrare i potenti. 

Tomas Milian è invece un 
gigolò svelto di mano che, in 
attesa di sfondare a Holly- 
wood come cantante rock, si 
diverte a derubare vecchie 
matrone ricche fornendo ‘in 
cambio qualche ora: d'amore. 
I due, se all’inizio si inseguo- 
no come cane e gatto, alla fine 
trovano un'intesa e si coaliz- 
zano per sgominare una ban- 
da mafiosa. Il film, girato tra 
Miami, Fort Lauderdale e 
Palm Beach, si avvale di un 
cast che, a parte ì due prota- 
gonisti, è completamente 
americano, e în cui spicca il 
caratterista Mare Lawrence, 


Nella foto Bud Spencer in 
«Continuavano a chiamarlo 
Trinità» che la Tv trasmette- 
rà lunedì prossimo sul primo 
canale. 


In inverno concerti in teatro 


—. Qual è la differenza fra il- 
successo di «Luna» e, l'anno 
dopo, di «Semplice», e quello 
dei tuoi album, che hanno 
avuto una presa minore sul 
pubblico? 

«È chiaro che nel passaggio 
dal 45 giri al 33 giri c'è ancheil 
passaggio fra un prodotto che 
si esaurisce in tre minuti e un 
altro la cui durata è di qua- 
ranta minuti. Il pubblico che 
si rivolge all’album è più 
maturo, forse anche più 
importante. Con ciò io non 
rinnego il successo di «Luna» 
e di «Semplice», anzi, però la 
mia evoluzione musicale mi 
porta chiaramente a dare 
maggior importanza al pro- 
dotto a 33 giri». 

— Dopo «Bollettino dei na- 
viganti» hai in programma un 
nuovo album? 

«Sì, sto per entrare in sala 
d’incisione per realizzare que- 
sto nuovo disco che uscirà ad 
aprile. I testi sono sempre di 
Guido Morra, col quale colla- 
boro ormai da tantissimi an- 
ni, mentre fra i musicisti che 
mi accompagnano ci saranno 
alcune novità». 

— Altre novità per il 1983? 

«L'estate scorsa ho fatto 
una lunga tournée, e penso 
quindi che nell’anno nuovo 
mi asterrò dal farne. Forse 
terrò una serie di concerti nel- 
l'inverno prossimo, nei'teatri. 
Penso infatti che sia tempo di 
riscoprire la. dimensione ri” 
stretta, propria dei piccoli 
spazi, nei quali anche il rap- 
porto con il pubblico è miglio- 
re. E stata interessante, al 
riguardo, l’esperienza di De 
Gregori al Teatro Olimpico: 
meglio fare più concerti nello 
stesso teatro, che uno solo in 
un grande stadio». 

Carlo Muscatello 


Oggi 
Gassman 
recita 

per Grace 
a Monaco 


FIRENZE torio Gas- 
‘sman interromperà per due 
giorni le lezioni alla «Bottega 
teatrale» di Firenze per tener 
fede all'impegno preso, la 
scorsa estate, con la princi- 
pessa Grace di Monaco che lo 
aveva invitato a tenere un 
recital nel suo teatro. I princi 
pi di Monaco hanno voluto 
confermare l’invito dopo la 
morte della principessa. 

Gassman sarà accompa- 
gnato da quattro allievi della 
«Bottega» fiorentina Nino 
Prester, Lorenzo Gioielli, Ros- 
sella Della Giovampaola, Gio- 
vanna Carcasci. 

Il recital, che si svolgerà 
oggi a Montecarlo, compren- 
derà «Una relazione all'acca- 
demia» di Franz Kafka, 
«L'uomo dal fiore in bocca» di 
Luigi Pirandello, e l’atto uni- 
co di Luciano Codignola «Fa 
male il teatro». 


Sandra Milo 
Lady Cortina 83 


CORTINA — E’ stato confe- 
rito ieri all'attrice Sandra Mi- 
lo il titolo di «Lady Cortina 
1983». 

Sandra Milo, che succede 
alla presentatrice televisiva 
Marina Morgan, è stata scelta 
da una giuria presieduta dal 
giornalista Pier Boselli e della 
quale faceva parte anche. il 
conte Giovanni Nuvoletti. Al- 
l'attrice è stato consegnato, 
nel corso della cerimonia che 
si è svolta all'hotel «Splendid 
Venezia», anche il premio 
«Domm de Milan» per il libro 
«Caro Federico» dedicato al 
regista Federico Fellini. 


Gli appuntamenti 


Concerto di Natale 
in S.M. Maggiore 


TRIESTE — Oggi alle ore 
20.30 nella sala del teatro di 
Santa Maria Maggiore (in via 
del Collegio n. 6) avrà luogo 
un «Concerto di Natale» a 
Ingresso libero, 


‘Al Fac personale i 


di Liliana Cavani 


TRIESTE — Lunedì 10 cm. 
riprende l’attività il Fac (co- 
mitato nazionale per la diffu- 
‘sione del film d’arte e di cultu- 
ra) al Cinema Lumiere di via 
Flavia n. 9 con una personale 
di Liliana Cavani «Al di là del 
bene e del male», «Il portiere 
di notte», «La pelle». 


Il Duo Lorenz-Scek 


alla Glasbena matica 


TRIESTE — Domani alle 
20.30 nella Casa di cultura di 
via Petronio quinto concerto 
della Glasbena matica con il 
Duo Tomaz Lorenz e Alenka 
Scek. (violino e pianoforte). 


Herzog si congeda 


Arriva Antonioni 


TRIESTE — Viene replica- 
to ancora oggi al cinema Ari- 
ston il film di Werner Herzog 
«Fitzcarraldo», premiato a 
Cannes per la migliore regia. 


A partire da venerdì 7 gen- 
naio sarà programmato 
«Identificazione di una don- 
na» di Michelangelo Antonio- 
ni che, dopo la presentazione 
all'ultimo Festival di Cannes, 
sta riscuotendo in Francia un 
vasto successo di pubblico e 
di critica. 


RFI 


«Cappuccetto rosso» 


operetta della Farit 


TRIESTE — In occasione 
del ventennale Farit, il Grup- 
po teatrale ragazzi rappresen: 
terà al cinema teatro di via 
Ananian 5 (dietro la chiesa. di 
San Vincenzo de’ Paoli) saba: 
to 15 alle 20.30 e domenica 16 
alle 16.30, l’operetta di Romo- 
lo Corona «Cappuccetto ros: 
SO», per la regia di Mario Fra: 
schilla, 


Prevendita biglietti presso 
la cassa del teatro.da venerdì 
14 (dalle 17 alle 19). 


PER UN'ORA DI SVAGO ALL'APERTO 
VISITATE TUTTI IL GRANDE 


LUNA PARK TRIESTINO 


CHIARBOLA PALASPORT 
CON LE MIGLIORI ATTRAZIONI MONDIALI. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


Antiche genti italiche 
Primissima. Attualità 
Telegiornale 

L'arena di Verona 


Lettere al Tg 1 
Discoteca festival 
Telegiornale 
Telegiornale 


europeo superleggeri 


Meridiana 
Tg 2 - Ore tredici 


Passo a due 
Follow me 


Tg 2 - Flash 


Tg 2 - Sportsera 


telefilm 
Tg 2 - Telegiornale 


Guerritore. 
Tg 2 - Stasera 


Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 


17.20. 
18.30 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 


L'orecchiocchio 
Tg 3 
‘Milano 2000 


22.55 Tg 3 


Shirab, isola stregata 


TV RETE 1 


culturali del Tg 1 


Macario, storia di un comico 


Direttissima con la tua antenna 
Nils Holgersson, cartoni animati 


Happy magic con Fonzie in «Happy days» 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Professione: pericolo!, telefilm 
Tg 1 - Diretta speciale 


Appuntamento ‘al cinema E 
Mercoledì sport: pugilato: Oliva-Gambini. Titolo 


— Tg 1- Notte — Che tempo fa 


TV RETE 2 


I giovani e le istituzioni 
E troppo strano. Spettacolo di curiosità 
L’improbabile storia di Hary Janos soldato 


Tappeto verde, documentario 
L’origine del genere umano 


Le strade dì San Francisco: «La sala degli specchi», 


Speciale Mirer Musica. Alè cò Claudio Baglioni 
«La vela incantata», con Massimo Ranierì e Monica 


«Berlin Aleranderplatz», di Rainer Werner Fas- 
sbinder (12.a puntata) 


(regionale) 


In tournée: Antonello Venditti 


Scrivere con le immagini 
«Karl e Kristina», film di Jan Troéll, con Max Von 
Sydow e Liv Ullmann 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 8.50: 
Cartoni animati; 9.20: Telero- 
manzo «Aspettando il domani»; 
9.40: Teleromanzo «Una vita da 
vivere»; 10.30: Telefilm «Il ritor- 
no di Simon Templar»: Uccidete 
Simon Templar; 11.20: Rubri- 
che; 11.45: 'Teleromanzo «Doc- 
tors»; 12.10: Telefilm «Mary Ty- 
ler Moore»: L'amante di Murray; 
12.30: «Bis», gioco a premi con- 
dotto da Mike Bongiorno; 13.00: 
«Il pranzo è servito», gioco a 
premi condotto da Corrado; 
13.30: Teleromanzo «Aspettando 
il domani»; 14.00: Teleromanzo 
| «Sentieri»; 14.50: Teleromanzo 
«Una vita da vivere»; 15.50: Tele- 
romanzo «General hospital»; 
| 216.30: Cartoni animati: 18.00; Te- 
‘lefilm «Hazzard»: Una distilleria 
corazzata; 18.30: «Pop corn 
Tock»; 19.00: Telefilm «Faers of 
life»; 19.30: Telefilm «Spazio 
1999»; 20.30: Telefilm «Kojak»; 
21.30: Film: «Il boss è morto», 
con Anthony Quinn, Frederic 
Forrest e Robert Forster. Regia 
di Richard Fleischer; 23.45: Ca- 
nale 5 news; 0.15: Telefilm «Fla- 
mengo Road» - Telefilm «Agente 
speciale»; Chi dei due? 


Telequattro 


9.30: ‘Telenovela Gli emigranti; 
10.15: Film: «Amiamoci così bel- 
le signore» di Gene Sacks, con 
Alan Arkin e Sally Kellerman; 
12.00: Telefilm Vita da strega; 
12.30: Cartoni animati; 13.00: 
Gran Bazar; 1400: Telenovela 
Gli emigranti; 14.50: Film: «Non 
Slamo angeli» di Michael Curtiz, 
con Humphrey Bogart e Aldo 
Ray; 16.45: «Bim bum bam», po- 
meriggio in allegria; 18.30: Tel 
Dn ivano le spose; 19.01 
‘atti e commenti; 19.30: Tel 
film Gli invincibili; 20.00: Tele- 
film Vita da strega; 20.30; Film: 
0 alla mafia è un suici- 
Di ‘fatry Shear, con Antho- 
ny Quinn e Anthony Franciosa; 
22.307 Telefilm C.H.I.P.S.; 23.3 
Grand Prix neve; 24,00: Fili 
«Violenza carnale». 


Telefriuli 


10.00: Medical center, telefilm; 
11.00: La Casa Bianca A 
ta di servizio, telefilm; 12.00: In- 
sieme amiche mie; 12.45: Tele- 
giornale; 13.00: I Jeffersons, tele- 
Fitto 13.5 Medical center, tele. 

i, 14.5 (aja, telefilm; 15.45: 
Spaziotto; 18.25: Hot dog, la mu- 
Sica dei giovani; 18.55: I Jeffer- 
‘sons, telefilm; 19.25: Telegiorna- 
le; 20.00: Operazione sottoveste, 
telefilm; 20.30: Che combinazio: 
ne, giochi, musica e premi. Pre- 
senta Patricia Pilchard; 21.30: 
Ascensore per Una rapina, film: 
2% Felegiomaie; 23.10: Oro: 

mani; 23.15: 

i ; 5: Ryan, tele- 


Rdf 


13.55: I programmi del giorno: 
14.00: Le opinioni di Nico Grillo: 
ni; 14.05: «La morte in faccia», 
telefilm; 15.00: «Il maggiolino Du 
Du contro leoni, pantere e zebù», 
film; 16.55: Tg flash; ‘17.00: «Te. 
Xas addio», film; 18.15: «I cava- 
lieri del cielo», telefilm; 19,00: | 
Raf sport; 19.10: Notiziario eco- 
Romico; 19.29: Ora esatta; 19.30: 
(if giornale; 19.45: Le opinioni 
di Nico Grilloni; 20.00: Punto 
basket; ; 0.30: «Alè Udin»; 21.30: 
51 cavalieri del cielo», telefilm; 
22.30: Rdf flash; 22.40: «La rapi- 
TR RA film; 0.10: i 
GHIRNGE SI i; 0.20: 
Notturno. PARERE 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
Gone in lingua slovena; 16.30: 
onfine aperto, replica trasmis: 
LO in lingua slovena; 17.00: 
‘on Noi ...in studio (200 minuti di 
Ri con informazioni; sport e mu- 
a); 17.05: Tg - Notizie: 17.10: 
Scuola: Storie dell’arte: diario 
Film i Pittore: Picasso; 18.00: 
d'incontelica); 19.30: Tg - Punto 
cumeni Oi 20.15: Stoccolma, do- 
21.15: Vaio delle serie Le città; 
ai etrina vacanze, in colla 
slavia: io con la Kompas Jugo- 


21.40; 


Telebarbara 


‘7.00: Rtb insieme (7, 8, 10.30 ulti- 
me notizie); 9.50: «Ciranda de 
Pedra», teleromanzo; 10.30: «Da 
quando te ne andasti», film (IL 
parte); 12,00: «Truck drivers», te- 
lefilm; 13.00: «Flo, la piccola Ro- 
binson», cartone animato; 13.30: 
«Papà, caro papà», telefilm; 
14.00: «Ciranda de pedra», tele- 
tomanzo; 14.45: «Beaugeste», 
film di William Wellman con Ga- 
Ty Cooper e Susan Hayward; 
16,30: Programmi per ragazzi; 
18.00: «Flo, la piccola Robin- 
son», cartone animato; 18.30: 
«Truck drivers», telefilm; 19.30: 
«Charlie’s angels», telefilm; 
20.30: Biagi: intervista a Woody 
Allen; 21.30: «La notte brava del 
soldato Jonathan»; film.di Don 
Siegel con Clint Eastwood; 
23,30: Sport di rete 4: «I leggen- 
dari del tennis», un tennis da 
campioni. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Rapporto Fi 

base Stoccolma»: 17.00. Cartoni 
‘animati; 17.45: Telefilm della se- 
tie «Non è sempre caviale»; 
18.45: «Screen», settimanale di 
cronaca e attualità Cinematogra- 
fica; 19,15: Spettacolo musicale; 
20.15: Spettacolo musicale: 
20.15: Tele Antenna Notizie; 
20.30: Telefilm della serie «Al 
banco della difesa»; 21.30: Film: 
«La felicità non si compra» con 
Dan Dailey ed Ernest Borgnine; 
23.00: Tele Antenna Notizie. 


Triveneta 


9.30: «Agente speciale», telefilm; 
10.30: «Hanna & Barbera show», 
cartoni animati; 11.00: Cartoni 
animati; 11.10: «L’indomabile», 
film; 12.30: Oroscopo; 12.40: «Si- 
mon Templar», telefilm; 13.40: 
«Una vita, da vincere»; 14.30: 
«Hanna & Barbera show», carto- 
ni animati; 15.00: «Robin Hood», 
telefilm; 15.30: «Hanna & Barbe- 
Ta show», cartoni animati; 16.00: 
«La battaglia d'Inghilterra», 
film; 17.30: «Hanna & Barbera 
show», cartoni animati; 18.00: 
«Robin Hood», telefilm;' 18.30: 
«Hanna & Barbera show, cartoni 
animati; 19.00: «Simon Tem- 
plar», cartoni animati; 20.00: 
«Una vita da vincere»; 21.00: 
«Bianco, rosso, verde e nero», 
gioco a premi; 22.00: Film; 23.30: 
Oroscopo; 23.40: Film. 


Telepadova 


‘7.30: «L'uomo tigre»; 8.30: «Com- 
pagni di giochi», film; 10.00: 
«Movin’on»; 11.00: Buongiorno 
Cristina; 12.00: «Peyton Place», 
telefilm; 13.30: «Caiendarmen», 
cartoni animati; 14.00: «Cuore 
selvaggio»; 14. «Peyton Pla- 
ce», telefilm; 15.30: «Police sto- 
Ty», telefilm; 16.30: «L'uomo e la 
terra», documentario; 17.30: 
«Grand Prix»; 18.00: «Marco Po- 
lo»; 18.30: «L'uomo tigre»; 19.00: 
«Plastic men», cartoni animati; 
19.30: «Calendarmen», cartoni 
animati; 20.00: «Lupin III»; 
20.30: «Spie oltre il fronte», film: 
22.30: «Sesto senso», film; 23.30: 
n lunga notte dell’orrore», 


Telemonfalcone 


19.30: I libri della sétti z 
riga): 19.45: Film; 21.15: Pim: 
sIl massacro ; 

PRI di Fort Apache»; 


23.15: Has 1 
fuorilegge, La mascotte ca 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; ì 
Emergency plus four, ra 
animati; 14.30: Van Der Valk, 
telefilm; 15.30: Le mura di Geri 
co, film; 17: Lolek e Bolek, carto- 
ni animati; 17.30: Gundam, car- 
tonì animati; 18; Emergency 
plus four, cartoni animati; 18.30: 
Popi, telefilm; 19: L'ispettore 
Dante, telefilm; 19.30: L’ispetto- 
re Bluey, telefilm; 20: Il discor. 
riere, programma musicale; 
20.30: La figlia dello sceriffo; 
film; 22: I racconti della frontie- 
ra, telefilm; 23: Wehrmacht ora 
zero, film. 


Ricordiamo ai lettori che, i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


| di porcellana», di Giuliana Ab- 


| night; 14: Gr; 14.10: Romanzo a 


Radiouno 

Giornali radio: 6,7, 8,9,10,11,12, 
13, 15, 17,19, 21, 23. Onda verde: 
6.03, 6.58, 7,58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 22.58. 6: 
Segnale orario; 6.05-7.40-8.45: La 
combinazione musicale; 6.1 
Autoradio flash per i camionisti; 
.15: Grl lavoro; 7.30; Edicola 
del Grl; 9.02-10.03: Radio an- 
ch'io ’83; 11.34: «Un guerriero di 
Cromwell sulle colline delle Lan- 
ghe» (3), di Davide Lajolo, regia 
di G. Sacerdote; 12.03: Via Asia- 
go Tenda; 13.25: La diligenza; 
13.35: Master; 14: Grl flash; 
14.30: Baci al Grand Hotel; 15.03: 
Radiouno «Verde verde»; 16: Il 
paginone; 17.30: Master under 
18; 18: Microsolco, che passionel; 
18.30: Globetrotter; 19.20: Ascol- 
ta, si fa sera; 19.25: Radio jazz 
'83; 20: Radiouno spettacolo; 
21.03: Da Milano: La borsa del 
gusto; 21.45: Grl sport - Tutto- 
basket; 22.22: Autoradio flash 
per i camionisti; 22.27: Audio- 
box; 22.50: Asterisco musicale; 
23.10: In diretta da Radiouno: La 
telefonata. sd 


Stereouno 


15: Tu mi senti... più musica di 
così si muore, con Barbara Mar- 
‘chand, negli intervalli (ore 15.30; 
16.30, 17.30): Grl in breve e Onda 
verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Grl sera; 19.20: Stereosera; 
19.30: Stereoclassic; 20.30-21.30: 
Gri in breve e Onda verde noti- 
zie; 20.32: Superstereouno; 21.32: 
Stereodomani; 22: Stereovunque 
con Silvia Annichiarico; 22.58: 
©nda verde; 23: Gri ultima edi- 
zione; 23.10: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 1130, 12.30, 13.30, 
16,30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
6-6.06-6.35-7.05; I giorni; 7: Bol- 
lettino del mare; 7.20: Luci del 
mattino, al termine: I giorni; 8: 
Dse: La salute mentale del bam- 
bino; 8.09: Radiodué presenta. 
sintesi dei programmi; 8.45: 
«Groviglio di vipere» (1); di Fran- 
gois Mauriac, al termine e alle 
10.13 Disco parlante; 9.32: L'aria 
che tira; 10.30-11.32:. Radiodue, 
3131; 12.10-14: Trasmissioni re- 
gionali; 12.48: Loretta Goggi pre- 
senta: «Effetto musica»; 13.41: 
Sound-track; 15: Esempi di spet- 
tacolo radiofonico, «Don Camil- 
lo e giovani d'oggi», di Giovanni 
Guareschi; 15.30: Gr2 economia; 
15.42: Concorso Rai per radio- 
drammi: la Lombardia, «Nozze. 


biate, regia di Corrado Caselli; 
16.32: Festivall; 17.32: Le òre del- 
la musica; 18.32; La carta parlan- 
te; 19.50: Special Gr2 cultura; 
19.57: Il convegno dei Cinque; 
20.40: Nessun dorma...; 21.30: 
Viaggio verso la notte; 22.50: Ra- 
diodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue - in diretta: noti- 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità; 16.05: «I magnifici, die- 
ci», negli intervalli (ore 16, 17, 18, 
19): Gr2 appuntamento flash; 
19.30: Gr2 radiosera; 19.50-21.02- 
22.45: Fm musica; în studio Cin- | 
zia Donti e Mario Pezzolla, nel 
‘corso del. programma (ore 21.30); 
Disconovità; 21: Gr2 appunta. 
menti flash; 22.30: Gr2 radio- 
notte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20. 
23.53. 6: Preludio; :6.55-8.3 d 
Concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: Ora Dj 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.15: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17.30- 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
Tiviste; 21.10: Omaggio a Stra- 
Winsky nel centenario della na- 
Scita (XIX); 22.30: America 
Coast to Coast; 23: Il jazz; 23.38: 
Il racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Dalle 24 alle 6. Musica e notizie 
per chi vive e lavora di notte: 24- 
Giornale della mezzanotte; 5,45: 
Giornale dall'Italia, al termine: 
Onda verde. 


Radioregionale 


7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: La 
specule; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18,35: 
Giornale radio del Friuli-Venzia 
Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30; L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Nazioni vicine (re- 
plica); 15.15: Quindici minuti 
con... ) 

Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario-Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Gr; 8.10: AL 
manacco; 8.45: Matinée musica- 
le; 10: Gr e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio concer- 
tistico e lirico; 11.30-14: Orizzon- 
ti meridiani, l'annotazione; 12: 
Alle pendici del Matajur; 1: 
‘gnale orario-Gr; 13.20: Trieste by 


puntate «Papà ‘torna a casa 
sano!»; 14.30: Evergreen; 14.55: 
La nostra lingua; 15: La tribuna 
degli studenti; 16: Almanacco; 
16.35: Solisti strumentali; 17: Gr 
e cronaca culturale; 17.10:-Noi e 
la musica; 18: Qui Gorizia; 18.30: 
Motivi a noi cari; 19: Segnale 
orario-Gr e i programmi di do- 
mani. 


Radio Capodistria 


6.30: Giornale radio; 17.15: L'oro. 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8: 
Intervistati per voi, rip.; 8.30: 
Notiziario; 8.32: La canzone; 
Quat- 
; 19.32: 
Lettere a Luciano; 10: Parole e 
musica; 10.10: Il cantuccio dei 
bambini; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Spazio musicale; 10.40: Mosaico; 
11: Kim; 11.30: Notiziario; 11.32: 
La canzone; 11.36: Radio rock; 
12:.In prima pagina; 12.05-14.30: 
Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.50: Brindiamo con...; 
13.30; Notiziario; 14: Da Roma 
cen interesse e simpatia, specia- 
le dall'Italia, a cura di Pinuccia 
Politi; 14.30: Notiziario; 14.33: 
Sintonizzati con me; 15: Dove 
fermarsi; 15.10: Senza parole; 
15.30: Notiziario; 15.32: Crash; 
16: Parole che si sanno e non si 
sanno - Cinema d’oggi; 16.07: Zig 
zag; 16.15: Edig Galletti; 16.30: 
Giornale radio; 16.45; Ì 
ni; 16.55: Lettera da...; 17: Bel- 
canto; .17.30: Notiziario; 17.32: 
Muratti music, Tip; 18.10: Corì 
Nella sera; 18.30: Giornale radio; 
18.45: Arrisentirei domani. 


Oggi sul piccolo schermo 


«Karl e Kristina» (Rete 3, 
ore 20.30) — Film del regista 
svedese Jan Troell, con Max 
voù Sydow e Liv Ullmann. È 
ispirato alla trilogia dello 
‘scrittore Wilhelm Moberg sul- 
l'emigrazione svedese negli 
Stati Uniti d'America e narra 
le difficoltà, le speranze, le 
meraviglie di due contadini 
giunti con figli e bagagli nella 
terra promessa. 

# AE 

«Sport» (Sulla Rete i, ore 
22.30) — «Mercoledì: Sport», 
da Forio d’Ischia, pugilato: 
Oliva-Gambini, titolo euro- 
peo superleggerì. 

+ a 

«Professione: pericolo» 
(Rete 1, ore 20.30) — Telefilm: 
«E... chiamala vacanza». Con 
Lee Majors, regia di Jack Ar- 
nold. Colt e Howie sono in 
vacanza nelle Hawai, quando 
entra in scena un gruppo di 
trafficanti giapponesi. 

*#* 

«Tg1l -— Diretta speciale» 
(Rete 1, ore 21.25). 

da 

«Appuntamento al cinema» 
(Rete 1, ore 22.25) — I film che 
si vedranno sul grande scher- 
mo, a cura dell’Anicagis. 

Kc 

«Speciale mixer musica» 
(Rete 2, ore 20.30) — Seconda 
e ultima parte del film intito- 
lato «Ale-O0» Claudio Baglio- 
ni. Dedicato alla «tournée» 
estiva del cantautore. Regia 
di Vittorio Nevano. 


«Karl e Kristina» 


Liv Ullmann e Max von Sydow interpretano «Karl e Kristina» 


sù 


«La vela incantata» (Rete 2, 
ore 21.35) — Si conclude lo 
sceneggiato di Gianfranco 
Mingozzi ambientato negli 
anni Trenta: il cinema che 
univa i due fratelli, ora li divi- 
de. Nel «cast»: Massimo Ra- 
nieri, Monica Guerritore, Lina 
Sastri, Remo Remotti. 

# A 3 

«Berlin Alexanderplatz» 
(Rete 2, ore 22.45) — Dodicesi- 
ma puntata, dal titolo «La 
serpe nell’anima della serpe». 
Dello sceneggiato di Rainer 
Werner Fassbinder tratto dal 
romanzo di Alfred Doeblin. 
Biberkopf crede che Mieze lo 
abbia abbandonato; in realtà 
la donna è stata attirata in 
una trappola mortale. Nel 
«cast»: Barbara Sukowa, 
Gunter Lamprecht. 


«Serata straordinaria» 
di Giorgio: Albertazzi 


Serata straordinaria con 
Giorgio Albertazzi lunedì 
prossimo, 10 gennaio, al Tea- 
tro, «Manzoni» di Milano. Lo 
spettacolo ha per titolo «Gior- 
gio. Albertazzi (chiacchiere, 
fatti, maschere, postille)»; do- 
ve l’attore cercherà, assieme 
al pubblico, di fare levitare il 
«duende», divino folletto tea- 
trale. 


Albertazzi durante la sua 
recita cercherà, infatti, di 
coinvolgere gli spettatori in 
una discussione sui moduli 
recitativi dell'attore. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


‘HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


ca € lunedì. Tel, 200230. 
AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


n 


ES © 
Ip 


REBUS (Frase: 7, 1, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


TR aviatore = traviato re. 


| TEATRI E CINEMA 


. TRIESTE - TEATRO: STABILE 
ST del Friuli-Venezia Giulia 
Politeama Rossetti 
‘ore 20.30, turno prime 


GIORGIO ALBERTAZZI 


ENRICO IV 


igi Pirandello 


regia di Antonio Calenda 
In abbonamento: tagliando 4 


Calendario rappresentazioni: 
‘oggi 20.30, prime; 6/1 ore 20.30. 
turno giovedì; 7/1 ore 20.30 turno 
libero; 8/1 ore 20.30 l.o sabato; 
9/1 ore 16 l.a domenica; 11/1 ore 
20.30 martedì; 12/1 ore 17 mer- 
coledì; 13/1 ore 20.30 libero; 
14/1 ore 20.30 Il.o venerdì; 15/1 
‘ore 20.30 Il.o sabato; 16/1 ore 16 
Ila domenica. 


Prenotazioni e informazioni: 
Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti n. 2 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
In preparazione «Dinorah» di G. 
Meyerbeer. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
prime, Giorgio Albertazzi in «Enri- 
co IV» di Pirandello. Regia di An- 
tonio Calenda. In abbonamento: 
tagliando 4. Prenotazioni Bigliet- 
ded Centrale di Galleria Protti n. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327 - Per 
soci). Da domani a domenica, in 
riedizione esclusiva il favoloso ca- 
polavoro dei Beatles che ha'segna- 
to un'epoca: «Yellow Submarine». 
GLASBENA MATICA. Stagione 
di concerti 1982-83, giovedì 6 gen- 
naio 1983 ore 20.30 Kulturni Dom, 
via Petronio 4 - TomaZ Lorenz, 
violino - Alenka Séek, pianoforte. 
Musiche di: W.A. Mozart, L. Lebiè, 
E. Grieg, L. Janadek. 

ARISTON. Festival dei Festival. 
‘Ore 16, 18.45, 21.30: «Fitzcarraldo», 
di Werner Herzog, con Klaus Kin- 
ski e Claudia Cardinale. Una folle 
‘avventura nelle foreste dell’Amaz. 
zonia. Palma d'Oro per la migliore 


regia al Festival di Cannes 1982. | 


Candidato all'Oscar 1983. Il film è 
per tutti. Ultimo giorno. 

EDEN. 17.30, 19.45, 22.15. Il film di 
Mario Monicelli: «Amici miei. Atto 
II» con A. Celi, R. Montagnani, G. 
Moschin, P. Noiret, P. Stoppa, U. 
Tognazzi, M. Vukotic. Sospese le 
tessere. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. «Testao- 
croce». Un doppio film per un dop- 
pio divertimento con Nino Manfre- 
di e Renato Pozzetto, regia di Nan- 
ni Loy. Sospese le tessere. 


FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22. «Serena» il 
film più atteso del 1982, con Jesie 
St. James, Giorgina Spelvin. Suc- 
cesso mondiale. V.m. 18 anni. Do- 
mani: «La giovane matrigna». 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il più grande successo della storia 
del cinema: «E.T. l’extraterrestre». 


| Un film di Steven Spielberg. Asso- 


lutamente vietate tutte le tessere:e 
le entrate di favore. - 
‘MIGNON. 15 ult. 22. «Cenerento- 
la» di Walt Disney; Per chiunque 
abbia avuto mai un sogno segreto, 
la più incantevole favola mai rac- 
contata. 

NAZIONALE 1. 15, 17.20, 19.40; 2; 
«Annie» di John Huston. 50 miliar- 
di per realizzare il più grande film 
degli ultimi anni. Candidato all’O- 
scar 83 uno spettacolo indimenti- 
cabile per tutta la famiglia. Ultime 
repliche. 


Craxi primo amore 


di Franca Valeri 


ROMA — Bettino Craxi è 
stato il primo amore di Fran- 
ca Valeri. Lo confesserà la 
sera dell'Epifania nel corso di 
«Cipria», il rotocalco rosa pre- 
sentato da Enzo Tortora su 


Retequattro, con la sigla mu- 
sicale di Lelio Luttazzi. 


ARISTON 


KLAUS KINSKI 
Fitzcarraldo 


unfilmdi 


Werner HERZOG 


econ 
CLAUDIA CARDINALE 
Gaumont 


ULTIMO GIORNO 


NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Bingo 
Bongo». L’ultimo successo di 
‘Adriano Celentano per la regia di 
Pasquale Festa Campanile. Sospe- 
se tutte le tessere. 


AURORA, 16.30 ult. 22: Anno nuo- 
vo in allegria con le mille risate 
dell'ultimo film di D. Risi «Sesso e 
volentieri» interpretato da G. Gui- 
da e J. Dorelli e L, Antonelli. Tech- 
nicolor. Per tutti. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16.30 ult. 22. Fanta- 
scienza e orrore, mistero e suspen- 
se nel technicolor «La cosa» («La 
cosa da un altro mondo») colossale 
e spettacolare produzione di John 
Carpenter con K. Russell (il regi- 
sta e l'interprete di «1997 Fuga da 
New York»). Grande successo. Vie- 
tato ai minori. Ultime repliche. 
CRISTALLO. 16.30. II settimana 
della stupenda storia d'amore: de- 
siderio, sorpresa, scandalo, disgu- 
sto; nessuno rimane indifferente... 
«La ragazza di Trieste». Un film di 
P.F. Campanile con Ornella Muti e 
Ben Gazzarra. V.m.:14 anni. Ulti- 
mo giorno. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15,30, 17.10, 
18.50, 20.30, ult. 22. «1990 i guerrieri 
del Bronx». Bande rivali scatena- 
no una guerra per contendersi il 
potere. Per tutti. 

VITTORIO VENETO, 16.30: «Pen- 
sione amore, servizio completo» 
con Christian Borromeo, Loreda- 
na Del Santo. Luce rossa. V.m. 18 
anni. 

ALCIONE (Tel, 796162). 16.30, 
18,20, 20.10, 22: Il capolavoro comi- 
co di Mel Brooks: «Frankenstein 
Junior» con Martin Feldman, Gene 
Wilder, Madeleine Kahn e Peter 
Boyle. 

LUMIERE. Tel. 820530, Ore 16.30: 
Le più matte risate con l’ultimo 
film di Bud Spencer: «Occhio alla 
penna». Colore. Per tutti. 


* RADIO, Dopo' le settimane bian- 
che sulle nevi, folleggiate în quelle ‘| 


rosse dei nostri programmi! Con 
«Minorenni supersexy» che è un 
luce rossa! rossa!! rossa!!! Vi atten- 
diamo dalle ore 15.30 alle 21.30. 
Viet. sey. min. anni 18. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni. Fe- 
nice, Capitol, Alcione, Ariston, Au- 
rora, Vittorio Veneto, Moderno, 
Cristallo. 


GORIZIA 


VERDI. Stagione di prosa, 20.30: 
6Pene d'amor perdute» con il Tea- 
tro stabile di Bolzano.CORSO. 18, 
22: 
6E.T. l’extraterrestre». Un film di 
Steven Spielberg. Colori.VITTO- 
RIA. 17.30, 22. 
‘6Le porno svedesi lo vogliono co- 
sì». A colori. V.,m. 18 anni. 
MONFALCONE 
EXCELSIOR, 17.30: «Pirana pau- 
Tra» con P. O’Neal e S. Marachiuk. 
PRINCIPE. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. Chiuso. 

EXCELSIOR. Chiuso. 
TARVISIO 


CRISTALLO. «Qualcuno volò sul 
nido del cuculo». V.m. 14 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Penetration», V.m. 18 
anni. 


GARIBALDI. Chiuso. 
TARCENTO 


MARGHERITA. «Paris night: bel- 
le e insaziabili». V.m. 18 anni. 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


iete di. umore lepido; come dicono;in certi 

‘films, vi sentite ricchi di risorse, di coraggio, 
tendete a camminare con risolutezza: potete 
fare dei progressi nelle cose a voi più congeniali 
ma prudenza se avete pianeti alla fine del 
segno, soprattutto nelle faccende sessuali. 


vete buone influenze per esser diretti sulla 

strada maestra, riceverete forse le spiega- 
zioni che vi occorrono, ma attenti a non com- 
yomettervi, saranno necessari anche coraggio 
forza di volontà per mettere con le spalle al 
muro chi disturba la pace. 


GEMELLI 


uesto periodo per alcuni è caratterizzato da 
Qira cambiamenti di direzione degli 
eventi: non date nulla per scontato, uscite pure 
dai soliti binari ma impegnatevi anche a fondo 
nel lavoro, affrontate le vostre responsabilità. 
senza tentennamenti... e senza illusioni. 


edicate il vostro tempo più a pianificare le 
vostre iniziative che non a fare cose inutili; 
se avete delle questioni economiche in sospeso 
fatevi consigliare da persone competenti. Vene- 
re e Plutone complicano la sessualità di chi ha 
pianeti alla fine del segno: cautela. 


‘uovi progetti. forse non ancora ben definiti 

e qualche speranza di fare dei passi in 
avanti: non sciupate con l’impazienza o l'im- 
prudenza occasioni importanti che richiedono 
razionalità e forza di volontà, curate la salute, 
non sovraffaticatevi. 


20-T#22-8 


roblemi di natura familiare o relativi ad'un 

rapporto sentimentale potranno render pe- 
sante la giornata e farvi arrivare un po’ stanchi 
e snervati alla serata. Occupatevi dei vostri 
interessi economici e siate molto cauti se dove- 
te risolvere un legame. È 


O uando non si è mai soddisfatti dei risultati 
Qi sì ottengono si rischia di retrocedere 
‘anziché avanzare e di perdere i vantaggi. Non 
abbiate fretta, ponetevi dei limiti senza eccede- 
re se volete che la fortuna vi accompagni nelle 
vostre iniziative. 


20-90 #22-10 


SCORPIONE 


E? inutile, se non pericoloso, insistere nel 

tentativo di armonizzare cose, persone 
e situazioni incompatibili tra loro, di mogficare 
la personalità di qualcuno — o illudersi di 
poterlo fare —. Evitate certe complicazioni 
sentimentali; e curate nervi e salute. 


23-10 RI 


a tempestività porta al successo ma biso- 

igna saper fermarsi un momento per evitare 
disattenzioni, per correggere ùn errore che può 
aver spiacevoli conseguenze. Non sottovalutate 
le insidie di un rapporto, sappiate distaccarvi 
dalle situazioni sbagliate. 


‘on lasciatevi sommergere da lavori, proget- 
ti, iniziative, smaltite tutto gradatamente 
se non volete che intralcino completamente la 
vostra. attività e libertà d’azione. Molte cose 
che. vi preoccupano cominciano a risolversi, 
siate ancora un po’ pazienti e fiduciosi. 


ESS CESSI 


?evoluzione della vostra situazione può agi- 

tarvi, rendervi un po’ nervosi. Mantenetevi 
calmi ed esaminate attentamente le circostan- 
ze che si presentano, non intraprendete più di 
quanto vi sia possibile realizzare se non volete 
crearvi complicazioni. esaurire fisico o' nervi. 


air 1202 


a serenità interiore è messa alla prova da 
circostanze esterne o stati d'animo insoliti e 
l’impulso psicofisico potrà vacillare sotto l'im- 
pulso di emozioni e sentimenti contrastanti. 
Fate poche cose ma tutte con molta cura e 
attenzione, guardatevi dalle invidie. 


registrazione dati 


inizio corsi 
10: gennaio 
n | (i 
istituto scolastico ene 
Via Battisti 22 - Tel. 761989 


5 


COMUNE DI TRIESTE 
AZIENDA AUTONOMA: 
DI SOGGIORNO E TURISMO, 
TEATRO STABILE DI PROSA 


198 
ALE, 


OGGI - Ore 18.00. Sala del Circoio della Cultura e delle Arti Concerto del 
Coro di voci bianche della Glasbena matica diretto dal M.o Stojan Kuret. 
Ore 20.30. Chiesa della Madonna del Mare Concerto del Coro polifonico di 
Ruda diretto dal M.o Marco Sofianopulo. 

DOMANI - Ore 19.00. Sala Maggiore del Circolo della Cultura e delle Arti 
Concerto del Coro polifonico triestino diretto dal M.o Fabio Nesbeda. 
‘Ore 20.00. Sala Maggiore del Circolo della Cultura e delle Arti Concerto del 
Coro di voci femminili «Galanthus» diretto dal M.o Gigliola Perissutti. 


CHASE: 
CHERE S 


ANCHE AME HS 


Mafalda 


ALLORA, MA- 
FALDA, COME 

TI SEMBRA. 
IL MARE ? 


ORIZZONTALI: 1 Prestito bancario — 5 Semplice, privo di 
difficoltà — 10 Foce a imbuto — 12 Nube senza pari — 14 Lepido, 
faceto — 15 Sigla di Venezia - 16 Simbolo del decalitro — 18 
Opera lirica di Errico Petrella — 19 Segno della moltiplicazione 
— 20 Ha Mascate per capitale — 22 Articolo per signora — 23 
Spetta al sovrano — 24 Al superlativo è ottima — 26 Le riparano i 
calzolai — 27 Oltre il tempo prestabilito — 28 Mai usata — 29.11 
mare con le Cicladi —30 Articolo per sciatore— 31 Opera lirica di 
Mascagni — 33 Liquore per cocktail — 34 Solidi con facce 
quadrate — 36 Associazione Nazionale Alpini — 37 Le vocali in 
gara — 38 Governa al posto del sovrano — 40 Principio di Eulero 
—41 Si riunisce per eleggere il papa — 43 Adatta, opportuna— 44 © 
Cesta per pescatori. 

VERTICALI: 1 Lo gira il globetrotter - 2 Bevanda amata 
dagli inglesi — 3 La Potenza di Reagan (sigla) - 4 Recipienti di 
pelle per liquidi — 5 Comprende tutti gli animali — 6 Corporazio- 
ne professionale nel Medioevo — 7 Tutto questo 8 Pronome 
personale — 9 Vitree, trasparenti — 11 Pende in fondo alla bocca 
—13 Cotone di scarto 15 Paul, poeta francese — 17 Il nome della 
Bacall — 19 Mollusco con lunghi tentacoli — 21 Può essere 
scorsoio — 23 Fatti per lui — 25 Finire in centro — 26 Preposizione 
‘semplice — 27 Utensili da cucina — 28 È stato assegnato anche a 
Gabriel Garcia Marquez — 30 Provincia toscana - 32 Bagno a 
vapore — 34 Sala per film... in breve — 35 Si chiamò Persia — 28 
Precede cognomi tedeschi — 39 La prima donna —41 Le prime i 
cordata — 42 Iniziali di Salgari. A 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri |‘ sj 

ORIZZONTALI: 1 sud; 3 armiere; 10 AK; 11 Steinbeck: 13 sai] 
stero; 16 isola; 18'oro; 19 un; 20 Elvis; 22 cis; 24 ii; 25 edicola: 28 Erp43b 
31 IS; 32 Mia; 33 nuoto; 36 Po; 37 SAR; 39 emulo; 41 Sinai; 43 FAReITo 
equazione; 47 IM; 48 La madre; 49 poi. 

VERTICALI: 1 sali; 2 ukase; 3 AT; 4.res; 5 mito; 6 inerti; 7Eb' 
9 ec; 11 Sylvie; 12 Kansas; 14 dolina; 17 ai; 19 Uil: 21 set: 22 
sempre; 26 Don; 27 Ciombè; 29 Rio; 30 stanza; 34 ue; 35 Ollio! £ 
Olmi; 41 sua; 42 IOR; 45 ql; 46 ne. “remi 


iL naTALE AMD’ E = 


TI PROPONE 


SCONTI DEL 20; < 


fiv © STES (RIU) 


VIA MAZZINI ANG. Viaggia er ne 
dna 2266000 © — 
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| ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 5 gennaio 1983 


UFFICIALIZZATE LE INDICAZIONI FORMULATE DALL’IRI 


Vertice Banco di Roma 
‘L'assemblea approva 


ROMA — L’assemblea degli 
azionisti del Banco di Roma 
ha nominato il nuovo consi- 
glio di amministrazione dell’i- 
stituto. Il consiglio, che ri- 
specchia le indicazioni formu- 
late qualche settimana fa dal- 
l'Iri (che ha il controllo del 
capitale del Banco di Roma), 

«comprende tredici membri. 


Nell’elenco figurano i nomi 
di coloro che l’Iri ha già desi- 
gnato per occupare le cariche 
di vertice del banco: Romeo 
Dalla Chiesa (fratello del ge- 
nerale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa e attualmente consu- 
lente della Bnl, designato alla 
presidenza del Banco di Ro- 
ma), Danilo Ciulli (attualmen- 
te vicepresidente del Banco e 
designato ad un rinnovo del 
andato), Ercole Ceccatelli 
-.. (ora amministratore delegato 
dell’Ibi e designato quale am- 
ministratore delegato del 
si» Banco di Roma) e Marcello 
Tacci (ora direttore centrale 
al Banco di Roma e designato 
anch'egli per la carica di am- 
‘'ministratore delegato). 


Gli altri membri. del nuovo 
consiglio di amministrazione 
del Banco di Roma sono Um- 
berto Agnelli (vicepresidente 

della Fiat), Giacomo Figliola 

**Baldieri (ex direttore generale 
del\Mediocredito centrale), 
‘Antonio Marzano (docente al- 
l’università di Roma), Pietro 
Marzotto (vicepresidente del. 
la Confindustria), Franco No- 

.. bili (presidente della Cogefar). 

«Ambrogio Puri (che è stato 

presidente dell’Italsider), Re- 
nato Riverso (presidente della 
Ibm Italia), Veniero Ajmone 

«*Marsan (direttore centrale 
‘dell’Iri), Renato Cassaro (con- 
direttore centrale dell’Iri per 
la direzione finanza). 


Tl nuovo consiglio di ammi- 
nistrazione del Banco di Ro- 
ma terrà oggi stesso la sua 


prima riunione; in quella sede 
provvederà all’elezione dei 
vertici dell’istituto, per i qua- 
li, come si è detto, l’Iri ha già 
formulato le sue indicazioni: 
la presidenza a Romeo Dalla 
Chiesa, la vicepresidenza a 
Danilo. Ciulli, le cariche di 
amministratore delegato a 
Ercole Ceccatelli e Marcello 
Tacci. 

Le designazioni dell’Iri, che 
stanno trovando attuazione 
in questi giorni, simuovono in 


una linea di rinnovo del qua- 
dro di vertice del Banco di 
Roma che, assieme alle altre 
due banche «di interesse na- 
zionale» (Credito italiano e 
Banca commerciale) è con- 
trollata dall'Istituto per la ri- 
costruzione industriale. Que- 
sta linea era stata espressa 
qualche settimana dal presi- 
dente dell’Iri, Romano Prodi, 
ed era stata formalizzata il 22 
dicembre scorso dal comitato 
di presidenza dell'istituto. 


| IL CICR NON RIESCE A TROVARE L'ACCORDO 


ROMA — Nulla di fatto an- 
cora per il rinnovo dei vertici 
bancari scaduti. Il comitato 
per il credito ed il risparmio, 
riunitosi ieri sera al ministe- 
ro del tesoro, ha infatti deci- 
so di rinviare il paccheto del- 
le nomine ad altra data, anco- 
ra da determinarsi. 

Secondo quanto ha dichia- 
rato il ministro Scotti uscen- 
do dalla riunione, una nuova 
riunione del comitato inter- 
ministeriale potrebbe essere 


INCONTRO DE MICHELIS CON FINSIDER E SINDACATI 


«Cassa» acciai speciali 
Slittamento assicurato 


ROMA — Il piano di cassa 
integrazione nel settore degli 
acciai speciali che fa capo alla 
Finsider (Nuova Sias e Ac- 
ciaierie di Piombino), non 
partirà sino a quando non 
sarà avviato il programma di 
investimenti per oltre 1000 
miliardi di lire previsto dal 
piano Cipe approvato nell’81. 
Questa la garanzia fornita dal 
ministro delle partecipazioni 
statali, De Michelis, ai rappre- 
sentanti della Flm (la federa- 
zione dei lavoratori metal- 
meccanici), nel corso di una 
riunione alla quale hanno par- 
tecipato anche i responsabili 
della Finsider. 

Di fatto, quindi, come già 
avvenuto per Bagnoli, il pro- 
gramma di cassa integrazione 
guadagni, che interesserà 
sino a un massimo di 10 mila 
persone nei diversi stabili- 
menti di Aosta, Torino, Sesto 
San Giovanni, Marghera, 


Piombino e San Giovanni 
Valdarno, e il cui inizio era 
previsto per i primi di gen- 
naio, resterà congelato — 
come detto dal segretario na- 
zionale della Flm, Gianni Ita- 
lia — sino a quando la Finsi- 
der non avrà ricevuto dagli 
istituti di credito le garanzie 
sull’erogazione dei fondi ne- 
cessari per avviare il piano di 
riassetto. 


Sino ad ora, infatti, le diret- 
tive previste dalla delibera 
del Cipi sulla siderurgia sono 
rimaste disattese nel settore 
degli acciai speciali, sia per 
quanto riguarda. gli investi- 
‘menti, sia per quanto concer- 
ne gli obiettivi produttivi. 


Il congelamento della cassa 
integrazione — ha detto il se- 
gretario nazionale Flm, Ago- 
stini — rappresenta un positi- 
vo impegno assunto da De 
Michelis, in quanto consenti- 


RAGGIUNTO IL RECORD REGISTRATO NEL '40 


Fallite negli Usa 
43 banche nell'82 


WASHINGTON — Il mondo 
bancario americano ha paga- 
to un alto prezzo per la reces- 
sione e il numero di banche 
fallite nel corso del 1982 ha 
raggiunto le 43, il massimo 
dal 1940. Inoltre, 46 Savings 
and Loans Association (casse 
di risparmio) sono state fuse 
con istituti più forti per inter- 
vento degli organi governativi 
di vigilanza per evitare il col- 
lasso: si tratta di una cifra 
doppia rispetto al 1981 e nuo- 
vo record. 

Nel 1981 le banche fallite 
erano state solo dieci. Il caso 
più clamoroso del 1982 è stato 
il fallimento della penn Squa- 
re Bank di Oklahoma, che ha 
ceduto per l’inesigibilità dei 
crediti concessi a aziende col- 
legate alle attività petrolifere 
su territorio Usa e cadute vit- 

time della crisi. 


Per quanto riguarda il set- 
tore casse di risparmio, la cri- 
si è derivata dall’impennata 
dei tassi di interesse che ha 
penalizzato tali istituti che 
hanno gran parte dei fondi 
impegnati in prestiti ipotecari 
a lungo termine per le abita- 
zioni, con tassi fissi nettamen- 
te al di sotto di quelli di mer- 
cato. 


BI OPEL — La «Adam Opel» 
(gruppo General Motors) ha 
annunciato un programma di 
aumento dei suoi investimen- 
ti in Germania, che dovrebbe- 
ro raggiungere così il livello di 
900 milioni di marchi nel 1983. 
La decisione è collegata ai 
buoni risultati ottenuti dalla 
casa: nel 1982 la produzione 
Opel dovrebbe aver registrato 
ta ineremento del 17 per cen- 
0. 


rà di collegare la riduzione 
produttiva con la effettiva 
partenza del piano di riasset- 
to. Forti difficoltà permango- 
no, comunque, relativamente 
al reperimento dei fondi ne- 
cessari ad avviare gli investi- 
‘menti. Alcuni istituti di credi- 
to speciale, già impegnati nel 
finanziamento degli investi- 
menti della Italsider non ap- 
paiono infatti disponibili — 
com’è emerso nel corso del- 
l’incontro — a esporsi ulte- 
riormente sul fronte siderur- 
gico. 

Da sottolineare, inoltre, che 
lo scorso anno Nuova Sias e 
Acciaierie di Piombino hanno 
accumulato perdite prossime 
ai 400 miliardi di lire. Il con- 
fronto tra Flm e Finsider sugli 
investimenti proseguirà 
venerdì 7, e solo.in una secon- 
da fase verrà aperta la discus- 
sione sul ricorso alla cassa 
integrazione guadagni. 


Le altre banche 
Nomine rinviate 


convocata entro la fine della 
settimana. Secondo quanto si 
apprende in ambienti del mi- 
nistero, il ministro del tesoro 
Goria, che ha presieduto la 
riunione, avrebbe fatto delle 
precise proposte per le nomi- 
ne al Banco di Napoli e al 
Monte dei Paschi di Siena. 

Su queste nomine non ci 
sarebbe stato accordo fra i 10 
ministri presenti alla riunio- 
ne e il comitato avrebbe così 
deciso di rimandare tutto il 
pacchetto (che comprende 
anche circa 30 nomine alle 
Casse di risparmio e il rinno- 
vo dei vertici in alcuni grossi 
istituti di credito. pubblico) 
ad una nuova riunione. 

Al termine della riunione 
del comitato interministeria- 
le per il credito ed il rispar- 
mio è stato diffuso il seguen- 
te comunicato: «Il ministro 
del tesoro ha illustrato i cri- 
teri che intende seguire per le 
proposte di nomine nei mag- 
giori istituti bancari e ha di 
chiarato la sua disponibilità 
a fare proposte per i due isti- 
tuti per i quali più urgente 
appare l’esigenza di provve- 
dere. Il comitato intermini- 
steriale. per il credito ed il 
risparmio, condividendo la 
posizione assunta dal mini- 
stro del tesoro, constatata nel 
corso della discussione la 
possibilità di provvedere in 
breve alle nomine in altri 
importanti istituti in un uni- 
co contesto ha ritenuto a tal 
fine opportuno aggiornare la 
seduta a data ravvicinata». 


BI ATR42— Tre aerei Atr 42, 

frutto della collaborazione tra 
Aeritalia e l'industria france- 
se Aerospatiale, sono stati or- 
dinati dalla società di aerota- 
xi Uniflai. I tre velivoli saran- 
no impiegati per lo sviluppo 
di collegamenti regionali e 
avranno una configurazione 
interna di 49 posti. 


INCONTRO TRA IL PRESIDENTE COMELLI E I SINDACATI 


Porto: la Regione disposta 
a sostenere investimenti 


TRIESTE — Dopo le deci- 
sioni prese il 30 dicembre dal 
consiglio del lavoro portuale 
in materia di tariffe, c'è stata 
ieri mattina un'assemblea dei 
lavoratori dello scalo (dipen- 
denti dell’Ente più Compa- 
gnia unica). E rimbalzata la 
preoccupazione per il deficit 
‘pregresso della Culp (la Com- 
pagnia unica): un «buco» di 
2,5 miliardi, per ripianare il 
quale si sarebbero dovute rin- 
carare le tariffe di oltre il 21 
per cento, una misura incom- 
patibile con le attuali pro- 
spettive di ripresa dei traffici. 

Per ora le tariffe sono state 
bloccate sul 15 per cento di 
rincaro: una soluzione che 
coinvolge quote del Fondo in- 
cremento traffici, 400 milioni 
del Fondo Trieste, ma che dà 
respiro solo fino a fine marzo. 
Che fare dopo questa data? 

L'assemblea del porto ha 
‘approvato un ordine del gior- 
no nel quale si chiede l’appli- 
cazione a livello nazionale de- 
gli accordi del 9 settembre: un 
«pacchetto» che prevede, fra 
l’altro, una riqualificazione 
dei fondi centrali delle com- 
pagnie e un salvataggio delle 
gestioni anche attraverso l’«e- 
sodo volontario» dei lavorato- 
ri (una specie di pensicna- 
mento anticipato, che a Trie- 
ste dovrebbe riguardare in tre 
anni circa 500 dei 3200 fra 
laviratori dell’Ente. e della 
compagnia). Al riguardo si 
terrà venerdì a Roma un 
incontro dei sindacati nazio- 
nali con il ministro della Mari- 
na mercantile. 

Il documento votato ieri dai 
portuali sollecita però anche 
un intervento della Regione, 
con finanziamenti di sostegno 
alle tariffe dell’Eapt e della 
Culp. I lavoratori in assem- 
blea si sono quindi recati in 
corteo davanti alla prefettura 
(c’è stato un incontro con il 
commissario del governo 


IL MINISTERO DELLE FINANZE RETTIFICHERÀ IL DECRETO 


Le auto distrutte ma iscritte al Pra 
non saranno soggette al nuovo bollo 


ROMA — Molto. probabil- 
mente dal pagamento del 
nuovo bollo sulle auto saran- 
no escluse le vetture che non 
esistono più. Il bollo dal pri- 
‘mo gennaio è dovuto per tutti 
i mezzi iscritti al Pra (pubbli- 
co registro automobilistico) e 
non solo per quelli effettiva- 
mente in circolazione (cioè 
parcheggiati o circolanti sul 
suolo pubblico), come avveni- 
va finora. 

L'imposta sarebbe dovuta 
anche per le numerose auto 
che pur non esistendo più, 
perché demolite anni fa, ruba- 
te o abbandonate, risultano 
però ancora iscritte al Pra 
perché i proprietari non han- 
no provveduto alla relativa 
cancellazione. 

Al ministero perle finanze è 
allo studio un provvedimento 
esplicativo dei decreti di fine 


anno, col quale si dovrebbero 
risolvere le situazioni anoma- 
le, che si vengono a creare 
nella prima fase di applicazio- 
ne delle nuove norme, come 
appunto quella delle vecchie 
auto ormai distrutte o delle 
vetture rubate e smontate per 
ricavarne pezzi di ricambio. 

Un aggiustamento dovreb- 
be essere previsto anche per 
evitare che la nuova imposta 
gravi sulle autovetture col 
bollo scaduto giacenti presso 
gli autosaloni o i concessiona- 
ri ritirate prima della fine del- 
l’anno ed in attesa di essere 
vendute. 

Applicare la tassa anche su 
queste auto che trovandosi in 
garages privati non sono con- 
siderate «in circolazione» rap- 
presenterebbe un imprevisto 
‘aggravio nei costi, non sop- 
portabile, secondo i commer- 


| IN DISCUSSIONE LA PARTE DELL'ASSETTO OCCUPAZIONALE DEL SETTORE 


Chimica: l'intesa Eni-Montedison 
sottoposta al giudizio sindacale 


ROMA — Superati gli 
aspetti finanziari e societari, 
l’accordo tra Eni e Montedi- 

| son per il riassetto della chi- 
mica in Italia passa ora al 
vaglio dei sindacati, alla cui 
accettazione dei programmi 
di cassa integrazione resta an- 
cora subordinata l’intesa fir- 
mata ufficialmente dai due 
gruppi il 31 dicembre scorso. 
Eni, Montedison e Fulc (la 
federazione dei lavoratori chi- 
mici) hanno così avviato que- 
sta sera al ministero delle 
PF.SS. il confronto sui livelli 
‘occupazionali e sulle prospet- 
‘tive di reimpiego della mano 
d’opera eccedente, in partico- 
lare a Brindisi e Priolo. 

Nei due complessi petrol- 
chimici sino ad ora controllati 
dalla Montedison, per i quali 
ora verrà. operato il trasferi- 
mento al polo pubblico, le 
eccedenze dei lavoratori am- 
montano a 3.300 unità. Si trat- 
ta di esuberi che dovranno 
essere concordati con il sinda- 
cato prima che l’Eni assuma 

‘| definitivamente in carico i pe- 
— trolchimici. 

Dopo l’incontro di ieri sera, 
dedicato alle ipotesi di rein- 
dustrializzazione, oggi le parti 
torneranno ad incontrarsi alle 
PP.SS. per esaminare gli 
obiettivi produttivi e finanzia- 
ri connessi al piano chimico 
che il ministro De Michelis 
dovrà portare al Cipi (comita- 
to interministeriale per la po- 
litica industriale) entro fine 
febb:aio. 

Nel pomeriggio di oggi, in- 

,, vece, la Fule si incontrerà con 
la sola Montedison, per entra- 
re nel dettaglio della questio- 
ne della cassa integrazione 
guadagni, che interessa nuovi 


3.320 lavoratori distribuiti tra 
Brindisi, Priolo, Ferrara, 


Mantova, Terni e Porto Mar-, 


ghera, che si vanno ad aggiun- 
gere agli oltre 3.000 dipenden- 
ti già sospesi dalla produzione 
da quasi due anni. 


In precedenza era stata esa- 
minata la situazione in Basili- 
cata. Alla riunione hanno par- 
tecipato i ministri Colombo, 
De Michelis e Pandolfi, il pre- 
sidente dell’Eni, Colombo e i 
rappresentanti degli enti lo- 
cali. Nel corso della riunione 
— come afferma un comunica- 


to ministeriale — è stato 
riconfermato l’impegno del 
governo e dell’Eni a ricostitui- 
re i posti di lavoro eccedenti a 
Pisticci, a Ferrandina e a Tito 
sia dal punto di vista quanti- 
tativo che della localizzazione 
territoriale. 

A quanto si è appreso, sì 
tratta di 770 unità lavorative 
eccedenti a Pisticci, di 610 a 
Ferrandina e di 600 a Tito. 


Nel corso della riunione è 
stato preso atto che per quan- 
to riguarda Pisticci le iniziati- 
ve sostitutive previste sono in 


buono stato di avanzamento e 
che per Tito il numero dei 
nuovi occupati previsti supe- 
ra le attuali eccedenze. 


Per quanto riguarda Fer- 
randina invece — rileva il co- 
municato — si è dovuto con- 
statare che l'evoluzione delle 
situazioni tecnologiche e di 
mercato ha modificato la fat- 
tibilità di alcuni progetti e si è 
perciò deciso di tenere un 
nuovo incontro tra i ministri 
delle partecipazioni statali e 
dell’industria, l’Eni e gli enti 
locali entro il 30 gennaio. 


POTENZIALITÀ IN SVILUPPO DOPO ANNI DI ATTESA 


Mercato cinese più aperto 
al commercio occidentale 


PECHINO — Dopo parec- 
chi anni di sconforto, gli uc- 
mini di affari occidentali si 
rivelano cautamente ottimisti 


*sulle prospettive delle espor- 


tazioni verso la Cina, espri- 
mendo senz'altro soddisfazio- 
ne per il recente annuncio che 
le importazioni cinesi aumen- 
teranno nel 1983 del 25,3% 
dopo il calo dell’1,9% accusa- 
to nel 1982, per la prima volta 
dal 1976. 

Funzionari cinesi hanno 
sottolineato che ì pesanti ta- 
gli alla spesa hanno indotto 
forte riduzione degli acquisti 
all’estero, la conseguente ve- 
loce crescita delle riserve in 
valuta estera, che hanno tota- 
lizzato circa 9,23 miliardi di 
dollari alla fine di settembre 


1982 contro i 3,82 del corri- 
spondente periodo 1981, un 
livello molto elevato rispetto 
agli altri paesi in via di svi- 
luppo. 


Ma i banchieri cinesi sono 
divisi sul come utilizzare que- 
sta ricchezza, per lo più prove- 
niente dalle partite invisibili. 
Secondo un banchiere estero 
vi sarebbero segni incorag- 
gianti di un prossimo utilizzo 
di tale riserve, benché sia pre- 
vedibile un rinvio delle spese 
di maggior importo in occa- 
sione degli investimenti nel 
settore petrolifero verso la 
metà degli anni 80. 


Energia e trasporti appaio- 
no essere, a detta degli osser- 
vatori occidentali, i settori 


privilegiati dalla leadership di 
Pechino, tanto che il premier 
Zhao Ziyang ha recentemente 
attribuito a tali settori il 
38,5% dai 230 miliardi di Yuan 
di investimenti previsti dal 
piano economico 1982-85; sen- 
za però voler precisare se in 
questa cifra siano inclusi in- 
vestimenti esteri. 

L’organo di stampa del par- 
tito comunista cinese «Il quo- 
tidiano del popolo» ha auspi- 
cato una ripresa delle impor- 
tazioni cinesi, sollecitando le 
aziende commerciali locali a 
trarre vantaggio dalla reces- 
sione in Occidente e acquista- 
Te prodotti tecnologie ‘e at- 
trezzature a prezzi convenien- 
ti per ravvivare l'economia in- 
terna. 


cianti del settore, dal mercato 
che già nel 1982 ha subito una 
battuta d'arresto. 

Finora i commercianti di 
auto erano soliti ritirare la 
vettura vecchia ed attendere 
per effettuare il passaggio di 
proprietà di trovare l’acqui- 
rente, rilasciando al prece- 
dente proprietario, una di- 
chiarazione per sollevarlo da 
ogni responsabilità fino 
all’avvenuto passaggio di pro- 
prietà. 

In questo modo il vecchio 
proprietario rimane intestata- 
rio e quindi dovrebbe pagare 
il bollo se questo viene a sca- 
dere secondo le nuove norme. 
Il problema interessa molto 
da vicino anche tutte le gros- 
se case automobilistiche, le 
quali per vendere vetture 
nuove ritirano numerose auto 
usate. 


Comunque si tratta di una 
situazione destinata a scom- 
parire in breve tempo, infatti 
nei nuovi contratti di compra- 
vendita delle auto usate verrà 
considerata, d’ora in avanti, 
‘anche la possibilità che il bol- 
lo scada prima che la vettura 
venga rivenduta. 

Per quanto riguarda le vec- 
chie auto demolite, o rubate, 
secondo notizie raccolte all’A- 
ci, che gestisce il pubblico 
registro automobilistico, non 
dovrebbero essere molte quel- 
le che non sono state radiate o 
cancellate. Infatti dall’entra- 
ta in vigore della legge sull’as- 
sicurazione obbligatoria che è 
piuttosto severa, quasi tutti i 
proprietari di auto consegna- 
te ai rottami chiedono la can- 
cellazione per evitare di avere 
successivamente grane con la 
legge sulle assicurazioni. 


Marrosù) e davanti alla Re- 
gione, per rappresentare le 
due diverse istanze. 

In Regione, i rappresentan- 
ti sindacali e il console della 
Culp, Hickel, sono stati rice- 
vuti dal presidente Comelli e 
dall'assessore ai trasporti e 
traffici, Rinaldi. Comelli e Ri- 
naldi hanno dichiarato piena 
disponibilità a sostenere in 
sede governativa le istanze a 
favore dello scalo triestino, 
ribadendo la competenza pri- 
maria dello Stato. 

Quanto all’intervento finan- 
ziario della Regione, questo 
assommerà quest'anno a oltre 
27 miliardi. Entro febbraio, 
non appena entreranno in vi- 
gore il bilancio ’83 e la prima 
legge regionale che riPartisce 


il rifinanziamento di Osimo, 
saranno erogati all'Ente porto 
di Trieste i 3,2 miliardi del 
contributo annuo di finanzia- 
mento, i 4 miliardi (un miliar- 
do in più, quest’anno) del pro- 
gramma pluriennale di inve- 
stimenti, nonché i 20 miliardi 
dell'ulteriore conferimento al 
fondo di dotazione dell'Ente 

Si tratta comunque di inter- 
venti per investimenti: non 
sembra esserci dunque spazio 
per interventi a sostegno delle 
gestioni. 

Il presidente Comelli ha al- 
tresì soggiunto che sarà esa- 
minata la possibilità di indi- 
Tizzare alcune provvidenze 
della legge 828 (sulla ricostru- 
zione) per migliorare struttu- 
ralmente lo scalo triestino. 


CASSA INTEGRAZIONE DAL 10 GENNAIO 


Salvataggio Savio 
Accordo raggiunto 


ROMA — Ricorso alla legge 
675. (ristrutturazione indu- 
‘striale) per una serie di stabi- 
limenti del gruppo meccano- 
tessile «Eni-Savio» con cassa 
integrazione straordinaria per 
‘un livello medio di 700 unità 
lavorative a partire dal 10 
gennaio prossimo: un accordo 
in questo senso è stato rag- 
giunto al ministero delle par- 
tecipazioni statali tra la Eni. 
Savio, l’Asap (l'associazione 
delle aziende del gruppo Eni) 
ela federazione lavoratori me- 
talmeccanici. L'annuncio è 
stato dato dal ministero. 


Il ministero — precisa una 
nota — ribadisce gli impegni 
previsti dal piano di rilancio 
1983-87 e si farà carico di atti- 
vare «tutte le iniziative utili 
affinché la grave situazione di 
crisi strutturale e di mercato 
delle aziende Eni-Savio possa 
trovare soluzione». I problemi 
di attuazione del piano di ri- 
lancio saranno verificati con 
cadenza trimestrale così 
come l'andamento della cassa 
integrazione. Le parti hanno 
convenuto sulla necessità dî 
ridurre «in forma articolata» i 
volumi di produzione degli 
stabilimenti Cognetex e Co- 
gnesint di Imola, San Giorgio 
di Genova, Savio di Pordeno- 
ne, per tutto il 1983, rilevando 
che sussistono le condizioni di 
crisi aziendale per il ricorso 
alla legge 675. 


La Cig straordinaria inte- 
resserà mediamente per tutto 
il settore circa 700 unità lavo- 
rative con un ricorso più 
sostenuto all’inizo del periodo 
edi una progressiva riduzione 
nel corso dell’anno e il defini- 
tivo azzeramento al 31-12- 
1983. Il personale verrà posto 
in Cig straordinaria a decorre- 
re dal prossimo 10-1-1983 
adottando il criterio di rota- 
zione che preveda un periodo 
massimo di permanenza con- 
tinuativa del singolo lavora- 


STANZIAMENTI NELL’AMBITO DEL FONDO GARANZIA 


Fondi Cee (56 miliardi) 
ad agricoltura e pesca 


BRUXELLES — Cinquan- 
tasei miliardi sono stati stan- 
ziati dalla commissione Cee, 
su risorse del fondo europeo 
di orientamento delle produ- 
zioni agricole, a 64 progetti (di 
cui 26 nel quadro di specifiche 
azioni di sostegno alle aree 
mediterranee) di erogazione 
di crediti a infrastrutture. Tra 
questi, un salumificio a Borgo 
Val di Taro (Parma), che rice- 
verà 429 milioni. Sette caseifi- 
ci, per 3,2 miliardi: Lodi (Mila- 
no), Radicofani (Siena), Galla- 
rate (Varese), Cavatigozzi 
(Cremona), Brunico (Bolza- 
no), Bolzano, Ca’ del Bosco 
(Reggio Emilia). 

Oltre due miliardi vanno a 
impianti per il trattamento di 
cereali a Caorle (Venezia), Ar- 
zergrande (Padova) e Casale 
sul Sile (Treviso). Per il setto- 
re vinicolo sono previsti 4,3 
miliardi, in impianti a Genaz- 
zano (Roma), S. Stefano Bel- 
bo (Cuneo), Forlì, Faenza (Ra- 
venna), Gaiole in Chianti e 
Poggibonsi (Siena), Castelba- 
glione e Maranzana (Asti). Al- 
tri 470 milioni sono destinati a 
una fabbrica di mangimi a 
Forlì, e 170 milioni a un depo- 
sito di semi oleosi a Monte- 
varchi (Arezzo). Oltre 4,8 mi- 
liardi sono destinati a 14 im- 
pianti per trattare ortofrutti- 
coli, in Trentino-Alto Adige, 
Emilia, Toscana, Marche. 

Gli stanziamenti specifici 
per le aree mediterranee com- 
prendono 1,3 miliardi per un 
macello a Ozieri (Sassari) 2,5 
miliardi per caseifici e centra- 
li del latte a Oschiri (Sassari) 
e Sassari, Caivano (Napoli), 
Salerno, Bari, Foggia, Fran- 
cavilla (Brindisi), Catania, Pa- 


lermo e Messina. Il settore 
oleario otterrà 7,8 miliardi per 
impianti a Catanzaro, Andria 
(Bari), S. Maria a Vico (Caser- 
ta), mentre al settore vinicolo 
‘andranno 11,5 miliardi: a Pul- 
sano (Taranto), Sanluri (Ca- 
gliari), Alghero (Sassari), Ri- 
patransone e Offida (Ascoli 
Piceno), Butera (Caltaniset- 
ta), oltre a una distilleria ad 
Assemini (Cagliari). 

Due miliardi e mezzo vanno 
a impianti per il tabacco, a 
Lanciano, Paglieta e Atessa 
(Chieti) e ad Aprilia (Latina). 
Cinque progetti nel settore 
ortofrutticolo riceveranno 
10,5 miliardi, per iniziative a 
Sabaudia (Latina), Avezzano 
(L’Aquila), Valledoria (Sassa- 
ti), Rotella (Ascoli Piceno) e 
Policoro (Matera). 

La commissione ha anche 
stanziato l'equivalente di cir- 


ca'11 miliardi di lire per una 
quarantina di progetti nel set- 
tore della pesca in sei paesi 
comunitari. All’Italia andran- 
no, come secondo stanzia- 
mento 1982 del fondo di ga- 
ranzia, circa 4,6 miliardi per 
otto progetti. 

Due progetti nel Veneto ri- 
guardano l'ampliamento di 
un impianto per la trasforma- 
zione di sardine e acciughe e 
la realizzazione di un mercato 
ittico consortile. In Toscana 
sarà realizzato un centro per 
la depurazione e l’imballo di 
‘molluschi. 

Gli altri progetti (due in 
Calabria, uno in Sardegna e 
uno in Abruzzo) riguardano 
piccoli impianti di conserva- 
zione e di trasformazione di 
prodotti ittici in area in cui 
non esistono ancora strutture 
‘adeguate. 


tore non superiore a nove set- 
timane. 

Le parti si impegnano a se- 
guire, ciascuna per le proprie 
‘competenze, l’iter della proce- 
dura, al fine di ottenere una 
rapida e positiva conclusione 
della pratica di emissione del 
decreto di Cig straordinaria. 
L'azienda si impegna ad anti- 
cipare alle normali scadenze 
di paga gli importi mensil- 
mente dovuti all'Inps a titolo 
di integrazione salariale. Con 
l'accordo in oggetto — conclu- 
de il comunicato — si conside- 
Ta esperita la procedura previ- 
sta dall’art. 5 della legge 164 
del 20 maggio 1975». 


Grave crisi 
finanziaria 


a Venezia 


VENEZIA — Il presidente 
del provveditorato al porto di 
Venezia, Franco Pilla, ha de- 
nunciato, con un lungo tele- 
gramma inviato al ministro 
della marina mercantile Mi- 
chele Di Giesi, la grave situa- 
zione finanziaria dell'ente che 
non è in grado di saldare gli 
stipendi di dicembre ai dipen- 
denti. 

In particolare — secondo 
quanto Pilla segnala al minsi- 
tro — l'ente ha debiti per 80 
miliardi e varie banche si so- 
no rifiutate di aprire altri cre- 
diti nonostante una fidejus- 
sione per 15 miliardi rilasciata 
da regione, provincia e co- 
mune. 

A breve scadenza, inoltre, 
deve saldare gli stipendi dei 
dipendenti, ai quali, oltre alla 
tredicesima, è stato dato solo 
‘un acconto di 350 mila lire, e 
pagare vari altri «scoperti»: 
2600 milioni di Irpef, 630 mi- 
lioni di Inps, 550 di Inail, 660 
per assicurazione di responsa- 
bilità civile e, poco meno di 
quattro miliardi ai fondi di 
previdenza. 

L'unica soluzione al proble- 
ma — secondo Pilla — è 
ristrutturare e razionalizzare 
il lavoro, favorendo l’esodo di 
‘un migliaio di dipendenti e 
praticando politiche tariffarie 
che richiamino quei traffici la 
cui assenza fa oggi perdere 
allo scalo veneziano 100 milio- 
ni di lire al giorno. Per com- 
piere questa operazione, però, 
sono necessari almeno tre an- 
ni ed una ulteriore spesa di 
75-80 miliardi. 


più controlli 


sulle navi 


ROMA— Ilregistro italiano 
navale è stato autorizzato dal 
ministero della marina mer- 
cantile a estendere le visite di 
controllo per il rilascio dei 
certificati di prevenzione del- 
l'inquinamento dalle sole pe- 
troliere a tutte le navi italia- 
ne: il provvedimento — pub- 
blicato nei giorni scorsi sulla 
«Gazzetta ufficiale» — segue 
l'adesione dell'Italia alla con- 
venzione internazionale. 


SECONDO UNO STUDIO REALIZZATO DAL CISCO 


Leasing containers: 


positive previsioni 


TRIESTE — Il leasing in- 
ternazionale di containers ha 
davanti a sé un futuro pro- 
mettente, nonostante la grave 
recessione che ha colpito i 
traffici internazionali, da cui 
dipende il noleggio di box. Le 
compagnie di leasing mondia- 
li, le cosiddette «sorelle», tra 
cui figura anche la società 
Iccu Containers spa di Trie- 
ste, detengono attualmente il 
50,5% del parco mondiale di 
contenitori, valutato in oltre 
3,8 milioni di unità teu. 

Secondo il Centro italiano 
studi containers (Cisco) di Ge- 
nova nei prossimi cinque anni 
la loro quota mondiale do- 
vrebbe infatti passare al 60% 
del totale. Ad avvalorare que- 
ste positive previsioni sono 
almeno tre considerazioni: at- 
tualmente solo il 35% del traf- 
fico containerizzato viaggia 
effettivamente in container e 
gia entro gli anni ’80 dovrebbe 
attestarsi sul 70%, soprattut- 
to per quanto riguarda il set- 
tore delle rinfuse. 

Esistono, inoltre, vaste aree 
di potenziale espansione nei 
paesi in via di sviluppo dove 
la domanda di merci è cre- 
scente e, infine, c'è una richie- 
sta determinata anche dalla 
sostituzione e riciclaggio delle 
attrezzature obsolete. A favo- 


rire lo sviluppo delle «sorelle» 
è soprattutto la loro possibili- 
tà di fornire servizi efficienti e 
veloci che — rileva ancora il 
Cisco — vanno oltre gli aspet- 
ti puramente finanziari del- 
l'acquisto del container. Sta 
di fatto che ciò ha accentuato. 
la dipendenza delle compa- 
gnie di navigazione da quelle 
di leasing. 

Con il passare degli anni la 
solidità di queste nove società 
e la vastità dei loro servizi di 
leasing hanno inoltre fatto ri- 
credere quanti, tra gli esperti, 
ne presagivano una breve du- 
rata operativa, tanto che «la 
realtà ha superato largamen- 
te i più accesi ottimismi». 

La classifica mondiale vede .| 
attualmente al primo posto, 
per consistenza della flotta di 
box, la «Cti», con 370 mila 
containers; seguita con 


245.500 teu dalla Flexi-Van; 
con 210 mila dalla Sea- 
Containers; con 187 mila dalla 
Interpool, con 184 mila teu 
dalla Itel; con 141 mila dalla 
Xtra; con 92 mila teu dalla 
Contrans e con 55 mila contai- 
ners dalla Iccu di Trieste e 
dalla Tip statunitense. 


Cartimavo: 
prossime 
agitazioni 


Il consiglio di fabbrica della 
Cartiera del Timavo, ha preso 
in esame le notevoli disfunzio- 
ni tecnico-produttive ed il cli- 
ma di caos creatosi in Azien- 
da a seguito della riduzione di 
organico decisa dalla direzio- 
ne. Infatti, le variazioni orga- 
nizzative decise unilateral- 
mente dall'azienda, dimostra- 
no a chiare linee le capacità 
gestionali dei dirigenti azien- 
dali della Timavo. 

Pertanto, il consiglio di fab- 
brica ha deciso una serie di 
azioni di lotta, demandando- 
ne la gestione all’esecutivo, 
ed ha elaborato un piano di 
confronto con la direzione, 
piano che prevede interventi 
nell’organizzazione del lavoro 
e sui criteri di rotazione dei 
lavoratori da porre in Cig. 

Le proposte del consiglio di 
fabbrica saranno oggetto di 
dibattito nella assemblea dei 
lavoratori in Cig convocata 
per giovedì 6-1-83 alle ore 10 e 
nell'assemblea generale di 
tutti i lavoratori convocata 
sempre per giovedì 6-1-83 alle 
ore 14. I consigli di fabbrica 
della Cartiera e della Centrale 
‘Termoelettrica fanno appello 
alla massima partecipazione. 


M GIAPPONE — Nei primi 
11 mesi dell’anno le esporta- 
zioni giapponesi di autoveico- 
li sono diminuite del 7,8 per 
cento a cinque milioni 130 
mila unità rispetto allo stesso 
periodo del 1981. Lo rende 
noto l’associazione dei pro- 
duttori, aggiungendo che le 
vendite all’estero di moto so- 
no diminuite del 19,7 per cen- 


È Movimento navi 


Trieste 

Navi in arrivo: «Lirja» (alban.) 
Ag. Amat, sbarco varie, provenien- 
za Durazzo, orm. riva 21; «Ibrahim 
Baybora» (turca), Ag. Ellerman & 
Wilson, sbarco-imbarco ‘carrelli, 
prov. Mersina, orm. riva 71; «Flo- 
ren» (germ.) Ag. Martinoli, sbarco 
legname, prov. Indonesia, orm. 
Scalo Legnami B. 

Navi in partenza: «Eustathia» 
(greca), Ag. Bos, dest. Istanbul; 
«Pelka» (greca), Ag. Bos, dest. La- 
takia; «Tor Finlandia» (brit.), Ag. 
Sperco, dest. Ashdod; «El 
Fayoun» (egiz.), Ag. Martinoli, 
dest. Alessandria; «Irene Sapphi- 
te» (greca), Ag. Martinoli, dest. 
Indonesia: «Europima» (italiana), 
Ag. Tarabochia, dest. Nord 
Ameica. 


Navi all'’ormeggio: «Eustathia» 
(greca) Ag. Bos, imbarco varie, 
‘orm. riva 14; «Pelka» (greca) Ag. 
Bos, imbarco varie, orm. riva 9; 
«Antalya» (turca) Ag Ellerman & 
Wilson, sbarco nocelle, orm. riva I 
grande; «Tor Finlandia» (brit.) Ag, 
Sperco, sbarco agrumi, orm. molo 
Vi «Apex» (panam.) Ag. Amat, la- 
vori, testa molo. 6; «El Fayoun» 
(egiz.) Ag. Audoly, attesa partenza, 
orm. riva 63; «Lyra» (ital) Ag. 
‘Tarabochia, allibo carbone, orm. 
molo 7; «Socardue» (ital.) Ag. Pen- 
so, trasbordo carbone da «Lyra», 
orm. mylo 7; «Palatino» (ital.) Ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
‘orm. Gaslini; «Irene Sapphire» 
(greca) Ag. Martinoli, sbarco sega- 
ti, orm. Scalo Legnami «A». 


- I 


Porto Nogaro 

Navi in arrivo: «Montenegro» 
(greca), ag. Uniagent, vuota, da 
Honeikda; «Susak» (Gugoslava), 
ag. Uniagent, vuota da Tripoli; 
«Loznati» (jugoslava), ag. Sutes, 
vuota, da Rijeka. 

Navi in partenza: «Dies» (italia- 
na), merce varia, per Tunisi; 
«Francesca II» (italiana), vuota, 
per Venezia. 

Navi all’ormeggio: «Ladoga 13» 
(sovietica), ag. ‘Friulmar, bacino 
Margret, sbarco sale industriale; 
«Gavilan» (panamense), ag. Agri- 
mar, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Ageliki II» (greca), 
ag. Friulmar, vecchia banchina, 
imbarco merce varia; «Vispy» (ita- 
liana), ag. Friulmar, bacino Mar- 
gret, imbarco merce varia; «Clo- 


Tinda» (italiana), ag. Fiulmar, dar- 
sena di Torviscosa, sbarco sale 
industriale: 
Monfalcone È 

Navi in arrivo: «P. Krol» (hon- 
duregna), ag. Costanzi, cereali, da 
Salonicci; «Florenz» (tedesca), ag. 


*Costanzi, tavole, da Trieste. 


Navi in partenza: «Irene- 
Sapphire» (greca), tavole, per Trie- 
ste; «Velikiy-Ustyug» (sovietica), 
vuota, per Gibilterra. 

Navi all’ormeggio: «Alpine 
Star» (liberiana), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco caolino; «So- 
cardue» (italiana), ag. Cattaruzza, 
banchina Enel, sbarco carbone. 

Navi in rada: «Sagacity» (ingle- 
se), ag. Costanzi, caolino; «Kapi- 
tan-Burmakin» (sovietica), ag. 


Martirioli, tavolame. 


pesa 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


La televisione ha fatto squalificare Stenmark 


Mercoledì, 5 gennaio 1983 


SEMBRAVA NETTA L'AFFERMAZIONE DELLO SVEDESE IN SVIZZERA INVECE ANCHE LUI... 


Nel primo «speciale» di Coppa '83 
vittoria americana con Steve Mahre 


PARPAN — È stata la tele- 
Visione a decidere nella prima 
prova di Coppa del mondo 
dell’anno nuovo: lo. slalom 
speciale disputato sulle nevi 
di Parpan, in Svizzera, ha vi- 
sto infatti la vittoria dell'ame- 
ticano Steve Mahre, dopo due 
ore di suspence in cui la giuria 
ha visionato ripetutamente 
replay televisivo della gara 
giungendo infine alla conelu- 
sione che Ingemar Stenmark, 
dato inizialmente come vinci- 
tore, aveva in realtà mancato 
una porta. 

La giornata si.è risolta in 
una vera e propria sagra di 
porte mancate. Tra i molti 
squalificati per questo motivo. 
figura anche il fratello di Ste- 
ve Mahre, Phil, detentore del- 
la Coppa 1982. Steve Mahre 
ha vinto con le due discese 
«pulite» più velovi nei tempi 


di 49705 e 49”91 per un com- 
plessivo di 1’38”°96. Per l’ame- 
ricano 25enne è la terza vitto- 
ria di Coppa del mondo in 
Slalom speciale. 

Alle spalle di Steve Mahre si 
sono piazzati lo svizzero Luet- 
hy, staccato di 1’’77.e Andreas 
Wenzel del Liechtenstein a 
1”°96. 

Ci sono volute, come si dice- 


La classifica 


1) Steve Mahre (Usa) 
1’38”’96; 2) Jacques Luthy 
(Svi) 1’40”73; 3) Andreas Wen- 
zel (Lie) 1°40”°92; 4) Paolo De 
Chiesa (Ita) 1’41”27; 5) Franz 
Gruber (Aut) 1’41”38; 6) Hans 
Pieren (Svi) 1’41’52; 7) Michel 
Canac (Fra) 1’41”99; 8) Frank 
Woerndl (Rfg) l'42”’23; 9) Mar- 
co Tonazzi (Ita) 1°42”28; 10) 
Max Julen (Svi) 1’42”33. 


|_In poche righe 


si 


Salto a Innsbruck: 


vince Nykaenen 


INNSBRUCK— Favorito 
dalla nebbia, di cui è speciali- 
sta, il finlandese Matti Nykae- 
nen ha vinto la prova di salto 
di Innsbruck sulla pista olim- 
pica di Monte Isel e nella 
classifica mondiale precede 
ora.con 82 punti il canadese 
Bulau, ieri terzo, che ha 50 
punti, il norvegese Bergerud 
che ha 43 punti e l'austriaco 
Armin Kogler con 41. 

Quest'ultimo, beniamino 
degli spettatori locali, ha avu- 
to una giornata nera e si è 
classificato 22.0, pur avendo 
vinto di recente la gara di 
Garmisch-Partenkirchen in 
Germania. Il torneo di salto sì 
concluderà giovedì a Bischof- 
shofen in Austria. 

1) Matti Nykaenen (Finlan- 
dia) punti 249,5 (m. 105-104); 2) 
Jens Weisspflog (Germania 
Est) 243,3 (101,5-102); 3) Horst 
Bulau (Canada) 241,9 (103- 
102); 4) Ernst Vettori (Austria) 
238,1 (101-99,5); 5) Pentti Kok- 
konen (Finlandia) 236.4 (100- 
100), 


| Operato a Bologna 


il giocatore Paris 


BOLOGNA — Adelmo Pa- 
ris, il ventottenne centrocam- 
pista del Bologna è stato ope- 
rato, all'istituto ortopedico 
Rizzoli. Al giocatore sono sta- 
te riscontrate la rottura com- 
pleta del collaterale interno, 
la rottura della capsula arti- 
colare, la rottura completa 
del crociato anteriore e lo sti- 
ramento del crociato poste- 
riore. A Paris è stata applica- 
ta una gessatura che dovrà 
portare per 35 giorni. 


COPPITALIA: SERIE C 


La Carrarese avanza 
pareggiando a Firenze 


TRIESTE — Con il pareggio ottenu- 
to ieri a Firenze sul campo della 
Rondinella (1-1) nell'incontro di ritor- 
no degli ottavi di finale della Coppa 
Italia di serie C, la Carrarese è stata 
qualificata per i quarti di finale. Il 
pareggio, dopo il successo ottenuto 
nei primi 90° di gioco (2-1), era suffi- 

| ciente all'undici di Orrico che ha 
badato soprattutto a non perdere. 


va, quasi due ore prima che la ! scianti di un pubblico elettriz- 


giuria, esaminate a lungo le 
riprese televisive della gara, 
‘annunciasse la classifica uffi- 
ciale. Stenmark l’ha presa co- 
munque con filosofia, ammet- 
tendo che lui stesso non era 
sicuro al 100 per cento di aver- 
cela fatta. Soddisfatto, ma 
con misura Steve Mahre che 
sportivamente ha detto: «E la 
regola del gioco, non ho sciato 
bene. Molti errori mi hanno 
costretto a rallentare, ma 
penso di non essere andato 
vicino alle porte come Phil e 
Ingemar». 

Prima di essere squalifica- 
to, Phil aveva ottenuto il mi- 
glior tempo nella manche di 
apertura mentre Stenmark 
era apparso in difficoltà. Nella 
seconda manche, lo svedese 
aveva sbalordito tutti con 
una discesa mozzafiato sotto- 
lineata dagli applausi sero- 


zato. 

«Se non fosse stato per la 
televisione, Stenmark avreb- 
be vinto», ha riconosciuto un 
membro della giuria. 

Solo 32 concorrenti sui 45 al 
via hanno portato a termine 
la gara disputata su percorsi 
di 59 e 64 porte con un disli- 
vello di 166 metri. In ciascuna 
discesa, quattro tra i primi 
dieci giunti ufficiosalmente al 
traguardo. sono stati squalifi- 
cati. Molti hanno attribuito 
gli errori alle condizioni non 
ideali della pista inserita nel 
circuito di Coppa del mondo 
perla prima volta quest'anno. 
Nonostante gli sforzi degli or- 
ganizzatori, che avevano fatto 
rovesciare sul percorso ton- 
nellate di acqua per compat- 
tare la base ghiacciata della 
pista, non si è sciato in effetti 
nelle condizioni migliori. 


Stenmark, filosofo, ha det- 
to: «E stata probabilmente 
una delle migliori prove della 
mia carriera, ma non ero sicu- 
ro di aver centrato tutte le 
porte». 

Da notare, nella giornata- 
no degli assi, la bella prova 
dell’azzurro Paolo De Chiesa 
finito quarto , 


Per la Coppa 


1) Mueller (Svizzera) punti 
80; 2) Pirmin Zurbriggen 
(Svizzera) 78; 3) Harti Weirat- 
her (Austria) 74; 4) Franz 
Heinzer (Svizzera) 72; 5) 
Franz Klammer (Austria) 60; 
6) Ingemar Stenmark (Sve- 
zia) 53; 7) Conradin Catho- 
men (Svizzera) 52; 8) Chri- 
stian Orlainsky (Austria) 46; 
9) Steve Mahre (Usa) e Stig 
Strand (Svezia) 45. 


Parpan — Steve Mahre durante la sua vittoriosa gara nello 


speciale di Coppa del Mondo, in Svizzera 


(Tel. Ansa) 


PER L'EUROPEO DEI SUPERLEGGERI 


Oliva oggi in tivù: 
match con Gambini 


MARSIGLIA — «Non per- 
dere e far tacere gli scettici». 
Questo l'imperativo con cui 
Robert Gambini è partito per 
Ischia dove questa sera difen- 
derà contro Patrizio Oliva il 
titolo europeo dei superlegge- 
Ti. «Oliva è certamente un 
pugile eccellente — ha detto il 
marsigliese — ma io posseggo 
sufficienti argomenti tecnici e 


‘ fisici per contrastarlo. Lo zai- 


rese Mae Keke era pratica- 


mente K.O. quando a Parigi 
‘mi ha sconfitto con una testa- 
ta e mi meraviglia che Oliva 
sia invece riuscito batterlo 
soltanto ai punti». 


"Trentunenne, di origine cor- 
sa, Gambini ha avuto una 
lunga carriera dilettantistica, 
80 incontri, culminata nella 
conquista di due titoli di cam- 
pione di Francia. Divenuto 


professionista nel 1974, dopo. 
‘un inizio promettente ha avu- 
to un lungo periodo di anoni- 
mato prima di conquistare lo 
scorso‘anno il titolo francese e 
poi quello europeo grazie a un 
inatteso verdetto di squalifica 
del detentore Mac Kenzie al 
secondo round del match di 
campionato. Una vittoria che 
non ha convinto molto gli ap- 
passionati di pugilato, quegli 
«scettici» che ora Gambini 
vorrebbe far tacere a spese di 
Oliva. 36 incontri, 31 vittorie 
di cui 25 prima del limite, 
quattro sconfitte e un pareg- 
gio figurano attualmente nel 
curriculum da professionista 
del francese. L'incontro sarà 
trasmesso in diretta dalla te- 
levisione, durante la rubrica 
«Mercoledì sport» alle 22.25 
circa. 
R. C. 


SOTTO L’EGIDA DELLA FEDERAZIONE UN'INIZIATIVA DI RILANCIO CHE COINVOLGEREBBE ALPINA E BLACK PANTHERS 


Forse una gran squadra regionale di baseball In A 


TRIESTE — Quella targata 
1983 potrebbe risultare la più 
bella e ricca Befana mai esi- 
stita per tutti gli appassionati 
di baseball del Friuli-Venezia 
Giulia. La buona vecchietta 
potrebbe infatti portare în do- 
no nientemeno che la serie 
nazionale. È questa la grossa 
novità della nuova stagione 
per îl mondo del «batti e cor- 
tì» regionale, una stagione 
che, se l’iniziativa sarà coro- 
nata da successo, segnerebbe 
una svolta decisiva sulla stra- 
da del definitivo rilancio del 
baseball di casa nostra. 

Quante probabilità di riu- 


scita ha questa operazione - 


avviata a metà dicembre? 
Dagli elementi în possesso, 
come vedremo, tantissime, 
non fosse altro perché lo stes- 
so consiglio direttivo della Fe- 
derbaseball, sensibilizzato 
dal consigliere federale trie- 
stino Giampaolo Reiter e dal 


presidente del Comitato re- 
gionale Giordano Gregoret, si 
è già espresso favorevolmen- 
te, anche se a livello informa- 
le, assicurando un tangibile 
contributo finanziario e altri 
interventi pur di riportare il 
Friuli-Venezia Giulia nella se- 
rie nazionale. 

Procediamo con ordine. Le 
basi per la realizzazione di 
questo progetto sono state 
gettate una ventina di giorni 
fa, all'indomani cioè della 
paventata rinuncia alla mas- 
sima serie da parte di Torino 
e Cus Parma. L’idea, vecchia 
di alcuni anni ma mai concre- 
tizzata forse perché male 
impostata nella fase d’avvio 
(da quanto tempo, anche da 
queste colonne, era stata au- 
spicata la collaborazione di 
tuttii sodalizi per la formazio- 
ne di una compagine în grado 
di battersi al meglio nel mas- 
simo campionato?), ha trova- 


to immediatamente concordî i 
presidenti delle due maggiori 
società, il Black Panthers di 
Ronchi e l’Alpina di Trieste. 
Unanimi pareri di approva- 
zione erano stati immediata- 
mente espressi anche dai pre- 
sidenti delle altre società del- 
la regione, tutte disposte. a 
collaborare concretamente 
mettendo a disposizione il 
nuovo apparato senza tocca- 
re la suscettibilità dei singoli 
sodalizi. Un terreno minatissi- 
mo, viste anche le precedenti 
esperienze, sul quale Reiter e 
Gregoret, con un lavoro cer- 
tosiîno, sì sono mossi con 
estrema abilità riuscendo 
sino a questo momento a rag- 
giungere un'accordo su tuttii 
punti programmatici. 
Costituzione società — Per 
non favorire o danneggiare 
nessuna delle due società 
(Black Panthers e Alpina) l’u- 
nica soluzione possibile era dì 


creare un nuovo sodalizio 
(Venezia Giulia?) gestito di- 
rettamente dal Comitato re- 
gionale. Del consiglio diretti- 
vo; oltre a Gregoret e Reiter, 
farebbero parte è presidenti 
del Black Panthers e dell’AL- 
pina. In questo caso verrebbe- 
ro garantiti tutti i diritti delle 
due società. Una. delle due 
dovrebbe comunque rinuncia- 
re giocoforza al posto în serie 
A (potrebbe essere questo l’o- 
stacolo maggiore...) per rivol- 
gere le sue maggiori attenzio- 
ni al settore giovanile. Anche 
în questo caso cì sarebbe un 
travaso di giocatori. 
Problema finanziario — Le 
spese di gestione (in questo 
campionato le partite sono 
complessivamente 64, tre per 
ogni turno di gare) si aggira- 
no sui 100 milioni. La metà, 50 
milioni, dovrebbero entrare 
dalla sponsorizzazione di una 
società a livello nazionale. La 


Federbaseball contribuirebbe 
alla copertura delle spese con 
una trentina di milioni che 
servirebbero per l'ingaggio di 
due giocatori americani (uno 
dei quali lanciatore) e le.spese 
di trasferta e pernottamento. 
I 20 milioni mananti che servi 
rebbero per l'ingaggio di due 
giocatori americani (uno dei 
quali lanciatore) e le spese di 
trasferta e pernottamento. I 
20 milioni mancanti verrebbe- 
ro recuperati con gli abbona- 
menti e gli incassi. 

Manager — In regione esi- 
stono tre manager abilitati 
per la serie nazionale (Miani, 
Violin e Zanolla) ma da quan- 
to si è potuto apprendere 
potrebbe giungere avTrieste® 
per guidare la nuova squa- 
dra, un allenatore federale. 
Frainomichesifanno, anche 
quello di Mansilla, tecnico 
della nazionale. 

Campo di gioco — Una delle 


condizioni essenziali poste 
dal consiglio direttivo della 
Federbaseball per questa 
operazione, è la piena valoriz- 
zazione dell’impianto di Pro- 
secco e della Scuola interna- 
zionale di baseball e softball. 
Qualche problema per il «dia- 
mante» dell’altipiano, era 
sorto di recente con l’ammini- 
strazione comunale (sembra 
però ormaîi tutto superato) 
per cui due delle tre partite 
casalinghe dovrebbero, per 
volontà della Fibs, venîr gio- 
cate a Prosecco e una a 
Ronchi. 

Questa, in dettaglio, l’«ope- 
razione serie nazionale» per îl 
Friuli-Venezia Giulia. E l’ulti- 


\'na:possibilità che st'presenta 


al baseball regionale per un 
suo definitivo rilancio. Se an- 
che questa volta le società si 
lasceranno scappare l’auto- 
bus sarà la fine di questa 
disciplina sportiva che tanti 


allori ha portato a Trieste e a 
Ronchi considerate, non molti 
anni addietro, due delle culle 
del baseball. 

Il tempo ormai stringe. Ve- 
nerdì Reiter e Gregoret si 
incontreranno nuovamente 
con î presidenti dell’Alpina e 
del Black Panthers e il giorno 
seguente, a Cervignano, è 
convocata una riunione gene- 
rale di tutte le società. Fra un 
paio di giornì, quindi, cono- 
sceremo se il baseball. nel 
Friuli-Venezia Giulia vuole. 
riemergere e preferisce rima- 
nere nell'anonimato, in cui è 
piombato da un paio d’anni. 
La responsabilità comunque, 
sarà solo dei dirigenti di 


‘società... c 


Claudio ‘Nordio 
BI SACILESE — In unincon- 
tro amichevole la Sacilese ha 


battuto il San Giovanni di 
Livenza per 8 a 0. 


Ma come stanno le rivali del calcio italiano nelle coppe europee? 


LA COMPAGINE DI MADRID CAMPIONE D’INVERNO IN SPAGNA 


È tornata a brillare la stella del Real 


Aston Villa-Juventus in 
Coppa dei Campioni, Real 
Madrid-Inter in Coppa delle 
Coppe, e Benfica-Roma in 
Coppa Uefa: questo, come no- 
to, l'esito del sorteggio dei 
quarti di finale delle coppe 
continentali, che torneranno 
ad interessare le squadre ita- 
liane a partire dal primo 
mercoledì di marzo. 

Delle nostre e del nostro 
campionato si sa tutto. La 
Roma sta per presentarsi pri- 
ma allo sprint a due con la 
matricola Verona per il titolo 
d'inverno che verrà assegna- 
to domenica prossima; la Ju- 
ventus non sta rispondendo 
di certo alle aspettative della 
vigilia di campionato e l’In- 
ter si è visto domenica scorsa 
a Udine come grande ancora 
non sia. 

Ma come stanno le rivali 
del calcio italiano nelle ma- 
nifestazioni europee. Ecco. i 
nostri flash da Birmingham, 
Madrid e Lisbona. 


L’aston Villa 


non sa vincere 


BIRMINGHAM — Per l'A- 
ston Villa campione d’Inghil- 
terra è un momento nero, un 
po’ .come per... la Juventus. 
Sconfitta nella. finale: della 
Coppa intercontinentale dal 
Penarol, ha: subito un'umi- 
liante batosta ad: opera del 
Liverpool (4-2 per la squadra 
di Bob Paisley che guida il 
campionato inglese con un 
margine di cinque lunghezze 
sul Manchester United) e nel 
‘primo turno dell’anno nuovo 
è incappata in un'altra scon- 
fitta proprio contro i secondi 
della classe, giocandosi in 
pratica la stagione nel giro di 
due settimane. 


E così l'Aston Villa è preci- 
pitato in'sesta posizione nella 
classifica della massima serie 
inglese in cui accanto‘al Man. 
che;ter United nel ruolo di 
inseguiîrice della lepre Liver- 
pool troviamo il Nottingham. 

Il Manchester United con 
l'Aston Villa è andato subito 
in vantaggio con Stapleton, 


ma è stato raggiunto nel giro 
di qualche minuto da un rigo- 
re trasformato da Cowans. 


Nel secondo'tempo il Man- 
chester si è nuovamente por- 
tato in vantaggio al 63’ con 
Coppell con un gran tiro da 25 
metri e prima dello scadere 
sono andati a segno per la 
terza volta con Stapleton. 


Per l'Aston Villa, prossimo 
avversario della Juve in Cop- 
pa dei campioni, è la quinta 
partita senza vittoria. 

Continua intanto la marcia 
inarrestabile del Liverpool. I 
campioni in carica hanno tra- 
volto il Notts County per 5-1, 
con una tripletta dello scate- 
nato Rush. Ù 


Un altro fatto di rilievo del- 
l’ultima giornata del campio- 
nato inglese è stato rappre- 
sentato dal brillante debutto 
di Vladimir Petrovie fra le file 
dell'Arsenal. 


Il Benfica 


non imbattibile 


LISBONA — Il Benfica ha 
perduto il.2 gennaio quell’im- 
battibilità che con tanto suc- 
cesso aveva difeso dall’inizio 
del campionato di calcio por- 
toghese, in 24 partite naziona- 
li ed internazionali: ha perso 
per 1-0 contro lo Sporting di 
Lisbona, che è così riuscito 
nell'intento di non perdere ul- 
teriore terreno nella lotta per 
lo scudetto (accusava già sei 
punti di distacco sul Benfica, 
capo-classifica attuale). 


L'attenzione del mondo cal- 
cistico portoghese era tutta 
rivolta a Lisbona, nella :14.a 
giornata del campionato: ne 

. dipendeva la sopravvivenza 
delle ultime ‘speranze dello 
Sporting di riconquistare lo 
scudetto vinto il campionato 
scorso. E queste speranze ri- 
sultano oggi ulteriormente in- 
coraggiate dalla contempora- 
nea sconfitta dell’Oporto, se- 
condo in. classifica, battuto 


La vittoria finale sembra or- 
mai ur affare da definire fra 
queste tre squadre: Benfica, 
| Oporto e Sporting. 


per 2-1 ad opera dell’Amora.. 


«Goleada» 


madrilena 


MADRID — Nonostante 
fosse sceso in campo con una 
squadra piena di riserve, il 
Real Madrid ha trionfalmente 
concluso il girone di andata 
del campionato di calcio spa- 
gnolo con una travolgente go- 
leada a spese del Valencia, 
sconfiggendola per 5-1 al 
«Santiago Bernabeu» madri- 
leno. 

Privo del tedesco Stielike e 
della propria punta più reddi- 
tizia Santillana, il Real Ma- 
drid ha imposto egualmente 
la propria legge ad un avver- 
sario rivelatosi modesto e, s0- 
prattutto, rassegnato (il Va- 
lencia è ultimo nella classifica 
del torneo). 

La strada della vittoria del 
Real Madrid è stata aperta da 
una doppietta di Juanito, che 
ha segnato al 21 ed al 30 
minuto del primo tempo (il 
secondo gol su rigore): un pri- 
mo tempo interamente domi- 
nato dai madrileni. 

Ha segnato la terza rete l’a- 
Ja sinistra Ito, al quinto minu- 


to della ripresa. E del conse- 
guente allentamento della 
pressione dei locali approfit- 
tavano gli ospiti per accorcia- 
re le distanze al 24, con Car- 
rete. 

Distanze che però venivano 
ben presto ristabilite da Pine- 
da, al 36 del secondo tempo, 
ed ulteriormente aumentate 
per merito di Gallego, che a 
un minuto dalla fine segnava 
la quinta e ultima rete della 
sua squadra. 

Tutto sommato, è stato tut- 
to anche troppo facile per il 
Real Madrid, in questa parti- 
ta che non è un test valido per 
saggiare lo stato di forma del 
prossimo avversario dell'Inter 
nei quarti di finale della Cop- 
pa delle Coppe. Il Valencia ha 
dimostrato anche troppo be- 
ne che, nonostante la presen- 
za nel suo attacco dell’ex 
«mundial» argentino Mario 
Kempes, merita l'ultimo po- 
sto in classifica. 

Rimane, per i madrileni, il 
platonico ma prestigioso tito- 
lo di campione d’inverno, con 
‘un punto-classifica di vantag- 
gio sul più immediato insegui- 
tore. l’Athletic di Bilbao. 


Produce gol l’ultima azienda Zanussi 


Madrid — Una formazione del Real Madrid che porta sulle maglie il nome dello sponsor Zanussi: in piedi da sinistra Stielike, 


Agustin, Juan Josè, Bonet, Gallego, Camacho; accosciati Juanito, Metgod, Angel, Santillana e Pineda 


(Telefoto Ap) 


DOPO IL SEI A ZERO ALL’ORBETELLO LA TRIESTINA NELLA FINALE DEL TROFEO MAREMMA 


Oggi c’è il Siena ma si pensa alla Rondinella 


TRIESTE — Buffoni, alla 
finalissima della prima edizio- 
ne del «Trofeo Maremma» ini- 
ziatosi domenica a Grosseto, 
era certo di arrivarci. Non 
pensava, probabilmente, che 
la strada per la sua squadra 
sarebbe stata così facile e 
comoda, sgombra cioè di diffi- 
coltà. «L’Orbetello — dice l’al- 
lenatore alabardato interpel- 
lato per telefono — si è rivela- 
to compagine modesta ed ine- 
sperta; una buona formazione 
per il campionato Interregio- 
nale dilettanti, ma nulla più». 

Nell’altra semifinale, dispu- 
tata domenica, il Siena aveva 
battuto per 1-0 i padroni di 


casa del Grosseto acquisendo 
così il diritto di contendere il 
trofeo alla Triestina. 

— Contro il Siena — dicia- 
mo a Buffoni — la musica sarà 
diversa... 

«Indubbiamente — ammet- 
te — sarà diversa. I toscani 
costituiscono una formazione 
interessante, con alcune otti- 
‘me individualità; una compa- 
gine niente male che può esse- 
re rapportata, per quanto ri- 
guarda le squadre militanti 
nel nostro girone di C 1, ad 
una Pro Patria». ; 

— Chi ben comincia... 

«Noi abbiamo già iniziato il: 
nuovo anno nel modo miglio- 


re con un punteggio tennisti- 
co all’Orbetello e confidiamo 
di continuare così sino alle 
ferie estive, sia nei tornei, sia 
nella Coppa Italia e, soprat- 
tutto, in campionato. E’ chia- 
ro che ci teniamo a. vincere 
questo trofeo in Maremma, 
però, pur facendo il massimo 
per iscrivere il nostro nome 
sull’albo d’oro della manife- 
stazione, non ci «spacchere- 
mo» le ossa per conquistare 
‘una coppa.che ha il suo presti. 
gio ma è indubbiamente 
meno importante, ai fini pra- 
tici, dei due punti in palio 
domenica a Valmaura contro 
la Rondinella. Il torneo di 


Grosseto doveva essenzial- 
mente servire ai giocatori per 
ritrovare il ritmo, per ripren- 
dere il passo di tre settimane 
fa. Sotto questo aspetto la 
gara contro l’Orbetello mi ha 
rassicurato in quanto la squa- 
dra ha concluso la partita in 
crescendo, proprio come spe- 
ravo». 

— Dreolini promette faville 
con il 1893... —. 

«E' risultato indubbiamen- 
te uno dei migliori, il più vivo, 
il più effervescente. E’ un 
recupero importante, quello 
di Dreolini, e sono felice per 
lui.che sia riuscito a mettere a 
segno una tripletta. Tre gol 


fanno sempre tanto morale. 

— Donatelli a riposo ha co- 
stituito un po’ una sorpresa... 

«Contro il Siena non potrò 
disporre di Leonarduzzi il 
quale deve rientrare a casa 
per cui ho ritenuto opportuno 
evitare rischi inutili con il pe- 
ricolo di qualche calcione. Il 
provino definitivo Donatelli 
lo effettuerà contro il Siena, 
‘una partita molto'più difficile, 
un banco di prova insomma 
più attendibile. Se lo supererà 
il posto dello squalificato Rùf- 
fini, domenica contro la Ron- 
dinell::, potrebbe anche esse- 
Te su». i 

Ieri mattina gli alabardati 


sono stati sottoposti da Buffo- 
ni ad un intenso allenamento 
al quale hanno preso parte i 
giocatori impiegati il giorno 
prima e, ovviamente, quelli 
che hanno battuto L'Orbetel- 
lo. La tournée in Toscana, 
quindi, non è certamente una 
vacanza, o se preferite, è una 
vacanza-lavorativa. 


Nella finale di questo pome- | 


riggio Buffoni non potrà 
disporre, oltre che di Leonar- 
duzzi, nemmeno di Strukelj il 
quale si è trasferito al Centro 
tecnico di Coverciano per ri- 
spondere alla convocazione 
azzurra della nazionale di se-' 
rie C «under 21». 


I TOTO, 


Anconetani 
sotto 
accusa 


TORINO — Il Torino calcio 
ha deciso di chiedere l’inter- 
vento degli organi federali 
competenti «per l’accerta- 
mento delle responsabilità» 
del presidente del Pisa, ‘Ro- 
meo Anconetani; «con riferi 
mento — come informa ‘un 
comunicato diffuso della .so- 
cietà granata — ai seguenti 
fatti: diffamazione del diretto- 
re generale; diffamazione nei 
confronti della società; com- 
portamento ingiurioso nei 
confronti dei dirigenti della 
società al seguito della 
squadra». 

Con il benestare della socie- 
tà il direttore generale Lucia- 
no Moggi chiederà da parte 
sua la debita autorizzazione 
‘per presentare querela nei 
confronti del presidente del 


Pisa, per quei reati‘che po-. 


tranno essere ravyisati dal- 
l'autorità giudiziaria. 


Romeo Anconetani, dopo la © 
conclusione dell’incontro- di 


domenica scorsa vinto dal To- 


rino a Pisa per 1-0, aveva fatto 


pesanti dichiarazioni a carico 
di Luciano Moggi e del Tori- 
no, raccolte anche da alcuni, 
giornalisti presenti. 

«Una grossa speculazione 
giornalistica al di là del caso 
specifico» è stata definita 
oggi, dal presidente del Pisa, 
Romeo Anconetani, la pole- 
mica, riportata da alcuni quo- 
tidiani, sulle sue dichiarazioni 


dopo la partita Pisa-Torino. 


«Nessun appunto è stato 
espresso — ha dichiarato An- 
conetani — al direttore della 


gara verso il quale è stata 


‘usata, fra l’altro, la solita 
‘male e cordiale assistenza , 
no alla partenza dall’arena 
Garibaldi. Con riferimento al- 


la stessa gara nessuna parti- | 


colare critica si è inteso rivol- 


gere al Torino società ed ai- 


singoli dirigenti presenti». 


«Nel concitato post-partita,. . 
a caldo, — ha continuato An- ‘ 


conetani — e nel disappunto 
per una gara perduta, sono 


, stace pronunziate alcune frasi 


soprattutto. collegate a rap- 


porti precedenti che nulla, si, | 


ripete, avevano a che fare con. 
lo svolgimento. di Pisa- 
Torino». : 


Mercoledì, 5 gennaio 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


S. Benedetto e Bic tastano il polso alle grandi 


"Amico: Roma e Bologna 
devono fruttare due punti 


A Gorizia il leader Scavolini: 
è di scena l'attacco più forte 


GORIZIA — Per l’ultimo 
turno infrasettimanale della 
stagione la San Benedetto af- 
fronta questa sera un’altra ca- 
polista: la Scavolini, che è la 
penultima, tra le grandi, a 
scendere a Gorizia. Sarà 
seguita, alla 25.a giornata, 
dalla Ford, la cui visita. con- 
cluderaà anche il mesé più dif- 
ficile del campionato degli 
isontini, che in gennaio, dopo 
l’intermezzo di domenica 
prossima con la Lebole, do- 
vranno anche giocare in tra- 
sferta contro Cagiva e Ber- 
Joni, 

Affrontare, nel giro di sei 
turni, ben cinque rappresen- 
tanti dell’alta classifica, costi- 
tuisce un grosso handicap per 
i gialloblu, che non hanno an- 
cora messo nel loro salvada- 
naio tutti i punti che occorro- 
no per garantirsi la salvezza. 
A causa dell’impietoso calen- 
dario, la San Benedetto ri- 
schia infatti nuovamente di 
sprofondare nella zona bassa 
della graduatoria, per poi gio- 
carsi tutte le sue carte, come 
aveva fatto nel girone di an- 
data, nei cinque turni conelu- 
sivi. 

Per non arrivare con l’ac- 
qua.alla gola agli appunta- 
menti decisivi; il rimedio 
ed'è appunto quello di far... 
punti ‘prima. Basta che gli 
isontini tirino fuori una parti- 
ta come quella con il Banco- 
roma; e il gioco è per metà 
fatto. Fuori casa infatti, la 
Scavolini non è insuperabile. 
E stata battuta sia dalla Le- 
bole che dalla Carrera, e an- 
che vincendo è riuscita a farlo 
sempre di stretta misura. 
Questo, naturalmente, non si- 
gnifica niente, Ogni partita ha 
le sue peculiari caratteristi 
che che si realizzano compiu- 
tamente solo sul campo. 

Sotto un'profilo abbastanza 
schematico, ma che fotografa 
‘assai bene il diverso peso spe- 
cifico delle due formazioni che 
oggi si affrontano, San Bene- 
detto-Scavolini è un confron- 
to în cui gli ingredienti basila- 
ri del basket, difesa e attacco, 
si mescolano tra loro per far- 
ne, come si preferisce, un 
cocktail. agrodolce o. dolcea- 
maro. Riuscirà l'attacco della 
Scavolini (il più forte in asso- 
luto con una media di 95 pun- 
ti partita) a prevalere sulla 
difesa della S. Benedetto (il 
terzo del campionato dopo 
Billy e Honky, con 75 punti di 
‘media subiti per partita)? Ov- 
vero sarà l'attacco della S. 
Benedetto (il meno: prolifico 
del campionato con 71 punti 
di media: a partita) ad ‘avere 
ragione della difesa della Sca- 
volini (la più perforata dopo 


quella della B. Nova con una 
‘media di 89 punti a partita)?. 

Silodano sempre più spesso 
di questi tempi le difese, mala 
regola per vincere resta sem- 
pre la stessa: quella di segna- 


re un canestro in più dell’av- 
versario. La formazione italo- 
jugoslava di Skansi incarna, 
come meglio non potrebbe, 
questo tipo di basket classico; 
sicura. com'è delle proprie 


Così in campo É.a di 
A-1 


S. Benedetto-Scavolini: Teofili e 
Petrosino di Roma. 
Ford-Berloni (giovedì 6): Belisari e 


Zeppilli di Roseto. 
Peroni-Cidneo: Martolini e Fiorito 
di Roma. 


Billy-B: Nova: Marchis di Torino e 
Garibotti di Chiavari. 

Honky-Cagiva: Rosi e Maggiore di 
Roma. 

Carrera-Latte Sole: Baldini di Fi- 
renze e Montella di Napoli. 

Sinudyne-Lebole: Paronelli di Ga- 
Virate e Casamassima di Como. 

Banco Roma-Bic: Duranti e Vitolo 
di Pisa. 


CLASSIFICA A-1 


Scavolini, Berloni e Billy punti 3! 
Banco Roma 28; Sinudyne e Ford 21 
Cagiva 24; Cidneo 20; Peroni 18; 
S. Benedetto, Carrera e Honky 1 
Latte Sole 12; Lebole 10; B. Nova 2. 


A briglie 


ritorno 


A-2 

American Eagle-Indesit: Dal Fiume 
di Imola e Rotondo di Rastignano. 

Udinese-Sacramora: Grotti di Pi- 
neto e Ardone di Pesaro. 

Farrow's-Rapident (giovedì 6): 
Zanon e Bollettini di Venezia. 

Mangiaebevi-Sapori: Filippone e 
Bianchi di Roma. 

Seleco-Sav: Forcina e Di Lella di 
Roma. 

Bartolini-Italcable: Pigozzi e Mau- 
rizzi di Bologna. 

Recoaro-Cover: Gorlato e Butà di 
Udine. 

Benetton-Cantine: Albanesi di Bu- 
sto e Tallone di Albizzate. 


CLASSIFICA A-2 

Sav. punti 32; Indesit, Bartolini, 
Recoaro e Seleco 26; Rapident 24; 
Udinese e Cantine 22; Sapori e Ame- 
rican E. 20; Benetton 18; Sacramora 
16; Italcable 14; Mangiaebevi 12; 
Cover J. 10; Farrow's 4. 


sciolte 


bocche di fuoco, efficaci da 
tutte le posizioni. La Scavoli- 
ni è prima nel tiro da sotto e 
sesta in quello da fuori, con 
ben tre uomini (Jerkov, Kicia- 
novic e Silvester) in testa nel- 
la graduatoria complessiva 
per percentuale di realizzazio- 
ne, che da soli le fruttano il 
70% dei punti di ogni partita. 

All’andata, a Pesaro, la San 
Benedetto riuscì a tenere... 
sotto media gli adriatici, ma 
non ad evitare una sconfitta 
di larghe proporzioni (82-64). 
Chiaramente, questa sera, per 
cercare di vincere l’impari 
confronto, De Sisti dovrà bre- | 
vettare qualche altro mar- 
chingegno' difensivo, ma so- 
prattutto, per non fare la fine 
fatta conil Billy nell'ultimo 
turno, avere LaGarde e May- 
field in condizioni standard. 

Giancarlo Bulfoni 


HI ROMA — A causa dell’in- 
disponibilità dell’arbitro 
Grotti, la gara di A2 Udinese- 
Sacramora sarà diretta dalla 
coppia Bartolini di Grosseto 
ed Ardone di Pesaro. 


alto di Kim Hughes e conclude a canestro 


n È de 
Una fase di Bic-Banco Roma a Chiarbola: Robinson salta più 


(Italfoto) 


Si avvicina il giorno dell’«Amerique»: per Ghenderò si sta sfogliando la classica margherita - Colspit ha... colpito per 
la quinta volta a Tor di Valle - Ambrosiana chiude una stagione d’oro con la settima vittoria consecutiva ed il record 


A meno di un mese dall'«A- 
merique» c'è chi sta già affilan- 
do le armi per il grande evento 
parigino. A proposito ha fatto. 
sensazione l'1.15.8 sui 2275 me- 
tri ottenuto da Ideal du Gazeau 


‘ che a fine mese a Parigi sarà il 


favorito della più grande corsa 
deli calendario europeo. Sensa- 
zione abbiamo detto, poiché la 
media eclatante non ha conces- 
so ‘al campione di Lefevre di 
racimolare nemmeno un franco 
che sia stato uno, essendosi 
piazzato soltanto sesto. Trottare 
da 1.15.8 sulla distanza e rima- 
nere all'asciutto: se non è jella 
questa! Comunque Ideal du Ga- 
zeu può fare a meno di qualche 
spicciolo, visto che al momento 
ha già. messo in....banca qualco- 
sa come 2 miliardi e 800 milioni! 

A proposito dell'«Amerique» 
ici sarà quest'anno qualche 
cavallo. italiano, o almeno di 
scuderia italiana, al Plateau de 
Gravelle? Interrogativo perti- 
nente visto che di americani di 
casa nostra adatti al cimento 
proprio non ne vediamo, e che 
l’unico indigeno di statura inter- 
nazionale, Ghenderò, difficil- 
mente sarà impiegato in una 
trasferta che comporta tanti ri- 
schi. C'è però chi vedrebbe di 


buon occhio un tentativo di 
Ghenderò a Vincennes, ed è 
Anselmo Fontanesi, il «morino» 
che lo ha pilotato nelle due 
ultime vittoriose sortite romane. 

Più cauto invece l'allenatore 
del.figlio di Sharif di lesolo, Pino 
Rossi, tuttora convalescente per 
un intervento chirurgico, il quale 
teme.che i saliscendi di Vincen- 
nes e il tipo di corsa massacran- 
te non siano di gradimento per.l 
pur lanciatissimo suo allievo. 
Così, salvo improvvisi ripensa- 
menti, difficilmente i colori ita- 
liani tenteranno il colpacco a 
fine gennaio a Parigi. Purtroppo 
sono finiti i tempi di Mistero, 
dell'indimenticabile Tornese — 
che soltanto per mera sfortuna 
non-hanno vinto=l'«Amerique» 
— della naturalizzata italiana 
Newstar e di quel paio di ameri- 
cani importati che hanno fatto 
felici, in tempi ormai remoti, i 
proprietari di casa nostra. 

Sul fronte nazionale, da se- 
gnalare la bella prova di Prize 
Regal, che porta i colori del 
gentleman Giovanni Branchini, 
pezzo da novanta della «Tren- 
no» milanese. Sulla prediletta 
pista di San Siro, Prize Regal ha 
inflitto netta sconfitta all'ultimo 


nulla ha potuto fare contro l'al- 
lievo di Zuanetti espressosi da 
1.16.4 sul miglio. Deludeva inve- 
ce l'altro americano, Demon 
Renvaeh che continua a espri- 
mersi sottotono nonostante la 
fiducia in lui riposta dalla scude- 
ria Guzzinati. 

A Roma. è continuata la mar- 
cia ascensionale di Colspit che, 
da quando è passato agli ordini 


‘ di Franco Albonetti, ha ottenuto 


la bellezza di cinque vittorie con- 
secutive. Trottatore che sta ri- 
portando in auge i colori di 


Roberto luliano, questo Colspit, 
secondo Albonetti, ha tanta bir- 
ra incorpo che dovrebbe quanto, 
prima. evidenziarsi in compa- 
gnie ancorché superiori di quel- 
le finora incontrate. Dotato di 
parziali di assoluto rilievo, Col- 
spit si sta segnalando quale au- 
tentica sicurezza per i totipisti. 
Infatti di corse in schedina ne ha 
già vinte due su altrettante 
Uscite. i 

Cinque vittorie consecutive 
per Colspit (mai crediamo’ un 
portacolori locale in trasferta era 


Pallavolo: Americhe-Eurasia 3-2 
AMERICHE: Kanter (Arg), Wangenpfield. (Arg), Lindberg 
(Usa), Wilson (Usa), Beard (Usa), Ammon (Por), Harper. (Usa), 


Conte (Arg). 


EURASIA: Mim Ho Chul (Cor), Gawlowski (Pol), Lanfranco 
(ta), Bozek (Pol), Baltacioglu (Tur), Tzanov (Bul), Antonov 


(Bul), Tasewski (Jug), Valtchev 
18 miliardi per una 


NEW YORK — Cifre da capogiro 


(Bul), Kim Suhg Ho (Cor). 


squadra 


nel mercato invernale dei giocatori 


professionisti di baseball. Il velocissimo Steve Kemp, esterno dei Chicago 


White Sox, ha firmato un contratto di cin: 


que anni con gli Yankees di New York 


che gli frutterà un miliardo e mezzo di lire a stagione più i premi. Per rafforzare 
la squadra il club di New York si è anche assicurato il potentissimo battitore 
Don Baylor per un miliardo e ottocento milioni l'anno. Con questi nuovi innesti 
la sola linea dei tre esterni Yankees verrà a guadagnare oltre cinque miliardi 


l'anno, mentre il totale dei compensi per 


i 25 giocatori che formeranno Ja rosa 


“© di prima squadra si aggirerà sui 18 miliardi. 


0 | 


riuscito a tanto), addirittura set- 
te per Ambrosiana la reginetta 


-1982 di Montebello. Dopo una 


lunga sequela di vittorie ottenu- 
te con sistema utilitaristico, al- 
l'ultima comparsa in pista Am- 
brosiana ha dovuto tirare fuori 
le unghie ...graffiando la sua 
degna rivale Boiga Jet che, pro- 
prio tenendo ritmo sostenutissi- 
mo, aveva cercato di mozzare il 
fiato agli inseguitori. Impegna- 
tasi a fondo, Ambrosiana ha 
dato un netto colpo di spugna al 
suo precedente record di 1.21 
che resisteva dal 7 novembre. 
Per l'occasione la pupilla di Be- 
nito Destro, driver capace che 
non manca di sostenitori nel- 


l'ambiente, ha trottato da 1.20.1, 
sulla media distanza però, chu- 
dendo in bellezza un'annata pre- 
gna di ottimi risultati e grandi 


soddisfazioni. 


Sua degna..rivale Boiga Jet, 
senz'altro dimostratasi la più 
completa rappresentante della 
generazione 1979, capace di ter- 
minare anch'essa a tutto gas 
una stagione nella quale non si 


è di certo risparmiata. 


Gontro due femmine talmente 
scatenate, il trevigiano Wanadys 
non è potuto essere che terzo. 


grido americano Surrogate, che Mario Germani assurdo. Io direi piuttosto che | reagire all'ennesima sconfitta Antonello Capone 


TRIESTE — L'ultimo mer- 
coledì di campionato manda 
la Bic a rendere visita ad una 
compagine che le è ostica per 
tradizione: il Banco Roma. I 
laziali hanno battuto già due 
volte in pochi'mesila squadra 
di D'Amico a Chiarbola: in 
precampionato ed alla sesta 
d’andata. In entrambe le cir- 
costanze, anche se molto me- 
no nella seconda, la Bic è 
‘parsa essere agevolmente sot- 
tomessa dal più quotato e più 
ampio parco giocatori ospite. 


— Ma se la Bic giocasse a 
Roma come ha fatto domeni- 
ca con.il Cidneo Brescia? 

La domanda è rivolta natu- 
ralmente a Rudy D'Amico. «A 
Roma sarà tutto un'altro 
discorso — è la risposta del 
tecnico —; tutto diverso con.il 
Banco. Contro la squadra di 
Riccardo Sales abbiamo gio- 
cato certo bene, ma bisogna 
anche considerare che loro 
erano abbastanza svuotati 
‘psicologicamente dal cambio 
di americano». Abbiamo in- 
terpellato D'Amico prima del- 
l’ultimo allenamento ;di ieri 
pomeriggio a Chiarbola (la 
squadra parte stamane in ae- 
reo alla volta della capitale), 
mentre il tecnico si stava stu- 
diando i video-tape dell’av- 
versario di oggi. Della partita 
di Gorizia in particolare. 


— Il Banco non pare attra- 
versare però un periodo mol- 
to felice, possedere una for- 
ma tale da incutere grande 
timore... 

«Sarebbe banale giudicare i 
romani dagli ultimi risultati. 
Sì, Hughes e compagni hanno 
perso tre partite di fila (in 
casa con Sinudyne ed in tra- 
sferta con Gorizia e Mestre) 
però bisogna considerare che 
in quelle occasioni Bianchini 
era squalificato, non poteva 
guidare da bordo campo i 
suoi. E la personalità, il 
magnetismo di Bianchini 
hanno enorme influsso sui 
giocatori. Oggi però'il Banco, 
appena detronizzato dal verti- 
ce, non può permettersi il lus- 
so di perdere ancora; per cui 
si può essere certi che noù ci 
regalerà niente, che giocherà 
con la massima determina- 
zione». 

— Sia reale-o fittizia la cri- 
si del Banco, vi si può trovare 
un accostamento, un parago- 
ne, con la Bic che è stata 
‘anche lei protagonista di una 
ripresa molto in sordina dal 
giro di boa? 

«Parlare di crisi per un com- 
plesso che ha 28 punti ed è 
secondo in classifica mi pare 


in crisi siamo noi, nella posi- 
zione per niente rassicurante 
in cui ci troviamo» aggiunge 
conil solito candore D'Amico. 

— Delle due partite in tra- 
sferta che si trova a giocare 
nell’arco dei prossimi giorni, 
dove preferirebbe vincere? A 
Roma o a Bologna, con il 
Latte Sole? 

«In questi due incontri dob- 
biamo conquistare assoluta- 
mente almeno due punti. Non 
ha importanza dove. È lo stes- 


SERIE C1 ALLE 20.30 


Jadran-Maltinti 
oggi a Chiarbola 


TRIESTE — Ritorna lo Ja- 
dran. La compagine allenata 
da Splichail affronta questa 
sera al Palasport di Chiarbo- 
la alle ore 20.30 il Maltinti 
Pistoia nel posticipo della se- 
rie C1 di basket. L'incontro, 
importante per entrambe le 
squadre, è stato rinviato ad 
oggi in seguito ad una richie- 
sta della società toscana. 


so; anche se potrebbe non_ 
sembrare così. Alla fine conta- 
no i numeri, le vittorie: chi ne 
ha di più, guardando la-classi- 
fica all’inverso, dal di sotto, è 
salvo. Questo importa». 

A Roma, vedremo la Bic 
completamente rinfrancata 
di domenica? E quante possi- 
bilità ci sono di cogliere îl 
successo? 

«Anche se abbiamo appena 
giocato una buona partita, 
non si può dire se questo sia 
finalmente il nostro standard 
abituale. Di conseguenza è 
troppo azzardato ipotizzare 
come la Bic, in che veste la 
squadra, riuscirà ad opporsi 
alla voglia di rilancio del Ban- 
co. Né ha senso stilare prono- 
stici. Aldilà degli interessi di 
classifica, ormai è nostro chio- 
do fisso rincorrere un succes: 
so. di prestigio contro una 
grande, successo che finora 
neanche in casa siamo riusciti 
a cogliere. Sapremo farlo a 
Roma? Non lo so; melo augu- 
ro. Certo è che ci proveremo». 


Piero Trebiciani 


DIFFICILE DA DIGERIRE LA BATOSTA-BENETTON 


Arriva la Sacramora 
con l’Apu sotto choc 


UDINE — Il discorso di 
Massimo Mangano ai giocato- 
tì dopo la «mazzata- 
Benetton» è stato molto paca- 
to e chiaro. Nel conclave degli 
spogliatoi del «Carnera», l’al- 
lenatore ha rivisto a mente 
fredda gli errori che sono co- 
stati la sconfitta per un punto 
contro î trevigiani e ha .di- 
scusso con loro sul futuro del 
campionato. 

«Stavolta ‘non ho grandi 
motivi per arrabbiarmi — ha 
detto —. Il vostro comporta- 
mento in campo è stato buo- 
no, la concentrazione non è 
«quasi maîì mancata, la grinta 
c'è stata. Certo, anche stavol- 
ta, si è peccato în alcune 
occasioni di ingenuîtà; non 
sono state sfruttate a dovere 
tutte le azioni nate con la 
conquista del rimbalzo difen- 
sivo e qualche libero ditroppo 
è andato fuorì della retina». 

«L'importante però — conti- 
nua il tecnico — è avere visto 
una squadra in salute. Adesso 
arriva al”’Carnera” la Sacra- 
mora, ed è chiaro che bisogna 


casalinga cercando in, tutti î 
modi di vincere. Domenica 
abbiamo dato tanto e non è 
stato sufficiente: vuol dire che 
dovremo dare ancora dî più». 


— Mangano, il cammino è 
ancora lungo. Chissà... 

«Sì, ci sono ancora dieci 
partite e, tra il serio e lo 
scherzoso (questo per non im- 
porre «dictat» ai giocatori), 
ho detto che voglio vincerle 
tutte. Per noi, comunque, que- 
sto è un discorso più di stimo- 
lo che altro: già all’inizio del 
campionato dicemmo che VAI 
si sarebbe dovuta conquistare 
nel giro di due anni. Sia chia 
ro, però, che voglio conclude- 
re la stagione nel miglior mo- 
do possibile, almeno a ridosso. 
delle promosse. Già l’incontro» 
con la Sacramora è un punto 
fermo che non deve sfuggirci. 
Ripeto: se la squadra dà sol- 
tanto quel «tic» di più rispetto 
adomenica, ogni avversario è 
costretto a.sudare sette cami- 
cie prima di vincere. Sempreî 
che riesca a vincere!». è 


Y 


Ò Li 
CRODINO piace perchè è “tutto-natura?. 
A base di erbe elette ricche di prodigiose vi 
Naturali in deliziosa armonia di gu$to. 


Questa è'ta formula 


«tutto-natura” esclusiva di CRODINO.. 
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RAFFICA DI RINCARI SI ABBATTONO SULL’AUTOMOBILISTA 


Tutti 


ROMA — Aumento delle ta- 
riffe autostradali del 20 per 
‘cento, riduzione del prezzo 
_jdella benzina a favore del fi- 

-isco anziché degli automobili- 

“isti (360 miliardi di lire su base 
annua), conferma dell’aumen- 
to «temporaneo» della tassa 
di circolazione (più 80 percen- 
to rispetto ai livelli del 1980), 
aumento del 50 per cento del 
«superbollo» sui veicoli diesel 
con una potenza fiscale supe- 
riore ai 15 cavalli (altri 120 

imiliardi di lire), aumento del- 

‘le imposte sulle assicurazioni, 
aumento del 36 per cento del- 
le marche per patenti, «tra- 

—Sformazione». della tassa. di 
circolazione in «tassa sulla 
proprietà» in modo da recupe- 
rare altri 200 miliardi di lire: 
con questa raffica di aumenti 
gli automobilisti italiani han- 
no festeggiato quest'anno la 
notte di San Silvestro. 

.. Il 1983 si apre così con una 
serie di forti rincari per gli 
automobilisti ma anche all’in- 

“segna di una grossa novità: la 
scomparsa della tassa sulla 

scircolazione e. la sua sostitu- 
zione con una «tassa» sulla 
proprietà. Questa trasforma- 
zione del «bollo» (che non mo- 
difica le misure delle tasse che 
dovranno, pagare gli automo- 
bilisti, escluse quelle a carico 
dei «proprietari di auto con 
motore diesel). comporterà 
una serie di rilevanti novità 
per gli automobilisti. 


Tra le maggiori novità che 
deriveranno da questo cam- 
biamento, vi è l'obbligo del 
pagamento del «bollo», con- 
trariamente a quanto avveni- 
va fino a tutto il 1982, anche 
per gli autoveicoli fermi nei 
garage e l'obbligo per gli auto- 

*mobilistî di provvedere a far 
cancellare dal pubblico regi- 
stro automobilistico (Pra) le 
autovetture che non possie- 
idono più o che non circolano. 
più. 

Le modalità per ottempera- 
re a quest'ultima'disposizione 
«saranno fissate entro il 31 
marzo prossimo con un decre- 
to interministeriale: severe 
l‘sanzioni (fino ad un milione di 
lire) sono comunque già previ- 
ste per chi commetterà infra- 
zioni alle nuove norme. Un’al- 
tra novità riguarda l'obbligo 
«di far annotare sui registri 
pubblici l'eventuale furto (0 
sequestro da parte delle auto- 
rità) del proprio autoveicolo, 
per non. continuare a dover 
pagare la «tassa sulla pro- 
prietà». 

Oltre a queste importanti 
innovazioni in fatto di tassa- 
zione sull’automobile, il 1982 
sì è chiuso — come si è detto 
— con ùna nota dolente per i 
proprietari di autovetture die- 
sel con una potenza superiore 
‘ai 15 cavalli fiscali (pratica 
mente solo la Fiat 127 diesel è 
esclusa): l'aumento da 18.000 
2 27.000 lire del «superbollo» 
‘su ogni cavallo fiscale rischia 
infatti di incidere sul «boom» 
di questo’ mercato sul quale 
molte case automobilistiche 
hanno puntato molto negli ul- 
timi due anni. 

i Le reazioni delle maggiori 
icase automobilistiche non si 

‘sono fatte attendere: i primi 


commenti della Fiat e della © 


Renault, ad esempio, sottoli: 

Meano il pericolo che un’ulte- 
‘riore: imposizione fiscale su 
‘una categoria di automobili- 
‘sti già penalizzati da un «su- 
perbollo» di almeno 300.000 
lire possa compromettere la 
Crescita di un mercato parti: 
“colarmente importante per il 
risparmio energetico. 


I dati che riguardano il mer- 
-cato diesel indicano infatti 
vendite in costante aumento, 
nonostante la diminuzione 
complessiva .registrata nel 
corso del 1982: da una quota 
‘di mercato del 14,8 per cento 
_nel 1981 (257.000 Veicoli su un 
totale di 1.735.000), il diesel è 
passato infatti al 19,2 per cen- 
to nei primi undici mesi del 
1982 (302.000 autoveicoli su 


Le Dodge in Italia 


MILANO — Le auto Dodge 
"della Chrysler sono poste in 
vendita anche:in Italia a par- 
tire da gennaio. Le importerà 
la Ciemme spa di Bologna che 
‘coordinerà. anche l’attività 
commerciale con la rete di 
vendita italiana. 


gli aumenti 
per ia "83 


un totale di 1.573.000), con 
una punta del 23,4 per cento 
nel solo mese di riovembre. 
L'ultima novità per gli auto- 
mobilisti nel 1983. dovrebbe 
servire .invece'a fare un po’ di 
chiarezza tra le disposizioni 
che, negli ultimi due anni, 
hanno aumentato successiva- 
mente (prima del 50 per cento 
e poi di un ulteriore 30 per 


cento, confermato per que- 
st'anno) la tassa di circolazio- 
ne: il consiglio dei ministri 
assicura infatti che il ministe- 
To delle finanze chiarirà con 
‘un apposito decreto gli adem- 
pimenti per la regolarizzazio- 
ne delle posizioni degli’ auto- 
‘mobilisti che non hanno o 
hanno pagato soltanto par- 
zialmente i vari aumenti. 


VADEMECUM DEI PAGAMENTI DA EFFETTUARE 


ECCELLENTI PRESTAZIONI GENERALI DELL’ALFASUD 1500 TI CON 105 CV 


Gennaio e febbraio 
2 mesi i di scadenze 


ROMA.—.Il nuovo anno 
‘comincia sempre con una fit- 
ta serie di'«costosi» appunta- 
menti per l’automobilista. 

Ed: ecco il tradizionale 
«scadenzario fiscale» del con- 
ducente: 

10 gennaio: entro. questa 
data vanno pagati i bolli di 
circolazione annuali (0 per il 
primo quadrimestre). delle 


Il nuovo 


superbollo diesel 


è 4.MESI | 8 MESI 12 MESI 
bollo superbollo* bollo superbollo* bollo | superbollo* 
"10 6.700 | — 18.300 _ ‘19.300 | — 
11 ‘9.500 “i 18.900 = 27.500 si 
12 11.400 = 22.700 = 33.000 ca 
13 13.500 = 26.900 n 39.100 “i 
14 17.100 indi 34.100 = 49.500 " 
500 ; 19.900 100.000 39.700 200.000 57.800 300.000 
16 24.600 144.000 49.200 288.000 71.500 432.000 
17 29.000 153.000 58.000 306.000 84.400 |. 459.000 
18 32.200 162.000 64.300 324.000 93.500 |. 486.000 
19 36.600 171.000 73.100 342.000 106.400. | 514.000 
20 40.400 180.000 80.700 360.000 117.400 | 540.000 
21 44.800 189.000 89:500 378.000 130.200 | 567.000 
22 49.200 198.000 ,| . 98.300 396.000 |. 143.000 | 594.000 
23 52.300 207.000 |, 104.600 414.000 | 152.200 621.000 
24 56.700 216.000 113.400 432.000 165.000 648.000 
25 61.200 225.000 122.300 450.000 177.900 675.000 
26 81.900 234.000 163.800 468.000 | 238.400. | 702.000. 
27 87.500 243.000 174.900 486.000 254.400 729.000 
28 93.000 252.000 185.900 504.000 270.500 | 756.000 
29 98:500 261.000 196.900 522.000 286.500 783.000 
30 104.000 270.000 207.900 | :540.000 302.500 810.000 


* | possessori di vetture diesel dovranno pagare l'importo del bollo più quello, del. superbollo. 


autovetture e degli. autovei- 
coli per trasporto promiscuo 
di persone o'cose con motore 
di potenza fiscale superiore a 
nove cavalli; entro la stessa 
data va pagata la tassa fissa 
annuale per le targhe di 
prova. 


25 gennaio: entro questa | 


data. va pagata la tassa fissa 
annuale di circolazione dei 
ciclomotori. x 

31. gennaio: entro questa 
data va compiuto il paga- 
mento mediante marche del- 
la tassa annuale sulle patenti 
ove tale tributo non sia stato 
pagato per l’anno precedente. 

10 febbraio: termine per il 
pagamento del'bollo annuale 
(o di quello per il primo se- 
mestre) relativamente alle 
autovetture e agli autoveico- 
li per trasporto promiscuo di 
persone e cose fino a nove 
cavalli di potenza fiscale. 

10 febbraio: entro tale gior- 
no devono essere pagati il 
bollo di circolazione annuo 
dei motocicli e quello del pri- 
mo quadrimestre per gli au- 
tobus, i rimorchi per traspor- 
to di persone, gli autoveicoli 
ad uso speciale;‘gli autoscafi 
non soggetti a tassa di stazio- 
namento. Deve altresì essere 
pagata la tassa fissa annuale 
per i rimorchi'ad uso spe- 
ciale. 

15 febbraio: deve essere 
compiuto il pagamento della 
tassa ‘di circolazione (primo 
quadrimestre) per ‘gli auto- 
carri e per i rimorchi destina- 
ti al trasporto di cose. Deve 
essere pagata la tassa di cir- 
colazione (primo semestre) 
anche per i 1ioiocatti edi 
motofurgoni. 

28 febbraio: termine di pa- 
gamento della tassa annuale 
‘sulle patenti da parte di colo- 


‘ro che hanno corrisposto, il 


tributo. per l’anno prece- 
dente. 


NON CIFRARI SEGRETI MA INDICAZIONE DELLE CARATTERISTICHE 


Oscure sigle sui ppeumatici 


Un mistero utile da svelare 


ROMA — Sul fianco di. ogni 
pneumatico compaiono nu- 
meri, lettere, parole ‘che la- 
sciano spesso perplessi gli au- 


' tomobilisti. Nessuno, infatti; 


insegna a «leggere» queste di- 
citure. Eppure molte di esse 
costituiscono utili — talvolta 
indispensabile — indicazioni 
la cui conoscenza non dovreb- 
be esserè patrimonio esclusi- 
vo del gommista. 
. Diciamo subito che le scrit- 
te, o le sigle, che compaiono 
sulle gomme sono in inglese e 
non dipendono dalla fantasia 
delle case produttrici ma di 
precise direttive, in particola- 
re dal regolamento numero 30 
emesso dalla commissione 
economica per l’Europa delle 
nazioni Unite (Ece) e da una 
direttiva della comunità eco- 
nomica europea. 
L'indicazione più evidente è 
quella di due cifre divise da 
un gruppo di lettere, per 
esempio 165 SR 13. La prima 


cifra (135, 165, 185...) indica la 
larghezza — ossia la distanza 
interna tra i fianchi — del 
pneumatico in millimetri; la 
seconda (13, 14, 15...) il diame- 
tro interno del cerchio espres- 
so in pollici (1 pollice’ corri- 
sponde a. 25,4 millimetri); le | 
lettere (SR, HR, VR) rivelano 
il tipo di pneumatico e la 
velocità ssima alla. quale 
esso può essere impiegato. 
Ecco il loro significato: SR: 
Standard Radial (radiale nor- 
male). Adatto fino a 10 km/h; 
HR: High Speed Radial (ra- 
diale per alta velocità). Adat: 
to fino a 210 Km/h. VR: Very 
‘High Speed Radial (radiale 
per altissima velocità). Adat- 
to per velocità oltre 210 km/h. 
Talvolta la prima cifra è 
immediatamente seguita da 
un'altra (ad esempio 185/70) 
che si riferisce al profilo e 
indica il rapporto percentuale 
tra altezza e larghezza. Nell’e- 
sempio fatto l'altezza è pari al 


* 70 per cento della larghézza. 


Sul fianco di un pneumatico 
possono comparire altre paro- 
le come «tubeless» (pneuma- 
tico senza camera d'aria) o 
«steel» (pneumatico con cin- 
tura rinforzata con fili di ac- 
ciaio); 10 altre. sigle come 
«Twi» (Tread Wear Indica- 
tors) che segnala gli indicatori 
del consumo di battistrada, 
obbligatori per il mercato 
americano. 

La lettera «E» seguita. da 
una cifra (da 1 a 17) significa 
che lo pneumatico è conforme 
agli standard Cee e indica il 
paese nel quale è avvenuta 
l'omologazione (1 = Repubbli- 
ca federale tedesca, 2 = Fran- 
cia, 3 = Italia ecc.). Su una 
gomma si possono «leggere» 
‘anche il carico massimo per 
ruota e persino l’anno e la 
settimana»di produzione, ma 
le indicazioni più importanti 
(oltre a quella relativa alla 
omologazione) restano le pri. 


me che abbiamo chiarito e 
che indicano la velocità mas- 
sima per la quale la gomma è 
stata concepita. 


Ogni vettura nasce per de- 
terminati tipi di pneumatici e 
solo. per quelli. Fare di testa 
propria (pensando ad esem- 
pio che quelle velocità, non 
saranno raggiunte) Può pro- 
vocare gravissimi inconve- 
nienti come il distacco del 
battistrada. 


HE GERMANIA — La quota 
estera del mercato automobi- 
listico tedesco è scesa nei pri- 
mi 11 mesi dell’anno al 25 per 
cento rispetto al 27,4 per cen- 
to dello stesso periodo del 
1981. Lo ha reso noto l'ufficio 
federale della motorizzazione, 
specificando'che la quota de- 
tenuta dalle ‘auto giapponesi 
è scesa ‘dal 10,1 per cento al 
9,8 per cento; quella francese 
dall’8,5 all’8 per cento. 


IL RITARDO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA 


Cinture di sicurezza: 
indiscutibile utilità 


TORINO — L'adozione del- 
le.cinture di sicurezza in tutte 
le auto che circolano in Italia 
consentirebbe di risparmiare 


in un anno più di duemila vite. 


umane e cinquantamila feriti, 
e circa mille miliardi di lire in 
costi sociali: il tutto con una 
spesa iniziale, ammortizzabile 
in parecchi anni, di circa 100 
miliardi per l’instaliazione 
delle cinture sulle vetture an- 
cora sprovviste. 


Lo afferma uno studio della ‘ 


«Sabelt» (azienda che produ- 
ce cinture di sicurezza) nel 
quale si afferma che «in Italia 
c’è un atteggiamento critico e 
di diffidenza nei confronti del. 
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l'utilità delle cinture di sicu-, 
Tezza» e si osserva che studi 
scientifici, dati statistici e an- , 


‘ni di esperienze dimostrano 


«che le cinture più che utili 
sono indispensabili». > 

L’Italia ha «il triste prima- 
to» di essere «il solo paese 
europeo in cui non ci sia una 


‘legge’ ‘sull’obbligatorietà del' 


montaggio delle cinture di si- 
curezza», ciò che si discosta — 
tra l’altro — dalla normativa 
europea che.ne prevede l’in- 


‘stallazione. 


Un decreto. legge del no- 
vembre 1977 prevede che tut- 
te le vetture di nuova omolo- 
gazione, a partire dal 1.0 gen- 
naio 1979, abbiano le cinture 


‘sui posti anteriori: ma finora 


— osserva la «Sabelt» —nes- 
suna vettura è stata 0mologa- 
ta dopo quella data: per tutte 
le vetture nuove, infatti, si è 
«fatto ricorso ad estensioni di 
vecchie omologazioni, eluden- 
do così il problema». 

Per ovviare a questa situa-' 
zione, la legge dovrebbe. pre- 
vedere l’obbligatorietà del 
montaggio prima su tutte le 
vetture di nuova immatricola- 
zione, e poi su tutto il cireo- 
lante con retroattività fino al 
1972 (anno in cui è‘entrata in 
vigore l’obbligatorietà dei 
punti di attacco).., 

Nel frattempo — sostiene la. 
«Sabelt» — si sarebbe maturi 
per-introdurre l’obbligatorie- 
Ita dell'uso delle cinture sui 
posti anteriori, e del montag- 
gio di quelle, sui posti poste- 
riori: niente di più — cioè — di 
quanto viene fatto già-oggi in 
Francia, Germania, Gran 
Bretagna, Spagna,.in tutti i 
paesi scandinavi, 


IL SOLO PORSI AL VOLANTE È 


Nel segno «Quadrifoglio verde» 
le berline si danno allo sport 


L’eccellente impressione su- 
scitata al momento del debui- 
to ha ricevuto quasi totale 
conferma. Il «Quadrifoglio 
verde» ha portato all'Alfasud 
TI 1500 un’indiscutibile pati- 
na di qualità superiori în fatto 
di prestazioni, al punto che 


alla definizione di «1500 più 
veloce del mondo» sì potrebbe 
aggiungere quella di più bril- 
lante. 

1 10 cavalli în più ricavati 
dal'tradizionale quattro cilin- 
drì boxer di Pomigliano d’Ar- 
co (nuovi condotti di aspîira- 


AL VERTICE I MOTORI DELLA VM 
Diesel: 8 record 


di auto 


italiane 


ROMA — Il raggruppamen- 
to «VM», che coordina le so- 
cietà costruttrici di motori 
diesel. dell’Iri-Finmeccanica 
ha contribuito in questi gior- 
ni, con i propri motori diesel, 
‘alla conquista di ‘otto record 
mondiali, uno in campo moto: 
nautico e sette incampo auto- 
mobilistico. 

Sulla base misurata Marco 
Polo di Venezia, il motonauta 
Carlo Campanini Bonomi, pi- 
lotando uno scafo progettato 
da Flavio Buzzi e spinto da un: 
motore Isotta Fraschini, ha 
conquistato il nuovo record 
mondiale di velocità sull’ac- 
qua per scafi diesel. 

Questo record motonautico 
sì va ad aggiungere agli altri 
sette che, in campo automobi- 
listico, Alfa Romeo ‘ha con- 
quistato sulla pista sperimen- 
tale di Nardò con vetture 
equipaggiate da motori diesel 
VM della serie HR-H. Tre re- 
cord li ha conquistati l’«Alfet- 


ta turbo diesel 2.0» e 'precisa- 
mente: sui 5000 chilometri al- 
la media di 189,913 chilometri 
l’ora; sulle. 5000 miglia alla 
media di 190,318 chilometri 
l’ora; sui 50.000 chilometri 
percorsi in 292 ore 12 primi 54 
secondi alla media di 171,107 
chilometri l’ora. 

Quattro record li ha conqui- 
statila «Giulietta turbo diesel 
2.0» e precisamente: sui 10.000 
chilometri alla media di 
173,714 chilometri l’ora; sulle 
10.000 miglia ‘alla media di 
173,734 chilometri l'ora; sui 
25.000 chilometri alla media 
di 173,564 chilometri l’ora; 
sulle 25.000 miglia percorse in 
232 ore 21 primi 52 secondi 
alla media di 173,148 chilome- 
tri l'ora. 

In quella occasione l’Alfa 
Romeo aveva conquistato al- 
tri undici:record mondiali con 
le proprie vetture a benzina: 
la «Alfasud ‘sprint veloce 1.5» 
e la «Giulietta 2.0». 


CAUSA DI PARTICOLARI ECCITAZIONI 


Inevitabile lo stress da guida 
I limiti di eccessivo pericolo 


ROMA — «Stress»: un ter- 
mine molto usato — non sem- 
pre a proposito — per indica- 
re genericamente le tensioni a 
cui ci sottopone iîl ritmo 
(«stressante» appunto) della 
vita di oggi. Si parla di «stress 
da lavoro»; «stress» fisici, psi- 

Cchici, traumatici, ecc. fra le 
cause di «stress» — 0 «stresso- 
ri» secondo il termine tecnico 
— compare anche l’automobi- 
le, un mezzo che certo nel 
1936, quando il biologo Hans 
Selye rese di dominio pubbli- 
co il concetto di «stress» e lo 
definì «in.-termini. scientifici, 
doveva: avere meno colpe dî 
oggi. 

Gli ‘stati di tensione provo- 
cati dalla guida, specie in cer- 
te circostanze, e le modifica- 
zioni fisiologiche e psicologi- 
«Che che ne derivano costitui 


Immutato 


scono un preciso quadro, clini- 
co per'il quale è stata coniata 
l’espressione «stress del gui- 
datore». Si è notato anzitutto 
un rapporto diretto fra guida 
dell’auto e secrezione di adre- 
nalina. Esperimenti condotti 
su guidatori in automobile nel 
traffico cittadino hanno dimo- 
strato che anche con una gui- 
da rilassata il tasso di nora- 


drenalina nell’ organismo sÌ, 


Taddoppia. 

Il cuore appare uno degli 
organi più soggetti allo 
«stress del guidatore». Esami 
svolti a Londra su guidatori 
senza apparenti cardiopatie 
hanno permesso di rilevare 
che la frequenza del polso 
passava în media da 76 a 108. 
Gli stessi esami compiuti su 


Salone veicoli industriali a Bruxelles 


BRUXELLES — Dal 13 al 
23 gennaio il complesso ‘espo- 
sitivo della fiera di Bruxelles 
ospiterà il sessantunesimo 
salone internazionale dei vei- 
coli industriali, che si tiene 
con frequenza biennale. 

Saranno presenti una cin- 
quantina. di aziende, sia pro- 
duttori importatori; che pre: 


senteranno al pubblico (è pre- 
vista un’affluenza di 250.000 
persone) non solo î veicoli pe- 


santi per trasporto merci in 


tutte le loro varianti speciali- 
stiche, ma anche veicoli fuori- 
strada a quattro ruote motrici 
e «motorhomes», sia per.im- 
piego turistico sia professio- 
nale; 


l'accordo Fiat-Brasile 


BELO HORIZONTE — Il 
nuovo governo dello stato 
brasiliano di Minas Gerais 
prevede di rivedere tutte le 
partecipazioni che l’esecutivo 
ha:in imprese private, ma 
manterrà l'accordo con ‘la 
Fiat per la fabbrica di Betim. 
Lo ha-annunciato un collabo- 
ratore del governatore, Tan- 
‘eredo Neves, eletto il 15 no- 
vembre scorso per il partito 
del movimento, democratico 
«brasiliano. 7 

«Il problema è complesso e 
deve essere prima studiato 
‘perché le iniziative industriali 
‘alle quali lo stato partecipa 


variano di importanza e signi- 


ficato», ha detto lo stesso 
Tancredo Neves. Attualmen- 
te il governo di Minas Gerais è 


azionista di una fabbrica di’ 


elicotteri, di un'azienda idro- 
‘mineraria. e.di un'impresa di 
surgelati! Queste partecipa- 
zioni, unitamente: all'accordo 
con la Fiat, sono state decise 
dai precedenti governi. 

La Fiat ‘brasiliana ha, at- 
tualmente, quasi diecimila di- 
pendenti e, indirettamente, 
assicura il lavoro a numerose 
altre aziende che occupano 
complessivamente 30 mila la- 
voratori. L'azienda è la terza 
impresa esportatrice del pae- 


se e nei primi undici mesi di | 


quest'anno ha avuto un, au- 
mento nelle vendite di vetture 
a'benzina del 20 per cento e di 
quelle ad alcol del 75 per 
cento! o 

Quest'anno è stato fatto un 
aumento di capitale di 300 
milioni di dollari al quale il 
governo di Minas Gerais ha 
pattecipato con 110 milioni di 
dollari. Attualmente il gover- 
no locale ha una partecipazio- 
ne nella società del 38. per 
cento. Ilresto delle azioni ap- 
partiene alla Fiat. Malgrado 
la difficile congiuntura inter- 
«nazionale i dirigenti della Fiat 
prevedono di chiudere il 1983 
in pareggio. 


dieci corridori automobilisti 
durante una gara rivelarono 


punte di 180-210. Sì può obiet- 
tare che si tratta di «casi 
limite» per concentrazione e 
affaticamento. 

‘Ma se si riflette sui dati che 
furono citati alcuni anni fa.a 
Stresa, durante la trentesima 
conferenza del traffico e della 
circolazione, sì deve dedurre 
che un gran numero di guida- 
tori. è sottoposto a gravi 
«stress». In quell’occasione fu 
detto che su 110 autisti di Tir 
intervistati fra il Brennero e 
Bolzano, 97 avevano riferito 
che guidavano da oltre 14 
ore; e î percorsi compiuti si 
aggiravano sui 200, chilo- 
metri. 

IT viaggi prolungati, di îitine- 
rari tortuosi, le difficoltà 
ambientali — pioggia, neve 
nebbia — sono tutti elementi 
stressanti. Le condizioni traf- 


fico caotico sono un altro mo- . 


tivo di grave affaticamento (si 
parla di «stress da ponte» @ 
proposito deltrafico dei «pon- 
ti» festivi). 

E’ chiaro che lo «stress» 
può divenire un grave fattore 
di rischio. E’ dunque buona 
norma evitare la guida se ci 
sono motivi precedenti di irri- 
tazione o affaticamento; ri- 
durla al minimo se sono pre- 
vedibili cause di «stress»; gui- 
dare in modo il più rilassato 
‘possibile se è stato inevitabile 
mettersi. al volante. Infine 
un'indicazione per gli auto- 
mobilistifra i 30 ei 50 anni: è 
în questa fascia di età che gli 
«stress» psichici sono maggio- 
ri, perché maggiori sono gli 
impegni personali, familiari e 
professionali. \ 


zione, nuovo albero a camme, 
nuovi rapporti al cambio, di- 
versa taratura dei due carbu- 
ratori doppio corpo, e diverso 
diagramma della distribuzio- 
ne) portano la potenza totale 
a 105 Cva 6000 gim, mentre la 
coppia massima sale da 13,3 
13,6 kgm a 4000 giri, e consen- 
tono dati di prestazioni che sî 
commentano da soli: velocità 
massima di oltre 180 km/h, 
chilometro da fermo in 31,2 
secondi. 

Dati che sottolineano so- 
prattutto la particolare bril- 
lantezza di questa vettura 


pronta a salire di potenza e. 


cova,e di accelerazione e ri- 
presu da vera sportiva. Di 
conseguenza i. percorsi nei 


quali. maggiormente essa si | 
, distingue sono quelli misti, 


più difficili e tortuosi, nei qua- 
li è utile e spesso necessaria 


i.una buona riserva di poten- 


za; anche nelle .curve più 
strette, magari affrontate al 
limite, è importante sapere 
che esiste sempre la possibili- 
tà di mantenere o'nell’even- 


.tualità riportare la vettura 


sulla retta via. 

Naturalmente a queste per- 
formances contribuiscono ef- 
ficacemente le sospensioni, 
dotate di una nuova taratura 
e. l'adozione di pneumatici 
larghi: Alfasud 1500 Quadri- 
foglio oro sì dimostra molto 
leggera e manovrabile, capa- 
ce sia di mantenere l’aderen- 
za all’asfalto în qualsiasi si- 
tuazione, sia di mantenersi 
quasi totalmente neutra (nes- 
sun slittamento del retrotre- 
no, nessuna perdita di trazio- 
ne delle ruote anteriori). 
All'altezza della, situazione 
îl resto della meccanica, ad 
iniziarsi dal’ complesso cam- 
bio frizione per finire ai freni, 
che, al primo momento po- 
trebbero, proprio in relazione 
alla maggiore potenza della 
vettura, sembrare un tantino 
deboli, ma che nell'uso .pro- 
lungato finiscono per rivelar- 
si totalmente sufficienti. 

Da aggiungere ancora che 
le predilizioni sportive di que- 
sta vettura non sono pregiu- 
dizievoli per una sua buona 
condotta anche nelle altre si 


| tuazioni, come i lunghi e quasi 


sempre piatti percorsi auto- 


Alla 


DIRMI. 


stradalî (l'elevato livello di 
potenza e quindi dì prestazio- 
ni permettono una guida più 
che tranquilla) o come i per- 
corsì cittadini, dove si distin- 
gue l’elevato grado di elastici. 
tà raggiunta (un fattore che.si 
ripercuote favorevolmente 
anche sui livelli dei consumi 
che si dimostrano, sempre în 
relazione al nervosismo del 
guidare, decisamente buoni, 
perfino inferiori alla già par- 
simoniosa 95 cavalli. 

Per quanto riguarda ‘car- 
rozzeria ed. equipaggiamenti 
interni essi non mutano. di 
molto rispetto alle più recenti 
linee Alfasud: tuttavia, per 
quanto riguarda. l'esterno, è 
utile sottolineare alcuni parti 


‘colari aggiunti. che tendono 
l'ad accentuare. l'apparenza 


sportiva deila vettura: aletto- 
ne sul portellone posteriore, 
scudetto anteriore Alfa bor- 
dato dî rosso, cerchi in lega 
con pneumatici, TRX 190/55 
HR 340 o P6 185/60 HR 14, 
cornici e gocciolatoî neri, ‘ter: 
minale di scarico sdoppiato € 
cromato, targhetta con ìl qua-. 
drifoglio verde nella RESTA: 
riore. î 


Anche l'interno sponda a 
quelliche sono gli sforzi, meri- 
tevoli, che l'Alfa Romeo sta. 
compiendo per rendere sem- 
pre più completo l’arreda- 
mento delle proprie vetture. 
Nella 105 Cv dominano il tos- 
so e îl nero: a questi:colori si 
riferiscono il volante (rivesti: 


to in pelle), i sedili molto ben: 


ancoranti, la plancia ottima- 


mente disegnata con la\stru- 


mentazione ben visibile. Di to- 
talmente nuovo vî sono :s0l- 


tanto il poggiatesta ela. ma-. 


nopola dell’alzacristalli. 
Una segnalazione a parte 


merita infine il posto di guida. 


che, fra regolarità del sedile‘e 
del volante, raggiunge vertici 
ottimali. In definitiva una vet 


tura che può dare grosse sod-' 


disfazioni, e che, a parte alcu- 
ni piccoli particolari (come 
l’indicatore del livello carbu- 
rante che oscilla troppo, o lo 
specchietto esterno non'rego- 
labile dall’interno) dimostra 
di aver raggiunto una com: 
pleta maturità. 
Alessandro Cappellini 


Li, 


limitata disponibilità di | 


ALFETTE ricondizionate 


ALFETTA 
ALFETTA 
ALFETTA 
ALFETTA 
ALFETTA 
ALFETTA 
ALFETTA 


1974 
1976 
1977 
1977: 
1977 
‘1978 
1978 


ROSSO VENEZIANO 
BLU PERVINCA MET. 
ROSSO VENEZIANO 
BLUPERVINCA MET, 
GRIGIO: NUBE MET. 
BLU PERVINCA MET. 
LUCI DI BOSCO MET. 


TUTTE QUESTE VETTURE DISPONGONO DI: 
RIVERNICIATURA TOTALE 


GOMME NUOVE I 
PARAURTI NERI 


MODANATURE, VOLANTE E LEVA CAMBIO DELLA | 
ULTIMA SERIE ALFETTA 


AUTORADIO MANGIANASTRI STEREO ESTRAIBILE 
6. MESI GARANZIA TOTALE 


ED INOLTRE — COME AL SOLITO — QUEL 
«DI PIÙ» CHE SEMPRE VI DÀ LA'CARVAT: 
© PIENO DI BENZINA E... 

(SI, C'È ANCORA QUALCOSA: PER TE!) 


TRIESTE -\VIA CABOTO 22 


Telefoni: 


uff. 820484 - off. 823085 - mag. 823415 


AUTOSALONE ESPOSIZIONE VIA RAFFINERIA 7/C 


Mercoledì, 5 gennaio 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


ALLARME IN ISRAELE PER LA DENUNCIA DEL MI 


STRO SHAMIR 


SORTITA DEL COMANDANTE NATO 


Nuovi missili sovietici) Preoccupa Rogers 
il «vuoto» finnico 


Helsinki neutrale non contrasterebbe 
un raid sovietico contro la Norvegia 


GERUSALEMME — Israele 
‘ha apprese che due nuove ba- 
si di missili terra-aria sono 
attualmente in costruzione 
nel cuore della Siria. Lo ha 
annunciato un portavoce mi- 
litare a Tel Aviv, è 

Secondo il portavoce, le ba- 
Si —'che sono destinate ad 
ospitare batterie di missili 
terra-aria «SA-5», di produzio- 
ne sovietica — non sono anco- 
ra state prese in consegna dal 
personale addetto al funzio- 
namento dei missili. Gli «SA- 
5», a quanto sì è appreso da 
altre fonti, dispongono di un 
sistema di puntamento e di 
controllo autonomo, a diffe- 
tenza degli «SA-6», facilmente 
distrutti da Israele nella re- 
cente guerra in Libano, che 
dipendono invece da una cen- 
trale di tiro. 

Il ministro degli esteri Sha- 
mir, in una seduta coni mem- 
bri della commissione affari 
esteri e difesa del Parlamento, 
già l’altro giorno si era così 
espresso: «Siamo preoccupati 
per le notizie secondo cui la 
Siria ha recentemente ricevu- 
to forniture di armi sovietiche 
altamente sofisticate, di tipo 
mai prima visto oltre i confini 
dell’Unione Sovietica. Ci al- 
larmano le informazioni se- 
condo le quali personale so- 
Vietico potrebbe operare con 
tali armi e ie voci sull’impe- 
gno dato dal governo sovieti- 
co al Presidente siriano Hafez 
Assad di estendere alle forze 
siriane nella valle della Bekaa 


orientale, in Libano, le stesse ! 


garanzie che proteggono le 
forze di Damasco all’interno 
della Siria». 

I. missili «SA-5», secondo 
esperti militari occidentali 
avrebbero un raggio d’azione 
di 200-240 chilometri e sareb- 
bero perciò in grado di colpire 
l'intero spazio aereo libanese 
fino alle alture del Golan, an- 
nesse dallo Stato ebraico. 

L'autorevole .corrisponden- 
te militare del quotidiano di 
Tel Aviv «Haaretz» fornisce 
inoltre nuovi particolari sulla 
scoperta di razzi «Katiuscia» 
nel Libano meridionale. 

Il giornale afferma che oltre, 
all'annuncio dato l’altro ieri 
della scoperta di cinque lan- 
Ciarazzi-«atiuscia» nel-vil: 
laggio di Kfar Salem, puntati 
sulla cittadina israeliana di 
Kiryat Shmona (sede, assie- 
me a Khalde, dei negoziati tra 
Israele e Libano), altri quattro 
ordigni di simile tipo sono 
stati rinvenuti a Sud di Sido- 
ne. Qui le «Katiuscia» erano 
puntate su una vicina base 
Militare israeliana. I due casi, 
afferma il corrispondente mi- 
litare israeliano sono conside- 
Tati un esempio dell’attività 
dei guerriglieri palestinesi nel 
libano meridionale e_orien- 
tale, 

Dal canto suo, il «leader» 
dell’Olp, Yasser Arafat, si è 
detto disposto a fornire all’E- 
Eltto informazioni militari se- 
Srete riguardanti l’armamen- 
to e le tattiche belliche israe- 

lane. In alcune dichiarazioni 
Tilasciate al settimanale egi- 
Ziane «Al Shaab» (organo del 

Artito socialista del lavoro, 
all'opposizione), Arafat ha 
Precisato che tali informazio- 
Ri sono state ottenute dal- 
l'Olp durante la guerra in Li- 
bano. 

“Abbiamo raccolto molti 
Segreti militari sui piani e le 

attiche di Israele e sui punti 
deboli delle armi israeliane», 
ha detto il «leader» dell’Olp, 
aggiungendo che tali segreti 
Sono a disposizione dell’eser- 
Cito egiziano, qualora questo 
lo richieda. Secondo Arafat, 
inoltre, la «battaglia di Bei- 
Tut» ha dimostrato che le 
truppe israeliane sono più 
deboli di:quanto si pensasse, e 


Possono essere ili- 
tarmente sconfitte mili 


iazzati in basi siriane 


Sono i terra-aria «Sa-5», mai prima portati fuori dell’Urss - «Katiuscia» palestinesi in Libano 


Vicino l’accordo Gerusalemme-Beirut? 


GERUSALEMME — Le de- 
legazioni americana, israelia- 
na e libanese erano già vicine 
all'accordo lunedì, sull'ordine 
del giorno dei negoziati per 
risolvere la crisi libanese, ma 
la formula concordata non ha 
ottenuto l’approvazione del 
governo di Beirut. 

La rivelazione è stata fatta 
da autorevoli fonti israeliane, 
che hanno accettato di parla- 
re con i giornalisti della sedu- 
ta a Khalde, a condizione che 
non venissero fatti è loro.no- 
mi. Le fonti hanno detto di 
nutrire fiducia che al quarto 
incontro, quello di domani a 
Kiryat Shmona, l'accordo 
venga finalmente raggiunto. 


Secondo questi funzionari, 
le delegazioni si sono accor- 
date su un problema generale 
primario denominato «sche- 
ma delle relazioni», seguîto 
da un elenco di argomenti 
specifici come le frontiere 
aperte, il turismo, gli scambi 
commerciali, le comunicazio- 
ni. Sebbene questa formula- 
zione aggirasse il contrastato 
riferimento a normali relazio- 
ni (che il Libano non vuole, su 
pressione degli altri paesi 
arabi), la delegazione di Bei- 
.rut «non ha ottenuto il bene- 
stare del suo governo». 

‘Agli israeliani non è chiaro 
se il governo dì Gemayel ha 
respinto la proposta, o se sì 


DECINE DI MORTI, 


EDIFICI IN FIAMME 


In Libano le rivalità 
pro e anti Damasco 


distruggono Tripoli 


BEIRUT — La seconda città del Libano, Tripoli, sta 
Vivendo le giornate più drammatiche della sua storia recente. 
‘Anche ieri, per il quarto giorno consecutivo, i cannoni hanno 
sparato in pieno centro, molti edifici sono in fiamme e la furia 
della battaglia è tale che è impossibile tenere il conto dei morti 


e feriti. 


Il più noto uomo politico della città, l'ex primo ministro 
Rashid Karame, capo indiscusso dei musulmani sunniti, è 
partito ieri mattina per Damasco, a chiedere l'intervento delle 


autorità siriane per ristabilire l'ordine. Sono infatti i soldati 
siriani della «Forza di dissuasione araba» a controllare Tripoli, 
dove la gendarmeria libanese ha soltanto una presenza simboli. 
ca. Ed è proprio una faida tra gruppi alleati della Siria e gruppi 
che le sono ostili a insanguinare la città. 

Rimasta relativamente tranquilla tra giugno e agosto, quan: 


do la guerra infuriava a Beirut, assediata dagli israeliani, 
Tripoli è esplosa alla fine di settembre, mentre i guerriglieri 
dell’Olp espulsi dalla capitale cominciavano a riorganizzarsi 


nel Nord. 


La polemica fra le autorità di Damasco e illeader palestinese 
Yasser Arafat ha provocato tensione fra fedain € soldati siriani, 
mentre nei quartieri popolari di Tripoli si è riaccesa l’antica 
rivalità tra la minoranza religiosa alawita (protetta dalla Siria) 


e la popolazione sunnita. 


tratta di una semplice opzio- 
ne lasciata aperta per la se- 
duta dì giovedì. 

I libanesi hanno proposto 
che i colloqui procedano sen- 
za una formale agenda, ma 
gli israeliani hanno rifiutato, 
dicendo che l’ordine del gior- 
no è «un valore simbolico» nel 
quadro di qualsiasi formale 
negoziato. 

Secondo Gerusalemme il Lì- 
bano non sembra opporre 
obiezioni alla maggior parte 
delle richieste israeliane per 
fissare pacifiche relazioni. 
«Quello che manca è l’involu- 
cro per i contenuti», ha com- 
mentato un funzionario israe- 
liano. 

Frattanto sarebbero prose- 
guiti î negoziati paralleli sul 
ritiro degli eserciti israeliano 
e siriano e il rimanente dei 
guerriglieri palestinesi. Do- 
menica il portavoce del go- 
verno Dan Meridon lo aveva 
confermato, ma il governo li- 
banese poî lo ha smentito, 
dicendo che non esistono altri 
colloqui oltre quelli che sî 
svolgono con la partecipazio- 
ne degli Statì Uniti. È 

Contemporaneamente — si 
afferma a Gerusalemme — il 
Libano sta negoziando con Si- 
ria e Olp l’allontanamento 
delle loro forze. Israele non 
intende ritirarsi senza prima 
una garanzia che l’evacuazio- 
ne deî siriani e dei fedain 
avverrà contemporaneamen- 
te a quella israeliana. 

Yasser Arafat, ha intanto 
messo în guardia i dirigenti 
libanesi contro, î «pericoli» 
rappresentati — a suo parere 
— dai negoziati con Israele e li 
ha consigliati «di essere molto 
prudenti». In un’intervista al- 
l’agenzia algerina «Aps», 
Arafat ha dichiarato: «Consi- 


glio ai miei fratelli libanesi di ; 


essere molto prudenti, perché 
îl nemico non vuole veramen- 
te la pace né ritirare le pro- 
prie truppe, anzi intende per- 
petuare la colonizzazione di 
gran parte del territorio liba- 
nese». 


HELSINKI — Il generale 
americano Bernard Rogers, 
comandante delle forze della 
Nato in Europa, dubita che la 
Finlandia abbia la ferma in- 
tenzione di difendere con le 
armi la propria neutralità, se 
dovesse essere invasa dai so- 
vietici, in caso di attacco alle 
basi Nato in Norvegia. 

L'alto ufficiale americano 
ha espresso questo dubbio in 
una intervista esclusiva al 
quotidiano indipendente 
«Helsinging Sanomat». Ro- 
gers si è peraltro preoccupato 
di sottolineare che quanto da 
lui espresso è una sua opinio- 
ne personale, 

Rogers ha anche detto di 
essere invece sicuro della fer- 
ma intenzione di Svezia e 
Svizzera a difendersi contro 
qualsiasi aggressione, benché 
neutrali. 

Negli ambienti politici fin- 
landesi, tali asserzioni vengo- 
no frattanto definite sorpren- 
denti. Pubblicate stamane 
dal principale quotidiano del 
paese, del comandante delle 
forze della Nato in Europa, 
gen. Bernard Rogers, il quale 
‘ha messo in dubbio la volontà 
della Finlandia di difendersi 
da un attacco sovietico in ca- 
so di un’intervista al quotidia- 
no «Helsinging sanomat». 

In caso di conflitto armato, 
ha precisato Rogers — l’Urss 
potrebbe attaccare le basi 
della Nato in Norvegia attra- 
verso un territorio e uno spa- 
Zio aereo neutrali (Finlandia e 
Svezia). È 

Il generale si è detto sicuro 
che se ciò accadesse la Svezia 
combatterebbe contro l’attac- 
co da ogni direzione, mentre 
ha detto di temere che il go- 
verno di Helsinki e quello di 
Mosca potrebbero accordarsi, 
affinché la Finlandia offra 
Scarsa resistenza alle truppe 
sovietiche. 

Tali dichiarazioni sono sta- 
te smentite con forza da nu- 
merose personalità finlandesi. 
Tra esse, il ministro della dife- 
sa, Juhani Saukkonen, ha 
detto «che il popolo finlande- 
se è animato da una grande 
volontà di difesa», e che «ci 


IL NODO DELLE SPESE MILITARI E LO SPETTRO DI MAXI-DEFICIT 


Difficili le scelte per Reagan 
sui «tagli» al bilancio federale 


WASHINGTON — I massi- 
mi. consiglieri economici di 
Reagan hanno prospettato al 
Presidente americano un qua- 
dro di disavanzi federali sem- 
pre più gravi, a meno che non 
intervengano decisioni drasti- 
che di riduzione di spese, mili- 
tari e non, e di aumenti di 
imposte. È 

Nel corso di una riunione 
alla Casa Bianca, il ministro 
del tesoro Regan, il segretario 
di stato Shultz, il direttore al 
bilancio Stockman e il presi- 
dente del consiglio degli 
esperti economici Feldstein 
‘hanno previsto, per l'esercizio 
in corso, un passivo di 190-200 
miliardi di dollari, e per il 
‘prossimo, che inizia il primo 
ottobre, ancora un «buco» sui 
200 miliardi, a meno che non 
vengano accettate riduzioni 
di spesa per 30 miliardi ora 
allo studio. 

Per il 1988 si rischia di giun- 
gere a un passivo che sfiori i 
300 miliardi, la cifra più alta 
mai ventilata in via ufficiale 
per qualsiasi anno finanziario. 
© si riduce dunque la spesa 
militare e si aumentano le 


imposte, o si tagli drastica- 
‘mente sotto altri capitoli di 
Spesa, correndo un serio ri- 
Schio di inimicarsi anche buo- 
na parte dello stesso partito 
repubblicano. 

Reagan deve presentare al 
Congresso, riunitosi ieri perla 
prima volta dopo il voto di 
novembre, entro il 31 gennaio 
la proposta di bilancio per 
l'annata finanziaria 1983-84: 
l'interdizione è quella di con- 
tenere il passivo entro i 155 
miliardi, ma finora gli esperti 
governativi hanno messo in- 
sieme un pacchetto di tagli di 


Kabul al buio — 
per 48 ore: 


sabotaggio 


ISLAMABAD — Fonti di- 
plomatiche occidentali hanno 
confermato che dopo Natale, 
nel terzo anniversario dell’in- 
tervento militare sovietico in 
Afghanistan, a Kabul mancò 
per due giorni l'elettricità in 
seguito ad un sabotaggio dei 
guerriglieri islamici. 


spesa che dai previsti 200 mi- 
liardi ridurrebbe il passivo a 
170. 

Nell’impostare il bilancio, 
gli esperti, governativi hanno 
adottato un'ipotesi che preve- 
de una ripresa modesta dal- 
l’attuale recessione, con una 
crescita del prodotto naziona- 
le lordo che in termini reali, 
quest'anno, non supererebbe 
il 2% mentre per il 1982 si 
calcola una caduta dell’1,8%. 
‘Un ritmo di ripresa così basso 
porterebbe scarso rimedio al- 
la disoccupazione, attualmen- 
te prossima all’11 per cento. 

L’amministrazione Reagan 
‘ha intanto deciso di non ripro- 
‘porre, nella nuova. sessione 
parlamentare, la contrastata 
nomina di Robert Grey a nuo- 
Vo vice-direttore dell’ente de- 
Bli Stati Uniti per il controllo 
degli armamenti e il disarmo, 
Sotto Eugene Rostow. Sarà , 
Invece, ripresentata la nomi- 

| Ra, ugualmente contrastata, 
di Richard Burt ad assistente 
segretario di stato per gli affa- 
TÌ europei. 

‘Tali nomine devono essere 
Tatificate dal senato, e quella 


GLI INDIPENDENTISTI CONTINUANO L'OFFENSIVA 


Altri attentati in Corsica 
Mitterrand: leggi più severe 


PARIGI — Mentre il Presi. 
dente Mitterrand presiedeva 
Una riunione straordinaria 
Per l'adozione di più severe 
Misure nell'isola, gli indipen- 
dentisti corsi effettuavano ieri 
Mattina nuovi attentati, pren- 

€ndo di mira una centrale 
fiettrica e un comando di po- 

da. 

Un agente è rimasto legger- 
mente ferito mentre era di 
Suardia davanti alla centrale 
Ci Vazzio (Ajaccio). L'altro at- 
tentato è avvenuto contro la 
Stazione di polizia di Peri, 15 
Chilometri da Ajaccio. I terro- 

ci hanno sparato alcune raf- 
fiche contro la facciata e han- 
No fatto saltare l’auto del ca- 
PO della stazione di polizia. 

‘@Utomobile (vuota) è stata 
irutta con una carica di 
Esplosivo e scagliata oltre il 
muro di cinta. Un poliziotto e 
la moglie che dormivano inun 
appartamento della stazione 
Sono rimasti miracolosamen- 
te {lesi 

lire due bombe erano 

eSPlose ad Ajaccio lunedì sera 


€ nelle prime ore di ieri. Uria 
ha danneggiato l’auto di un 
“pgtocchino, l’altra un nego- 
Vendicazione, in questo caso 
ma le autorità li attribuiscono 


‘ultima esplosione di vio- 
lenza Mel 1989 ci oi stati 
800 attentati a cose o persone) 


Suicida la figlia 
del ministro francese 
dei trasporti 


PARIGI — Sylvie Fitermann, di 
20 anni, figlia del ministro dei 
trasporti Charles Fiterman (co- 
munista), si è uccisa con un 
colpo d'arma da fuoco alla te- 
sta, 

I gendarmi della locale caser- 
ma ne hanno constatato la mor- 
te per suicidio e hanno rinvenu- 
to nell'autovettura, una «Volk- 
swagen», una pistola e. due let- 
tere, una delle quali indirizzata 
ai genitori, 


‘ha coinciso con la pretesa del 
Fronte di estorcere ai francesi 
una «tassa rivoluzionaria per 
profitti di colonizzazione». 
Mentre avvenivano gli at- 
tentati di ieri, Mitterrand pre- 
siedeva un vertice col mini- 
‘stro degli interni Gaston Def- 
ferre e col sottosegretario alla 
pubblica sicurezza Josephy 
Franceschi, per discutere. il 
‘problema che l’editoriale di 
‘un giornale ha definito «il pri- 
mo dossier scottante che il 
governo deve affrontare con 
l’anno nuovo». È prevedibile 
che l’odierno consiglio dei mi- 
Nistri decida l'applicazione di 
Quella che Mitterrand ha 


Chiamato «la legge repubbli- 
cana», 


In Corsica l’ex direttore ge- 
nerale del «Reseignment ge- 
Nereraux», il servizio d’infor- 
mazioni interno, e il capo del- 
la polizia di Ajaccio sono in 
attesa di nuova destinazione 
dopo la sostituzione con fun: 
zionari che occupavano ana- 
loghi incarichi a Grenoble e 
ad Albi. 


di Grey è stata bloccata per 
quasi un anno dall’ala conser- 
vatrice dei repubblicani che 
ha accusato il prescelto — per 
colpire indirettamente lo stes- 
so Rostow — di essere troppo 
«morbido» nei confronti del- 
P’Urss, a 
L'abbandono di Grey ha 
fatto rilanciare.l’illazione che, 
in realtà, almeno alcuni 
‘ambienti «duri» della Casa 
Bianca non sarebbero affatto 
dispiaciuti di veder così forza- 
te le dimissioni di Rostow. 
Si avanza l’ipotesi che l’am- 
ministrazione sia stata co- 
stretta a una difficile scelta 
allo scopo di salvare la nomi- 
na di Burt, in quello che appa- 
Te chiaramente Come uno 
«scambio» concluso con gli 
ultraconservatori. Reagan 
avrebbe in sostanza preferito 
«dispiacere» ROStoW piutto- 
sto che il segretario di stato 
George Shultz, non meno fer- 
mo nel voler confermato il 
proprio collaboratore: ulterio- 
re segno dell’influenza e auto- 
revolezza con cui — si sente 
ripetere a Washington — 
Shultz si sta imponendo. 


NELLA GUERRA DELLE FALKLAND 


Ammissione argentina: 


impiegate armi russe 


® 


BUENOS AIRES — Le foze 
armate argentine hanno im- 
piegato missili di fabbricazio- 
ne sovietica nel recente con- 
flitto dell'Atlantico del Sud 
contro la Gran Bretagna, a 
quanto rivela una pubblica- 
zione ufficiale dell’aeronauti- 
ca argentina. I missili erano 
del tipo «Sam-7 Strela», la cui 
tecnologia, a detta della rivi- 
sta, è analoga a quella dei 
«Redeye» americani. 

La rivelazione è stata fatta 
dalla rivista «Aerospacio» in 
un articolo intitolato «Missili 
nelle Malvine», in cui si fa una 
‘approfondita analisi dei mis- 
sili impiegati dalle forze ar- 
‘mate argentine e britanniche 
nel conflitto, ma non si preci- 
sa quando e come i missili 
sovietici siano arrivati in Ar- 
gentina. 

Secondo alcuni osservatori 
l'Argentina li avrebbe acqui- 
stati sul mercato nero duran- 
te il conflitto. Altri sostengo- 
no invece che fu il governo 
libico a fornirli a quello di 
‘Buenos Aires. 


Anche ieri il tema delle 
Falkland — tornato in primo 
piano in occasione del 150 
anniversario dell’insediamen- 
to britannico, che Eli argenti- 
ni sì ostinano a definire «usur- 
pazione» — ha suscitato in- 
tanto interventi polemici e 
ostili alla Gran Bretagna da 
parte di alcuni settori politici 
argentini. 

Tleader dei maggiori partiti 
hanno preferito però mante- 
nere una certa distanza dalle 
espressioni di protesta ufficia- 
li, a causa del loro atteggia- 
mento critico sulla conduzio- 
ne del recente conflitto da 
parte dei responsabili del go- 
verno militare di Buenos Ai- 
res, ma non hanno risparmia- 
to accuse e invettive contro la 
Gran Bretagna, lasciando in- 
tendere chiaramente che il fu- 
turo governo civile esplorerà 
tutte le vie pacifiche di solu- 
zione ma non scarterà un nuo- 
vo intervento armato, a soste- 
gno, delle proprie rivendica- 


zioni sugli arcipelaghî au-’ 


strali. 


difenderemo da tutti in caso 
di aggressione», 

Il ministro degli esteri, Paer 
Stenbaeck ha detto dal canto 
Suo che il generale è chiara- 
mente «disinformato» sulla 
politica finlandese di neutrali- 
tà e di difesa. 


= 


t 


Si è spenta ieri 


Letizia Fragiacomo 
Ved. Comparè 


Ne danno il triste annuncio il 
cognato GUIDO CULOT coi fi- 
gli ELIO e DARIO. 

I funerali seguiranno venerdì 
7 corrente alle ore 9.30 dalla 
Cappella. dell’Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 5 gennaio 1983 


Si associano ‘al lutto le 
‘amiche: 


— BIANCA 
— DIRCE e figlie 
— RINA 


Trieste, 5 gennaio 1983 
TIZI TZ II 


tT 


Il 3 gennaio si è spenta 


Rosalia Miklavic 


Ne danno il triste annuncio 
ADRIANO e LOREDANA, 

Un particolare ringraziamen- 
to all’amica GIGETA. 

Il funerale si svolgerà giovedì 
6 gennaio alle ore 12.15 alla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
Te per proseguire per Cattinara. 


Trieste, 5 gennaio 1983 
FIDI II e 


t 


Il 31 dicembre si è spento 


Oscar Lenghi 


A tumulazione avvenuta i fa- 
miliari ne danno il triste an- 
nuncio. 


Trieste, 5 gennaio 1983 
ia e ren] 
I familiari di z 
Maria Pison 
ved. Benes 


ringraziano quanti hanno volu- 
to ricordarla. 

Un saluto affettuoso al perso- 
nale medico e paramedico della 
‘Terza. Divisione donne dell’O- 
spedale maggiore. 

Una Messa sarà celebrata il 17 
gennaio, alle 8.30, nella Chiesa 
di San Vincenzo de’ Paoli. 

Trieste, 5 gennaio 1983 
ti ’_°°__’_oeo«_©es 

RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Lino Cosliani 


ringraziano di.cuore tutti coloro 
che in vario modo presero parte 
al loro dolore. 


Muggia, 5 gennaio 1983 
PRBSOZIINE ESITA IE VI TITAN I 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppina Kurz 
ved. Zumin 
(5-1-1978) 


i figli, il genero ed il nipote con 
la moglie e il pronipotino La 
ricordano con immutato affetto. 
Una Santa Messa in suffragiv 
verrà celebrata oggi alle 16.45 
nella chiesa di San Luigi. 


Trieste, 5 gennaio 1983 


[occ eat] 
JI ANNIVERSARIO 


Marino e Pietro 
Ocovich 


vi ricordo con immutato dolore, 
Mamma e moglie TINA 


Una Santa Messa verrà cele- 
brata oggi 5 gennaio e una il 27 
gennaio 1983 alle ore 18 nella 
parrocchia di via Carsia. 


Trieste, 5, gennaio 1983 


III ANNIVERSARIO 


Giuseppina (Pina) 
«_— Slobez 


Il figlio La ricorda con immu- 
tato affetto. 


Trieste, 5 gennaio 1983 


NESS SITI II 
II ANNIVERSARIO 


PROF. DOTT. 3 
Gino Cardinali 


Moglie e figli Lo ricordano con 
rimpianto. 

Una. Santa Messa verrà cele- 
brata il giorno 8 alle 19 nella 
chiesa di Barcola. 

Trieste, 5 gennaio 1983 
iene. 


Nell’VIII anniversario della 
‘morte di 


Bruna de Chiurco 
ved. Marcuzzi 


il figlio, nuora, sorelle, cognata 
La ricordano con affetto. 


‘Trieste, 5 gennaio 1983 
EEN SI IT I 


1 


Albino Pertot 


per lunghi anni direttore del- 
l’Ampelea d'Isola d’Istria ‘è 
deceduto dopo penosa malattia 
il 3 gennaio. 

A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie LUCIA BELTRAME, le fi- 
glie LAURA e PAOLI, i generi 
GIANNI e MARIO, i nipoti LO- 
RENZO, LUCA e MATTEO, la 
sorella VICKY. 

Un grazie di cuore al dott. 
©OVIDIO MARANGONI per le 
costanti, sapienti e umanissime 


cure e all’amorevole DORA. 


Trieste, 5 gennaio 1983 


Si associano al lutto: 

— la famiglia ALESSANDRO 
MARTELANC 

— GRAZIELLA. ed EURO 
BELTRAME 

— GIULIANA e PAOLO BEL- 
TRAME 

— FRANCA e GIANCARLO 
TOSI 

— MARISA e CARLO BEL- 
TRAME 

— MARIA e LIVIO BEL- 
TRAME 

— ARGIA SIRCH 

— ZOELLA CEDOLINI 

—:la famiglia BRESSAN 

— ANITA HAUSER 

— LEA e GIORGIO TREVI. 
SINI 


— ELSA e GUIDO du BAN 

— LIDIA e MARIO BEL- 
TRAME 

— MARIETTA e FABIO BEL- 
TRAME 

— GIANNI BELTRAME 


Trieste, 5 gennaio 1983 


Le amiche del SOROPTI- 
MIST partecipano affettuosa- 
mente al lutto di LUCIA e dei 
suoi familiari. 

Trieste, 5 gennaio 1983 

Il personale della SpA BEL- 
‘TRAME partecipa con profondo 
dolore al lutto della sig. LUCIA 
BELTRAME PERTOT e fami 
glia. 

Trieste, 5 gennaio 1983 


Si associano al lutto LIDIA 
BELTRAME, LAURA ed ENZO 
SILVANO, GIANNI BEL- 
TRAME. 


Trieste, 5 gennaio 1983 


L 


Si è spento 


Nereo. Ghersini 


Addolorati lo annunciano la 
mamma STEFANIA, il fratello 
NEVIO (assente) e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 6 
corr. alle ore 9.45 dall’Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 5 gennaio 1983 


Si uniscono al dolore della 
mamma per la perdita di 


Nereo Ghersini 


gli amici e colleghi della Sceno- 
grafia del Teatro G. VERDI. 


Trieste, 5 gennaio 1983 


Lr ricci 
Sono affettuosamente vicini a 

BRUNO e CATHERINE per la 

scomparsa di È 
Marinella Branchini 

LIA e MAURIZIO ZANEI 

; Trieste, 5 gennaio 1983 

(occ et) 
I pazienti del S.A.I. partecipa- 


no al vivo dolore dell'amica 
FULVIA perla morte del marito 


Mauro Bezzi 


Trieste, 5 dicembre 1983 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Roberto Scherli 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro grande 
dolore. 


Trieste, 5 gennaio 1983 


I familiari di 


Simeone Mestroni 
(Vittorio) 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 

Muggia, 5 gennaio 1983 
[Cc eri 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Ferruccio Furlan 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore 


Trieste, 5 gennaio 1983 
Loc ceo eni 
III ANNIVERSARIO 


Bruno Indrigo 
Vivi sempre con noi nei nostri 
ricordi con amore. 
La moglie e le figlie 


‘Trieste, 5 gennaio 1983 
TL DIAL, ii ei 


t 


11 3 gennaio si è spento serena- 
mente il mio caro marito e 
nonno 


Giorgio Bravin 


lasciando nel dolore la moglie 
BRUNA, la sorella MARIA ved. 
OPIGLIA, le cognate, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un grazie particolare al prof. 
CURRI e alla sua équipe della I 
Geriatria. y 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 gennaio 1983 


Ciao 


nonno Giorgio 


dalla Tua adorata nipote ERI- 
CA assieme al marito MAU- 
RIZIO. 


Trieste, 5 gennaio 1983 


Si associano al dolore famiglie 
ORLANDO e .SANDRIN. 


‘Trieste, 5 gennaio 1983 


Si associano al lutto ENNIO, 
GABRIELLA, PAOLA ed EN- 
RICA COLLINI. o 


Trieste, 5 gennaio 1983 


t 


Un grande cuore ha cessato di 
battere 


Olga Tesser 
in Richardson . 


Affranti ne danno l'annuncio 
GIORGIO, ROBERTO, ANNA, 
SONIA, CLAUDIO e parenti e 
amici tutti. È 

I funerali seguiranno giovedì 6 
corr. alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 gennaio 1983 


Partecipano al lutto: 

— VITTORIO e ADA BRADA- 
SCHIA. 

— SERGIO e NELDA TEDE- 
SCHI 


Trieste, 5 gennaio 1983 


Partecipano al dolore di RO- 
BERTO gli amici ROMANO 
SELINGHERI e famiglia, MA- 
RIO ROCCHINI e famiglia. 


Trieste, 5 gennaio 1983 


Partecipa commossa al lutto 
la famiglia GIANCRISTO- 
FORO. 


Trieste, 5 gennaio 1983 


t 


Il 3 gennaio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Albino Cossetto 


Lo piangono con profondo do- 
lore i figli ELDA e IGINIO, il 
genero ENRICO, la nuora AN- 
GELA, i nipoti GIORGIO, 
PAOLO, ALESSANDRA, le so- 
relle, i cognati e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 6 gennaio alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 5 gennaio 1983 


Partecipano al lutto: REMI- 
GIO, GIULIA e famiglia, 


Trieste, 5 dicembre 1983 


1 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta la nostra cara 


Angela. Tirello 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, il fratello, la cognata, 
nipoti e l’affezionatissima nipo- 
te FIORETTA e parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
dott. ZUCCA, al personale me- 
dico e infermieristico della Casa 
di cura Pineta del Carso. 

I funerali seguiranno giovedì 6 
corrente alle ore 12 dalle porte 
del cimitero di S. Anna, 

Trieste, 5 gennaio 1983 
RT TITLE RIT LO GL 


Il 30 dicembre si è spento 


Giulio Cotoni 


Per desiderio dell’Estinto l’an- 
nuncio viene dato a tumulazio- 
ne avvenuta. 


Trieste, 5. gennaio 1983 
eten] 


RENATO CASTRATI rim- 
piange addolorato 


Bruno 
amico dai tempi di scuola. 
Bergamo, 5 dicembre 1982 


Si uniscono al grande dolore 
della cara ANNA per la scom- 
parsa dell’amico 


Bruno Fano 


PIPPO, GRAZIETTA, SEBA- 
STIANO, FRANCO, FULVIO, 
LAVINIA GATTEGNO. 
Trieste, 5 dicembre 1983 
COR IO RIE 


Addolorati WE l'improvvisa 
scomparsa dell'amico È 


Antonio Mappa 


lo ricordano con affetto gli amici 
e rispettive famiglie: 
— SERGIO BUDICIN 


— ENRICO KUHAR 

— MALVINA SAVIO 

— BRUNO MARCHIO 
Trieste, 5 gennaio 1983 


r_—__u 


0 1 anniversario della morte 
ti 


Renata Hager 
nata Pregarz 


il marito MARIO e parenti tutti 
La ricordano. 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata oggi 5 corrente alle ore 
18.30 nella parrocchia di San 
Marco Evangelista, via Mo- 
diano, 


Trieste, 5 gennaio 1983 
I — i 
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LI 


Dopo lunga sofferenza, il 3 
gennaio è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Bernardetta Bolzan 
in Patarino 


Addolorati lo annunciano il 
marito, i figli, la nuora, i nipoti e 
parenti tutti. A 

I funerali seguiranno ‘venerdì 
alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 gennaio 1983 


Gli amici e colleghi dei settori 
commerciale e progettazione 
della G.M.T. partecipano al lut- 
to dell'ing. CLAUDIO PATARI- 
NO per la scomparsa della 
madre 


Bernardette Bolzan 
in Patarino 


Trieste, 5 gennaio 1983 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co APPIO, TONY, PAOLA, 
GIORGIO, LUISA. 


Trieste, 5 gennaio 1983 


A tumulazione avvenuta, per 
espresso desiderio dell’Estinto 


la famiglia annuncia la triste 


dipartita del 


MAESTRO 
Giacomo Sardagna 


Si ringrazia per le partecipa- 


zioni al lutto. 


Gorizia, 5 dicembre 1983 


n 


Un tragico incidente ha stron- 
cato la giovane vita di 


Eugenio Vettini 


Lo ricorderanno i camerati e 
gli amici per il suo animo buono 
e generoso. 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 11.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 gennaio 1983 


Si associano al lutto per la 
perdita del caro 


Eugenio Vettini 


— CLAUDIO SCARPA 

— FRANCO e LUISA BER- 
NARDI 

— MARCO STEINBACH 

— GIOCONDA MOIMAS 

— NERIO PONTE 

— GABRIELE FANO 

— GIULIANO BAGATIN 

— ALBERT BEHRENS 


Trieste, 5 gennaio 1983 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta 


Ersilia Demaris 
ved. Goste 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli VALNEA e MARIO, il 
genero UMBERTO, la nuora 
MIRELLA, i nipoti DANIELA 
con ALDO e FULVIO con RAF- 
FAELLA e parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
Eat tutto della I Geria- 

a 


ii ‘funerali seguiranno oggi 5 


— gennaio alle ore 13 dalla Cappel- 


la dell'Ospedale maggiore. 
Trieste, 5 gennaio 1983 


t 


Il 4 gennaio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Pietro Fragiacomo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LIDIA e GIULIANO, la so- 
rella GIORGINA ved. ZESSAR, 
la nuora LAURA e gli amati 
nipotini DAVIDE e DIEGO. è 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 6 corrente dalla Cappella di 
Aurisina alle 9.45 proseguendo 
direttamente per il Cimitero di 
S. Anna alle ore 10.30. : 


Trieste, 5 gennaio 1983 
i 

Il giorno 3 gennaio si è spento 
serenamente il nostro caro 


Domenico Scopazzi 


Ne danno il triste annuncio Ì 
familiari FINA, ELLIDA e 
GIANFRANCO unitamente ai 
parenti tutti. Pi 

1 funerali seguiranno giovedì 
alle ore 10.15 dalla Cappella del 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 gennaio 1983 i 


le necrologie! 


si ricevono tutti ì giorni 
feriali esclusivamente | 
presso gli sportelli Publi- © 
kompass di Galleria Ter- 
gesteo 11 e di via Luigi: 
Einaudi 3/B Î 

dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


CADE UN PALAZZO DI SETTE PIANI 


Il crollo in Turchia 
Sono 39 le vittime 


li numero potrebbe aumentare - Cento i feriti 


DIYARBAKIR — Un palaz- 
zo è crollato in Turchia. Fino- 
ra dalle macerie i soccorrito- 
ri hanno.estratto trentanove 
cadaveri e cento feriti, ma il 
numero potrebbe aumentare 
col passare delle ore. L’im- 
provviso crollo di un palazzo 
di sette piani è avvenuto a 
Diyarbakir, una città nella 
Turchia Sud-orientale, vici- 
na ai confini con la Siria. 

L'edificio si è accartocciato 
in un attimo sorprendendo 
nel sonno le ventotto fami- 
glie che lo abitavano; almeno 
centocinquanta erano le per- 
sone. 

Alcuni dei feriti ricoverati 
in ospedale sono in condizio- 
ni disperate. Inoltre si teme 
per la sopravvivenza dei pos- 
sibili scampati ancora in vita 
sotto le macerie che rischie- 
rebbero di morire assiderati: 
il termometro è sceso infatti 


a diciannove gradi sotto zero, 
registrando la minima sta- 
gionale. 

La polizia ha subito arre- 
stato il costruttore che aveva 
curato i lavori del palazzo. 
Dalle prime e confuse indagi- 
ni sembra che all’origine del 
crollo ci sia stato l’impiego di 
materiale scadente nonché 
errori tecnici. Insomma, sa- 
rebbero state ignorate le re- 
gole elementari di edilizia ci- 
vile. È 

L'edificio era stato costrui- 
to nel 1978, solo cinque anni 
fa, ma appena alcune setti- 
mane orsono gli inquilini si 
erano insospettiti per alcune 
Vistose crepe che erano ap- 
parse sui muri portanti del 
palazzo. Allarmati si erano 
rivolti al costruttore che li 
aveva tranquillizzati, dicen- 
do che non c’era nulla da 
temere e li aveva convinti, 


NEL MONDO SARANNO MIÉHONI LE PERSONE CHE POTRANNO SALVARSI 


Scoperto a 


A 


ondra un vaccino 


per curare le malattie di cuore 


Il nemico numero uno della trombosi è un enzima chiamato eparina presente nel farmaco 


NEW YORK — Un'eccezio- 


nale scoperta è stata annun- 
ciata da Vijak Kakkar diret- 
tore della sezione ricerche sul- 
le malattie cardiache del Lon- 
don’s King's College Hospital. 

Kakkar ha affermato che 
dopo dieci anni di studi si è 
riusciti ad isolare nel sangue 
di pazienti malati di cuore un 
«fattore» di origine batterica 
che viene considerato mortale 
per il 25 per cento delle perso- 
ne colpite dal mal di cuore al 
di sotto dei 65 anni. 

La scoperta di questo «fat- 
tore» ha permesso la messa a 
punto di un vaccino che por- 
terà alla guarigione di almeno 
250 mila persone l’anno negli 
Stati Uniti e 90 mila in Gran 
Bretagna. Nel mondo saranno 
milioni i malati che potranno 
salvarsi grazie al vaccino. 


La maggior parte delle vitti- 
me delle malattie di cuore è 
colpita dal male tra i 45 e i 65 
anni, ma se si attende l’età di 
45 anni per iniettare il vaccino 
sarebbe troppo tardi per arre- 
stare il male già iniziato. 

Allora è necessario attuare 
la vaccinazione a partire dai 
20 anni, quando cioè il fattore 
che indica la possibilità del- 
l’insorgere futuro del male è 
già presente e identificabile 
da parte dei ricercatori. 

Il dottor Kakkar, che ha 45 
anni è indiano ed è arrivato a 
Londra nel 1961. Da cinque 
anni ha scoperto il «fattore» 
della malattia ma ha atteso di 
effettuare esperimenti di ri- 
cerca su 3,500 pazienti prima 
di cominciare a studiare la 
possibilità di realizzare (come 


ha fatto con la sua équipe) il 


PUBBLICATO UN VOLUME DI STORIE E NOVELLE 


Pasternak? Un ingenuo 
E a Mosca lo riabilitano 


MOSCA — Con la pubblica- 
zione, due settimane or sono, 
di un volume di 500 pagine, 
lussuosamente rilegato e con- 
tenente le storie e le novell: 
scritte dal grande Boris Pa- 
sternak, sembra definitiva- 
mente avviatala lunga e com- 
plessa procedura ufficiale per 
la completa riabilitazione di 
un artista che ancora pochi 
anni or sono veniva bollato 
con il marchio infamante di 
«traditore della letteratura 
sovietica». 

L’avvenimento letterario, 
reso possibile grazie al diretto 
impegno dei due figli dello 
scrittore Leonid e Yevgeny, 
ha suscitato nello stesso tem- 
po sorpresa e interesse nel 
mondo intellettuale moscovi- 
ta'e un immediato successo 
tra il pubblico dei lettori che 
in pochi giorni ha fatto lette- 
ralmente scomparire dal mer- 
cato le 100 mila copie stam- 
pate. 

A ventidue anni dalla morte 
dell’autore del «Dottor Ziva- 
go», premio Nobel perla lette- 
ratura nel 1958, sembrano es- 
sere state dimenticate le ac- 
cuse politiche rivolte in pas- 
sato a Pasternak, anche se 
questa resta-comunque la pri- 
ma volta che viene consentita 
la pubblicazione delle mag- 
giori opere in prosa dello 
scrittore russo, con l'esclusio- 
ne però del suo lavoro più, 
noto. 

1Hl romanziere Boris Polevoi, 
che negli anni delle polemiche 
più accese era giunto a defini- 
re Pasternak come «un maia- 
le che sputa nel piatto dove 
mangia e insulta quei lavora- 
tori che gli consentono di vi- 
Vere e respirare», è stato in 
seguito alla testa dei fautori 
della progressiva riabilitazio- 
ne di Pasternak, cominciata a 
partire della seconda metà 
degli anni ‘70. 

Polevoi ammise che coloro 
che avevano condannato «in 
toto» la figura di Pasternak 
avevano'sbagliato e che l’au- 
tore del «Dottor Zivago» do- 
Veva essere considerato uno 
«dei massimi poeti del seco- 
lo», anche se «la sua ingenuità 
politica lo aveva trasformato 
in qualche caso in uno stru- 
mento della guerra fredda or- 
chestrata dai nemici dell’U- 
nione Sovietica». 

Nell'introduzione al volume 
di Pasternak il critico Dimitri 
Likhachev scrive che: questi 
racconti e novelle sono «ricchi 
di tesori nascosti e il lettore 
viene trascinato. 


‘A Mosca è diffusa la convin- 
zione che la pubblicazione in- 
tegrale del «Dottor Zivago» 
sia ormai unicamente una 
questione di tempo. E se,qual- 
cuno fa notare che la colossa: 
re «Enciclopedia sovietica» li- 
quida il romanzo come un’o- 
pera che esprime «un atteg- 
giamento negativo nei con- 
fronti della rivoluzione e 
un’ingiustificata diffidenza 
verso ogni possibilità di tra- 
sformazione della società», 
altri ricordando il ripensa- 
mento dell’ex leader Nikita 
Khrushchev, il quale nelle sue 
memorie sembra dimenticare 
la sua battaglia personale 
contro Pasternak, 

Dusko Doder 
de «The Washington Post» 


Impiccato 
un uomo 


e e 
in Ungheria 

BUDAPEST — La sentenza 
di condanna a morte nei con- 
fronti di un uomo ungherese 
che nel gennaio dello scorso 
anno uccise un bimbo di otto 
anni è stata eseguita ieri a 
Budapest mediante impicca- 
gione. 5 

Tibor Laszlo Bencsik, 32 
anni, disoccupato, aveva 
strangolato un bambino, 

Il 14 luglio dell’anno scorso 
l’uomo era stato condannato 
in prima istanza all’ergasto- 
lo, ma il 24 novembre la Su- 
prema corte aveva mutato la 


sentenza nella pena capitale. 


vaccino. «Non siamo riusciti a 
individuare — dice Kakkar — 
l’origine del meccanismo che 
porta il paziente alla morte, 
ma abbiamo capito cosa è che 
crea il fatale coagulo sangui- 
gno che genera la trombosi». 

Ci sono voluti anni per rico- 
noscere che tutto è legato ad 


Mummificano 


le mogli 


BOGOTA? — Due contadini 
colombiani, ingannati da un 
«falso profeta», hanno ucciso 
le rispettive mogli, mummifi- 
candone poi i cadaveri in at- 
tesa della fine del mondo. 

I due ingenui contadini, Ca- 
simiro e Luis Felipe Casas, 
raggirati dal losco individuo, 
si sono anche disfatti dei loro 
beni per non incorrere nella 
collera eterna. 


un enzima scoperto già nel 
1916 che era quello che aveva 
il potere di ridurre sensibil- 
mente la formazione dei coa- 
guli sanguigni, uno dei perico- 
li maggiori dopo le operazioni 
chirurgiche. î 

Un esperimento condotto 
con questo enzima, chiamato 
eparina, su 4500. malati, ha 
permesso di constatare che 
sulla metà che aveva ricevuto 
l’eparina si sono verificati su- 
lo tre casi di morte per trom- 
bosi, mentre sull'altra metà, 
senza trattamento di eparina 
i casi di trombosi sono stati 
16. 

©Ora, con il nuovo siero che 
moltiplica l'apporto di epari- 
na, si dovrebbe ridurre ancor 
più sensibilmente l'incidenza 
della trombosi nella ‘morte 
per malattie cardiache. 


ANCHE IL PARLAMENTO RICORRE AL LORO RESPONSO 


India: gli astrologi vogliono 
il ruolo di consiglieri statali 


NUOVA DELHI — Gratta- 
cieli e blue jeans andranno 
anche bene e, con loro, la 
cultura del ventesimo secolo, 
ma îl popolo indiano ha deci- 
so che qualcosa della propria 
tradizione millenaria merita 
di essere salvato: l’astrologia. 
Per comprendere quale im- 
portanza abbia in India l'arte 
della predizione, basata ‘sui 
movimenti celesti, basti ricor- 
dare che fu sotto la pressione 
dei più influenti astrologi 
indiani che nel 1947, all’epoca 
dell’indipendenza, la data di 


nascita della cone derione 
indiana venne spostata dal 15 
al 14 agosto, giorno ritenuto 
più fausto. È 


«Nessun primo ministro, 0 
capo di stato, neanche se ap- 
partenente al Partito comuni- 
sta, sa rinunciare in India a 
un consulto con l’astrologo, 
prima di intraprendere una 
decisione importante — rivela 
B. V. Raman, un matematico 
noto anche come la maggiore 
autorità del paese in fatto di 
astrologia — È arrivato final- 
mente il momento che l’esper- 
to di astri e costellazioni esca 
dall'anonimato, nel quale un 
malinteso senso dî moderniz- 
zazione l’ha confinato e affer- 
mi finalmente in pubblico la 
propria: identità». 

Sulla scia della richiesta di 
Raman, 250 astrologi si sono 


LA SUA AUTORITÀ È RICONOSCIUTA DA CI 


UE MILIONI DI FEDELI 


Un «papa nero» indipendente da Roma 
a capo d'una chiesa nell’Africa centrale 


KINSHASA — Cinque mì- 
lioni di africani da oltre ven- 
t’anni riconoscono l'autorità 
di un «papa» indipendente da 
Roma, eletto a vita nel 1959 
per continuare «l’opera di 
evangelizzazione» del «profe- 
ta» Simon Kimbangu, un ca- 
techista dello Zaire, fondatore 
della” Chiesa kimbanguista, 
fra le più importanti chiese 
indipendenti d’Africa, 

Essa si considera esempio 
di «fede gioiosa» che, come 
dicono i suoi dirigenti, «ap- 
porta un luminoso raggio di 
speranza, in un mondo in cui 
non si sa più vivere insieme». 

Oggi, 24 anni dopo la fonda- 
zione, la Chiesa kimbanguista 
è ricca; potente, influente, 
dall'azione molto diversifica- 
ta, e fortemente diffusa nello 
Zaire, nel Congo e in Angola. 
A Kinshasa, capitale zairese, 


ha la sede centrale: edificio © 


lungo e austero di quattro 
piani, che contrasta con la 
vetustà e con l’insalubrìtà 
delle case circostanti. 


Nello Zaire soprattutto gli 
adepti sono numerosi: quat- 
tro milioni, su una popolazio- 
ne totale di 28. La Chiesa, 
nello Zaire, possiede una 
«cooperativa del risparmio», 
vera e propria banca: 927 


scuole con.13.565 docenti; 192 
dispensari o centri sanitari, 
con 478 fra medici e infermieri 
remunerati dalla chiesa stes- 
sa. Ha pure ‘cospicue proprie- 
tà di terre: ha creato centri di 
produzione agricola; gestisce 
fattorie dove lavora manodo- 
pera volontaria e g.atuita: i 
raccolti son venduti a profitto 
esclusivo della chiesa; possie- 


de inoltre luoghi di culto, e 
case di riposo. Nega d’essere 
uno stato nello stato. Un diri- 
gente afferma: «I nostri conti 
finanziari sono asgisposizione 
di chi voglia ve i. Non ab- 
biamo nulla di nascosto. An- 
che le nostre istififfoni scola- 
stiche sono aperte'a tutti gli 
allievi, di qualsiaSi.religione». 

Nelle scuole dgllo Zaire è 


proibito l'insegnamento della 
religione, Mille «pastori» kim- 
banguisti assicurano oggi la 
perennità della Chiesa nello 
Zaire, celebrando funzioni re- 
ligiose, animando riunioni, In- 
vece il «papa» kimbanguista, 
Joseph Diangienda Kuntima, 
non è un ecclesiastico, E’ il 
figlio più giovane di Simon 
Kimbangu: 


centrale piazza Marina. 


partire per il paese. 


| fuggiti. 


PALERMO — Un furgone postale è stato 
assaltato da due rapinatori a Palermo, nella 


I banditi, armati di due pistole e a viso 
scoperto, hanno costretto i dipendenti del- 
l’amministrazione postalè a fermarsi e a conse- 
gnare loro tre sacchi contenenti plichi speciali. 
L'ammontare della rapina è ancora imprecisa- 
to ma forse è stata rubata solo posta ordinaria, 

I plichi erano diretti a Villafrati, a trenta 
chilometri dalla città, e i dipendenti delle 
poste stavano per consegnarli all’autista di 
un’autocorriera che poco dopo sarebbe dovuta 


A Roma, invece, una rapina, che avrebbe 
potuto costare tre miliardi di lire all’ammini- 
strazione postale, è stata sventata dai carabi- 
nieri, alla cui vista alcuni malviventi sono 


Rapinato un furgone:postale a Palermo 
Sventato un colpo da tre miliardi a Roma 


Il fatto, è avvenuto in viale di Vico Pisano, 
]resso un ufficio, postale, durante una perlu- 


strazione nel quadro dei servizi antirapina 


effettuati dal nucleo operativo dei:carabinieri 
e dal nucleo radiomobile. < 


All’arrivo dei carabinieri, alcuni malviventi 
— sembra quattro o cinque 
dileguavano nelle strade adiacenti, abbando- 
nando sul posto una Ford Escort, targata 
Roma e che era stata denunciata come rubata 
Îl 28 dicembre. 


Un’ispezione all’interno dell'auto consenti- 


giovani — si 


va il rinvenimento di una «Smith e Wesson cal. 


44 Magnum», 


con le relative cartucce, un 


passamontagna e un paio di guanti. Poco dopo 
la fuga dei malviventi, giungeva sul posto un 
furgone postale scortato da una volante, che 
trasportava tre miliardi di lire in banconote. 


L’Aga Khan 
lascia il vertice 
del consorzio 


Costa Smeralda 
CAGLIARI — Le dimis- 
sioni dell’Aga Khan Karim 
da presidente del consiglio 
d'amministrazione del con- 
sorzio «Costa Smeralda» e 
dello stesso consiglio, annun- 
ciate il 17 dicembre, sono ora 
diventate operanti. 

La decisione è stata presa 
in conformità a quanto affer- 
mato dall’Aga Khan all’as- 
semblea dei soci, il 19 giugno 
?82. E cioè che se la Regione 
sarda e il Comune di Arza- 
chena, non avessero dato en- 
tro la fine dell’82 una soluzio- 
ne al piano di sviluppo del 
consorzio (investimenti im- 
mobiliari per mille miliardi 
di lire e 400 in attività indot- 
te, in vent'anni) egli avrebbe 
lasciato la sua guida. 

La decisione della Giunta 
regionale di fissare al 31 gen- 
naio la definizione da parte 
del comitato interassessoria- 
le della Regione di un apposi- 
to protocollo d’intesa con il 
consorzio e gli «strumenti ur- 
banistici necessari» per lat- 
tuazione del piano, non è 
dunque servita, 


LA ZONA PIÙ COLPITA. È QUELLA DI LONDRA 


Piogge e venti eccezionali 
sconvolgono l'Inghilterra 


LONDRA — Piogge torren- 


ziali sono cadute nelle ultime 
ore sull’Inghilterra mentre il 
vento che ha soffiato ad oltre 
cento chilometri all’ora ha;/ab- 
battuto decine di alberi e 
sconvolto le linee dell'alta 
tensione. La zona più colpita 
dall’improvvisa ondata di 
maltempo che ha provocato 
più di un allagamento è quel- 
la di Londra e delle contee 
circostanti; del Galles e del- 
l'Inghilterra occidentale. 


Gli alberi caduti hanno reso 
particolarmente difficile, se 
non impossibile, la viabilità 
nella regione della capitale. 


{A Cholcester, che dista 
un’ottantina di chilometri da 
Londra, il vento ha letteral- 
mente sollevato un capanno- 
ne nel quale erano custodite 
decine di biciclette che sono 
andate a sparpagliatsi sui bi- 


nari della vicina ferrovia che 
collega la capitale a Norwich, 
interrompendo per qualche 
tempo il transito dei convogli 
di pendolari. 


Nella contea di Suffolk, nel- 
la fascia orientale del Paese, 
circa duemila abitazioni sono 
rimaste al buio per la caduta 
delle linee elettriche. 


Allagamenti vengono inve- 
ce .segnalati nel Galles Cen- 
trale, dove le autorità hanno 
disposto la ‘chiusura di un 
ponte, e gli agricoltori sono 
stati costretti a mettere al 
riparo greggi ed animali da 
cortile. a 


Ad Hayes, alla ‘periferia 
Ovest di Londra, il vento ha 
sollevato il tetto in fibbra di 
vetro di una fabbrica. La 
struttura si è abbattuta con 
tutto il suo peso su alcune 
auto in sosta distruggendole. 


Morto a Londra 
un fondatore 
dei gruppi Sas 


britannici 


LONDRA — William Stir- 
ling, che insieme al fratello 
David fondò i gruppi speciali 
Sas della Raf durante il se- 
condo conflitto mondiale, è 
morto all’età di 71 anni nel- 
l'ospedale Edoardo VII di 
Londra, dopo essere caduto 
nella sua abitazione ed esser- 
si fratturato un femore. 

Stirling è rimasto per quasi 
14 ore disteso a terra.in casa 
sua prima che qualcuno so- 
praggiungesse a portargli \ 
aiuto. i 

William Stirling assunse il 
comando dell’unità speciale 
nel 1943 con il grado di tenen- 
te colonnello dopo la cattura 
del fratello David da parte 
delle truppe italiane (un’uni- 
tà dei cavalleggeri di Monfer- 
rato n.d.r.). 

Gli uomini del Sas sono 
.professionisti militari alta- 
mente specializzati. Le loro 
azioni in profondità dietro le 
linee nemiche risultarono 
spesso decisive e fondamen- 
tali per il risultato di nume- 
rose battaglie. 


dati convegno la scorsa setti- 
mana a Nuova Delhi per af- 
frontare il discorso della pro- 
pria integrazione nella vita 
pubblica indiana. La prima e 
più importante richiesta è 
stata quella di essere final- 
mente nominati al ruolo di 
consiglieri politici governati 
vi, dal momento che delle loro 
‘predizioni sì tiene conto an- 
che in Parlamento. 


«Il governo di Nuova Delhi 
deve arrivare alla sistemazio- 
ne di ‘un elenco di astrologi 
‘patentati’ i quali lo assista- 
no in determinati campi'con il 
loro sapere scientifico — so- 
stiene Raman. — Un ruolo 
importante, per esempio, gli 
astri potrebbero averlo nel 
campo delle previsioni meteo- 
rologiche e în quello dei disa-. 
stri naturali». 


Una sorta di ministero per 
la protezione civile con alla 
testa un gruppo di astrologi? 
«E perché no? — afferma 
Raman — Se Saturno incon- 
tra il Sole all'equatore, l’esta- 
te sarà mite, e questa è una 
cosa che qualsiasi astrologo 
sa. La nostra sapienza po- 
trebbe trovare applicazione 
anche ‘în altri campi: per 
esempio in quello dell’educa- 
zione dell’infanzia, attraverso 
consigli agli educatori sui mi- 
gliori metodiî di insegnamen- 
to, basati sull’osservazione 
degli astri. Lo stesso discorso 
vale anche in campo medico e 
nella ricerca di nuove risorse 
naturali». 

Il problema, quindi, è sol- 
tanto nel mettere ordine in un 
settore che, come del resto 
altri in India, vede questi 
«professionisti» accanto a 
volgari truffatori. Anche per. 
questo è uscita una. richiesta 
dal convegno della scorsa set- 
timana: un albo professionale 
degli astrologi per appartene- 
re al quale'sarà necessario 
aver frequentato scuole spe- 
cializzate e superato esami 
severi. 


«In tale modo — sostiene 
convinto Raman — sarà final 
mente possibile fare ordine 
nel campo degli astrologi in- 
diani e tornare a dare lustro a 
un'arte antica di millenni». 

Tyler Marshall 
x del «Los Angeles Times» 


Da Napoli 
a Milano 
con 10 mila lire 


e A 
di gasolio 

NAPOLI — Un meccanico 
napoletano, Ettore Anzano, di 
44 anni, ‘con diecimila lire di 
gasolio è andato da Napoli a 
Milano a bordo della sua 


«126» con un motore che ha | 


trasformato da benzina a die- 
sel. Il meccanico non è nuovo 
a questo tipo di imprese. Due 
anni fa, infatti, era riuscito a 
fare la stessa trasformazione a 
un motore di una Fiat «500» 
che, sino ad oggi, ha percorso 
85 mila chilometri. 

Entrambi i motori sono sta- 
ti regolarmente brevettati al- 
l'Ufficio provinciale dell’indu- 
stria, commercio e artigiana- 
to di Napoli. «La novità di 
questi motori — ha precisato 
il meccanico — è che possono. 
fare con un litro di gasolio ben 
49 chilometri. Senza contare 
che con questa trasformazio- 
ne non c'è più problema di 
candele o di spinterogeni». 

Ettore Anzano, ha afferma- 
to di aver avuto una offerta di 
lavoro da un industriale di 
New York per la produzione 
del motore. 


Due detenuti 
superatleti 
evadono 


in Australia 


SYDNEY — Completata la 
gara di nuoto a cui partecipa- 
vano nella piscina del super- 
carcere di Pentridge a Mel- 
bourne, due prigionieri sono 
passati dal nuoto alla corsa 
incoraggiati dal «tifo» di una 
cinquantina di loro compa- 


gni, scalando un recinto me-' 


tallico e poi le mura esterne, 
con l’aiuto di ganci metallici 
da essi precedentemente na- 
scosti nelle vicinanze. 

David Megauley (25 anni, 
condannato all’ergastolo per 
omicidio) e Timothy Neville 
(25 anni, condannato a nove 
anni per rapina a mano arma- 
ta) facevano poi un salto di 3 
metri e mezzo in un parco in 
cui delle guardie carcerarie 
fuori servizio stavano facen- 
do un picnic, e sì dileguavano 
nella boscaglia. 

Secondo la polizia i due 
evasi, classificati come «peri- 
colosi», sono in perfetta for- 


«ma fisica e si preparavano da 


tempo all’impresa, che hanno 
fatto coincidere con il cam- 
bio della guardia, 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO: 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 -— PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: piazza del Carbone 3, tel. 
2607202-2726366 — MANTO- 
VA: corso Vittorio Emanuele 
3, tel. 24495 - BOLZANO: via 
Portici 30/a, telefono 23325 — 
ROMA: via Quattro Fontane 
16, tel. 4755904 — TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 
-— MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
— ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9. 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


3 Impiego'e lavoro 
Richieste 


ESPERTA contabilità anche 
‘meccanizzata Iva paghe con- 
tributi. Presenza referenze of- 
fresi. Tel. 816662. 41/3 

TASTIERISTA fotocomposizio- 
ne pratica vari lavori ufficio 
‘pluriennale esperienza offresi, 
‘Telefonare 796596. 61/3 

‘OFFRESI banconiere esperien- 
za pluriennale gelateria refe- 
renziato. Telefonare ore pasti 
417751. 58/3 

VENTITREENNE quinta ele- 
‘mentare cerca qualunque la- 


voro purché onesto. Tel. 
821084, 52/3 
4 Impiego e lavoro 

Offerte 


AZIENDA Cattolica abbisogna 
di una persona giovane massi- 
mo venticinquenne che abbia 
buona cultura patente auto 
disponibilità immediata. Pre- 
sentarsi venerdì 7 gennaio ore 
10 - 12,30 Saie via Fabio Seve- 
ro 94 Trieste. ì 1A 

AZIENDA Leader forniture per 
ufficio in forte espansione nel 
piano di potenziamento della 
forza vendita, ricerca ambo- 
sessi per Trieste-Gorizia e pro- 
vincia. La posizione di sicuro 
interesse prevede il livello re- 
tributivo © inquadramento 
commisurato alle capacità. 
Scrivere Cassetta Publikom- 
pass n. 2/A, 34100 Trieste, 

0010/4 

CERCASI collaboratrici-ori per 
facile lavoro di distribuzione 
‘omaggi pubblicitari fisso gior- 
naliero più premi escluso ven- 
dita. Rivolgersi dalle 9 alle 12 
presso ufficio Pubblivox via 
Roma 30 Trieste, 050001/4 

CERCASI perla zona di TS-GO- 
UD ambosessi media cultura 
da addestrare come program 
matori di elaboratori elettro- 
nici per centri elettronici loca- 
li. Opportunità carriera alti 
Stipendi per fissare appunta- 
mento nella tua città telefona 
alla Computex allo 040/273865 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 
19,30. 27/4 

COMMESSA pratica calzature 
conoscenza croato cercasi Cal- 
zature Lord e Lady, Corso Sa- 

T.A. 4/4 


a 
OFFRO a signora-ina referenzia- 
ta vitto alloggio zona residen- 
ziale per custodia bambina 5 
anni 4 ore pomeridiane. Tele- 
fonare 040/227320 serali. 67/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CONCESSIONARIA IBM cerca 
venditore/venditrice per mac- 
chine ufficio. Scrivere a Publi- 
kompass nr. 1/A 34100 oo 

IMPORTANTE azienda tratta- 
mento acque primarie, dissa- 
latori, osmosi inversa, filtra- 
zione ricerca per sviluppo rete 
‘commerciale nuovi agenti 
possibilmente esperti settore. 
Assicuriamo ottime prospetti 
ve guadagno, Scrivere a Sirca 
Srl Sant'Andrea 1 - 20010 Ba- 
reggio (Milano). 1450/5 


6 Lavoro a domicilio 
TRESd Artigianato 


ARTIGIANO offresi per costru- 
zioni case, restauri, muri, so- 
stegno, recinti, rifacimento! 
facciate, preferenze zona Trie- 
ste e periferia. Tel. 0481- 
1778919. 14415/6 


Mercoledì, 5 gennaio 1983 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 


LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
‘menti verniciati posa plastica 
moquettes. Telefonare 754229. 

48/6 

MURATORE piastrellista pitto- 
re, pittura interna esterna pla- 
stici ecc. economici. 761191, 

29/6 

PELLICCERIA artigianale ripa- 
razione rimodellature pulitura 
confeszioni pronte vendite, 
Tel. 414198. 14401/6 


8 Istruzione 


CERCASI insegnante inglese 
per lezioni private a domicilio 
indispensabile metodo vec- 
chio con grammatica e sintas- 
si scritte in italiano. Tel. 


731317 ore pasti. 10/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, arredi e corredì, 
soprammobili, bigiotterie, li- 
bri, cartoline, bambole, gio- 
cattoli comperiamo contanti 
eventualmente sgomberando. 

Telefonare 793972. Abitazione 

941093. 28/10 


Mobili 
e pianoforti 
CAMERA matrimoniale moder- 


na stufa metano occasione 
vendesi ‘725668 serali. 43/11 


12 


UL 


Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIU” VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma 20. 14394/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber: 
ty acquista oro, gioielli antichi 
orologi e argenti d'epoca. Via 
Malcanton14/B, tel. 631641. 

ORO acquistansi a PREZZI SU- 
PERIORI disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28. Primo 
piano, 62/12 

ORO argento monete, gioielli, 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello, via Gin- 


nastica 1. 14420/12 
14 Auto, moto 
cicli 


APPARTAMENTO due stanze 


cucina bagno ripostiglio 70 
mq vendesi. San Giovanni, te- 
lefonare 227237. 60/22 
‘APPARTAMENTO libero came- 
ra grande cameretta camerino 
cucina gabinetto vendesi faci- 
litazioni. Visitare ore 15-16, 
XX Settembre 92, mezzanino. 
1446/22 
APPARTAMENTO Anastasio 3 
camere cucina V piano vendo. 
Tel. 631793. 65/22 
APPARTAMENTO libero vista 
Stadio recente 2 stanze cucina 
‘servizi vendesi. Tel. 766676. 
19/22 
BOX zona Ippodromo  luce- 
acqua adattissimo investi 
mento. Tel. 64266, Spaziocasa. 


6/22 
€. CENTRALISSIMO Salone bi- 
Stanze cucina servizi ascenso- 
re autoriscaldamento, 57419], 
Primavera. 49/22 
C. VICOLO Ospedale tristanze 
cucinino servizi poggiolo, 
574191. Agenzia Primavera, 
49/22. 
CASA MIA vende Roiano lumi- 
noso stanza soggiorno cucina 
abitabile bagno ottima manu- 
tenzione autoriscaldamento 
metano, prezzo interessante. 
XXX Ottobre 68858 - 630307. 
66/22 
CASA MIA vende Guardiella in 
palazzina seminuoya rifinitis- 
simo saloncino stanza cucina 
bagno terrazze. XXX Ottobre 
3, 68858 - 630307. 66/22 
CASETTA villetta 2 piani taver- 
na cantina garage zona Fiera 
160.000.000 perfettissima. Tel. 
64266, Spaziocasa. 6/22 
CERCO urgentemente da priva- 
to appartamento 100-120 mq 
piano alto. Telefonare ore ne- 
gozio 630120. 12/21 
DUINO privato vende terreno 
progetto approvato villetta. 
Telefonare 0481-45404. 1/22 


GRIMALDI 040/764952 - Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18. Lì- 
bero in palazzina recentissima 
salone 2 camere cucina servizi 
2 balconi giardino possibilità 
box 79.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. San Vi- 
to libero ristrutturato soggior- 
no 3 camere cucina servizio 
terrazzo riscaldamento auto- 
nomo 57.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Campi 
Elisi libero vista mare soggior- 
no 2 camere cucinotto servizi 
balcone 75.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via San 
Francesco libero soggiorno 2 
camere cucina servizio 
53.000.000. 1000/22 

GRIMALDI .040/764952. Via 
Manzoni libero soggiorno ca- 
‘meretta cucina servizio balco- 
ne 48.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BOSCHETTO panoramico 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, S. 
Lazzaro; 10. Tel. 61712. 44/92 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista maechine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 7/14 

A.A.A. COMPRO macchine! da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 20/14 

AFFARE: privati vendono Pan- 
da 45 7/82 6000 km perfetta e 
Bmw 318 tettuccio apribile, 
cerchi in lega, foderine, ma- 
scherina 4 fari originale, asset- 
to Koni. Telefonare ore pasti 
‘150786 per Panda - 64775 per 
Bmw. 


3 38/14 

ALFETTA 1.8 ’77, 131 1300 '78, 
127 1059 ?78, 112 Abart '78° 

Kavasaki 500 CX ‘79, informa: 

zioni via Gatteri 13 officina. 

GOLF GTI bianco 1981 accesso- 
ri 18.000 km. Telefonare 
‘794066 - 757452. 50/14 
GOLF GL ‘diesel 1982, 5 porte; 
21.000 km vende privato. Tel. 
ore ufficio 232278. 56/14 
MERCEDES 240 D perfetta, ac- 
cessoriata, vende con garanzia 
Concessionaria Mercedes Na- 
scimben. Tel. 232277. 


Abarth 1977 perfetta; 132 1980 
perfetta. Telef. 208576. 1206/14 
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Stanze e pensioni 
Richieste 


VEDOVA pensionata coabite- 
Tebbe presso signora con abi- 
tazione in cambio piccoli lavo- 
ri. Tel, 941653. 51/16 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento pron- 
to ingresso 2 vani più servizi 
da adibire come ufficio- 
centrale. Telefonare al 273865 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 
19,30. È 27/18 

CERCASI stanza o magazzino 
per deposito temporaned di 
camera pranzo ecc. Tel. 
756608. 42/18 

VEDOVA pensionata cerca in 
affitto camera cucinino servi- 
zio. Tel. 941653. 51/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CAR 631192 affitta non residenti 
periodo transitorio apparta- 
menti 1-2 stanze servizi zone 
centrali a partire da 250.000. 

T.A. 5/19 


(1) Capitali 


» 


MONFALCONE vendesi licenza 
arredamento disponibilità 
locale o trasferimento n. XIV, 
‘biancheria intima, giocattoli e 
abbigliamento. Telefonare ore 
ufficio 73106. 050954/20 


1 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO privatamente due 
camere cucina bagno. Pago 
contanti. Telefonare ore pasti 
828729. 

‘AZIENDA cerca locale per ac- 

ue od affitto. Telefonare 


N 


servizi. Telefonare 768744. 
44/21 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona UNIVERSITA’ bellissi- 
mo recente mq 160 anche bifa- 
RE Vista mare terrazzi 

ardino privato garage. — 

È Li i; 571469122 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona PICCARDI recente ulti. 
mo piano. o on 
ze soggiorno bagno te 
posto macchina. —14463/22 

ALPICASA vende Fiera recente 
saloncino cucina bicamere ba- 
gno wc. 733209, 25/22 

ALPICASA vende centrale da 
ristrutturare cucina quattro 
stanze we. 733229. 25/22; 

ALPICASA vende Rossetti ri- 
strutturato soggiorno bicame- 
re cucina bagno autoriscalda- 
mento. 733209. 25/22 

ALPICASA vende Commerciale 
recente saloncino bicamere 
bagno cucina box. 733229. 

25/22 

APPARTAMENTI modesti ven- 
do liberi e occupati, zona 
Ospedale, tel. 631793. 65/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato ROTONDA BO- 
SCHETTO 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, 38.000.000. S. Laz- 
zaro, 10, tel. 61712. 44/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIALE XX:SETTEMBRE 4 
Stanze, cucina, stanzino per 

, bagno, poggiolo, terrazza, da 
rinnovare, 45.000.000. Via S. 
Lazzaro, 10. Tel. 61712. 

TMMOBILIARE CIVICA vende 
zona S., PASQUALE in palaz- 
zina saloncino, 2 stanze, cuei- 
na, bagno, poggiolo, posto 
macchina, riscaldamento. S. 
Lazzaro, 10, tel. 61712. 44/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA. 
GRADO Pineta appartamen- 
to palazzina quadrifamiliare 2 
letto porniono. ICI ba- 

Trazza Lal A hi = 
CASTONE ORE TAI80T o Dez 

MONFALCONE Immobiliare 

VITTORIA, tel. 41569 vende 

zona PIERIS ville schiera su 

tre piani, 170 mq, 115.000.000. 


Facilitazioni, mutuo agevola- 


to. ESENTE MEDIAZIONE, 
i 1196/22 
MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato inintermediari. Tel. 
714831: 10/22 
PRIMINGRESSI ultime dispo- 
nibilità zone Ippodromo, cuci- 
notto salone matrimoniale ac- 
cessori garage. Mutui 15% ot- 
time occasioni, Tel. 64266 Spa- 
ziocasa. 6/22 
PRIVATO vende a privato ap- 
partamento seminuovo Carpi- 
neto, cucina 2 camere servizi, 

telefonare ore pasti. 810103. 
1/22 
S. GIACOMO libero panorami- 
co soggiorno matrimoniale cu- 
cina bagno ripostiglio poggio- 
lo riscaldamento ascensore 72 
Ma, tel. 766676. 19/22 
TERRENO, costruibile Grigna- 
no alta 1200 mq 44.000.000, 
vendo. Tel. 631793. 65/22 
TERRENO Opicina 100 ma L. 
3000 pianeggiante vendo, tel. 
631793, 65/22 
DUE piani 6 appartamenti in 
stabile centrale 55.000.000 ot- 
timo investimento, tel. 64266. 
Spaziocasa. - 6/22 
GABETTI vende piazza Venezia 
‘appartamento libero in casa 
d'epoca, splendida vista sul 
golfo; salone, 2 stanze, cucina, 


doppi servizi, riscaldamento” 


‘autonomo. Tel. 764664. |. 
050005/22 
GABETTI vende Prosecco villa 
libera di recente costruzione 
su 2 piani più mansarda; con 
giardino 1600. mq. Visione 
piante presso i nostri uffici: 
via Carducci, 20 (TS), 
tel.764842. 05000522 
GABETTI vende zona piazza 
Garibaldi, libero, in casa con 
ascensore, riscaldamento au- 
tonomo; 2 stanze, cucinino, ti- 
nello, bagno, 2 poggioli, IV 
piano. Tel. 764664. 05000/22 
GABETTI vende via Ginnasti- 
ca, in casa d'epoca, apparta- 
mento. libero; soggiorno, 3 
stanze, cucina; bagno. Tel. 
164842. 050005/22 
GABETTI vende zona residen- 
ziale appartamento libero con 
splendida vista mare; salone, 
2 stanze, cucina, doppi servizi, 
ampio terrazzo, posto macchi- 
na, cantina. Tel. 764664, 
—___050005/22 
GABETTI vende via Combi, ap- 
partamento. libero in stabile 
signorile; salone, 3 stanze, cu- 
+cina, doppi servizi, posto mac- 
china, 2 poggioli. Tel. 764842. 
050005/22 
GABETTI vende zona via Fran- 
ca appartamento libero; salot- 
to, cucinino, tinello, istanza, 
bagno, poggiolo, completa: 
mente ristrutturato, riscalda- 
mento autonomo. Tel. 764664, 
05000/22 
GABETTI vende zona Roiano 
appartamento libero. da ri- 
strutturare 120 mq e altro di 
100 mq adiacente con possibi- 
lità di unificarli. Tel. 764842. 
05000/22 


24 Smarrimenti 


BRACCIALETTO a catena 
smarrito il 2 gennaio al Luna 
Park. Rinvenitore, tel. 826179. 
Mancia adeguata. — "T.A. 3/24 

SMARRITA lupa nera, via Puci- 
no; Grignano, risponde nome 
Gipsy, mancia generosa rinve- 
nitore. Telefonare 224370. 4/24 

SMARRITO cane meticcio tipo 
collie, statura media, pregasi 
telefonare 639862 o 576535. 


44/22 © 


